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Editoriale 

aDagtterra 
sarebbe 
•ÉNMTOBMJMICCI . " : 

F ' anfani è un uomo fermo - lo sappiamo da 
, mezzo secolo - ma la linea della fermezza è 

: più ferma di lui. Voleva andare in Irak per 
• una missione umanitaria ma non glielo han-

mmt^ ".'"• no concesso e così il vanto della missione è 
toccato ad altri. E toccato a uomini di pace, 

' estranei ai nostri apparati di potere. Avrei dovuto essere 
con loro ma all'ultimo momento ho dovuto rinunciare a 
ter parte della delegazione. Non me ne rammarico del 
tutto, perché cosi ho potuto evitare due ardue prove per 

' 14 rhia coscienza: l'inchino a Saddam e II patteggiamen
ti» rfugli ostaggi. Dietro Saddam, anche quando appare 

,Jn televisione; vedo montagne di cadaveri, quanto alla 
^procedura della liberazione a lotti degli ostaggi, secon
d o liste; predisposte con criteri insindacabili, ho il so
spetto che essa serva a fonire al dittatore una forma indi
genadi legittimazione. 

Ma io so che la delegazione non è,partita soltanto 
per scopi umanitari. Il suo intentò era di verificare, senza. 
compromettere II governo, se esistano spazi di dialogo 
ancora non sperimentati. E difatti la presenza determi
nante di Arafat e di Capiteci ha permesso alla delegazio
n e di'rendersi cónto che non tutte le vie del dialogo so
no intercettate. La linea della mediazione palestinese, 
ad esempio. Si conferma in me il sospetto che essa non 
venga Imboccata perché, se lo fosse, diverrebbe inevita
bile affrontare contestualmente la questione dei tenitori 
occupati da Israele. E non è proprio in queste contestua
lità i| punto fortedella diplomazia di Saddam Hussein? 

Ma allora non si dica che la guerra è inevitabile e 
non si addossi soltanto al dittatore di Baghdad la re
sponsabilità'del pericolo che incombe sul mondo. La 
sua pervicacia è dei tutto simmetrica a quella di Bush e 
dei suo segretario di Stalo James Baker che hanno fatto 
il giro dei capi di Stato, hanno stretto la mano perfino al 
ras siriano Assad. pur di avere il consenso a! progetto 
dei ricorso alla guerra. Dopo aver bussato alla porta del-
ka.cancellerie di .mezzo mondo (del mondo che conta, 
naturalmente) ora Bush sta per chiedere il consenso 
dell'Otta. Abbiamo motivo di sperare che l'Orni metta 
u*.freno ai JHOposW di Bush, Ne va della sua credibilità. 
iAitrimentj^cjif ha dovuto difendere l'Orni dall'accusa di 
essere niente più che uno strumento degli Usa, non po
trebbe far alW che mettersi la cenere tuli* testa. Tanto 
più che la «filosofia» di pace dello Statuto dell'Onu ha ot
tenuto in questo mese uno straordinario trionfo. • 

121 novembre scorso i 34 paesi dell'Europa, 
firmando la Carta di Parigi, hanno solenne
mente dichiarato la fine della guerra come 
strumento di giustizia. La grande-svolta com
piuta a Parigi vale anche al di fuori del peri-

: metro europeo, vale per lutti i popoli della 
terra. O i principi della democrazia intemazionale val
gono, come i soliti maligni sospettano, solo là dove 
trionfa il Ubero mercato? Quel che nella loro angoscia 
comprensibile gridano le famiglie degli ostaggi - «tutto. 
fuori che la guerra» - lo grida ormai la coscienza politica 
all'altezza del tempo. E siccome Bush ha fretta - pare, 
e d è orribile a dirsi, che sulla sua fretta abbiano peso 
motivi stagionali - sarebbe bene che il nostro governo 
non si limitasse a dire, con reiterazione ossessiva,1 che 
prima di far ricorso alla guerra bisogna tentare tutte le 
vie diplomatiche. Si adoperi, il nostro governo, perché 
queste vie vengano davvero sperimentate. L'inerzia é a 
rutto vantaggio di, quella funesta filosofia della rassegna
zione di cui danno spettacolo anche giornalisti esimi 
Che riescono ad avanzare l'ipotesi di una guerra come 
s e essa fosse davvero possibile, anche se, insomma, po
teste trattarsi di un blitz aperto d'improvviso e subito 

^CMuto con 11 tranquillo trionfo della giustizia. Bisogna 
attratto, e non per ostinazione moralistica, ma per in
contestabile realismo: no. la guerra non si fa. È da qui 

* che si parte e se non si parte da qui si fanno progetti di 
-fonia. Come il progetto dell'ammiraglio responsabile 
della nostra flotta: nel Colto: in caso di guerra - cosi egli 
ha dichiarato-le nostre navi non saranno coinvolte, re-

' ateranno defilate. Mi convinco sempre di più: il vizio più 
grave dei nostri governanti e del nostri militari è la man
canza d'Immaginazione. — 

1 

Il 14 dicembre protesta dei giudici e degli avvocati. Si fermeranno preture e tribunali 
Il presidente dell'Associazione magistrati chiede le dimissioni del ministro Vassalli 

alla légge» 
giustizia 

«Il ritorno alla legge deve essere la nostra parola 
d'ordine». Lo ha sostenuto ieri Raffaele Bertoni, pre
sidente dell'Associazione dei magistrati, nell'aprire 
l'assemblea nazionale di giudici e avvocati contro il 
degrado della giustizia. È stata decisa un'astensione 
unitaria dal lavoro per il 14 dicembre. Solidarietà 
dèi sindacati. Bertoni ha chiesto le dimissioni del 
ministro della Giustizia Giuliano V'assali. 

MARCO MANDO 

BJl MILANO. Magistrati e av
vocati, a-un anno e mezzo 
dal loro primo sciopero uni-
tarlo, tornano alla carica 
contro la crisi della giustizia. I 
problemi, allora rimasti Irri
solti, oggi si sono ulterior-
mente aggravati. Cosi si scio
pererà ancora il 14 dicem
bre. E stato deciso ieri a Mila
no nel corso dell'assemblea, 
nazionale del "Comitato av
vocati e giudici per la giusti
zia". I sindacati confederali 
stanno valutando l'ipotesi di 

. una contemporanea asten
sione simbolica dal lavoro di 
tutte le categorie. 

Il presidente dell'Anni Raf
faele Bertoni, che ha aperto 

l'assemblea, ha chiesto le di
missioni dei ministro di Gra
zia e Giustizia: «Vassalli tomi 
in panchina». Bertóni, il qua
le ha sottolineato «la perdu
rante colpevole inerzia di chi. 
ci governa sui problemi delta • 
giustizia», ha usato toni pe-
santissimi: «C'è qualcuno che . 
non solo vuole gestire la cosa ' 
pubblica come un. affare pri-
vato, ma pretende addirittura 
di farlo con una patente di 
impunità: il carcere, e magari 
il carcere duro, deve essere 
riservato ai ladri di strada, 
mai (nemmeno quelle po
che vohe che, qualcuno viene 
scoperto con ternani nefsac-
co) ai ladri di palazzo». ,..•.••• 

«MOINA» Giuliana Vassalli 

Intervista a De Mita 
«L'unità della De 
serve perle riforme» 

PASQUALE C A S C I L L A - ~" 

••ROMA. È tranquillo De Mi
ta il giorno dopo il Consiglio 
nazionale in cui è tornato pre
sidente sull'onda di una ritro
vata unità della Oc? «No», ri
sponde secco in una intervista 
al nostro giornale. «Ma l'unita -
aggiunge subito - non è unani
mismo». E poi, spiega, la divi
sione «finiva per paralizzare 
tutti... per questo abbiamo 
compiuto quella scelta». 

L'area Zac rischia ora di pa
gare il prezzò pio alto, tanto 
più dopo il conflitto sulla presi
denza del partilo, confermata 
a De Mita, ma a cui era stato 
candidato anche Mino Mard-
nazzoli. «Il punto chiave del

l'accordo raggiunto - dice il 
presidente de - 6 la legge elet
torale.- io dico che non basta 
più un governo che sopravvi
ve...». E il Pei? «La crisi del Pei -
dice De Mita - io non la vedo 
come fatto negativo. Sul piano 
del processi politici toglie una 
paura ma apre un problema: 
di chi nella sinistra sari punto 
di riferimento e di guida». Ma 
non tutti nel!' area Zac leggo
no cosi il compromesso rag
giunto al Consiglio nazionale. 
Molto più perplessi sono Bo-
drato e Fracanzanl. Granelli è 
critico. E Andreotti intanto fa 
sapere che il rientro nel gover
no dei ministri dimissionari 
non sarà cosa tanto facile... 

STEFANO PI MICHELE • A PAGINA 7 

I tory oggi 
scelgono 
il successore 
della Thatcher 

A Westministersi replica. I conservatori britannici, liquidata 
Margaret Thalcher (nella foto), sceglieranno oggi fra Major 
(delfino della Lady di ferro), Heselline e Hurd il successore 
al numero dieci di Downing Street. Se nessuno dei tre aspi
ranti premier dovesse superare il quorum giovedì si svolgerà 
il ballottaggio. I laburisti protestano. La crisi dei «tories» è tal
mente grave che sarebbe più giusto andare ad elezioni anti
cipale. A PAGINA 3 

Aperte 
tre inchieste 
sull'elicottero 
precipitato 

Tragica incuria o fatalità? E 
la domanda del giorno a Ra
venna, dove tredici lavorato
ri hanno perso la vita dome
nica. Sono state aperte tre 
diverse inchieste. Tutti gli 

' occhi sono puntati sul «Pu-
•"•"•^•"•"•"""••^••••""•"^•* ma» (vecchio di diciotto an-, 
ni) e sulla «Elitos», la società proprietaria dell'elicottero.. 
convenzionata con l'Agip. Dure accuse dell'Associazione 
nazionale piloti di elicotteri. Sospeso anche ieri il recupero , 
delle vittime. Scoppia l'ira dei familiari e dei lavoratori del-' 
l'Ag'P A PAGINA ÌQ 

Duplice 
omicidio 
nella Piana 
di Gioia Tauro 

Duplice omicidio mafioso 
nella Piana di Gioia Tauro. I 
killer hanno atteso Rocco 
Tripodi, un ex pregiudicato, 
lungo la strada che collega 
San Ferdinando aGioiaTau-

-• • ro e lo hanno ucciso con nu-
•»»»»•»»»»»•»»»»••»»»»»»»»»»»»"••••••»• morosi colpi di lupara. Poco 
dopo è sopraggiunto in auto un commercialista che, cre
dendo di trovarsi di fronte ad un incidente stradale, è sceso 
dall'auto per prestare soccorso. Quando ha capito cosa era 
successo era ormai troppo tardi. L'uomo è stato fulminato 
con un colpo alla nuca e uno alle spalle. A PAGINA 1 1 

Due vittime 

Ber il maltempo 
ord flagellato 

da acqua e neve 

Temporali, freddo e nevica
te. Tra domenica e le prime 
ore di lunedi, maltempo in 
tutte le regioni del Nord. 
Danni ingenti e allagamenti 
a causa della pioggia e dello 

- • • r" -' straripamento di fiumi. Due 
^^~—~~^—~~ ie vittime: in Friuli ed in To
scana, mentre altre quattro persone risultano disperse. Vici
no Udine è morto uno speleologo triestino di 23 anni. In pro
vincia di Pistoia un operaio e stato inghiottito dalle acque di 
un torrente. Nella giornata di ieri le condizioni meteorologi
che sono migliorate e in alcune regioni e riapparso anche il 
sote- APAOJNA 11 

un mese di tempo 
Parte missio 
Licenza Onu di guerra dal primo gennaio. È quanto 
chiedono gli Usa che giovedì intendono strappare 
un voto al Consiglio di sicurezza dell'Onu. Bush cer
to di ottenere il consenso. Urss Rancia e Gran Breta
gna sarebbero d'accordo. La Cina non porrebbe il 
veto. Il Pei invierà una missione nei paesi arabi per 
scongiurare il conflitto. Tornano domani i settanta 
ostaggi italiani. Vogliono incontrare Andreotti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sl fOMUND QINZMRQ 

• • New YORK. Un mese di 
tempo (primo gennaio) a 
Saddam per lasciare il Kuwait. 

Giovedì 1 15 membri del 
consiglio di sicurezza dell'Orni 
dovranno decidere sulla riso
luzione americana che auto
rizza l'uso di «tutti i mezzi ne-
cessarkBush è certo, secondo 
il New York Times, di ottenere 
il consenso necessario. Dieci 
paesi, tra cui quattro membri 
permanenti (oltre agli Usa. 
l'Urss, la Francia e la Gran Bre

tagna) sarebbero per il si, 
: mentre la'C|»;t j » <>pporreb-
be II veto. 1 rjtchfpu n conflitto 
diventano sempilpiù forti. -

Il Pei mahdemvrui missione 
nei paesi ataWMiawterà con
tatti con l'Intermatonale socia
lista, per sqòflfgkirare il conflit
to. Lo ha detto^Occhetto ad. 
Ancona. jWJMj» 
- Tomaja^Haini a Roma l' 
sellanùbqBJBBlaliani liberati 
in Irak. CH&AW}<un incontro 

FONTANA RONDOLINO AIXIPAOINI5 • 0 

AprjeUo «la Mosca: «Manca anche il latte». Kohl invita i tedeschi alla solidarietà. 

«Accogliete tre milioni di disoccupati» 
D governo dell'Urss chiede aiuto alla Cee 

Mazovviecki sconfitto 
si dimette 
«Non mi hanno capito» 

Su Mosca, dove la carenza di generi alimentari è la sof
ferenza quotidiana «Iella gente, si è abbattuto da ieri il 
panico per l'improvvisa mancanza di latte e burro, il 
Comune lancia un appello per urgenti «aiuti stranieri». 
Da Bonn risponde il cancelliere Kohl che invita i citta
dini tedeschi a partecipare alla campagna di soccorso 
alimentare per i sovietici. Il governo deli'Urss chiede 
alia Cee di assorbire tre milioni di suoi lavoratori. 

Manca, adesso,' 
. il latte ed è panico nel

la capitale sovietica da dove il 
Cornjine ha lanciato un ap
pello, per ricevere «aiuti stra-
nrer«$ nel modo più urgente 

Ile. Il problema - ha: 
lato ieri mattina D vice 

o di Mosca - è ctaMto-
ve regioni si-sono rifiutale di 
rifornire di latte la captile pri-
vlleggiandp/il suo-utilizzo da. 
pértedelle popolazioni locali. 
La richiesta di aiuto è per tutti 
I generi alimentari di prima 
necessità che potrebbero 
giungere a Mosca' tramite as
sociazioni di beneficenza e 

ibbltche. Al
l'appello sovietico ha risposto 
Kohl che ieri ha Invitato tutti 1 
tedeschi ad appoggiare le ini
ziative della Croce rossa per 
l'invio di aiuti alimentari al-
l'Urss. «Gorbaciov - ha detto il 
Cancelliere - vuole guidare il 
suo paese sulla via della de
mocrazia e dell'economia di 
mercato e noi tutti vogliamo 
che ciò avvenga. Un aiuto 
tempestivo e disinteressato 
verso i vicini che sì trovano in 

stato di necessità - ha aggiun
to - è un principio di solida
rietà umana». Intanto al mini
stro del Lavoro Donat Cattin. 

. in qualità di presidente di tur
no della Cee per gli affari so
ciali, è giunta una richiesta so-

. vietica per accogliere nei pae
si della Comunità europea da 
uno a tre milioni di lavoratori 
ed alleviare cosi la pressione 

. in tema della disoccupazione. 
La particolare drammaticità 

' delia situazione sovietica ha 
coinciso ieri con la presenta
zione del Bilancio di previsio-

' ne dello Stato perii '91 da par
te del governo. Sono previste 
una diminuzione del reddito 
nazionale pari al 3 per cento e 
della produttività del 2 per 
cento. Ma intanto ci si deve 
preparare a nuovi problemi1 

mentre oggi al «Congresso 
straordinario dei deputati del
la Russia» è atteso il discorso 
di Eltsin. Continuerà la sfida a 
Gorbaciov? 

SERGIO SERGI PAOLO SOLDINI A PAQINA 9 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIO. BERTINRTTO 

••VARSAVIA. Mazovviecki se 
ne va. Battuto nelle elezioni 
per la presidenza della Repub
blica non solo da Walesa ma 
anche dallo «sconosciuto» Ty-
minski, il premier ha deciso di 
lasciare la guida del governo. 
«Il mio programma per l'uscita 
della Polonia dalla catastrofe 
economica - ha detto Mazo-
wiecki - poteva essere realiz
zato solo con la comprensione 
e l'appoggio della maggior 
parte delia popolazione. TI ri
sultato delle elezioni testimo
nia che questo appoggio non 

c'è più e ho deciso di dare le 
dimissioni». Anche Lech Wale
sa è deluso dal risultato di do
menica ma andrà comunque 
al ballottaggio contro Tymins-
ki. Prima delle elezioni il lea
der di Solidarnosc aveva detto 
che avrebbe accettato la presi
denza solo se suffragata da. un 
mandato popolare ampio, ol
tre a 50X dei consensi già al 
primo turno. Ma ieri ha detto 
che parteciperà al ballottaggio 
•per l'interesse generale T e l 
paese». 

A PAGINA 4 

A Concordia, nel Modenese, «13» miliardario con sistema da 25 milioni 

Tutto il paese in festa: 
vinto al Totocalcio 

• V ; ; 

giovedì 29 novembre con l'Unità 

S Storia del Partito 
comunista italiano 

' DALLA NOSTRA REOAZIONE 

MARCO 8ACCHBTTI 

rari MODENA. Pare ci siano 
almeno una settantina di vin
citori dietro alla schedina mi
liardaria giocata a Concor
dia, un paesino della Bassa 
modenese di ottomila abi
tanti al confine con Mantova, 
a cui le sconfitte di Juve e 
Sampdoria hanno portato 
davvero fortuna. La mega
vincita sarebbe arrivata gra
zie ad un sistema costruito al 
computer nell'unica ricevito
ria esistente in loco: si parla 
di 40mlla colonne giocate 
per una spesa intomo ai 25 
milioni. Se ancora incerta è 
la mente che si cela dietro al
la fortunata operazione, mol
to più chiaro è il meccani
smo di azionariato popolare 
che ha diffuso la vincita un 

po' in tutto il paese. A quote 
minime di 50mlla lire, chi vo
leva poteva condividere il ri
schio e l'eventuale speranza 
del 13 miliardario. Cosi, a 
giocare insieme ad impren
ditori del luogo (dal nome 
ancora misterioso) c'è pure 
l'operalo Fulvio.che. spen
dendo 50mila lire, si ritroverà 
in tasca 6 milioni. 

Intanto in paese non si 
parla d'altro e lutti sono alla 
caccia di chi si è improvvisa
mente arricchito M,i visto 
che I coinvolti sono tanti, 
non è semplice ricostruire 
com'è andata davvero. E tra i 
diversi bar,, il negozio della 
parrucchiera e quello del 
gommista, le voci rimbalza
no frenetiche... 

APAOINA11 

Lllusione del 
• • Da un punto di vista 
strettamente numerico, si pos
sono sostenere tntrambe le 
tesi: che nelle elezioni polac
che la Chiesa ha vinto, e che 
ha perso. Chi sommi i voti ot
tenuti da Walesa e da Mazo-
wiecki, può vedere conferma
to un consenso cattolico che 
supera abbondantemente la 
maggioranza assoluta e che, 
quindi, resta il dato politico 
eminente della situazione po
lacca. Chi guardi invece aco-
me si sono divisi i consensi, 
può affermare cheli cattolice
simo' polacco si è> lacerato e 
non è riuscito ad esprimere 
un presidente in forme e modi 
adeguali alle proprie ambizio
ni. L'analisi politica, pero, non 
può fermarsi a queste rileva-. 
zioni. Per comprendere quale -
fosse l'obiettivo delle gerar
chie ecclesiastiche per le ele
zioni presidenziali del 25 no
vembre, è opportuno ricòrda-
re le parole dei giorni scorsi di 
Giovanni Paolo II, quando in
vitò i due contendenti cattolici 
a non dividersi e combattersi, 
bensì a distinguersi per com- ' 
plelarsi. In questo modo, il Pa
pa non faceva solo appello ad 

una questione di stile, pure 
importante, ma guardava al 
futuro immediato, e a quello 
più lontano: guardava all'ipo
tesi di un cattolicesimo politi
co che sapesse essere grande 
forza di governo per il paese, 
e insieme coscienza critica di 
se stesso. Mirava, cioè, ad un 
esito di ampio respiro: al con
solidarsi di espressioni politi
che cattoliche capaci di go
vernare, fare l'opposizione e 
di mediare tra governo e op
posizione al proprio intemo. 
In questo senso, un ballottag
gio tra Walesa a Mazovviecki 
avrebbe reso visibile questo 
ruolo nazionale della fona 
cattolica e l'avrebbe salva
guardata dalla corrosione, o 
da una futura sconfitta, ad 
opera di altre forze veramente 
diverse e alternative. 

La prima conseguenza del 
voto di domenica e quella di 
aver mandato in frantumi tutta 
intera questa prospettiva. I 
due contèndenti principali 
non solo si sono combattuti 
sino all'ultimo ma si sono cor
rosi a vicenda. Mazovviecki ha 
impedito a Walesa il trionfo al 

CAItLO CARDIA 

primo scrutinio. Walesa ha ri
dotto il primo ministro ai mar
gini, escludendolo anche dal 
ballottaggio. Ed il risultato più 
probabile sarà che se Walesa 
diventa presidente lo dovrà al
la vittoria su Un personaggio 
(per cosi dire) naif della Po
lonia post-comunista, e non al 
trionfo di Solidarnosc nella 
società polacca. C'è, dunque, 
vasta materia di riflessione per 

. la Chiesa, per Solidarnosc, 
per il movimento cattolico e 
per l'intera intellettualità cat
tolica. Un primo aspetto, non 
secondario, scaturisce ancora 
una volta dai numeri delle ele
zioni: ho l'impressione che sia 
del tutto artificioso qualificare 
come cattolici tutti coloro che 
hanno votato per Walesa o 
Mazovviecki. Proprio l'impron
ta che ciascuno dei due ha 
dato alla propria campagna 
elettorale lascia Intravedere 
adesioni che hanno tutt'altro 
segno, e che potrebbero quin
di presto esaurirsi. Per Walesa 
si sono schierati strati popola
ri profondi, timorosi del nuo
vo, preoccupati dei primi se

gni tangibili di un trionfo libe
rista, e settori legati a schemi 
nazional populistici tipici del
la tradizione polacca. Per Ma
zovviecki si sono schierate an
che le punte emergenti di una 
nascente borghesia affascina
ta dai miti del benessere e di 
un veloce passaggio dal co
munismo povero al capitali
smo ricco. 

Ma le elezioni presidenziali 
hanno fatto emergere dati più 
inquietanti. La «confitta, in 
primo luogo, dell'intellighen
zia cattolica vicina al primo 
ministro che, pur avendo atti
vato con passione una vera 
lotta contro la demagogia, il 
populismo e certe tendenze 
autoritarie di Walesa, ovvero 
contro alcuni mali oscuri della 
Polonia, non ha saputo colle
garsi a settori decisivi della 
popolazione ai quali ha offer
to solo ricette economicisti-
che drammatiche, oltre che 
insicure quanto a risultati. E 
soprattutto l'incapacità - al
meno nella situazione presen
t e - d e i cattolicesimo polacco 
ad affrontare in modo moder
no la realtà politica del post

comunismo. A ben vedere, si
curo e convinto della propria 
immensa forza, il cattolicesi-

' mo polacco non ha compiuto 
nessuna dì quelle scelte che 
solitamente si impongono in 
una società democratica: non 
ha fatto la scelta radicale della 
laicità, distinguendo Chiesa. 
Stato, nazione, e lasciando a i . 
fedeli di agire autonomamen
te nella sfera politica; non ha 
fatto la scelta di fondare un 
vero partito cattolico che, per 
quanto opinabile nel merito, 
tuttavia chiarisce da che parte 
si sta: non ha colto l'occasio
ne del crollo del comunismo 
per porsi in quell'ambito pre-
politico dal quale avrebbe po
tuto animare spiritualmente il 
temporale, secondo un certo 
insegnamento postconciliare. 

Nulla di ciò è stato fatto, 
mentre ci si è illusi di poter ge
stire tutto e tutti, forti di un 
consenso generale e indMrut-
tibile. Questa illUskMetttadu-
ta. e la contesa rra'11'populi-
smo di Walesa e le stravagan
ze di Tyminski (se ci sarà) 
esprime bene le difficoltà nel
le quali è piombata la Chiesa 
più forte d'Europa. 

H 
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D dopo Thatcher 
• . . MARTIN JACQUES 

Q uando giovedì scorso alle nove e mezzo Mrs. 
Thatcher ha dato le dimissioni da primo mini
stro e da leader del partito conservatore, la no-

» tizia si è diffusa con la rapidità di un incendio. È 
stala data dai conducenti della metropolitana 
di Londra ai loro passeggeri. E stata trasmessa 

dagli altoparlanti sui marciapiedi delle stazioni. La gente 
telefonava agli amici per Informarli. Per ventiquattr'ore ha 
dominato la conversazione in ogni casa, posto di lavoro, ri-

v sforante e pub. Per una giornata intera la televisione non 
ha quasi parlato d'altro. Per essere un paese dove di politi
ca si discute poco, dove la politica interessapoco. la cosa è 

. stata straordinaria: ha ricordato che Mrs. Thatcher ha do-
" minatola scena politica per oltre undici anni e ha ragglun-
. lo un'influenza che in tempo di pace non ha precedenti. E 
stata la fine di un'epoca. 

Mrs, Thatcher è stata una figura unica nella storia politi
ca della Gran Bretagna moderna. E entrata in carica nel 

. 1979 determinata a modificare i parametri fondamentali 
della vita politica. La sua missione era duplice: far pulizia 
della confusione, del caos e della paralisi crescente che 
aveva caratterizzato la società britannica alla fine degli an
ni Settanta, e ribaltare la tendenza del lungo declino del 
paese. E stato questo senso della strategia I elemento che 

l ha reso Mia, Thatcher diversa da lutti i primi ministri che 
.' tiranno preceduta nel dopoguerra, che contrariamente a 
1 lei avevano optato per il pragmatismo e II tirare avanti. 
' Lei però ha combinato questo senso della strategia non 
' soltanto con una scaltra consapevolezza tattica, ma anche 
con una ruvidezza non comune. Lo stile politico britannico 

. è sempre stato relativamente diretto. Ma Mrs. Thatcher era 
la ruvidezza in persona: parlava una lingua che veniva su-

; bito compresa nel supermercato e in strada. Fin dall'inizio, 
ha mostrato una grande capacita populista a far appello 
all'elettorato operaio. 

Mrs. Thatcher era una radicale. Intendeva scuotere la so
cietà, rimodellarla secondo una nuova immagine. Lo Stato 

. andava tenuto indietro. Il mercato doveva diventare il prin-
; Cipro centrale organizzatore della vita sociale ed economi-
' ca. Era profondamente ostile alle forme di potere colletti-
; ve, soprattutto ai sindacati. Ma detestava anche gran parte 
" dell'establishment tradizionale: la Chiesa d'Inghilterra, le 
'università, le professioni legali e mediche, il servizio pub-
'bllco.. 
' Indubbiamente, il suo potere e la sua influenza hanno 

' raggiunto l'acme verso la metà degli anni Ottanta, quando 
sembrava che il thatcherismo andasse secondo il verso 
della storia. Lo Slato come strumento di ristrutturazione 
aveva fallilo, ed era in atto una svolta generale verso il mer
cato. La nuova guerra fredda era ancora in pieno corso. E 

• le Falkland permisero un'esibizione di nazionalismo pie-
coto-lnglese di vecchio stampo. Ma alla fine degli anni Ot
tanta la presa del thatcherismo sull'indirizzo politico co
minciò a indebolirsi. Non si presentava pio come una forza 
cria sapesse in che direzione si muoveva la storia. 

; :• Ineffetti 11 potere storico del thatcherismo stava nella sua 
capacità di Identificare la debolezza soggiacente allo Stato 
socialdemocratica II thatcherismo avvertiva, giustamente, ' 
che U movimento laburista si trovava In uno stato di decli
no di lunga portata, ed era quindi vulnerabile quanto non 
lo era mal stato. Usò la crisi fiscale dello Stato negli anni 
Settanta per sfruttare la rivolta crescente contro la forte las-|^«9®^^3f^ 

cherismo non è stato In grado di delineare lo 
Stato post-socialdemocrallco. La sua visione 
Insulare e retrograda dell'identità nazionale ha 

."•""• ; dato un colpo alla realtà dell'europetoazione. 
Il- «uo<tentativo di «mercatizzare» il welfare, tema centrale : 
del suo terzo mandato, non è riuscito aconquistare un ap
poggio sostanziale. Il tanto strombazzato miracolo econo
mico sle rivelato un miraggio. Il thatcherismo ha fallito nel-
roWertìv© dichiarato di rovesciare 11 declino storico della 
XkanBretagna. Con l'arrivo degli anni Novanta. Il thatcheri-
>Mw è arrivato a mostrarsi sempre più chiaramente una for-

MmdaanniOttanta. 
>' ,Ouesta settimana I conservatori sceglieranno il succes-
•ItorevdlMr*, Thatcher. Chiunque scelgano,' il nuovo leader 
: farà diversissimo dal precedente primo ministro. Mrs. 
VThakSher è stata, secondo i canoni del conservatorismo 
'•britannico, un Incidente storica II conservatorismo Ha 
; sempre creduto, sopra ogni cosa, al suo diritto a governare; 
I'ISUOÌ leader 11 ha sempre misurati In base alla loro eleggibi-
; Utà. Ha sempre scartato l'ideologia a favore dell'approccio 
- «one-nation». approccio che comporta deferenza, consen
s o e pragmatismo. Ma quando nel 1975 Mrs. Thatcher fu 

'.«ietta leader con' un putsch democratico, I torto si ritrova-
' jono Improvvisamente guidati dall'Ideologia. E la capacità 
'^mostrata'da Mrs. Thatcherdi vincere tre elezioni di segui-
' (0 rappresentò quello che doveva essere una combinano-
. ne storica unica: eleggibilità più ideologia. 
V Ma l'ideologia non è più In grado di garantire l'eleggibili
tà. E per questo che la settimana scorsa i parlamentari to-

i ria hanno scaricato Mrs. Thatcher. Erano convinti che nel-
j le prossime elezioni li avrebbe portati a una sconfitta. Il 
'piassimo leader sarà una figura ben più convenzionale: un 
' Inslder pio che un outsider, un uomo più che una donna, 

un politico di carriera più che un rivoluzionario, un prag
matista più che un ideologo. Naturalmente I pretendenti al 
trono non sono affatto tutti uguali. John Major rappresente
rebbe una continuità più forte che non Heseltlne. Se Mrs. 1 Thatcher può essere paragonata a De Gaulle. allora Major 
èPompidou. Heseltlne Glscard. e Douglas Hurd forse Cha-

» ben Deimas. Stiamo assistendo alla fine di un'era. Dubito 
che I britannici ne vedranno un'altra simile, 
(traduzione di Bruno Amato) 

& : - ' • ' " . • ' . ' ' ' • ' . ' 

intervista al professor Shoji Shiba 
«Meno profitti ma più attenzione ai consunî tori 
e ai lavoratori in una società post industriale» 

KS 

••MODENA. La qualità tota
le sembra diventata una sona 
di bacchetta magica, un ele
mento taumaturgico in grado 
di risolvere tutti i problemi di 
competitività che assillano le 
imprese italiane, europee, o 
comunque occidentali, di 
fronte a quelle giapponesi. Il 
professor Shiba è stato nei 
giorni scorsi a Modena quale 
consulente di Corum, una so
cietà della Lega delle coopera
tive che sta sperimentando la 
Dualità totale in alcune azien-

e. Lo abbiamo intervistato. 
- Perché, secondo lei, c'è que

sta corsa a copiare I metodi 
di organlzzaziooe e gestio
ne di lapreta In vigore nei 
suo paese, questo nonostan
te le profonde differenze di : 
struttura sodale e di corta» 
»T. 

Vorrei anzitutto sgombrare 11 
terreno da un equivoco: molte 
imprese occidentali che stan
no sperimentando nuovi me
todi di gestione, non copiano il 
modello giapponese. E ciò 
semplicemente perché è im
possibile. E la ragione sta pro
prio nella grande differenza di 
storia e cultura: anche volendo 
non sarebbe possibile trasferi
re Il modello giapponese. Mol
ta gente dà una interpretazio
ne sbagliata del Tqm (Total 
quality management) soste
nendo che è una via giappone
se. Si può allora dire che il tay
lorismo e il fordismo sono la 
via americana? No, era la pro
duzione di massa che richie
deva quel tipo di organizzazio
ne d'impresa. Oggi, finita l'e
poca della produzione di mas
sa e standardizzata; oggi che il 
cliente vuole prodotti diventi, 
personalizzali, che 11 sistema 
economico e wotìUf^tì'-"*'' 
bla», è necessaria nuova 
metodo di gestione: il Tqm è 
questo metodo. Ctmfcscf* • 
so si sta dlffonòenoWBlìl Osa. 
In Europee persino in Urss. 

Perché allora «inestoeqoho-
• ; «et ••••: 
Probabilmente perche la so
cietà giapponese, una società 
industriale fortemente orienta- •• 
ta all'informazione, che aveva 
bisogno di un nuovo metodo 
ha sviluppato in anticipo ri
spetto ad altri paesi il Tqm. 
Può anche darsi che l'qutvoco 
sia stato originato, all'inizio de
gli anni Ottanta, dalla speri
mentazione in alcune aziende 
occidentali del circoli di quali
tà, che sono una tipica espres
sione della cultura giappone
se. Cosi che il Tqm è stato 
scambiato per i circoli di quali
tà. • 

E Invececoaw tosipaòUen-
Uflcare? 

Il Tqm è un nuovo stile di ge
stione della società post indu
striale. Non à uno strumento 
per aumentare la competitività 
delle imprese e non ha tanto 
l'obiettivo di vincere la concor
renza, quanto di migliorare la 
qualità del lavoro e della vita. 
Se la nostra società non crea 
prodotti di buona qualità il 
consumatore diventa sempre 

< più povero: è lui che soffre del
ia cattiva qualità del prodotti e 
dei servizi. Il Tqm è un mezzo ' 
per migliorare la qualità media 
della vita delle persone attra
verso una buona qualità di 
prodotti e servizi e una totale 
partecipazione alla gestione 

Tqm sta per Total quality. manage
ment, ed indica un metodo di gestio
ne dell'impresa e della società per il 
miglioramento continuo dei prodotti 
e dei servizi. Ma non è, spiega uno 
dei suoi più autorevoli e tenaci pro
pugnatori, il professor Shoji Shiba, 
dell'Università di Tsukuba e del Mit 

di Boston, un metodo per esportare 
il modello giapponese in Occidente. 
Il Tqm è un nuovo metodo di gestio
ne per la società post industriale. 
L'obiettivo dell'impresa non : deve 
più essere il profitto ma la qualità 
della produzione per soddisfare il 
consumatore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTSRDOHOI 

Untami» montaggio (Ma Rat UnoaTonno 

sia della società ; che. dell'a
di «landa,.-;, •lii>»;;'<*j^;'^<'-: •«••••» 

l'imprenditore deve rove-

eoUen^voUcompetttlrità 
e quindi li risaltato econo-
mko.nuUsoddisfadaieoto 
detenente?' .•*"** , > 

A partire datl'SO il concetto di 
Industria ha cominciato a 
cambiare. Un tempo il suo 
obiettivo era gHherare profitti 
Oggi se una azienda proclama 
che il proprio scopo e il prodi-

lo, la gente non compra più I 
suoi prodotti, ijtejnpb chVl» 
«•presesi iTuSmWiiWnioV*!: 
nla con qoes1*<atmbiamentf. 

ne. Se infatti esso avesse solo 
l'obiettivo di ridurre I costi, non 
sarebbe neppure nuovo, ma 
unicamente una variante di 
taylorismo e fordismo. 
- Parliamo appunto di questo, 
< Il Tqss, la qualità totale, mi-
',. raalcolnvolgusentodltiittl 
" coloro che operano'neUl»-
• presa, dal top i 

al lavoratori jMttaB, scar-

. deUTrnpresaT 
Cambiare è una necessita. Se il 
lavoratore si limita ad eseguire 
degli ordini, norThffpiù alcuna 
motivazione nel proprio lavo
ro, probabilmente ai stanca e 
di cotiseguelftrirprodoito del 
suo lavoro diventa sempre più 

ILUKAPPA 

'-~*WSfflk 

povero. Con questi sistemi le 
aziende non possono soprav
vivere. Se ne è avuta prova an
che in Urss, dove ora ricono
scono chec'è bisogno della to
tale partecipazione dei lavora-, 
tori ai processi di miglioramen
to. Certo, l'impresa per funzio
nare ha bisogno, almeno 
concettualmente, di due orga
nizzazioni, una fisica, che so
vrintende al lavoro giornaliero, 
un'altra per l'attività di miglio
ramento. La prima necessita di 
una gerarchia, ma nell'attività 
di miglioramento essa non è 
efficace. C'è bisogno di una 
struttura a rete, inlerfunziona-
le. L'errore di Ford e Taylor è 
stato di separare le due fasi, 
non dando alcuna possibilità 
ai lavoratori di partecipare ai 

Processi di miglioramento. Il 
qm punta ad unificare questi 

due momenti, facendo parte
cipare 1 lavoratori all'attività di 
miglioramento, motivandoli al 
lavoro. 

In Italia la Fiat, che recente
mente ha latto della «qualità 
totale» il proprio cavallo di 
battaglia, parla si del cobi-
volgimento delle persone, 
ma rifiata, come ha detto 
Romiti, di distruggere l'or
ganizzazione attuale, vuole 
mantenere gli attuali assetti 
gerarchlcL Come vaiata 
questa Impostazione? E ri
tiene che posta essere vin
cente? 

Il discorso che ho fatto vale an
che per la Fiat. Di una gerar
chia ha certo bisogno, ma se 
vuole ottenere il coinvolgimen
to di tutto il personale deve at
tivare la più ampia partecipa
zione al miglioramento conti
nuo. Se la nat non fa questo 
nella propria organizzazione, 
non avrà mai su 

^^ó^er teF la tec 
mentalità dei managar+perch* 

dotati di u lHKHKì 
gerarchica, irpericoìo 

allora è che essi trasferiscano 
la vecchia mentalità nella atti
vità di miglioramento. Ad 
esempio rispondano al lavora
tore che propone un migliora
mento che loro e soltanto loro 
hanno il potere di decidere se 
recepire o no la proposta. 

Dalla parte opposta, I sinda
cati sono preoccupati che 
l'adozione di metodologie 
giapponesi basate sol coin
volgimento dei lavoratori 
sud oblettM aziendali, mo
difichi radicalmente la nans-

: ni delle relazioni Industria
li, riduca le potenzialità del 
conflitto e il potere di con-

• trattazione sindacale. Lei 
' che ne pensa? 

L'esigenza di un cambiamento 
di mentalità riguarda anche i • 
sindacati. Sé si limitano a di
fendere i loro privilegi, i sinda
cati non possono sopravvivere. 
La natura dell'uomo è restia al 
cambiamenti, gli uomini non 
amano cambiare, hanno pau
ra. Anche il sindacato deve oc
cuparsi del Tqm e valutare co
sa ritiene ci sia di valido per la 
propria azione. La divisione fra 
capitale e lavoro è tipica del
l'industria della produzione di 
massa e oggi, abbiamo visto, 
non è più cosi. I lavoratori 
stanno diventando più forti 
non solo come gruppo, ma co
me singoli individui, che dan
no un contributo sempre più 
elevato di professionalità e di ' 
intelligenza al lavoro che svol
gono. 

Intervento 

Il ruolo del Parlamento 
Discutiamo pure 
l'ipotesi di Miglio 

NICOLA TRANMOUA 

L a verità, una 
deplorevole 
verità - scrive
va nel 1848 un 

wmm^^mm grande scritto
re politico co

me Alexis de Tocqueville -
è che il gusto per gli incari
chi pubblici, e il desiderio 
di vivere mantenuti dalle 
imposte, non è da noi la 
malattia peculiare di un 
particolare partito, è la 
grande, permanente infer
mità della Nazione stessa. E 
il male segreto che ha cor
rotto tutti gii antichi poteri, 
e che corromperà egual
mente tutti inuovi». 

Tocqueville parlava della 
Francia postrlvoluzionaria 
ma chi potrebbe negare 
che il giudizio, insieme a 
molti altri dell'autore della 
Democrazia In America si 
attaglia all'Italia dei nostri 
giorni? I mali che affliggono 
il nostro paese si chiamano 
invadenza dei partiti nelle ' 
istituzioni, pessima ammi-. 
nistrazione, corruzione ge
neralizzata, incapacità del
lo Stato centrale a combat
tere le grandi organizzazio
ni criminali, gravissimo dis
sesto finanziario, mancato 
rinnovamento delle élites 
del potere, strutture di pote
re occulto più forti di quello 
visibile e potremmo andare 
ancora avanti ma il senso 
complessivo è già chiaro: 
assenza di democrazia so
stanziale, crisi della repub
blica sono le espressioni 
sintentiche che ci restitui
scono l'immagine del pae
se In cui viviamo. 

Ma perchè, si chiedono 
motti italiani in queste setti
mane, le cose stanno a que
sto punto? E la costituzione 
repubblicana del 1948 cosa . 
c'entra in lutto questo? Ed è 
a questo punto che le opi
nioni si dividono, e slamo 
giunti all'ultimo decennio 
del secolo senza una pro
spettiva sicura di revisione 
costituzionale. Non c'è 
dubbio, a mio avviso,- che I -
partiti di governo - etti pri
mo luogo l'attuale maggio
ranza 'democristiana,. ma : 

anche" iF-Parttto socialista^ 
che pure aveva sollevato 

. molti anni fa l'esigenza di 
una «grande riforma» - non 
hanno interesse a facilitare 
un processo riformatore In 
questo campo perché è 
proprio l'attuale sistema 
quello su cui hanno costrui
to, e continuano a costruire, 
le proprie fortune. Certo, 
l'offensiva criminale é cosi 
forte da indurre qualche 
preoccupazione in chi go
verna e il distacco della 
gente dalla politica potreb
be rivelarsi un boomerang 
per la coalizione di maggio
ranza ma la tendenza conti
nua ad essere quella di rin
viare e di giocare di rimes
sa. 

Per le forze di sinistra, e 
per il Partito comunista in 
particolare, è invece urgen
te non solo prendere atto 
che la crisi è insieme grave 
e pericolosa ma presentare 
all'opinione pubblica de
mocratica una proposta or
ganica sul piano Istituzio
nale. E, da questo punto di 
vista, mi sembra interessan
te riflettere sulla lunga inter
vista che un autorevole 
scienziato della politica co
me Gianfranco Miglio, che 
nei primi anni Ottanta gui
dò il Gruppo di Milano a 
stendere un vero e proprio 
progetto costituzionale 
(apparso in due volumi 
dall'editore GiuffréV ha 
concesso a Marcello Sta-

glieno e che l'editore Later
za ha appena pubblicato , 
con il titolo Una costituzio
ne per i prossimi trent'anni ; 
(pp. 174.16mila lire). 

La diagnosi complessiva 
di Miglio sulla crisi istituzio
nale italiana è, per molti 
aspetti, condivisibile. Tra i 
punti sottolineati dallo stu
dioso che mi trovano d'ac
cordo ne riporto uno cen
trale: «Nell'Europa "fredda", 
anche per effetto della "ri
voluzione" protestante e ' 
della Riforma, domina il ' 
primato della norma imper
sonale sul potere dei capi 
(e su questo si basa lo Stato 
di diritto). In Italia, al con
trario, prevale una conce
zione in forza della quale il ~ 
cittadino cerca nel detento
re del potere essenzialmen
te un protettore, un "fratello 
forte", come dicono nel 
Sud. Questo fenomeno, 
macroscopico nel Meridio
ne, si verifica in realtà ovun
que, anche nelle mie mon
tagne lombarde, e si tradu
ce nel primato del potere 
personale sull'autorità im
personale della norma. Gli 
uomini politici concepisco
no il proprio potere non so
lo come facoltà discrezio
nale, ma come patronato 
dai clienti. Da una tale 
spontanea personalizzazio
ne del potere discendono 
naturalmente anche il mol
tiplicarsi in tutto il paese . 
delle relazioni clientelar) e 
- soprattutto - il dilagare 
del fenomeno manoso: la 
mafia, la camorra ecc. co
stituiscono la suprema ma
nifestazione istituzionale 
del rapporto patrono-se
guace». 

D i fronte a tutto 
questo, le pro
poste di Miglio 
vanno nella di-

^mm^m lezione di un 
rafforzamento 

del governo e del primo mi- . 
lustro, eletto direttamente 
dagli elettori contempora
neamente all'assemblea le- ' -
gislativa, in una funzione.' 
centrale della Corte costku-.. 

,z)onaJe,neJla riduzione d«l,;L, 
presidente della Repubbli
ca a custode della costitu
zione senza funzioni politi
che (come quelle che ha 
attualmente), in una se
conda Camera delle regioni 
ma soprattutto nello sposta
mento delle funzioni, per 
cosi dire sovrane, del siste
ma, dal legislativo all'ese
cutivo (con la possibilità di 
frequenti appelli all'eletto
rato attraverso referendum 
propositM) e a una supre
ma istanza giudiziaria più 
tecnica che politica. 

Ora, su alcuni aspetti an
che importanti, le proposte 
di Miglio si incontrano con 
quelle avanzate il 29 mag
gio di quest'anno da Cesare 
Salvi davanti alla quarta 
commissione del Comitato 
centrale del Pei. Il contrasto 
riguarda tuttavia un punto 
centrale: ha senso spostare 
il centro del sistema dal Par
lamento all'esecutivo e ai 
giudici? L'esperienza stori
ca dell'ultimo quarantennio 
ci incoraggia in questa dire
zione? A me pare proprio di 
no: un Parlamento snellito, 
ed eletto con criteri diffe
renti, mi sembra ancora 
una garanzia maggiore per 
quel «popolo sovrano» che 
a Miglio non place ma che 
in questi anni, malgrado 
tutto, ha fatto sentire la sua 
voce in momenti decisivi 
nella battaglia per la difesa 
della democrazia nata nel 
'45. 
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• i II discorso sulla sedu- ' 
zione (e l'accudimento) co
me contropotere femminile 
mi ha fruttato due belle lette-

- re. di due uomini esistenzial
mente pensosi. Un trenta
duenne, Italia settentrionale, 
compagno militante, che de-

• sidera I anonimato e chiame
remo perciò Mario, tanto per 
intenderci, mi scrive sei fogli 
di racconto di sé e relative ri
flessioni, che qui riassumo, 
citandolo II più possibile. Di
ce Mario che sta facendo un 
suo cammino per capire chi 
è, e che cosa vuole, seguen
do un'analisi di gruppo, da 
ormai cinque anni. Aveva ini
ziato «questo lavoro», convin
to che il suo problema di fon
do fosse il rapporto con il pa
dre, che l'aveva plasmalo a 
sua immagine e somiglianza, 
e con II quale si era scontrato 
su tutto: prima, da adole
scente, alla ricerca di un Dio. 
assoluto, poi scegliendo una 
Sinistra sempre più a sinistra, 
finché in un efficace confron
to con ta realtà si è stabilizza

to sul Pel. Ed è venuto, an
che, il momento di introietta-
re I valori del padre, un uomo 
«affidabile, serio, generoso 
oltre limite, compassalo, me
diocre, depresso, opportuni
sta». «Fortunatamente», dice 
Mario, «ho conservato una 
piccola parte di bambino, 
che ogni tanto mi consentiva 
di non accontentarmi della 
depressione e della medio
crità in cui vivevo». E in nome 
del propri ideali si dava da 
fare nella Fgcl, e poi nel Pel, 
buttandosi a svolgere ogni 
compito gli venisse affidato, 
ignorando fatiche e pesi di 
responsabilità. «Tutto per far
mi amare», commenta Mario, 

infatti, sedato il conflitto 
con il padre, ecco emergerne 
un altro, più lacerante; quel
lo con la madre: «Ce l'avevo 
con le donne, e con la prima 
donna, mia madre. Ho pro
vato ed espresso alle donne 
del mio gruppo dt terapia 
una rabbia immensa, incre
dibile, perfino con fantasie di 
omicidio. Per un anno, forse 

PERSONALE 

ANNA OBL BO SOFFINO 

Il perverso rapporto 
tra amore e potere 

Ciù, solo rabbia, sempre rab-
ia. Una rabbia che voleva 

l'amore della donna a tutti i 
costi, una rabbia di potere, 
che non accettava né il pos
sibile rifiuto né la possibilità 
di uno scambio paritario di 
amore. U ho capito vera
mente cosa prova un uomo 
che usa violenza a una don
na, qual è il meccanismo che 
lo porta a soddisfarsi con 
odio». 

E, infine, Mario tocca il 
fondo, e scopre che dietro la 
sua rabbia c'è il bisogno di 
amore, quello che, forse, sua 
madre non gli ha dato in mi
sura sufficiente. Di qui. a Ma
rio riesce sempre più difficile 

tradurre in «politica» ciò che 
ha scoperto e elaborato a 
proposito di sé e del suoi 
sentimenti. E, Infine, sull'ar
gomento potere/amore, cosi 
si esprime: «Non sono conci
liabili nelle loro punte estre
me: chi persegue solo il pote
re non avrà né darà amore, 
chi si dedicherà solamente 
all'amore non avrà alcun po
tere. Ma questo riguarda solo 
le eccezioni, I santi, gli eroi, I 
fanatici o I demoni. Per tutti 
noi, gente normale, si tratta 
di convivere con amore e po
tere, trovando un giusto mez
zo. Perché non c'è vita senza 
potere, senza realizzazione 

dei propri desideri, senza la 
forza di dare un limite all'in
vadenza altrui, senza la vo
lontà di essere e sentirsi libe
ri, senza il potere di afferma
re la giustizia sull'ingiustizia. 
E, insieme, dobbiamo anche 
riconoscere il nostro bisogno 
di amare e di essere amati, e 
accettati per ciò che siamo: e 
riconoscere la nostra dipen
denza da chi amiamo». Per 
un uomo si tratta di uscire 
dal «ruolo», e dallo scontro 
potere/contropotere. per 
sperimentare la dimensione 
dell'amore. 

E da Torino scrive Cario: 
«Non credo che la logica di 
potere/contropotere sia con

nessa alla "differenza": essa • 
è connaturata, ahimé, alla 
società. Chi vive dentro a 
questa logica, o è costretto a 
entrarvi, uomo o donna che 
sia, lo applica a ogni ambito 
dell'esistenza, a cominciare 
dal lavoro (anche il sindaca
to è un contropotere: anche i 
piccoli sotterfugi a cui ricorre 
un operalo sfruttato per lavo
rare un po' meno sono con-
tropotere). lo sono un uo
mo, ossia un maschio, e sof
fro molto di questa logica. 
Amo la seduzione femmlnl-

, le, certo, ma non il possesso 
esclusivo, non - il potere... 
Non è questione di essere 
uomini o donne, è questione 
di liberare la sessualità da 
quella logica, portandola in 
un ambito di dono e piacere, 
anziché potere». -

Ecco. A Cario rispondo su
bito che «la società in cui vi
viamo» è stata costruita e 
condotta dai maschi, e porta 
la loro impronta (e la loro lo
gica) . Quanto a ciò che scri
ve Mario, mi ha affascinato 

oltre ogni dire, quasi mi ab
bia permesso di affacciarmi, 
oltre la differenza, nella «sua» 
differenza: ed è questa par
zialità delle proprie posizio
ni, vissuta coscientemente, il-
primo passo decisivo che 
ogni uomo dovrebbe com
piere, per uscire da un ruolo, 
che a molti, ormai, sta perii- -
no stretto. Ma, certo, queste . 
due lettere sono la contro
prova che la differenza esi
ste. £ bastato, infatti, scrivere 
la parola «potere», perché, 
due uomini si sentissero invi
tati a intervenire, quasi chia
mati da un linguaggio che è il 
loro. Come quando scrivo la . 
parola «amore» sono le don
ne a rispondere spontanea'-, 
mente, con l'agio di chi si 
sente sul proprio terreno. Ri
mane poi sempre da chiet-' 
dersl per quale meccanismo ' 
perverso gii uomini preten- -
dono l'amore esercitando il • 
potere, e le donne tendono a 
conquistare il potere offren
do amore. E se questo si 
chiama amore... 
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NEL MONDO 

Introvabili nella capitale 
latte e burro. Il Comune 
lancia un appello 
per aiuti dall'estero 

Presentato il bilancio '91 
Previsti un nuovo calo r 
della produzione industriale 
e del reddito nazionale 

Panico a Mosca per il cibo 
Sos al mondo: «Aiutateci» 

' A l " 

il?-

Manca, adesso, anche il latte ed è panico a Mosca da 
dove il Comune ha lanciato un appello per «aiuti stra
nieri». Da nove regioni non rispettati i contratti conia 
capitale per i rifornimenti. Presentate dal governo le 
cifre nere del bilancio per il 1991. Il capo del «Co-
splan» prende atto che il famoso piano non c'è più. 
Ogni repubblica farà per conto proprio. Previsti an
cora calo di produzione e del reddito nazionale. 

1 .-' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. Su Mosca, dove la ' 
carenza di generi alimentari è ' 
la sofferenza quotidiana della 
gente, si è abbattuto da ieri il : 
panico per l'Improvvisa spari
zione del latte e dei suol deri
vati Lunghissime code davanti 
ai negozi sin dalle prime ore 
del mattino per un cartone da 
un litro (36 copechi, circa 700 . 
Urei e per qualche etto di bur
ro. E la conferma è giunta, ne-
SI uffici municipali, da pane 

il viceslndaco, il deputato 
Serghel Stankevich: «Nove re
gioni, irresponsabilmente, si 

' sono rifiutate di rllomire di lat
te la capitale». In un orario in
consueto, alle 8.30. il vicesin
daco ha convocato una confe
renza stampa per gettare un al
larme sul «blocco dei latte» do
vuto al macato rispetto dei 
contratti da parte dei rifornite*! 

i quali hanno tenuto I prodotti 
tenni per l'utilizzo da parie 
delle popolazioni locali Stan
kevich ha invocato misure se
vere ma, nella confusione dei 
poteri, «ara difficile ricavarne 
qualcosa. Peraltro, anche la ri
cerca della carne, per esem
pio, è un'impresa e solo un'im
presa, Un incubo. Semplice
mente non se ne trova nei ne
gozi pubblici (quelli contras
segnati dalla dizione «Produk-
tl|> o «Gastronom») dove 
dovrebbe costare due rubli al 
chilo, c'è Invece al mercato 
colcoliano dove il prezzo si 
aggira sul 40 rubli. Carne, dun
que, inavvicinabile ai più. 

Il Comune di Mosca ieri.ha 
lanciato un appello «per ur
genti aiuti stranieri». La richie
sta è per generi alimentari di 

prima necessiti che potrebbe
ro giungere tramite associazio
ni di benelicienza e organizza
zioni pubbliche. La tv centrale. . 
Ieri sera, ha mostrato le Imma
gini proveniente dalla Germa
nia dove sarebbe cominciata 
una gara di solidarietà verso 
Mosca. 

La particolare drammaticità 
della situazione di Mosca, che 
si ripete anche in molte altre 
realta del paese, ha coinciso 
ieri con la presentazione del 
bilancio di previsione dello 
Stato da parte del governo. 
Presente Gorbaciov (Il quale • 

; ha intorniato sui risultati del 
«vertice» sulla sicurezza di Pari- . 
gì), il parlamento ha ascoltato 
ancora una volta le dire di un 
quadro fosco per l'Unione, 
proprio nel passaggio politico ' 
più delicato, quello della crea
zione di un'economia di mer
cato insieme alta nascita di 
una nuova struttura del potere 
e della sovranità repubblicana. 
Il presidente del •Gosplan», Ju-
rii Masliukov, ha dovuto pren
dere atto del destino ormai se-
Snato de) potente organismo 

a lui diretto. Di quella conce
zione centralizzata della piani
ficazione che è andata a rotoli 
in seguito alla «sollevazione» di 
quasi tutte le repubbliche che 
rivendicano lajplena indipen- • 
denza nei loroconli' economi

ci. «Il plano- ha detto Masliu
kov - non esiste più. Quello 
che presentiamo e limitato ri
gorosamente alta sfera di com
petenza dell'Unione». Un pia
no segnato dalla previsione di 
diminuzione del reddito nazio
nale del 3 percento, della pro
duttività del 2 per cento. Sullo 
sfondo, ancora la pericolosa e 
destabilizzante presenza di 
una ingente massa monetaria, 
un regime delle esportazioni 
ridottosi del 12 per cento e un 
futuro nero per la produzione 
Industriale, a cominciare dal
l'estrazione petrolifera che è . 
fonte di valuta per le asciutte 
casse sovietiche. 

Il ministro delle finanze, Va
lentin Pavtov. ha confermato ai 
deputati del Soviet supremo 
che nel 1991 ci sari una ridu- : 
zlone dela produzione, un 
processo che in quest'anno è 
stato gii negativo con almeno 
13 miliardi in meno rispetto al 
1989. Il bilancio dell'Urss. Inte
sa come entità statale al di fuo
ri della competenze repubbli
cane, prevede nel 1991 una : 
entrata di 248 miliardi di rubli 
con 261 miliardi di uscite. Pav-
lov ha parlato della necessiti 
di introdurre un periodo di 
•austerità» e il vicepresidente 
del Consiglio, l'economista 
Leonid Abalkin, ha avvertito 

che la formazione delle struttu
re principali del tanto decanta
to mercato si verificherà tra 2-5 
anni. Altro che il mercato die
tro l'angolo.» Ci vorrà il perio
do di una intera generazione -
ha affermato - per vedere al
l'opera una economia davvero 
flessibile e sensibile alle inno
vazioni». Ma, Intanto, ci si deve 
preparare ad altri dolori. Ci sa
rà I aumento dei prezzi, cui lo 
Stato cercherà di rimediare in 
qualche • misura garantendo 
una certa «compensazione» ai 
più deboli, ci sarà la disoccu
pazione, si metterà in movi
mento un meccanismo tempo
raneo di sussidi per i senza la
voro. Ma come funzionerà il 
tutto? Non è ancora chiaro. Il 
capo del «Gosplan» ha usato 
anche la parola «caos» e pen
sava agli effetti del distacco 
delle repubbliche: «La nostra 
economia, invece, è altamente 
integrata. Ogni repubblica ven
de e riceve dalle altre». Una ri
sposta verri oggi dal «Congres
so straordinario dei deputati 
della Russia». E atteso il discor
so di Eltsin. Continuerà la sfida 
aGorbaclov?. .. . 

Da Oslo, intanto, giunge la 
notizia non confermata sulla 

• possibilità che Gorbaciov non 
si rechi a ritirare il lOdlcembre 
il premio Nobel per la pace. . 

E Kohl invita 
itedeschi 
ad aiutare rUrss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•H BERLINO. La Germania 
potrebbe organizzare un pon
te aereo per far affluire nel-
l'Urss gli aiuti che si stanno 
raccogliendo in queste ore in 
tutto il paese. Il trasporto dei 
generi di prima necessiti (so- •' 
prattutto viveri) verrebbe com
piuto con aerei della Luftwaffe. 
data la necessiti di far arrivare 
le derrate il più rapidamente ' 
possibile e senza intermedia-. 
zioni. Proprio per rendere pos- ' 
sibile l'intervento dell'aviazfo- ; 
ne militare - fatto senza prece- . 
denti-sarebbero in corso con-. 
tatti tra i due governi, ieri sera, 
il ministero della Difesa di -
Bonn ha fatto sapere che una -
decisione potrebbe essere pie- , 
sa nelle prossime ore. Ieri, in
tanto, l'operazione aiuti al-
l'Urss, coordinata dalla Croce 

rossa tedesca e da altre orga
nizzazioni umanitarie, ha rice
vuto l'avallo ufficiale del can
celliere Kohl. Intervenendo per 
la seconda volta in due stomi 
sull'argomento, Kohl ha rivolto 
un appello ai cittadini tedeschi 
perché forniscano «un aiuto 
tempestivo e disinteressato» ai 
«vicini che si trovano in uno 
stato di necessita» e che «han
no fatto la parte che compete
va loro appoggiando l'unifica
zione della Germania». Gorba
ciov - ha detto ancora il can
celliere - «vuole guidare il suo 
paese sulla via della democra
zia e dell'economia di merca
to, e anche noi tedeschi voglia
mo che il suo obiettivo venga 
raggiunto». Anche altri espo
nenti politici hanno invitato i 
cittadini della Repubblica fe-

Oggi i conservatori sceglieranno fra i 3 candidati in lizza, se nessuno raggiungesse il quorum ballottaggio giovedì 

cercasi» 
te 

Oggi si replica a Westminster. Per trovare un nuovo 
premier i deputaU rone&scelgono fra Heseitine, Ma
jor. Hurd. Staséra si sapranno' I fistiltati. TròVatb un 
successore alla Thatcher le .batterie, dei. tories co-
tifo[^nrK>a*pSi^ 
perso tempo a divertirsi davanti alle difficoltà degli 
avversari. La stampa conservatrice : Kinnock ades
so sarà travolto, perché non si ritira anche lui? 

ALFIO MRNAMI 

••LONDRA. 1372 deputati 
conservatori oggi sfilano mio-

, r vamente verso la «sala dei co-
h>' mltaU»n. 12 a Westminster nel 

:J,t- tentativo di trovare la risposta 
'""- alquesltosuculsièpolarizza-

- ta l'attenzione degli Inglesi: 
l'I ; chi sari II nuovo primo mini-
igi, stro? Questa volta riceveranno 
k$K,- tre schede con I nomi di He-
-, ,- selline, Mator (secondo ICC+ 
L laboratori della Thatcher, del- : 

' fino della lady di ferro) e 
* t Hurd e, verso sera, si sapran-
•:\P- no I risultati Sarà premier co-• 
]ì> lui che ottiene un minimo di 
v̂1;- 187 voti, altrimenti ci sarà un 

I- ultimo roundgtovedl. 
• «,, Sullo sfondo si riaffacciano 

le polemiche sulla segretezza 
l i * r del volo. Non solo viene Igno-
\L, rata ta richiesta del laburisti 
iS searndoI quali la crisi dei to
lgi rie è di natura cosi grave che 
«-/• sarebbe più giusto passare ad 
fi j elezioni anticipate1 per dare 

*?•? aU'eT 
' indire 

all'elettorato la possibilità di 
Il vogliono ancora al 

' governo, maideputati votano 
,, , segretamente, senza dover 
5$ rendere conto della loro pre-

% fetenza agli abitanti delle ri-
(§ spettive circoscrizioni che 

rappresentano a Westminster. 
_ Cosi il primo ministro viene 

'v 7- scelto da una specie di club I 
' c u i membri possono tramare 

a piacere tra di loro. Se «icore 
. . sidera la straordinaria pre-
t \ ponderanza fra I deputati fo-
5 v nes di Individui legati da rap-
- poni di scuola ed universitari 
Jf ed altri in contatto con i busi-
i , nessman e la City, il riferimen-
&• lo al «club» acquista tutto un 
**) suo valore. Il cancelliere John 

? Major sari.un self made man 
.. Sfiato•Brlason, un po' come la 
•£ Thatcher era figlia di un ver 
S duralo,' ma non appena ha 
t potyfo. ha dato la scalata al 
•chip» facendo studiare I Agli 
InWtuUprivatf. 
. LeuMIme ore della campa-
(M'hannoriportato in primo 

' i l maH del paese ed una 
«taiga di promesse: 
reWlFrJolftax, sofct-

tfeue crisi In cui sorto 
l'educazione sco-

e la sanità, ipriortta nel-
l'economica, vale a 

Ì degnazione, 
M'base di interesse e 

della bilancia dei 
L'Europe èstata la 
«co dell.'«aiH*si-

„. fcCmrnWHowe, ma I tre 
P^DdkUi «ttono orientali sul 

riduzione i 

, *%0 

problemi di casa. La vera 
grande preoccupazione del 
tories ora e la riunificazione 
delle correnti del partito. Per 
questo I tre candidali hanno 
rispolverato «l'anima tory» che 
la Thatcher si era messa sotto 
I piedi e le ultime ore della 
campagna sono state domi
nate dal grande nome di Ben
jamin Disraell, lo statista tory 
che dopo violente manifesta
zioni in Trafalgar Square pro
mosse le leggi sulle riforme 
del 1867 che lo orientarono 
verso lo slogan «un paese uni
to», anche se flnlcoldare II di
ritto di voto solo al possidenti 
di case (non agli operai). «Lo 
spirilo Disraell» Informerà la 

' politica Interna del nuovo pre-
• mier che dovrà bilanciarsi fra 
- la continuazione del thatche-

rtsnto sul piano economico e 
pescare Idee dal laburisti che 
hanno mantenuto viva, alme
no In parte, la cultura del 
•Welfare State», die il thatche-
rismo non e riuscito a cancel
lare. 

Nel prefigurare difficolta 
' peri laburisti davanti al nuovo 
\ premier, da qualche giorno il 

tiro della stampa conservatri
ce (ma anche liberale come il 
Guardian) ha cominciato a 

• sparare a zero verso Kinnock 
'. definendolo poco convincen

te, poco carismatico e prean
nunciando addirittura la pos
sibilità che dopo la grande 
purga contro la Thatcher ope
rata dal torio un'operazione 
Simile dovrebbe avvenire an
che nel Labour, dimissionan
do Kinnock (indipendenti. I 
laburisti respingono • l'Idea. 
Robin Cook, ministro ombra, 
ha detto che durante gli 11 an-

. ni di irresponsabile politica 
, thatcheriana «abbiamo cerca

lo di proteggere il "Welfare 
State", i servizi pubblici ed il 

' settore pubblico. Ma durante 
tale periodo ci slamo trovati 

' intrappolati in una posizione 
difensiva. Ora possiamo attac-

• care, la Thatcher se n'e anda
ta perche subentra il bisogno 

' di una nuova agenda per gli 
anni 90». Gordon Brown un al-

• irò ministro ombra, ha ag-

Siunto: «I forfcrstannocercan-
o di coprire I buchi del loro 

fallimenti mentre noi abbia
mo messo a punto miovlpte-
grammi politfcl^oto noi pos
siamo sanare te divisioni so-
ciati create dal thatchertsmo». 

Il mlitfsiro cteoH. 
Esteri Douglas 
Hurd al centro 

netta foto, 
attorniato da ' 

alcuni deputali 
tories. A 
destra, 

Margaret 
Thatcher 

La sfi&ra-fò tìiaMj^risrrio 
«Traniontata M 
• i LONDRA. Waterloo. Il 
piccolo viaggio nell'inquietu
dine e nelle contraddizioni 
inglesi non può che comin
ciare da qui. Quanti saranno 
questi giovani nascosti sotto 
pile di cartoni o rannicchiati 
negli atri degli edifici? Siamo 
a poche centinaia di metri da 
Westminster e dalle strade 
eleganti dei grandi alberghi. 
Eppure la Londra che vive 
gli tutta In funzione del Nata
le, la Londra dello sfavillio di 
luci di Knigthbridge o di 
Bond Street, la «city» delle 
buone maniere e dello stile 
compassato, è ben lontana 
da qui. Nessuno sa con pre
cisione a quanto ammonti il 
numero degli «homeless», dei 
senza casa, ma girano cifre 
drammatiche. A sentire l'or
ganizzazione umanitaria 
«Shelter» nella sola capitale 
britannica ci sarebbero ben 
370mlla persone senza un 
tetto sicuro. Certo, molte di 
quéste sono alloggiate in luri
de pensioncine o nelle casu
pole di amici, ma tante altre 
vivono davvero «sotto 1 pon
ti». Una «caitonviile» che vive 
una sua vita, fatta di mendici
tà e di prostituzione, di latti
ne di birra divise religiosa
mente e di poveri alimenti ri

mediati chissi dove. «Abbia
mo casi di adolescenti messi ' 
alla porta dai loro genitori 
perché questi ultimi non vo
levano, e non vogliono, pa
gare la poll-tax per, toro», af
ferma George Warreri, uno 
del dirigenti della «Sarvation 

' army», l'esercito della salvez
za. «Dopo i cambiamenti in
tervenuti del sistema di previ
denza sociale, i giovani di
soccupati che non seguono 
un corso di addestramento 
professionale, non hanno di
ritto a nulla e sono completa- -
mente privi di tutto. Il passo, 
lo capisce, per diventare un 
homeless perpetuo è molto 
breve»,, aggiunge malinconi-
camente Waircn. «E adesso 
tu vuoi sapere da noi - gru
gnisce Julien, un ragazzotto 
sbarcato a Londra da Uver-
pool mentre per ripararsi dal 
freddo si stringe contro il mu
ro umido di Waterloo - chi 
vincerà domani? Chi divente-

' ri primo ministro? Ma non 
vedi come siamo ridotti? Qui 

: va cambiato tutto. Al massi
mo II posto:della Thatcher 
verrà preso da uno pio geriti
le di lei. Ma per noi che cosa 
cambterà?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Il dramma dei senza casa, 
è senza dubbio, la spia più 
appariscente di un malessere 
che percuote, come un vento 
freddo, la Gran Bretagna. Ma 
come si uscirà In concreto 
dal thatchertsmo? I conserva
tori possono adesso rigene
rarsi, e trovare un loro indiriz
zo. Potranno spostarsi a sini
stra e far loro alcuni punti 
della politica laburista» dice 
a l'Unità lo scrittore e brillan
te analista dell'Independent, 
Antony Sampson. Che poi 
denuncia impietosamente: 
«La società inglese in questi 
anni si è appiattita su quella 
americana: con un capitali
smo selvaggio che a forza di 
guardare al Welfare, al be
nessere ha abbandonato tutti 

, i principi dello stalo sociale. 
E questo l'effetto maggiore 
degli undici anni di dominio 
della lady di ferro. La sua 
ideologia ha cambiato il mo
do di pensare degli inglesi, 
non solo politicamente ma 
anche socialmente, aumen
tando l'avidità pubblica e in
dividuale. Ha voluto dare alla 
Gran Bretagna un'immagine 
più dinamica ma, poi, non 
ha affrontato i problemi veri 

del paese come quello dei 
servizi pubblici e delle città 
post-industriali. Ha attaccato , 
i sindacati distruggendoli ma , 
senza creare un'alternativa». 

; Chi prenderà il suo posto? 
' «Non lo so. La caduta di Mag

gie, che lascia sicuramente ; 
un vuoto, sarà colmata da -; 
qualcuno che proporrà sku- : 
ramente un'idea di società • 
più giusta. E tuttavia sono an- ' 
che convinto che non cam- ' 
bieri molto per ta gente, so
prattutto per i disoccupati e 
le classi più poyere. Si, ci vor
rà molto per risanare i guasti 
delthatcherismo». ' 

- Hydc Park. «L'altra Inghil
terra» si è data convegno qui. ' 
È sabato pomeriggio. Alme
no 40mila persone, giovani 

' ma anche intellettuali e so
cietà civile: professionisti e 
cittadini qualunque, manife
stano contro la possibilità , 

. della guerra nel Golfo. Musi
ca, comizietti volanti, un 
happening continuo. Qui in
contriamo Heather Formainl, 
psicanalista di successo, il 
suo libro titolato parafrasan
do Freud- «Uomini, un uni
verso sconosciuto», è stato 
nei mesi scorsi un best-seller. 

E ora lo è In Australia. Hea
ther è un esponente del 
«Green party» dei verdi. «Che 
dire di questo lungo decen-

' nio? Diciamo che è stato un 
periodo di forte sradicamen
to sociale: io l'ho potuto con-

: statare con il mio lavoro. C'è 
stata una richiesta mollo for
te di nuove certezze e molta 

[ gente è dovuta ricorrere alla 
psicanalisi. E non solo gli 
strati alti della popolazione 

' ma anche la «working class», 
ceti dipendenti e I giovani. La 
fine dello stato assistenziale, 
che, dopo tutto era un fiore 
all'occhiello del popolo bri
tannico, la crisi del mondo 
del lavoro hanno rappresen
tato il fattore scatenante an
che per una grande questio
ne psicologica - colletiva». 
Analisi di parte troppo radi
cale? Proseguiamo nel viag
gio. 

Andiamo a trovare, ora, 
Wilf Stevenson, direttore del 
«British film institute». E fin 
troppo noto come la man
naia della Thatcher si sia ab
battuta sul mondo della cul
tura per ricordarlo qui. Basti, 
comunque, dire che il teatro 

- shakesperiano nazionale, da 
sempre vanto della intelli
ghenzia britannica, è ancora 

derale a mobilitarsi: Il ministro 
degli Esteri Genscher ha offer
to il proprio patrocinio all'ini
ziativa dell'organizzazione 
•Care Deutschland», che sta 
raccogliendo viveri e denaro. Il 
segretario dell'organizzazione, 
Klaus NOIdner, ha fatto sapere 
che si sta già provvedendo alla 
confezione di pacchi vìveri 
ognino dei quali dovrebbe 
contenere 30.515 calorie. Il 

' presidente socialdemocratico 
della Renania Westfalia Johan
nes Rau, dal canto suo. chia
mando i propri concittadini al
la solidarietà, ha chiesto al go
verno di Bonn di intervenire 
E tesso quello sovietico perche 

; frontiere dell'Urss vengano 
aperte senza intralci burocrati
ci agli aiuti che affluiranno dal
la Germania. Il borgomastro di 
Berlino ovest Walter Momper 
ha esorlato i berlinesi a versare 
aiuti in denaro piuttosto che in 
viveri. Lo stesso invito 6 venu
to, sempre ieri, dal presidente 
della Croce rossa tedesca Bo-
tho zu Sayn- Wittgenstein. I ver
samenti in denaro, che - è sta
to precisato ieri da fonti del mi
nistero delle Finanze - potran
no essere detratti dalla dichia
razione d'imposta, sono im
portanti perché, come ha 
sottolineato Sayn-Wittgen-
stein. é difficile garantire che I 

Lo scarso 
rifornimento 
di beni 
alimentari 
ha provocato 
lunghe code 
né! negozi 
di Mosca 

doni privati riescano a raggiun
gere in tempo le zone in cui c'è 
più necessità. La Croce rossa 
tedesca, comunque, conta sul
l'appoggio di 14 mila volontari 
dell organizzazione sovietica 
per distribuire gli aiuti sul po
sto. Obiettivo principale degli 
aiuti alimentari. In un primo 
tempo concentrati nell'area di 
Mosca, saranno le persone an
ziane, i bambini e i malati 

Oggi, intanto, dovrebbe par
tire per Mosca una delegazio
ne di esperti, guidata dal con
sigliere del cancelliere Hors» 
Teltschik, che discuterà con I 
dirigenti sovietici le modalità 
dell invio degli aiuti D governo 
federale, inoltre, ha fatto sape
re che intende muovere i «pas
si necessari» perché da tutta la 
Comunità europea partano 
iniziative di sostegno, anche 
pratico e immediato. all'Uno. 
In un «messaggio al popolo te
desco» pubblicato dalla rivista 
«Stern». lo stesso presidente so
vietico, ringraziando i cittadini 
della Germania per la disponi
bilità dimostrata verso il suo 
paese, ha ribadito l'impegno a 
procedere verso la creazione 
di un'economia di mercato, 
che In questo momento «sta 
producendo fortissime tensio
ni nel settore degli approvvi
gionamenti». 

chiuso per mancanza di fon
di. Stevenson fa professione 
di ironia e di distacco. «An
che se non tutti eravamo 
d'accordo con la sua politica 
è stato molto triste veder an
dar via il primo ministro. La 
sua personalità mancherà al 
paese. Tuttavia, come lei sa
prà, il suo regime non ha mai 
preso in. considerazione il 
mondo artistico». Cosa si 
aspetta adesso? «Che il suo 
successore abbia una politi
ca diversa anche se, devo 
ammettere, che 11 futuro ci 
sembra sempre negativo. 

; Major segue esattamente la 
• politica della sua sponsor, 

Hurd non ha nessun interes
se per la cultura e soltanto 
Heseltin potrebbe essere più 
aperto. Ma la realti è che I to
ries in generale non vogliono 

' aumentare la spesa pubblica 
per la cultura. E quindi il no
stro futuro è ancora appeso 

: nei cieli dell'ambiguità». An
che Patrick Dun Leavy, pro
fessore di scienze politiche 
alla «London school of eco
nomie» che incontriamo nel 

' suo studio stracolmo di libri, 
spezza una lancia in favore 
di «tarzan Heseltin». «Major 
trascinerebbe la Gran Breta
gna - dice al nostro giornale 
questo affabile e rinomato ri
cercatore - in una ammini
strazione del tipo Bush e cioè 
un tatcherismo dal volto 
umano. L'ex ministro della 
Difesa, invece, proporrebbe 
ripensamenti più seri sulla. 
poli tax, insieme ad un ral-

' lentamente di tutta la politica 

tatcheriana, dando maggior 
ruolo al governo nella riorga
nizzazione delie infrastruttu
re. Chiunque sia eletto, pero, 
è certo che avrà una politica 
pro-Europa. Questo tema, or
mai, per la lady di ferro era 
diventato una sorta di osses
sione personale». 
- Professor Dun Leavy, qua-

l'è, secondo lei, la «fotogra
fia» dell'Inghilterra di oggi ' 
dal punto di vista politico? 
•Per adesso, siamo, come di
re, in un periodo eia viaggio 
di nozze. Tutti quanti, insom
ma, stiamo assaporando la ' 
caduta di Maggie. Ma se i 
conservatori non proporran
no un'alternativa valida per 
l'economia, con la crescita 
della disoccupazione è facile 
che si vada alle elezioni anti
cipate in febbraio. Sarebbe 
una situazione politica 
preoccupante e pericolosa. E 
su quella i laburisti potrebbe
ro giocare la loro prossima 
carta». 

Hampstead Highgate.. Ci
mitero di Highgate. Qui è se
polto un certo Carlo Marx. 
Vogliamo verificare una noti-
ziola apparsa sui giornali un 
anno fa. É proprio vero: la 
sua tomba è stata «privatizza
ta» e ora per vederla per cu
riosità o per rendere omag
gio al grande rivoluzionario, 
bisogna sborsare due sterli
ne. E ilsimbolo supremo del
ia politica di «Maggie la leo
nessa»: la proprietà privata 
«non è più un furto ad ogni 

• costo». Ma ora, forse, il vec
chio Marx se la ride da qual
che parte. 

l'Unità 
Martedì 
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Lech Walesa amareggiato dal modesto I dubbi di Geremek, delfino del premier 
risultato alle presidenziali afferma: dimissionario:«Il Nobel al Belvedere 
«Non mi ritiro solo per impedire a Tyminski sarà una spedecti apprendista stregone» 
di diventare il nuovo capo di Stato» Il ballottaggio si svolgerà il 9 dicembre 

Mazowiecki sconfitto si dimette 
*ì ; '- Deluso per non avere raggiunto il 50% dei voti Wale-
f ; sa lascia capire che parteciperà al ballottaggio per • 
i - \ " le presidenziali polacche solo allo scopo di impedi-
J re la vittoria del rivale Tyminski. Volti tirati fra i colla

boratori del grande sconfitto, Mazowiecki. che in se
rata si è dimesso da premier. Il suo delfino Gere-

;.;;..- mele: «il successo di Tyminski è figlio della campa-
* * - gna elettorale di Walesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
il 

«51 
OAMIBL BBRTMBTTO 

tt!l\ 

• I VARSAVIA. A laida sera 
MaaowiecU annuncia le di-
chlartóonl sue e di tutto il go
verna «Le eledoni presiden-
siali hanno dimostrato che 
l'appoggio popolare verso il 

' , governo non c> più. Solo una 
j, . f rrrinorania « ancora con noi. 
' '••. Dunque non c'è ragione per» 

* eh* lo debba restare al mio pò-
. • str». Subito dopo Walesa com-
"ò menta; «E una decisione giu-
i % sia. Mawwtecki avrebbe dovu-
.t i todimattersl prima per non de-

naWIrwaw B paese». Mazo
wiecki rester» comunque in 
carica per il disbrigo degli alte
ri commi sino a quando II 

«a-- nuovo presidente polacco 
P? etetlonefballottagglo del 9 di

cembre prossimo avrà nomi
nando il suo successore. Que-

,. sto avviene al termine di una 
•ilstornata di avvenimenti in 
•-1 mattante Walesa affronta la 

-JjS, stampa a Darolca e scioglie le 
M? riserve. Parteciperà aiBallot-

ih lagglp con Tyminski controvo- , 
;"t glia. Lo annuncia in modo al

quanto sibillino e indiretto. 
. . ' perché vuole evitare evidente-
'! • mente una retromarcia troppo 
, . brusca dopo avere ripetuta-
; T mente detto di aspirare a un 
,• ; amplissimo mandato popola
va re, a una valanga di consensi. 

,^oltmilSOX.chegUconsentisse 
p i di amie tluin capo di Stato al 
te* prlmotunM.MaladedsfcMie* 
»>- presa: <Non vorrei partecipare 
K al betonaggio, ma tono co-
" " - * * » a raifo p 

** 

«la I1 

•JÌJL, flBMIWB OttU POMMllt. Ho lOt* 
fa' &a»per dieci anni, e non po

trei accettare che tutte le no
stre conquiste andassero per 
dute». 

Dunque parteciperà. Se non 
lo facesse, se si ritirasse dalla 
competizione, la legge eletto- ' 
rale attribuirebbe automatica
mente la vittoria al secondo ar
rivato, a quello Stanislav Ty
minski, che tra le tante assurdi
tà proclamate nei comizi, ha 
garantito di raddrizzare la disa
strala economia nazionale 
nell'arco di un mese. Ora che 
TyminsM con fl 21.1% del suf
fragi a proprio favore, ha di
mostrato la Terza della sua pre
sa sull'opinione pubblica. Wa- ' 
lesa evita I toni spregiativi usati 
verso II rivale prima del voto di ' 
domenica. Il Premio Nobel ri-

Suta di assumersi la responsa-
ilita di avere lui stesso lavori

lo, cucinando una campagna 
elettorale Intrisa di salse popu
liste, l'affiorare di spinte dema
gogiche ancora più virulente: 
<>e non mi fossi presentato In 
conflitto con Mazowiecki, 
avremmo avuto sviluppi anco
ra peggiori. La spaccatura in 
Solldamosc era Inevitabile, 
perché II nostro movimento 
era esausto». 

Una valutazione opposta 
ascoltiamo al secondo plano 
dell'edificio di Aleie Jerozo-
«mstoe 30. nel centro di Varsa
via, che ospita 11 quartier gene-
late de) team elettorale di Ma-
zowtecki. Il professor Bront-
slaw QeremeS. considerato il 
detti» dal premier dimfssio* 
—••*- accusa In sostanza fa» 

Lech Walesa 

w 

minski, un personaggio scono
sciuto e oscuro che Ispira sfi
ducia, é figlio della campagna ' 
condotta Ba Walesa. Perche, 
dichiarando la sua cosiddetta 
guerra ai vertici per pacificare 

i base, in realta Walesa ha ' 
scatenato una competizione 
sul terreno del populismo e 
della demagogia. Certo non si 
possono mettere i due perso
naggi sullo stesso piano. Wale
sa resta il simbolo di tutti 1 ri
volgimenti avvenuti in Europa 
centrale. Ma é purtroppo in un 
contesto di demagogia e po-

Kullsmoche si compira la scel-
i del 9 dicembre prossimo. 

Questa e la prova che la demo
crazia in Polonia è appena agli 
inizi, ed una creatura ancora 
debole». 

Pochi hanno dubbi sulla vit- • 
toria di Walesa al ballottaggio. 
Secondo I dati ufficiali quasi 
definitivi il presidente di Soli-
damosc ottiene il 39.9%, Ty
minski il 21.1, Mazowiecki II 
18%. Seguono il socialdemo
cratico (ex comunista) Wlod-
zimierz Cimoszewicz con il 
9.2%. il «contadino» Roman 
Bartoszcze con i 17,1 %. il nazio
nalista Leszek Moczulski con II 

2,5%. Dunque a Walesa basta 
che un altro 10% o poco più 
dell'elettorato si aggiunga a 
quel 40% circa che ha già opta
lo per lui domenica scorsa, e 
sari il nuovo capo di Stato, il 
primo eletto a suffragio univer
sale in Polonia. A prescindere 
dal comportamento che 
avranno I sostenitori dei candi
dati minori, è impensabile che 

, possano far convergere i pro
pri voti su Tyminski i simpatiz
zanti di Mazowiecki. Lo stesso 
Geremek. anticipando quella 
che sarà probabilmente una 
dichiarazione ufficiale del pre
mier per il sostegno a Walesa 
nel ballottaggio, afferma riden
do: «Tra due malattie si sceglie 
quella menograve». 

E poi che accadrà? Geremek 
è pessimista: «Walesa, diventa
lo presidente, si troverà nella 
situazione dell'apprendista 
stregone che non sa più con
trollare le forze da lui stesso li
berate. GII scioperi e le prote
ste popolari di cui siamo stati 
testimoni durante la campa
gna elettorale, sono problemi 
tuttora Irrisolti. Sara estrema
mente difficile per lui operare 
In una situazione slmile dopo 

avere fatto tante promesse. E li 
paese tutto andrà incontro a 
gravi difficolta. La via imboc
cata da Mazowiecki è l'unica 
percorribile, senza alternative. 
Ma non vedo nell'orizzonte vi
cino la possibilità che quella 
politica venga continuata». 

Si cerca di capire quale sia 
la base elettorale di Tyminski. I 
rilevamenti statistici aiutano a 
individuare nelle campagne e 
nelle citta di media grandezza 
le aree geografiche dei «verdi» 
(nulla a che vedere con l'eco
logia, e il colore del cartelli 
pro-Tyminski di cui e tappez
zalo (ufficio centrale delia sua 
équipe elettorale al palazzo 
della cultura). Quanto alle ca
tegorie protessionaii e d'età il 
voto per l'«uomo nuovo» l'han
no dato soprattutto lavoratori 
manuali, operai, minatori, e i 

{jiovani. E probabile che abbia 
avoriio Tyminski anche la re

lativamente alta affluenza alle 
urne, il 60% rispetto al 43% del
le amministrative di primavera. 
Coloro che ad aprile vennero 
definiti apatici, disillusi, scettici 
e apolitici, ora hanno trovato il 
loro campione. «Una persona 
fuori dagli schemi - scrive Piotr 
Pacewicz su Cazeto, quotidia
no di Solldamosc (pro-Mazo-
wiecki) - , Fuori dall'intreccio 
a memorie del passato comu
nista e sofferenze del periodo 
delle riforme. Tyminski arriva 
dal mondo del successo, dal
l'America, non fa parte del no
stro mondo politico. Per lui ha 
votato, quella che noi di Soll
damosc da un po' di tempo 
chiamavamo la seconda Polo
nia: la gente meno istruita, abi
tante del piccoli centri che non 
capisce le riforme, non accetta 
le privazioni e non appoggia 
più il governo. Molti pensava
no che la seconda Polonia 
avrebbe votato Walesa, ma si 
sono sbagliati. Se non ci fosse 
stato Tyminski, non sarebbero 
nemmeno andati ai seggi Ma 
in Tyminski hanno trovato un 
uomo che simboleggiava l'o-
sttlHé a Solldamosc e l'hanno 
votato». Un'autocritica spieta
ta. 

Miracolo Tyminski 
la leggenda polacca 
del self-made-man 

DAL NOSTRO INVIATO 

OBI VARSÀVIA. Signor Ty
minski, al ballottaggio dovrà 
vedersela - con Walesa, una 
specie di leggenda vivente per 
la Polonia che domenica al 
primo turno ha ottenuto quasi 
il doppio dei suol voti. Come 
pensa di potercela fare? «Spero 
di vincere». Si sente Ione il Wa
lesa dell'era postcomunista? «Il 
comunismo non è mai finito in 
Polonia». Come pensa di risol
vere I problemi economici del 
paese? «Cambiando il funzio
namento del sistema, affinché 
per la prima volta qui la gente 
possa fare affari e guadagnare 
in modo legale». E cosi via. Ty
minsM non ha II dono della 
chiarezza di vedute e della 
profondità di analisi. Laconico 
nelle risposte tanto quanto é 
generico il suo programma po
litico. Eppure é piaciuto a un 
quarto degli elettori polacchi, 
e «sarebbe assurdo - dice Ale
xander Kwasniewskl, presi
dente del socialdemocratici 
(ex Poup) - dare la colpa del 
suo successo a chi lo ha vota
to. Le cause vanno cercate ne
gli errori commessi dai suoi av
versari». 

L'«uomo nuovo» della Polo
nia ha 42 anni, ed è sposato 
con una peruviana dai capelli 
corvini Suo padre faceva il 
meccanico e pati il carcere 
sotto I nazisti prima e I comu» 
nistt polacchi poi. Sua madri 
era una sarta e. dice la biogra

fia ufficiale, fu «compagna di 
scuola della figlia del mare
sciallo Pilsudski», l'eroe nazio
nale, mostro sacro della co
scienza collettiva polacca, che 
anche Walesa ha trovato con
veniente evocare durante la 
campagna elettorale. Ah. Il le
game indiretto con Pilsudski 
pare sia una pura invenzione. 
Ma non ha importanza. Non é 
quello certo il morivo principa
le del successo di Tyminski In 
lui I delusi. I frustrati, la parte 
meno istruita e meno retribuita 
della società polacca ha visto 
piuttosto la personificazione di 
un sogno: quello che avrebbe
ro voluto essere e che non so
no stati mal. Perché Tyminski 
ha proiettalo ripetutamente 
nei comizi il film della sua vita 
avventurosa, alla conquista 
dell'Occidente: «Emigrai a ven-
tun anni perché in Polonia non 
trovavo possibilità di affermar
mi Approdai In Canada, di
ventai ricco e mi guadagnai un 
posto di rilievo nel ceto bene
stante canadese. Ma non di
menticavo la madre patria. 
Pensavo con dispiacere al crol
lo dei valori morali e al cre
scente impoverimento della 
Polonia. Cosi nel 1981. intrave
dendo la possibilità di un cam
biamento, tentai di rientrare in 
patria, ma mi tolsero il passa
porto, e mi fu impedito. Allora 
decisi di investire II mio denaro 

•'Infero. Misi in piedi una televi
sione via cavo nella jungla 

StanUsaw Tyminski 

amazzonica, fondai altre ditte, 
continuai a fare soldi». 

Uomini e donne che, hanno 
sperimentato deprimenti con
dizioni di vita sotto l'autoritari
smo comunista, e, sbigottiti, 
hanno scoperto che il1 rove
sciamento democratico del si- ' 
stema non portava loro alcun ' 
immediato giovamento mate
riale, hanno visto in Tyminski 
una sorta di Messia laico. Ecco 
finalmente l'America. Ecco l'e
semplo vivente che noi polac
chi se ci diamo da fare potrem
mo anche arricchirci Colui 
che c'è riuscito all'estero torna, 
in patria per insegnarlo a noi. 
Poco importa se lui «non vede ' 
dllferenze tra sinistra, destra* 
centro». Importante e piuttosto 
che voglia farci pagare menò 
lasse, e che ritenga «dovere del 
presidente assicurare a lutti 
una vita dignitosa e assistenza, 
ai bisognosi». Importante che 
voglia «superare la crisi basan- . 
dosi sulle aziende già esisten- ', 
ti», anziché proporre la chiusu
ra di quelle decotte. Importan
te che per lui «la crescita dei 

prezzi sia inevitabile, ma sia 
molto più importante la cresci
ta del salari». Importante che 
rifiuti la politica economica 
anti-inflattiva del governo per
ché lui ha visto «quali risultati 
abbia dato in Perù la lotta al
l'inflazione, da cui non é sca
turito alcun sviluppo dell'eco
nomia». E poco male se non é 
mai stato in grado di uscire dai 
generico quando parlava dei 
suoi ambiziosi programmi 
economici. Quanto alle terribi
li gaffe» della campagna elet
torale (una per tutte l'accusa 
di tradimento a Mazowiecki ri
cavata dalla lettura completa
mente errata di un documento ' 
del governo sui profitti di alcu
ne grosse aziende nazionali) è 
probabile che se ne siano ac
corti più I mass media stranieri " 
che non i cittadini polacchi. 
Gli attacchi di Tyminski a Ma-' 
zowiecld hanno colpito un 
bersaglio facile: il bisogno di 
tanti cittadini disorientati e de
lusi di trovare un capro espia
torio, un responsabile della lo
ro esistenza grama. . D G a A :' 
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Leassise europee a Roma 

politico della Cee 
4 •twoMA, a apra oggi • 

t oWIW«jw>iJd«^G)rrrunl-
I t i Bvppaa. E* la prima voto 
£ ci» «assemblee razionali 
.£ cMMfcrpaj* tftia Ce* « U 
ttìHUmmao mnopeo al m-

cotMan»perdlacuiere tnale-
rra • tataro ch'Europa. E 
nonacaso la riunione avvie» 

"t l * » » 0 P t t o «•»* vigilia della 
^ ooiWQcasiOfls dello due con* 

reasnse liUMsjowtnattva stri» ~. 
r tMon» politica europea, • 
sa quatta eoonomico-rnone-
tarla, prava»» per meta di-
cambra a Roma, che faran
no la set» del negoziato de» 

. / dttVo per la riforma dei trai
l i tari Cee e per la definizione 
• oWEuropa del 2000. « Noi • 

aveva dichiarato ieri Baron 
Crespo, presidente deH'as-
sstiwlea di Strasburgo • cer
chiamo una collaborazione 

f con I, parlamenti nazionali: 
v dettare insieme il ruolo 

dette assemblee elettive nel 
processo di unificazione eu
ropea, m questi anni I paria-
menti nazionali hanno peno 
poteri, ma non certo a van
taggio di Strasburgo: chi ne 
habeneficiato « stato solo 11 
Consiglio del ministri dei 12 e 
laCorrunistloneCee».. 

AOa Conferenza europea 
parteciperanno 258 delegati, 
due terzi In rappresentanza 
del parlamenti nazionali dei 
Dodici e un tento dell'Euro
parlamento. I tavorLche si 
concluderanno venerdì con 
l'approvazione di una Di
chiarazione comune, verran
no aperti oggi dal presidente 
della Repubblica Cossiga e 
dai discorsi del presidente 
della Camera dei deputati 
Nilde lotti e del Senato Gio
vanni Spadolini. Domani In
terverranno anche Giulio An-
dreotti e Jacques Delors. 

Difficile verdetto per la giuria dello stato di Washington 

A10 anni violenta un 
Rischia 13 mesi di carcere 

mCCAftOOCHIONI 

• • N E W YORK. None stato un 
tranquillo fine settimana per i 
48mila abitanti della cittadina 
di Bellingham, nello stalo di 
Washington, ad una sessanti
na di chilometri dal confine 
canadese. La gente Infatti é in 
attesa della controversa sen
tenza, al processo contro un 
bambino di 10 anni, accusalo 
di aver usato violenza sessuale 
nei confronti di un suo compa
gno di 6. 

Si tratta, come ha precisato 
il suo avvocato, del .«primo ca
so del genere nella storia giu
diziaria degli Stati Uniti, se non 
del mondo». L'aggressione si è 
verificata nal giugno scorso 
nella toilette della scuola ele
mentare. Il violentatore rischia 
ora di subire una condanna ad 
oltre un anno da parte del tri
bunale dei minori. Il bambino 
infatti é stato accusato di ag
gressione a scopo di libidine e 

di altri 6 capi di Imputazione, 2 
del quali sono «ari'prima can
cellati e poi «Introdotti dal 
procuratore del tribunale mi
norile dell» corifea' di What-
com, Frank Murow, che si é 
occupato del esso. Tra le Inerì- ' 
mlnazlonl reintrodotte vi è 
quella che accusa i l piccolo 
violentatore di aver Inserito 
una pietra nell'ano della vitti
ma. • 

Testimoni di entrambe le 
parti si sono ahemot! nell'aula 
del tribunale di UeHteham e tra 
questi sono stali chiamati dal
l'avvocato dell'accusato, Ri
chard Kimberry, I genitori della 
vittima, che sono stati sottopo
sti ad un vero « proprio terzo 
grado. Kimberry ha già annun
ciato che chieder» l'apertura 
di un nuovo procedimento 
giudiziario contro i genitori 
della parte lesa. I quali, tra l'al
tro, nel gennaio scorso furono 

riconosciuti colpevoli di frode 
ai danni di un ente assistenzia
le federale. Kimberry ha quindi 
cercato di convincere la giuria 
popolare che I genitori della 
vittima avrebbero montato tut
ta la storia per «estorcere» de
naro dal padre del «presunto» 
violentatore, il quale è un di
pendente di una società Usa 
che lavora Ift Arabia Saudita. 
Nel corso dell'arringa finale 

' l'avvocato si é accanito sulla 
personalità della piccola vitti
ma, affermando che II bimbo 
era già stato violentato in pre
cedenza nella stessa scuola 
•Genève Dementarjr». 

•Questa storia non ha nulla 
a che vedere con il fatto che il 
ragazzo ha abusato di mio fi
glio» ha detto II padre della vit
tima per difenderlo. Non si è 
comunque saputo se anche in 
precedenza i genitori del pic
colo violentato abbiano sporto 
denuncia. E certo pero che se 
ciò fosse avvenuto il verdetto 

sari sicuramente di colpevo
lezza e il ragazzo dovrà tra
scorrere almeno 13 mesi in un 
Istituto di rieducazione per mi-
norennL La popolazione di 
Bellingham è divisa a metà. 
Tra quelli che vorrebbero il 
violentatore severamente pu
nito ci sono' soprattutto le gio
vani generazioni, mentre glial-
tri, che hanno abbracciato la 
tesi dell'avvocato Kimberry, so
stengono che li bimbo violen
tato avrebbe già maturato una 
personalità omosessuale e 
dunque, seppure forzato, 
avrebbe Istigato fl suo aggres
sore. Sempre nell'arringa fina
le l'avvocato del «presunto» 
violentatore ha cercato di get
tare fango sulla vittima e sulla 
sua famiglia. Un compito non 
facile attende dunque la giuria 
di questa piccola cittadina 
amenricana, dove tutti cono
scono tutti e dove soprattutto il 
conformismo fa la parte del 
leone. 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1990 

É.teaduto II tannine p» Il pagamento dalla bolletta relativa al 6* 

nreqhtemopertaritocNn^ 
erttattuartoaollecltarner^ 
evitale gli utterton aggravi dell'IndenntUi di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legMazione, ovvero la aospensione del aer-
vizia 

cjHNoanohepvaaaoall ufflel poetaU 
Heseo flR sportelli dtojualelaal banoàvetjgna4andooonuraanxaal 

IMPORTANTE 
UlMllettatelefonk»e*rio^nzia,lnap 
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagainentonon risulta art» 
core pervenuta , 

SIP I 
Strini tUSmmpmrtstraiio 

<yf dtlttTikcimiiucMionip.*. c^> 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO (AB114446) 

Dal te dtoambf» ISSO saranno rimborsabili nominali L. 7.710.000.000 di obbliga
zioni sorteggiate nella quinta astrattone avvenuta H 30 ottobre 1900. 
La serie ««tratta è la: _ 

. '.- : n. 5 '•. • • 
I titoli comprosi In detta seria casseranno di fruttar» Interessi dal 18 dicembre 1900 
e da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti 
delle cedole con scadenza posteriore al 18 dicembre 1990 (ced. n. l i e successi
ve); l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale 
da rimborsare. " ' • • ' ' ' " 
I titoli come aopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVOflO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO 0» SANTO SPIRITO 

,,;, Serie sorteggiate nelle precedenti estrazioni 

Seri» 

9 

10 

•. Armadi 
estrazione 

1M6 

.... 1989 

Cedola 

3 

9 

Seria 

4 

Anno di 
estrazione 

1967 

Cedola 

S 

Sari» 

13 

Annodi 
astrattone 

1998 

Cedola 

7 

I titoli compresi nelle serie suindicate hanno cessato di fruttare interessi dal 16 di
cembre dell'anno di estrazione. Essi debbono risultare muniti della cedola riportata 
a fianco di detto anno e di tutte quelle successive: l'ammontare delle cedole even
tualmente mancanti sar i trattenuto sul capitale da rimborsare. 

IL TG PIÙ VISIVO D'ITALIA 
TUTTE LE SERE ALLE 20.00 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e ) * 

CRONO 
TEMPO DI MOTORI 

Condotto da Renato Ronco e Maria Leitner 

STASERA ALLE 22.40 

^ B ^ TEtXMONTHIRLO 

La simpatia che conquista. 
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Gli Usa danno un mese di tempo a Saddam 
per ritirare le truppe dal Kuwait 
Giovedì al Consiglio di sicurezza il voto 
sull'uso «di tutti i mezzi necessari» 

" Washingtx>n^x)ndo il New York Times, 
conta di ottóbre il consenso necessario 
Urss, Franciae Gran Bretagna per il sì? 
Incerta la Cina che non porrà il veto 

Licenza di guerra Onu per Bush? 
Ij.'ultimatum a Saddam Hussein ora ha una data. Se 
non si ritira con te buone dal Kuwait entro il primo 
gennaio' 1991 gli Usa saranno autorizzati a usare* 
«tutti ì mezzi necessari» per sloggiarlo. Cosi dice la 
bozza di risoluzione su cui all'Onu hanno comincia
to a discutere ieri é che dovrebbe essere approvata 
giovedì. «Prima che l'Irak abbia l'atomica», l'argo
mento con cui gli Usa fanno fretta. 

rr-
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MIQMUNOaiNZHfia 

• I NEW YORK. Licenza Onu 
di guerra dal primo gennaio 
ISSI Questo dice la bozza di 
risoluzione che gli Usa hanno 
cominciato leti a discutere con 
I rapprsentantl degli altri quat
t o Paesi con diritto di velo hi 
Consiglio di sicurezza: Urss, CI-
na-, Francia e Gran Bretagna. 
Sara sottoposta al voto di tutu I 
15 membri del Consiglio, rap
presentati per ta solennità del
l'occasione dai propri ministri 
degli Esteri, giovedì 

Washington avrebbe, stan
dola quel che riferisce il. «New 
York Times», gii la sicurezza 
Che sarà approvata, sulla carta 
almeno 10 voti su 15. E'certo il 
volo a favore di 6 dei membri 
dktumo (Canada, Finlandia. 
Etiopia. Costa d'Avorio. Zaire e 
Romania), e ci sarebbe gii il 
••* di quattro dei membri per
manenti (Usa. Urss, Francia. 
Gian Bretagna, con la sola Ci
na che.1 pur facendo sapere 
cfx non metterà il veto, non fui 
ancora deciso se votarea favo-
•eoastenersi). 

La risoluzione, cosi come è 
formulata nella bozza ora in 
discussione, «autorizza gli Stali 
membri, che cooperano col 
Kuwait a usare tutti 1 mezzi ne-
ctssari per imporre fattuazio-
nedelle risoluzioni del Consi
glio dlsicurazza e restaurare la 
pacee la sicurezza fntemazio-
rurie'neU'erea. a meno che l'I
rak non si ritiri dal Kuwait entro 
ft primo gennaio 1991». Non 
c'è il minimo dubbio che tra 
«tutti ì mezzi necessari» e com
preso Fu» dellafonta miniare. 

Da qw rgWRdl'ta data del- • 
ruWmwim rxitrettÉHMM 
modificarsi. Ce chi. propone di 
mettere 15 gennaio anziché 
primo gennaio, e chi vorrebbe 
lasciare la cosa In termini più' 
vaghi II ministro degù Esteri 
britannico'Douglas Hurd pre
cisai che intende la data «non 
come quella di inizio dell'azio
ne militare ma come una sca
denza dopo la quale potrebbe 
essati», la sostanza non cam
bia. CU Usa hanno ormai strap
pato il consenso a chiudere la 
vicenda; con le buone ocon le 
cattive, entro l'inizio dell'anno 
venturo. Quando Bush volerà a 
Mosca per Incontrare Gprba-
dov ai prjml di gennaio po
trebbe essere per comunicargli 
di persona la<ìata dell'attacco. 
Baghdad, con un editoriale del 
quotidiani. «Al Thawra» fa sa
pere che l'Irak «rifiuto In andei-
pfo ogni- possibile risoluzione 
che Impegna una data limite». 
E Saddam Hussein ha; ieri an
nunciato che I parenti;ln visita 
agli ostaggi americani potran
no portarsi via i loro cari. Ma è 

*...-:• 

stata rinviata la missione «di 
buona volontà» a Baghdad 
preannunciata dall'ex cam
pione di box Muhammad Ali. 

Per operazioni militari nei 
deserti dell'Arabia c'è una «fi
nestra» possibile dall'autunno 
alla fine dell'inverno di ogni 
anno. Le condizioni più favo
revoli si chiudono con l'inizio 
dell tempeste di sabbia in feb
braio, I mesi «santi» mussulma
ni che attirano milioni di pelle
grini alla Mecca. I mesi del cal
do insopportabile che bloc
cherebbe uomini e mezzi, spe
cie quelli tecnologicamente ul
tra-sofisticati su cui poggia la 
macchina militare Usa. Questa 
«finestra» dell'inverno 1990-91 
era sinora bloccata dall'esi
genza di ottenere un minimo 
di consenso e copertura inter
nazionale e, soprattutto, dal 
fatto che per avere il pieno dei 
rinforzi c'era da attendere fine 
anno. L'alternativa ad una 
guerra quest'inverno era rin
viare tutto, di un anno, all'In
verno 1991-92. Questo avreb
be dato effettivamente tempo 
perché avessero effetto le san
zioni Il vero dilemma era tra 
queste due possibilità: que
st'inverno o l'Inverno venturo. 
Bush è arrivato alla conclusio
ne che non riusciva ad atten
dere un'altro anno intero, pe
na il deterioramento e, letteral
mente, l'insabbiarli della pro
pria macchina militare, il cre
scete delle impazienze tra gli 
alleati arabi (a cominciare dai 
Sauditi) oscillanti tra la guerra 
subito o un compromesso con 
Saddam. Hussein. Il rischio di 

"TrCe aal Wlftscalaarsraell Op« 
posizione politica Interna, il 
pericoloso ritroivarsi troppo a 
ridosso delle prossime elezioni 
presidenziali Usa (come capi-
Ida Carter per la vicenda degli 
ostaggi all'ambasciata a Tehe
ran nel 1979-80). 

L'ultimo argomento addotto 
da Bush a sostegno dell'affer
mazione che non può permet
tersi di attendere un'altro anno 
Intero è che Saddam sarebbe 
ormai ad un passo dall'atomi
ca. Sinora gli esperti avevano 
sostenuto che Baghdad era 
lontana dal dlspore di un arse
nale nucleare, ci avrebbe mes
so almeno altri cinque-dieci 
anni Ora i suoi, dal consigliere 
per la sicurezza • nazionale 
Scowcrof) al capo del Pentago
no Cheney. si precipitano a 
suffragare l'allarme lanciato 
dal presidente in Arabia: «può 
essere questione di mesi, ed e 
evidente che un'lrak con l'ato
mica rischia di cambiare dra-
maUcamcnte il carattere del 
conflitto». 
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Il rientro in Itala 6 Maurizio Rossetti, rostagolo ita
liano colpito alcuni giorni fa hi Irak da Ictus cerebra
le. Sopra soldatesse americane in Arabia Saudita 

Prima dell'Onu, è stato Gorbaciov ieri a lavare una sufficienza sulle posizioni del-
sortediijttimajymSaddam. Con toni OltremOdò-duri, lacontroparte. 
il presjdejte^liilris ha detto-airnirfftro degli Esteri j " £ ? , S L £ ^ i 2 £ S . r ; 

nunciata l'immoralità del rilascio «a singhiozzo» dei cit- to di Saddam e il ministro degli 
tadini stranieri, quasi fosse un «commercio». Il capo ira ' 
cheno ci pensi «una volta e una volta ancora». Nessuno 
crede all'argomento del «Kuwait come patìtdeH'Irak». 

L'ultimato Gorbacaov a Saddam 
«Se vu<Éftó lascia il » 

tremodc 

DAI NOSTRO CORRISPONDEI 
.SfRQIOMRQI 

:pa|£de 

Unni • 

•al MOSCA. Gorbaciov duris
simo con Saddam. Davvero ri
soluto. Ha invitato al Cremlino ' 
Il ministro degli Esteri di Bagh
dad. Tariq Aziz e gli ha affidato 
questo messaggio: «Se vuole 
evitare il peggio deve dichiara
re e dimostrare nei falli che «ta 
lasciando il Kuwait, che sta li
berando tutti, gli ostaggi e che 
non sta impedendo a chic
chessia di abbandonare l'Irak». 
E stata una convocazione inat
tesa quella di Aziz. L'Irak ha 
acconsentito, secondo il co
municato ufficiale dlNuso dal
l'agenzia Tass, a tenere l'in
contro proprio perchè si è 
prossimi alla riunione del Con
siglio di Sicurezza dell'Onu do

ve verrà con. ogni probabilità 
votata la nuova risoluzione , 
con l'ultimatum del primo gen
naio prossimo.'Seduto di fron
te a Gorbaciov, natia grande 
sala, dei ricevimenti ulliciali 
della presidenza, Aziz ha 
ascoltato il Mailer sovietico ri
battendo con le «note argo
mentazioni», senza 'aggiunge
re,nulla di nuovo» e attribuen
do a disguidi burocratici te dif- . 
ficolta di rientri) degli speciali- . 
sti jovletici.tuttora' presenti in 
Iraq. Deve l'ssersl. trattato di . 
una conversazione molto tesa. .', 
Il resoconto della Tass autoriz-. 
za questa Interpretazione per-, 
che è raro rtroyare in un co
municato ufficiale giudizi di 

Esteri , Shevardnadze. Quasi 
cinque ore di colloqui sulla si
tuazione'nel Golfo Persico e i 
consigli aperti dell'Urss alla di
rigenza irachena per l'imme
diato ritiro dal Kuwait S'era 
capito, che si andava ad un 
scontro da quanto nel. primo 
pomeriggio aveva riferito il 
portavoce di Shevardnadze, il 
neo responsabile dei rapporti 
con la stampa. Vitali) Ciurkin. 
La diplomazia del «Mid», li mi
nistero degli esteri, aveva rive
lato che Baghdad praticamen
te impediva ai cittadini sovieti
ci di rientrare in patria. Si tratta 
di almeno 3.000 persone, spe
cialisti che sono impegnati in 
vari settori, soprattutto, quello 
petrolifero. Nel mese di no
vembre avrebbero dovuto la
sciare l'Iraq mille sovietici mai 
permessi sono stati rilasciati 
soltanto a 350 persone. Méntre 
Shevardnadze ne parlava ad. 
Aziz, il portavoce annunciava, 
di aver inviato un monito all'I

raq: «Si tratta di una situazione 
abnorme è "inaccettabile.-Se 

''/lori si rlfrnJovorio*Trmedlata. 

consente al nostri connaziona-
: li di lasciare quel paese, la si
tuazione si eomoifchera e ci 

' costringerà ad agire con un at-
teggiamentó^Krduro». Parole 
che non hanno avuto bisogno 
di ulteriore commento. 

Poco più tardi, le notizie fil
trate dall'incontro al Cremlino. 
Il presidente sovietico ha mes
so sull'avviso, il suo ospite invi
tandolo a comprendere che 
l'Onu si appresta a varare una 
risoluzione pesante, con la mi
naccia concreta dell'uso della 
forza. D'altra parte. Gorbaciov 
ha fatto conoscere pubblica
mente le posizioni esposte nel 
colloquio. L'Iraq, secondo il 
presidente sovietico, non pen-

. si che qualcuno possa prende
re sul serio l'argomento che il 
•Kuwait era una parte del pae
se e che Baghdad ha agito per 
autodifesa». Nessuno e dispo
sto a bere questa, versione e 
Gorbaciov non ha concesso al-

! cuna illusione. Anzi ha detto 
senza giri di parole: «Caro Aziz, 
nessuno vi ha puntato un col

tello alla gola, nessuno ha , 
chiesto la vostra testa»r La veri
tà è die si è ih presenza di una* 

f*ag9(e»»ion^.,Quesj«.aggres-
sione, ha ripetuto Gorbaciov, 
«deve cessare»: Ma ha aggiunto 
dell'altro. E con toni fermissimi 
quando t passato ad analizza
re la condizione degli ostaggi. 
«Non appartiene ad alcuna 
moralità - ha affermato - il ri-

. lascio con li contagocce dei ci-
tadini stranieri tenuti in ostag
gio. Ciò è una sorta di com
mercio». • • ••;.,••.-.,:• 

Il capo del Cremlino ha po
sto «con decisione» la questio
ne del rilascio degli ostaggi, 
Anche dei suoi. E a Saddam . 
Hussein ha invialo quest'altro 
avvertimento: «Soppesi bene ' 
una volta, e una volta ancora, il 
tutto. 11 temposenestaandan- ' 

, do». Aziz ha replicato generi
camente. Sembra che abbia 
incassato. È andato via con 
un'aria ben diversa delle pre
cedenti due visite nel corso di 
quattro mesi. Prima dell'Onu, 
l'ultimatum praticamente glie
lo ha dato Gorbaciov. Dal qua
le stamane' si recherà il mini- -
stro degli esteri dell'Arabia 
Saudita, SaudAl-Feisal. 

La Libia chiede 
la convocazione 
del Consiglio 
di sicurezza 

La Libia ha chiesto la convocazione urgente del Consi
glio di sicurezza dell'Onu a Ginevra per discutere della 
crisi del Golfo affermando, in una lettera del suo delegato 
Ali Treiki a segretario generale Perez de Cuellar (nella fo
to), che «la situazione rischia di esplodere in qualsiasi 
momento e di compromettere la pace e la sicurezza nel 
mondo». Secondo fonti occidentali è però improbabile 
un accoglimento della richiesta libica in tempi ravvicina
ti, anche perchè a New York fervono le consultazioni pre
paratorie per la riunione ministeriale di giovedì, in cui il 
Consiglio discuterà la proposta Usa di una risoluzione 
sull'uso della forza contro l'Irak. 

Colloquio 
tra Martelli 
e Mitterrand 
su Europa e Golfo 

. Il vice-presidente del con
siglio Claudio Martelli e U 
presidente francese Fran
cois Mitterand si sono in
contrati ieri a Parigi per 40 
minuti e hanno discusso 

^ t ^ ^ m m m m m m m m della crisi del Golfo e del-
l'unificazione europea. Sul 

primo tema i due, secondo quanto ha dichiarato Martelli, 
hanno premesso che la speranza rimane quella di una 
soluzione che eviti il precipitare in una guerra dalle con- , 
seguenze imprevedibili e hanno confermato che prima 
di una eventuale azione di forza «è giusto adottare una 
nuova risoluzione in sede Onu, che non lasci ombra di 
dubbio sulla volontà intemazionale» e che dia una base 
giuridica intemazionale ad un successivo ultimatum. Per 
quanto riguarda l'Europa i due hanno ribadito la volontà 
di accelerarne la costruzione e hanno discusso dell'op
portunità di promuovere legami più stretti tra i paesi del
l'Europa latina (Francia, Italia. Spagna, Portogallo e Gre
cia), per bilanciare il peso della Germania unificata. Mit
terand ha poi fatto presente la «difficoltà pratica» di con
vocare una conferenza per il Mediterraneo, come proso-. 
stoda De Michelis. • 

Il capo di stato 
maggiore Usa 
in vìsita 
in Urss 

Il capo di stato maggiore 
dell'esercito Usa, generale 
Cari Vuono, è giunto ieri a 
Mosca per un visita di 5 
giórni in Urss, nel' corso 
dèlia quale avrà colloqui 
con esponenti militari so
vietici e visiterà installazio

ni e centri militari nelle zone di Mosca, Kiev e Leningra
do. La visita rientra nel quadro dell'intensificazione dei 
contatti a livello militare, concordata già da tempo tra 
Mosca e Washington. Vuono, tra l'altro, andrà in un'offi
cina per la riparazione dei carri annali, dove i mezzi co
razzati vengono trasformali per uso civile. ; 

Sudafrica: 
oggi difficile 
incontro 
deKIerk-Mandelà 

Il presidente sudafricano 
de Klerk e il vice-presiden-

. te dell'Arie Nelson Mande-; 

tasi incontrano oggi a Pre
toria per cercare di appia
nare le numeros« difficoltà 

j ^ ^ ^ , ^ , ^ ^ che sono insorte negli ulti
mi tempi sulla strada del 

negoziato tra la minoranza bianca e la maggioranza ne
ra, per una pacificazione nel paese. I colloqui non saran
no facili. L'intero processo negoziale è in una situazione 
critica. Secondo il governo l'Anc ha lanciato una campa
gna per l'intensificazione della inòbilitazionepopoiaie' 
che « contraria alla-lettera e allo spirito di quanto già 
concordato. Sull'altra sponda L'Anc, accusa i servizi di si
curezza statali a>«*e* «sterminare la popolazione neWiy 
ed esprime dubbi sulla capacità di de Klerk di «porre Une 
all'eccidio». Mandela chiede poi la formazione di un go
verno provvisorio e la convocazione di elezioni a suffra
gio universale per eleggere l'Assemblèa costituente, pro
poste a cui de Klerk si oppone. 

Due omosessuali 
americani • 
chiedono v 
disposarsi 
legalmente 

Due giovani omosessuali 
hanno chiesto alle autorità 
giudiziarie di Washington 
la concessione della Ucen-
; i per potersi sposare le
galmente, rrvendicando.se 
vinceranno la causa, un 
grosso indennizzo dall'am

ministrazione municipale, che in precedenza, aveva re
spinto questo «loro diritto». I due sarebbero la prima cop
pia di omosessuali Usa a sposarsi legalmente. Essi so
stengono che nel loro confronti si è voluto usare «un 
aperto atto di discriminazione» e che non esiste unaleg-
gè che proibisce esplicitamente il matrimonio tra omos~ 
sessuali. Sinora infatti un matrimonio di tale natura e sta- ; 

to vietato per molte ragioni, tra cui la poligamia, l'incesto 
e l'insanita mentale e fisica. 

vinomiALom 

tornano 
Vogliono incontrare 
Torneranno domani i settanta italiani liberati da 
Saddam. A Roma chiederanno un incontro ad An-
dreotti, De Michelis e ai sindacati. La partenza dall'I-
rek è stata rinviata di un giorno, mentre la delega
zione di pacifisti preme per il rilascio di altri ostaggi, 
in particolare dei nove italiani malati segnalati dalla 
Croce Rossa. A Milano in aereo il tecnico della Sai-
pem colpito da ictus a Bassora. 

TONI FONTANA 

• I ROMA I pacifisti sono infa
ticabili, acavano nelle pieghe 
del regime Iracheno per porta
re in Italia altri ostaggi, almeno 
I nove malati segnalati dai me-. 
dici della Croce Rossa. 

Gli incontri si susseguono: 
ieri un nuovo giro di colloqui ai 
massimi livelli. La partenza dei 
settanta italiani avverrà proba
bilmente domani, quando I • 
pacifisti avranno esaurito ogni 
sforzo per allungare la lista de
gli italiani che possono lascia
re l'lrak.«Abbiamo creato un 
buon rapporto con tutti- dice 
al telefono Chiara Ingrao del
l'Associazione per la pace -an-
chechi restarla fiducia». 

La missione non finirà dun

que con la partenza da Bagh
dad. 

I settanta italiani, a differen
za di altri gruppi di ostaggi II-

- berati, si fermeranno un giorno 
a Roma con l'obiettivo di in
contrare il presidente del con
siglio Andreotti, il ministro de
gli Esteri De Michelis e i segre
tari delle tre confederazioni 
sindacali. Chiederanno al go
verno di fare più di quanto ha 
latto finora. «Non dimenticare 
chi resta» è il loro slogan. 

La delegazione ha Insomma 
impresso una svolta nella deli
cata e controversa questione 
degli ostaggi. 
. «Negli incontri che abbiamo 

avuto • prosegue Chiara Ingrao 

- gli iracheni hanno sotiolineio 
con forza la necessità del dia
logo, hanno ripetuto che sono 
disponibili a discutere anche, 
con chi ha idee diverse da lo
ro. Non spetta a noi sondare il 
terreno. Slamo convinti che 
una soluzione pacifica sia a 
portala di mano, risolvendo i 
problemi del Medio Oriente,! 
l'occupazione del Kuwait, del 
Libano, della Palestina, libe
rando tutti gli ostaggi.. 

L'altra sera gli italiani tratte
nuti a Baghdad, quelli che par
tiranno e quelli che rimeran
no, si sono ritrovali nella chie
sa di S. Rafhael dove monsi
gnor Capucci e padre Nicola di 
Giandomenico hanno celebra
to una messa. 

Tra loro anche l'ambascia
tore in Kuwait Marco Colombo , 
che partirà con i diplomatici di 
Spagna e Irlanda, tutti trattenu- . 
ti finora come ostaggi. 

Prevale Insomma l'ottimi
smo, pur nellaconsapevolezza 
che i rischi di guerra si fanno di 
ora in ora più minacciosi. Cer
to le polemiche non manche
ranno. Ogni partenza accresce 
l'ansia dì chi resta. In Italia al

cune famiglie sospettano nuo
ve discrimirviZianl. La delega
zione ripete che sta premendo 
per liberare tutti e in primo luo
go i malati, iril anziani, chi ha -
famiglia. GII ira. Jieni, come ha 
confermato Chiara Ingrao. 
hanno finora rispettato «al cin
quanta percento» le indicazio
ni della delegazione. 

Gli altri sonò stali scelli con 
criteri oscuri. • 

Ieri ha' ponilo lasciare l'Irak 
Maurizio Rossetti, 53 anni, di 
Fano, dipendente dell'Elettra-
progetti di Novara colpito da 
ictus cerebrale una decina di 
giorni mentre lavorava per • 
conto della Saipem in un can
tiere di Bassora 

Non appena ottenuto il visto' 
d'uscita l'Eni ha organizzato il 
trasporto in Italia a bordo di 
un'aeroambulanza di Europ 
Assistence. Rossetti era ricove
rato Ih un ospedale di Bagh
dad. Da ieri t- ricoverato a Mila
no. 

In Italia Intanto II successo 
della missione pacifista ha ri
proposto le necessità di ulte
riori iniziative per liberare gli 
ostaggi che rimarranno in Irak. 

Non si conoscono le Intenzioni 
del senatore Fanfanl, mentre 
alla Camera torna d'attualità 
l'ipotesi di inviare una delega
zione di parlamentari con sco
pi umanitari. 

Il democristiano Fracanzani, 
membro della commissione 
Esteri, ha inviato una lettera al 
presidente Piccoli nella quale 
ricorda tra l'altro i «risultati si
gnificativi» della missione gui
data da monsignor Capucci e 
la necessità di'inviare la dele
gazione «che non dovrebbe 
trovare ora l'opposizione del 
governo». 

Altre Iniziative si muovono 
in Parlamento. Ventidue sena
tori comunisti, tra cui Libertini, 

; Chiarente, Cossùtta e Salva-
• tohanno inviato una lettera al 
capogruppo Ugo Pecchloli. 
Sollecitando un'iniziativa dei 
gruppi comunisti delle due Ca
mere per ottenere la dissocia
zione dell'Italia da ogni azione 
militare aggressiva nel Golfo 
ed un impegno attivo nella di
rezione di un negoziato sia per 
evitare il conflitto sia per deter
minare una soluzione pacifica 
della crisi. 

minaccia nuovi attentati 
contro «obiettM 
I governi di Israele ed Egitto si mostrano preoccupa
ti di ridurre al minimo le possibili ripercussioni poli
tiche della strage deU'altroieri sul confine fra i due 
Paesi. Shamir dà atto al Cairo della sua estraneità 
dal terrorismno e rinuncia a rafforzare il dispositivo 
sul confine. Ma la «Jihad islamica» minaccia da Am
man nuovi attentati «per i prossimi giorni». Scontri e 
feriti ieri in Cisgìordania. 

OIANCARLO LANNUTTI 

• • Israele ed Egitto il giorno 
dopo: cautela, riserbo, anche 
un certo Imbarazzo. • Sullo 
sfondo la preoccupazione evi
dente di evitare che il sangui
noso attentato terroristico di 
domenica mattina su! confine 
pregiudichi i rapporti fra lo Sta
to ebraico e l'unico Paese ara
bo ad esso legato da un tratta
to di pace. Le fonti ufficiali del 
Cairo sono abbottonatissime, 
solo il quotidiano «Al Akhbar» 
ha fornito le generalità della 
guardia di frontiera arrestata 
come presunto responsabile 
della strage: Ayman Mohamed 
Hassan, 22 anni, nativo di un 
villaggio de) Delta orientale del 
Nilo. Nessuna indicazione sul

la sua possibile «affiliazione», 
anche se è presumibile che 

- appartenga ad uno dei gruppi 
integralisti islamici (ma da 
Amman la «Jihad islamica» ne
ga che sia lui l'attentatore). Se
condo fonti non confermate, il 
militare - apparterrebbe allo 
stesso corpo di Suleiman Kha-
ter. il militare che il 5 ottobre 
1985 uccise nel Sinai sette turi
sti israeliani e mori poi in car
cere, ufficialmente suicida. Ma 
altri giornali mettono addirittu
ra in dubbio che l'attentatore 
sia veramente un egiziano. 

Il governo israeliano, da par
te sua, mantiene un basso pro
filo ed esclude qualsiasi re

sponsabilità del Cairo, pur 
chiedendo per bocca del mini
stro degli Esteri Levy una «pu
nizione esemplare» per i re
sponsabili della strage. «E' cer
to - ha dichiarato il primo mi
nistro Shamir - che ne il presi
dente Mubarak ne il suo gover
no desideravano questa 
strage, e lo stesso assassino è 
una vittima della martellante 
propaganda ano-israeliana e 
della strategia dell'odio perse
guita da estremisti sia in Egitto 
che in Giordania. Israele - ha 
proseguito il premier - non la
scerà che questa situazione 
continui». Il capo di stato mag
giore, generale Dan Shomron, 
ha tuttavia chiarito che non e 
in programma alcun rafforza
mento del dispositivo di scu
rezza sul confine con l'Egitto 
perchè sarebbe «un grosso er
rore psicologico». Israele ha in
fatti tutto l'Interesse ad insiste
re che quello con l'Egitto è e 
resta un «confine di pace». 

Il riferimento alla Giordania, 
nelle parole di Shamir, non e 
casuale: non solo è da Amman 
che è venuta la rivendicazione 
della «Jihad islamica», ma è 

ancora da Amman che ieri 
l'organizzazione terroristica ha. 
minacciato di «colpire ancora 
più duramente» con nuovi al
lentati già in preparazione. La 
«Jihad» ha anche smentito che 
l'egiziano arrestato sia il vero 
autore dell'attentato ed ha so
stenuto che «il nostro gruppo è 
tornato sano e salvo alla sua 
base». Ma le autorità giordane 
si mostrano in proposito al- • 
quanto scettiche. Alle minacce 
della «Jihad» ha comunque fat
to eco lo sceicco Assad al Ta- : 

mimi, autorevolissimo espo
nente religioso integralista, 
che ha preannunciato «altri at
tentati nei prossimim giorni» 
sia contro Israele che contro le 
monarchie petrolifere del Gol
fo, perché «la Jihad islamica 
sostiene l'Irak». 

Nei territori occupati, intan-
to, gravi incidenti sono scop
piali ieri a Kalkllrya. dove centi
naia di studenti oi sono scon
trati con i soldati israeliani che 
hanno sparato con munizioni 
vere: sei studenti sono stati feri
ti, decine di altri sono stati col- : 
piti da proietili di gomma o in
tossicati dai gas lacrimogeni. 
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Martedì 

27 novembre 1990 5 
l 



s"M - <, A H -*?; » , ,I« V»'.'"-Vl 

P(7z./ro //v7F/?yv/a *,* 

* ' 

Annundata ad Ancona Un incontro coi farn i^ 
iniziativa del governo ombra degli ostaggi in Irak *W* 
sulla crisi del Golfo «Ripristinare la legalità 
Viaggiò nei paesi arabi con una proposta negoziale) 

Occhetto: «Missione Pd 
per scongiurare la guerra» * < * ' 

Il governo-ombra del Pei s'impegnerà in un'intensa 
,,5; attività diplomatica, nelle capitali arabe e presso 
F •Intemazionale socialista, per contribuire a risolve

re la crisi del Golfo, per scongiurare la guerra. Lo ha 
zt annunciato ieri Occhetto, incontrando ad Ancona i 
f familiari degli ostaggi. Nuova richiesta d'inviare a 
K Baghdad una delegazione parlamentare con scopi 
/« umanitari. 
&' 

m 
DAL NOSTRO INVIATO 

" M V H M I V •Hp ŝHw^É'fcBsWfjÉT 

••ANCONA. Un'iniziativa «a 
vasto raggio», nelle capitali 
arabe e pressoi partiti deirbf 

'» itmasionalesoclalbta,perve-
rincaro quali margini esistano 
per una soluzione politica 
della crisi del Golfo. Un'inizia
tiva che permetta di •formula
re una proposta negoziale», 

, | concreu • percorribile. E la 

f-" proposta che Achille Occhet
to (ara domani, nel corso di 

- - una riunione del governo-om
bra appositamente convoca

ta. Dopo il viaggio a Mosca e 
l'Incontro con Corbaciov, il 
Pei riprende dunque l'Iniziati
va Intemazionale. E lo fa in 
una lese, dice Occhetto, In cui 
I pericoli di guerra si tanno più 
insistenti, ma, contempora
neamente, «e possibile lancia
re un messaggio di speranza, 
perché la situazione non è ta
le da far temere azioni di guer
ra immediate». 

Ad Ancona, prima di parte
cipare ad una manifestazione 

sull'affare Gladio, Occhetto 
Incontra una delegazione di 
familiari di ostaggi Italiani in 
Irak. E' questa l'occasione 
scelta dal segretario del Pei 
per annunciare la nuova Ini
ziativa del partito. Un'iniziati
va, spiega Occhetto, che non 
esclude, e anzi saluta con fa
vore le Iniziative umanitarie. E 
che coniuga l'Impegno per il 
rilascio degli ostaggi allo sfor
zo negoziale concreto. E' In
somma la «risorsa negoziale» 
che va sperimentata fino In 
fonda Ben sapendo che ci si 
sta muovendo «su un sentiero 
sottilissimo»: da un lato, oc
corre «ripristinare la legalità 
intemazionale» violata da 
Saddam Hussein; dall'altro, 
•ogni Ipotesi di guerra va 
scongiurata e respinta con 
tona». 

n «sentiero sottilissimo» di 
cui paria Occhetto s'Impernia 
sulla necessita di approntare 

una soluzione politica che, da 
un lato, «lasci a Saddam una 
via d'uscita», e dall'altro af
fronti l'insieme della questio
ne mediorientale, a comincia
re dalla questione palestinese 
e del Libano. Quadro politico 
e iniziative umanitarie sono 
due aspetti di una medesima 
vicenda, che non possono es
ser tenuti disgiunti. A fine otto
bre, in una lettera agli ostaggi 
italiani, Occhetto aveva pro
posto per primo di inviare in 
Irak una delegazione parla
mentare. La proposta è stata 
poi respinta dal governo, ma 
non per questo e accantona
ta. E infatti ieri Occhetto è tor
nato a sottolinearne il valore, 
Ipotizzando anche la possibi
lità di inviare In Irak una dele
gazione dell'Interparlamenta
re femminile. Nei giorni scorsi, 
poi, si e recala a Bagdad una 
delegazione di associazioni 
pacifiste, che ha ottenuto il ri
lascio di alcuna ©«aggi. «Alla 

missione dei pacifisti • ricorda 
Occhetto - ho affidato una 
nuova lettera per i nostri con
nazionali che. mi è stato riferi
to, è stata molto apprezzata». 
Al loro ritomo, i pacifisti in
contreranno Occhetlo per in
formarlo sugli sviluppi della 
siluzione. Insomma, il Pei in
tende muoversi su due fronti: 
quello umanitario, e quello 
politico. 

Giovedì si riunisce il consi
glio di sicurezza dell'Orni. Al
cuni familiari degli ostaggi, Ie
ri, hanno espresso ad Occhet
to la propria preoccupazione. 
SI parla infatti di una risoruzto-
ne che potrebbe non esclude
re il «ricorso alla forza» nella 
soluzione della crisi. Occhetto 
non nasconde I rischi, ma sot
tolinea come li suo Incontro 
con Gorbaciov, e il successivo 
comportamento del presiden
te sovietico al vertice di Parigi, 
escludano, almeno per ora, 
un mutamento della situazio

ne tale da accantonare la «ri
sorsa negoziale». Il mondo è 
col fiato sospeso, e il Pei, nei 
limiti delle sue forze e delle 
sue capacità, e tuttavia forte 
dei propri legami e della pro
pria credibilità intemazionale. 
Intende impegnarsi fino in 
fondo per scongiurare la guer
ra. 

«La pace si difende con la 
pace», diri Occhetto pia tardi, 
parlando al cinema Metropo
litan. E aggiunge: •Sull'aggres
sione, sull'arbitrio, sulla logica 
della forza, deve prevalere la 
forza del diritto e della volontà 
solidale». Il primo conflitto del 
dopo-guerra fredda è insom
ma Il banco di prova, la sfida 
cui * chiamato il mondo del
l'interdipendenza. Il ruolo 
dell'Orni può uscirne rafforza
to. A patto pero, dice Occhet
to, die «la stessa determina
zione mostrata verso l'Irak sia 
impiegata anche verso Col-

AchHte 
Occhetto 

tranzismo israeliano». Il mon
do arabo deve poter pesare 
nella soluzione della crisi. Per
ché il conflitto che si è creato 
nel Golfo è si frutto Immediato 
della «prepotenza» di Sad
dam, ma chiama anche in 
causa il rapporto fra il Nord e 
il Sud del mondo. «Se la pace 
si salva con la pace - dice Oc
chetto -, essa ha anche biso
gno della giustizia e dello svi
luppo. Non potrà esserci con
vivenza pacifica e progresso 
sociale per nessuno se non sì 
risolverà il problema del Sud 
del mondo». L'Internazionali
smo» di oggi si misura su que
sta sfida: una sfida davvero 
epocale, che ridisegna il mon
do e ripropone un alternativa 
drammatica. Da un lato, lo 
sviluppo pacifico e «interdi
pendente» del pianeta, dall'al
tro, il prevalere in forme nuo
ve detto sfruttamento e del do
minio delta parte ricca sulla 
parte povera. 

- La pace, Gladio, la crisi economica; questi i punti su cui darà battaglia la mozione «Rifondazione comunista» 
Cossutta: «Nel voto sul nome ci saranno sorprese... ». Magri: «Era illusorio lo sblocco della situazione politica» 

Ingrao insiste: «Sul Golfo avevamo ragidhe noi» 
,. Il Golfo, Gladio, la crisi economica. Su questi tre 
••?; punti la mozione «Rifondazione comunista» Intende 

concentrare la sua battaglia congressuale. La mag
gioranza, dicono, ha mutato alcune posizioni ma 
ha rimosso 11 bilancio di quest'anno. Rilievi critici 

rBassolino e i «riformisti*. Ieri a Botteghe Oscure 
presentazione della mozione che ripropone 

OfodUicato)suTtboloeiK>Riedel^i. 
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IMMA, Pietro Ingrao tira 
: fuori una busta, e ne estrae da
vanti ai lampi del flash una te-

-, Moto di qualche giamo fa: 
: «Non 11» vista su alcun giorna
le - dice - io Invece, se fossi 

> siMo un dkeNore, l'avrei pub» 
; bfê ata con evidenza. Anzi, ste-
M sempre In tempo a pubbli-
caria». VI si distinguono U pre
sidente arnericara George Bu
sh e Q leader siriano Assad. 
•Questi due signori-continua 
Ingrao-Il 33 novembre si sono 
Iwwotrauearjbracclatj a Vien
na, lo lo considero un grave 
campaneUo di allarme per la 
Picene! mondo». Assad « 
niomo> che In ottobre «ha 
compattato roccupazione dei 
Ubano, e si * rato responsabi
le, «X massacri. E che prima 
aveva eliminalo fisicamente 
decine di migliala di oppositori 
Memi, che era ritenuto dagli 
Usa un mandante del terrorsl-
n » Intemazionale». Ma nessu
no - incalza 11 leader comuni
sta - ha protestato contro l'oc
cupazione del Ubano, ne il go
verno né l'Onu. E il Ubano non 
è nemmeno citato nella mo

zione di Occhetto, né nel do
cumento di Napolitano «che 
pure di questioni intemaziona
li se ne intende». Con questa 
premessa Ingrao é giunto af 
punto centrale della conferen
za stampa con cui Ieri mattina 
alle Botteghe Oscure é stata uf
ficialmente illustrala la mozio
ne «Rifondazione comunista»: 
nei prossimi giorni «scatta un 
altro tempo» nella vicenda del 
Golfo, e «tutte le discussioni 
fatte finora rischiano di essere 
scavalcate»: il segretario di sta
ro americano Baker fare di lut
to perché il consiglio di sicu
rezza dell'Orni approvi un pos
sibile ricorso alla forza militare 
contro Saddam. Quale sarà 
l'atteggiamento, non solo del 
Pei ma della sinistra? E come 
si atteggerà il governo Italiano? 
Ingraotia chiesto che innanzi
tutto sia convocato II Parla
mento: Il governo - ha detto ri
chiamando i principi costitu
zionali sull'eventualità della 
guerra - non putì decidere da 
solo. Quanto all'atteggiamento 
della sinistra, la proposta di In
grao e della minoranza del Pei 
e assai netta: no in ogni caso 

all'uso della forza, quindi no 
alla risoluzione dell'Orni che la 
autorizzi, no anche se lo stesso 
Gorbaciov acconsentisse. No 
ai decreti sul finanziamento 
della missione Italiana nel Gol
fo, ritiro, anzi, degli aerei e del
le navi già partite. «In nessun 
caso quella guerra potrebbe 
essere definita difensiva.. Sai», 

3uesto, dunque, uno del punti 
i possibile battaglia Interna al 

Pei? Con la maggioranza In
grao C stato esigente: «a vuole 
una correzione esplicita e di
chiarata rispetto all'astensione 
votata ad agosto». «Ecco - ha 
concluso il leader comunista -
se mi chiedono chi slamo, ri
spondo, come ho latto stamat
tina in un'assemblea con 800 
studenti, siamo questo». E In
grao ha invitato la Direzione 
del Pel ad aderire alla manife
stazione che gruppi e movi
menti pacifisti stanno organiz
zando per la meta di dicem
bre. «Non si può parlare di 
nonviolenza, e poi non essere 
coerenti». 

Il tema della pace e della 
guerra, immediatamente colle
gato all'iniziativa politica, é 
dunque uno dei caratteri con
siderati distintivi dai firmatari 
della mozione «Rlfondazione 
comunista». Ne aveva parlato 
aprendo l'Incontro con la 
stampa anche Gavino Anglus, 
primo firmatario e coordinato
re della mozione, aggiungen
do gli altri due terni politici 
considerati di maggiore attua
lità: la vicenda Gladio e una si
tuazione economica e sociale 
resa drammatica dalla reces
sione. Angkis ha rivendicato 

?/Sì>,",fì 
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Ingrao durante la conferenza stampa per la presentazione di «Rifonda
zione comunista»: in primo plano il nuovo simbolo proposto per il Pd 

all'area dei comunisti demo
cratici» il merito di aver scon
giurato la scissione, di aver 
•frenato lo scIvolamaiWpmt!-
senso moderato» denaro*» j 
pietanza, di cui ha •incassato» 4 
le posizioni considerale «nuo
ve» sul Goligjasu Gladio. Con 
la roaggtuiBBL oltre che sul 
nomee sulfflqntità, la polemi
ca rimani» acuta sul bilancio'di 
quest'anno, secondo Angius 
completamente rimossa Non 
sono mancate le critiche all'i
niziativa di Bassolino: è «positi
vo» il suo «distacco pur tardivo 
dalla maggioranza», ma «si ac
contenta di esstjfLla sinistra 
del nuovo paj^Hlpi voglia
mo che si chlaSHbunista il 
nuovo partito, Bassolino si sen
te un comunista privato». 
Quanto ai «riformisti» è stato 
giudicato assai «deludente» il 
loro documento di distinzione 
nella maggioranza, anche se 
•positiva» u costituzione di 
questa «arett». Sulla vicenda 
Gladio Anglus e poi Aldo Tor-
torella hanno ribadito la richie
sta di dimissioni di Andreottl -
anche con nuove iniziative 
parlamentari del Pei - e la re
sponsabile ma ferma posizio
ne unitaria assunta nei con
fronti di Cossiga. Sergio Gara-
vini ha insistito sull'esigenza di 
rilanciare l'iniziativa non solo 
sindacale ma anche politica a 
sostegno delle lotte dei lavora
tori e contro gli effetti della re
cessione. 

Ma qual'è l'obiettivo con
gressuale della mozione, al di 
là della disputa sul nome e l'i
dentità? E quali le differenze 
nell'analisi sulla situazione ita

liana? Per Chiarente le pro
spettive congressuali sono «prfl 
aperte», anche per merito della 

xanza. Cossutta avverte 
_ J volo sul nome - che av
rà separatamente - potreb

be riservare risultati sorpren
denti, «lo mi batto per una 
maggioranza di sinistra ispira
ta alle idee comuniste - ha ag
giunto - ed e un obiettivo che 
giudico realistico». E Lucio Ma
gri insiste su una differenza di 
valutazione di fondo sulla «fa
se» italiana e intemazionale: 
questi mesi - dice - hanno di
mostrato «clamorosamente» 
che era illusorio uno «sblocco 
della situazione politica» a por
tata di mano. I rapporti di forza 
non sono favorevoli alla sini
stra, la. «crisi capitalista non è 
alle nostre spalle», e quindi 
•non c'è spazio per politiche 
moderate neocentrallstiche», 
ma per un'opposizione che si 
allarga. Non basterà, insom
ma, «una legge elettorale per 
favorire una vera alternativa». 

Maria Luisa Boccia, Infine, 
ha illustrato la posizione delle 
donne ex «quarta mozione», 
che pur non condividendo l'u
nificazione delle diverse ani
me della minoranza, hanno 
preterito contribuire a modifi
care i contenuti delta mozione 
( soprattutto la parte sul parti
to, scritta dalle donne, mentre 
gli uomini hanno qui accettato 
di «fare un passo indietro») 
piuttosto che segnare un di
stacco. Nel documento «La po
litica della libertà» questa posi
zione è poi sviluppata con 
l'ambizione di •parlare a tutto 
il partito». 

Manifestazione a Roma. Polemica con D'Alema sulla sinistra del Pds 

Bassolino:«Una forza di sinistra 
deve impedire qualsiasi soluzione rnilitare>> 
Una «sfida positiva», rivolta alle altre mozioni, per 

• delineare con i (atti, e non solo con le parole, le ca
ratteristiche di «sinistra» del futuro Pds, cominciando 

. ; dalla vicenda del Golfo. È il senso della mozione 
f | Bassolino presentata a Roma. Polemica con D'Ale-
•f ma: «Quanta sicumera in quel voler fare da soli» la 

.̂ .t,' sinistra del Pds. 1 due documenti delle donne consi-
.' derati entrambi punti di riferimento.. 

•ir 
BRUNO IMMUNI <Stf 

•'>,-• gai ROMA. È l'uscita pubblica. 
ri nella capitale, della mozione 

Bassolino. Sede: l'affollata sala 
del Residence Ricetta. Tra 1 

> presenti, accolti da un applau-
, so, rappresentanti di altre mo-1 - - « J ì ^ . Goffredo Bettlni, 

-;•:, l ib^gf lu . WalterToccLL'a-
• •'- ' pertOTlpMw ad una donna, 

i Grazia Ardita E c'è, nel suo 
breve Intervento, una novità: le 

• donne aderenti alla mozione 
dal Utoioaper un moderno par 

--J- Uto antagaplatae riformatore» 
( («j sceglieranno come punto di n> 

W 

ferimento «femminile» uno o 
l'altro testo In discussione (la 
«carta» elaborata per il Pds, e 
•la politica detta libertà» delle 
aderenti alla «rifondazione co
munista»). Queste stesse don
ne saranno promotrici di Ini
ziative nei confronti di tutte le 
donne del partita Una Ispira
zione, Insomma, unitaria, an
che in questo campo, tutta In
tenta a badare ai contenuti e 
alla possibilità di superare an
tiche e nuove divisioni. E stato 
un po' questo, del resto, il Ilio 

conduttore della illustrazione 
di Antonio Bassolino. Noi, 
rammenta, abbiamo lottato, 
nel passato e anche ora, con
tro la scissione, quella aperta e 
quella •silenziosa» (uno spet
tro non disperso, viste lexose 
che dice Cossutta). Importanti 
contributi sono venuti da Pie
tro Ingrao. «Ma ho qualche 
dubbio sul contributo dato in 
questo senso dalla maggioran
za». Una polemica tesa a con
vincere, più che a riscaldare i 
toni. Bassolino Insiste sulla «sfi
da positiva» a chi e più capace, 
gli qui e ora. a delineare le ca
ratteristiche di sinistra de) futu
ro, nuovo partito. E propone, 
come primo terreno, quello 
della pace. Ce un pericolo di 
guerra, molte cose sono corn

iate rispetto alla scorsa esta
te. Perchè non riaprire la di
scussione in Parlamento? Per
chè non rifiutare soluzioni mi
litari, impedire ogni forma di 
coinvolgimento dell'Italia, far 
rientrare navi e Tornado? Ecco 
un modo per dimostrare che il 

nuovo partito sarà davvero un 
soggetto collegalo al movi
menti pacifisti, una forza di «si
nistra». La mozione Bassolino, 
con tutta la modestia possibile, 
vuole essere «un contributo, un 
impegno politico e Ideale, per 
spostare a sinistra l'asse del 
partilo». Ma le prime polemi
che congressuali hanno già re
gistrato una battuta un po' Iro
nica di Massimo D'Alema. Ed 
ecco la replica da Bassolino: 
«Vedo che D'Alema sostiene, 
con evidente riferimento ad 
una parte della mozione Oc
chetto, che "questo possiamo 
farlo da soli". Dio mio, quanta 
sicurezza e quanta sicumera in 
questo "fare da soli"». E c'è 
una aggiunta: «E poi sorpren
dente come alcuni compagni 
dell'ex maggioranza di Bolo
gna vogliano essere il centro 
(della maggioranza o del par
tito?), la sinistra, e perfino più 
riformisti del nformisti. Come 
si possa fare tutto questo con
temporaneamente è un miste
ro. Noi vogliamo fare la nostra 

parte fin da ora. perchè è da 
ora e non dopo II Congresso 
che si decidono i caratteri del 
nuovo partito». 

Un ruolo rivendicato, in
somma, da conquistare sul 
campo, attraverso un confron
to fra i contenuti delle tre mo
zioni. Bassolino insiste sulla 
necessità di evitare le «rigidità» 
tipiche delle vecchie posizioni, 
propone che le tre mozioni 
vengano presentate ovunque 
insieme. E uno sforzo per im
pedire che questa stessa nuo
va mozione si trasformi in una 
corrente cristalizzata. C'è un 
fenomeno pernicioso. La na
scita di posizioni contrapposte 
e organizzate ha anche dato 
luogo al moltiplicarsi di un ce
to politico burocratico (l coor
dinamenti), all'emergere di 
•rendite di posizione» (Il soste
gno alla mozione come stru
mento di carriera). L'Interven
to di Bassolino è teso a deli
ncare forme politiche diverse. 
E va in questo senso la propo
sta di far eleggere almeno me

tà dei delegati tra quelli che 
non fanno come professione, 
a tempo pieno, i •politici-. E a 
chi obietta «con la vostra mo
zione indebolite il segretario», 
Bassolino risponde: saranno le 
scelte politiche di Occhetto a 
indebolirlo o a rafforzarlo. E a 
chi ancora obietta «osi spo
state un pezzo del no nella 
maggioranza», replica- è im
possibile spostare qualcuno 
verso un posto (la maggioran
za) dove non stiamo più. Una 
presentazione ricca di spunti, 

Antonio 
Bassolino 

dunque, arricchita da doman
de, testimonianze, interventi 
(tra gli altri quello del giurista 
Luciano Ventura e di Renato 
Nicollni). La conclusione è af
fidata ad Asor Rosa ed è tutta 
dedicata ad uno dei cardini 
della mozione: una visione 
conflittuale e non asettica del
la democrazia, guardando an
che «olire il capitalismo». Uto
pia7 Vogliamo un partito della 
concretezza e anche della spe
ranza, aveva detto Bassolino, 
un partito di «non rassegnati». 

Le novità nella scenografìa 
delle assise Pei a Rimini 
Segni, colori e immagini 
Parla rarchitetto De Ponte 

Al congresso 
un «ponte» 
verso il nuovo 
Un «ponte» sulla Cosa: sarà uno dei segni forti, una 
delle immagini caratterizzanti il prossimo congresso 
del Pei. Silvio De Ponte, architetto trentacinquenne, 
dovrà dare forma, «vestire» le idee, le aspirazioni e te 
tensioni di un partito in profondo rinnovamento. E 
lui, infatti, che dovrà allestire l'ambiente e la sceno
grafia delle assise che si svolgeranno a Rimini dal 29 
gennaio al 2 febbraio. Ci ha raccontato come farà. 

RINATO PALLAVICINI 

•al ROMA. «Un congresso è 
sotto gli occhi di tutti, tutti ti 
stanno a guardare, quasi ti 
spiano. Bisogna stare attenti ai 
segni». I segni, e i segnali, in 
questo caso, sono quelli della 
politica e «sotto tiro», forse mai 
come nella sua stona, c'è il Pei. 
A mettere in guardia è Silvio 
De Ponte, trentacinquenne ar
chitetto di Lecce (ma vive e la
vora a Milano): sarà lui l'archi
tetto ufficiale del XX Congresso 
del Pei che si svolgerà a Rimini 
dal 29 gennaio al 2 febbraio. 
Un «affezionate» delle massi
me assise dei comunisti, visto 
che ha firmato l'allestimento 
del XIX, nel marzo scorso a Bo
logna, e curato, per conto del
lo studio Gregottt presso cui la
vorava all'epoca, quello del 
XVH. nel 1986 a Firenze. Pro
prio a Firenze si è laureato ed 
ha lavorato ed insegnalo alia 
facoltà di architettura. Da cin
que anni è a Milano dove si è 
specializzato in architettura di 
Interni, in allestimenti di mo
stre (Triennale e Palazzo Pit
ti), nella cura dell'immagine 
per ditte ed imprese (Alfa Ro
meo in Germania). 

Al piano terra di Via delle 
Botteghe Oscure, In una saletta 
dell'ufficio stampa, dove lo ab
biamo incontrato assieme a 
Daniele Imola, responsabile 
organizzativo della Federazio
ne del Pel di Rlmlni e. coordi
natore detto staff esecutivo del 
prossimo congresso del Pei, 
De Ponte ci mostra due scarni 
fogli extra-strong con pochi 
appunti ed uno schizzo appe
na abbozzato. Le sue idee per 
l'allestimento dell'assise co
munista stanno tutte IL O me
glio, sono ancora tutte IL Ma le 
idee, almeno quelle generali, i 
concetti di fondo, le direttrici 
che daranno corpo e forma al
l'immagine del congresso so
no già ben definite. «C'è un filo 
logico - spiega De Ponte - che 
è partito dal XVIII congresso 
per approdare al XX. e anche 
la scenografia tenta di rintrac
ciare questo rito. I" un filo di
chiarato, che si appoggia su 
un'idea forte del cambiamen
to. Ce bisogno dunque di una 
scenografia altrettanto "forte" 
e di un'architettura che comu
nichi con chiarezza la teoria e 
la logica di questo nuovo parti
to attraverso volumi, segni e 
colori». 

Dai concetti, dai contenuti 
alle forme il passo è tutt'altro 
che breve. Per arrivarci può es
sere utile, allora, appoggiarsi 
su «parole chiave» da tramuta
re in segni «Direi - aggiunge 
l'architetto De Ponte - cha da 
una parte c'è la "storia, il pas
sato e dall'altra la "contem
poraneità". Due "parole" a cui 
corrispondono segni diversi. E 
allora il passato storico sarà 
simbolizzato da sagome e gi
gantografie sospese, rigorosa
mente in bianco e nero, 
espressione di protagonisti e 
tappe storiche. Ma non solo 
della storia del Pel, piuttosto 
della storia del nostro Paese. E 
poi il presente, con i richiami 
al dinamismo, alla complessi
tà, alla tecnologia ed alle co
municazioni di massa. Quello 
che vorrei risaltasse in questa 
parte è una sorta di ecologia 
del mondo artificiale, una ten
sione verso nuove qualità del 
vivere. E' lo sviluppo di queste 
due "sponde" che mi ha sug
gerito un segno forte, quello 
del ponte, una passerella so
spesa che sfondi la linea della 
contemporaneità e porti al fu
turo delia democrazia». 

Un ponte (ma non è che ci 
sarà una vezzosa -proiezione» 
del nome De Ponte') tra pas
sato, presente e futuro può 
sembrare una soluzione persi
no troppo scontala, ma tutto 
l'insieme non m ano di un cer
to fascino. Anche perchè l'in
novazione principale riguarda 
il rapporto tra la tribuna e i de
legati. «Spero di riuscire a rom
pere una tradizione da polit-
buro - dice De Ponte - con la 
tribuna monumentile che in
combe dall'alto sui delegati. 
Penso ad un anfiteatro quasi 
immerso tra i delegati, al loro 
stesso livello». Segni e simboli. 

dunque, ma anche colori. Do
po il «tutto rosso» di Bologna, il 
verde di Rimini, anche se 
quantità e dosaggi sono anco
ra tutti da decidere. Ma più che 
al verde ambientalista il riferi
mento va al colore simbolo di 
libertà, speranza e democra
zia, secondo una ricerca aral
dica dello stesso De Ponte. 
Certo il rischio di scivolare nel
la retorica dell'Immagine, ma
gari rinnovata ma pur sempre 
retorica, resta. «Ecco perchè -
ripete l'architetto - bisogna sa
per ben dosare i segni, indivi
duare pochi elementi base ed 
elaborarli. Non una riproposi
zione immediata, piuttosto un 
uso allusivo, simbolico, quasi 
subliminale, secondo le tecni
che della pubblicità. Bisogna 
insomma lasciare dei margini 
di libertà interpretativa, persi
no un po' di ambiguità». 

A furia di parlare di simboli, 
il discorso non può che finire 
sul simbolo per eccellenza. E 
allora? Quello del Pei, o quello 
del Pds? «Il simbolo verrà scel
to dal congresso-risponde De 
Ponte - e la scelta avverrà subi
to, il primo giorno. Se passera 
la proposta di Occhetto, allora 
anche il simbolo cambiera. Per 
questo non ricorrerò a simboli 
"materiali", ma mi servirò di 
immagini proiettate. Il primo 
giorno in evidenza sarà il vec
chio simbolo, poi se vincerà la 
quercia, ricorreremo ad una 
proiezione animata. La vec
chia (alce e martello si rimpic-
oo«r» e in assotvenza spunte-. 
rà la quercia e la nuova sigla. 
Un simbolo più grande in mez
zo ad una costellazione di sim
boli più piccoli. Una scenogra-
fia complessa - conclude De 
Ponte -, non di supporto, ma 
che si trasforma segnando la 
trasformazione ed il rinnova-. 
mento del Pel». 

Daniele Imola non ha che 
fare con i segni e le immagini, 
ma ha l'Ingrato compito di far 
quadrare il tutto, di mettere a . 
punto un'organizzazione che 
deve funzionare per ottomila 
presenze stimate. E a capo di 
uno staff di quindici persone 
(altre quindici lavoreranno in 
Direzione) che deve coordina
re tutti I servizi del congresso. E 
vive sotto l'incubo del lempa 
«Certo siamo un po' in rilardo, 
ma credo che alla fine ce la fa
remo, anche grazie all'impe
gno della Federazione di Rimi- ' 
ni che ha messo a disposizio
ne oltre 400 volontari che ga
rantiranno i servizi essenziaB. 
Agli allestimenti penserà la' 
Pass di Bologna che è speciali
sta nel settore, mentre l'Adria-
point e la Cooptour provvede
ranno all'accoglienza, alle si
stemazioni logistiche ed alla ri
storazione. A preoccuparmi, 
piuttosto, sono i tempi stretti in 
cui dobbiamo operare. Pensa 
- dice Imola - che potremo, 
mettere piede nel Palacon-
gressi solo il pomeriggio del 26 
gennaio (il congresso inizia il 
29, ndr). Solo due giorni e 
mezzo per montare tutto; e 
soltanto uno e mezzo per 
smontare. U congresso del Pei, 
infatti, si tiene tra due impor
tanti fiere dell'alimentazione-
che si svolgono al Palacon-
gressi e nei padiglioni della fie
ra. Ma non ci sarà solo il lavoro. 
nei luoghi deputati al congres
so ed al dibattito, spero di riu- • 
scire a riversare anche nella 
città dei segni, dei segnati che 
diano il senso di questo impor
tante appuntamento politica 
Una cosa che ci tengo a dire-
aggiunge Imola - è che una 
cura particolare sarà posta nel-
t'abolazione di qualsiasi bar
riera architettonica». 

La macchina organizzativa. 
del XX congresso sta dunque 
per mettersi in moto. Entro la 
pnma decade di dicembre. SU-, 
vio De Ponte dovrà fornire i 
progetti definiti ed entro i primi' 
di gennaio quelli esecutivi per 
potere programmare il lavoro.. 
Poi la lattea e l'impegno di tan
ti militami e volontari faranno, 
come sempre, il resto. «Qual
cosa di pronto - conclude Da
niele Imola - comunque c'è 
già. Sono le borse che daremo 
ai congressisti. E sono anche 
belle». 
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POLITICA INTERNA 

T n t o v u i c f a a l t i r a c i Aon!kt> An L'intesa al Consiglio nazionale non riproduce 
inierVIMd di prcMUenie UC tutte le ambiguità dell'ultimo congresso? 
«L'unità non è unanimismo. Le divisioni rischiavano di paralizzare ogni disegno politico 
Il punto chiave è la legge elettorale. Fórse il Psi capisce che l'attesa non è conveniente» 

«Ricominciamo dalle riforme» 
De Mita: «Non basta un governo che sopravvive» 

Ciriaco De Mita 

L'oppositore 
Parla 
runico 
astenuto 
••ROMA. «La relazione di 
Portoni? La più forianlana e, 
dal suo punto di vista, sincera 
•possibile, un vero "manifesto* 
su come essere conservatori». 
Roberto Di Gtovanpaokj, U 
giorno dopo, scherza (ma non 
tante) sul no detto al segreta
rio del suo partito. Perche a lui, 
democristiano tanto da stare In 
Consiglio nazionale, l'idea di 
essere un conservatore - o di 
•tare in un partito di conserva
tori - non piace per niente. «MI 
spieghi cos'hanno a che fare 
Dosaettl o Moro o Zaccagnini 
con la Thatcher?», chiede po
lemico. E la replica di Forlani? 
«Ah - sospira Di Oiovanpaolo 
- . Qui siamo al classico V>le-
mote bene"». Ma chi è questo 
giovane di 28 anni, che tra il 
gelo e le contestazioni del par-
lamentino de, l'altra sera è sali
to in tribuna per spiattellare 
sotto il naso di Forlani la sua 
mozione di sfiducia? Nella De 
DiiGlovanpaold non è che t i 

'trova per caso. E*, ottreturto. 
'anche ledattore^let setUmana-
-KttM partito. Mr dssHttfeMr. 
4BMU da Franco Maria Malfat
ti, ovvero: la personificazione 
disi forlanismo. Ma la sua storia 
è un po' più da cattolico che 
da democristiano. Obiettiore 
di coscienza al servizio milita
re, militanza nel movimento 
giovanile. Infine, dopo l'ultimo 
congresso, l'Ingresso come 
membro più giovane in Consi
glio nazionale. I suoi propositi? 
«Non immaginare più la De co
me qualcosa all'Andreotti». 
Una parola, con l'andazzocor-
rente. «lo mi sono Iscritto al 
partito neìifa. subito dopo la 
•confina, quando perdemmo 
più del v*. Mi iscrissi perche 
c'era il progetto di De Mita per 
rinnovare là De». Bella avven
tura, finita male, pero, «Vedi, la 
politica deve essere anche 
qualcosa per cui emozionarsi 
ed avere dei sentimenti», è la 
replica. 

-Il difetto maggiore di questa 
De? Di Oiovanpaolo non ha 
dubbi: «La cosa peggiore di 
Forlani e Andreotti è la visione 
fissa del sistema. Per loro il Pei 
è sempre lo stesso, tutti I partiti 
rimangono uguali. E condan
nano alla passivi là anche i rap
porti con i joggetti sociali nuo
vi: i movimenti per la pace, i 
comitati di utenti.:. La conser
vazione, appunto». Ma anche 
la conservazione ha radici nel 
paese... «SI, ma e una cosa di-

' versa dal Partito popolare. 
Quando alcuni popolari aderi
rono al fascismo. Sturzo mica 
li segui». Vuoi dire che Forla
ni.. «No, non dico che Forlani 
* un taxista. Pero ha ideali 
conservatori, mentre i miei so
no progressisti*. Il giovane de, 
comunque, non vuole seguire 
Orlando nell'avventura della 
Rete. Cosi vede II futuro: 
•Aspetto un giorno fn cui final
mente siano insieme, in que
sto paese, il 51% delle forze 
progressiste, delle varie sini
stre, compresa quella demo
cristiana. Il problema e il pro
gramma di queste forze. E a 
proposito del programma, per 
quanto riguarda il consiglio 
nazionale della De: niente c'e
ra Ieri, niente c'è oggi». 

C'era gelo, in saia, mentre 
mtervenlvi contro Forlani... 
•Ce il rischio che tutti i dissensi 
vengano considerati disturbi 
verso I manovratori». Ma se
condo te. Il tuo partito si adat
terebbe all'opposizione? 
•L'Opposizione fa parte del 
gioco democratico. Io e gli altri 
miei amici viviamo una demo
crazia sbloccata; i leader che 
oggi guidano il partito vivono 
Invece in una perenne sorta di 
democrazia bloccata». 

as.au. 

«La divisione, anche se motivata, finiva per paraliz
zare tutti. Per questo la sinistra ha fatto la scelta del
l'unità, e non dell'unanimismo, senza occultare nul
la. Vogliamo concorrere a una linea utile alla ripre
sa del sistema politico». Il giorno dopo, De Mita par
la della sua discussa conferma alla presidenza, del
la riforma elettorale, del Pei. del Psi, della Oc. «Gli 
equilibri di governo vengono dopo, ma...» 

P A S Q U A » C A M I L L A 

ssS ROMA. Tranquillo, soddi
sfatto? «No», risponde secco Ci
riaco De Mita. Il giorno dopo, Il 
presidente non più dimissio
nario del Consiglio nazionale 
de che l'approdo unitario è 
stato davvero In forse fino al
l'ultimo. «E non perchè la sini
stra era divisa. Quando si sce-
6He si perde sempre qualcosa. 

Ina volta scelto, tra noi, di in
camminarci verso l'accordo, il 
problema è diventato come 
farlo, non se farla E per farlo 
né io, né gli altri esponenti del
la sinistra intervenuti nel dibat
tito, abbiamo avuto reticenze o 
occultalo qualcosa delle no
stre ragioni politiche». 

Ma la linea potltka resta m-
' tWuill*.Cbe«alraè,aUora? 
L'unità, per me, non è unani
mismo: è la ricerca di un dise
gno politico utile. C'è se lo ri
prende il partito nel suo com
plesso e non un singolo pezza 
Perchè la divaricazione, anche 
se giustificata e motivata, ri
schiava più di introdurre nel 
confronto (e a volte anche nei 
comportamenti) più molivi 

marginali di esasperazione del 
contrasto che concorrere alla 
soluzione del problema vero, 
che è quello della crisi di rap
presentanza della politica. 

È cosi per tutta la De? fa Ha 
del conti ti prospetta ona 
crisi di governo densa di In
cognite: non affrontarla eoo 
un partito spaccato è una 
necessità per Arnaldo Forla
ni e una convenienza per 
Giulio Andreotti. Ma questo 
mix non rischia di riprodur
re l'ambiguità della conchi-
•Jone unitaria dell'attimo 
coagretto? 

Non nego che in questa vicen
da ciascun protagonista si sia 
mosso anche per calcoli sog
gettivi. Però a metterli tutti as
sieme non avrebbero comun-
Sue portato a una soluzione, 

on a caso questo processo si 
è aperto e si è chiuso nell'Uffi
cio politico: in questa sede so
no diventate più forti le que
stioni politiche che l'utilità par
ticolare. Si è raggiunto un equi
librio molto delicato. Ma non 
credo che tutto si fermi qui. Un 

partito che si lacera ha difficol
ta ad esprimere una politica, è 
vivo un partito che crea le con
dizioni per il concorso di tutti. 
Per questo considero impor
tante la replica di Forlani: non 
solo per il tono ma anche per 
l'argomentazione politica. 

li rischio e che la sinistra de 
paghi 11 prezzo più alto, con 
una divisione al tuo Interno. 
In fin dei conti, la lettera del 
34 deputati che sollecitava
no la candidatura di Mino 
MarUnauoU alia carica di 
presidente c'è stata... 

La lettera non c'è.. 
ftorbécttata bloccata». 

Non c'è... Ma non mi meravi
glio. L'idea di un gruppo politi
c o come un cerchio angelico 
mi pare una grande astrazio
ne. Ho collo di più un proble
ma, legittimo, delle nuove ge
nerazioni. E come se si trovas
sero in una bottiglia, dove uno 
può crescere ma fino a un cer
to punto perchè poi arriva alla 
strozzatura del collo e per usci
re preme sul tappo. Solo che è 
difficile che questo processo 
posta avvenire con un ricono
scimento al -.appo: va fatto sal
tare. Per chiunque è inaccetta
bile che lo si cerchi di sostituire 
in un modo di fare politica 
quando è in grado di farla. Ed 
è stato un errore aver dato va
lore emblematico a questioni 
di collocamento quando la si
nistra ha la possibilità di rico
prire altri ruoli, altre responsa
bilità che sono anche più fun
zionali e Importanti della pre
sidenza. Ma questo è un altro 
discorso. Lo discuteremo in 

funzione dell'equilibrio da rag
giungere negli organismi del 
partito. 

C'è anche da trattare 0 rien
tro dei ministri della sinistra 
de, no? 

Non è questione di trattativa. 
Anche se sarebbe contraddito
rio che un governo che deve 
arrivare alla fine della legisla
tura non debba essere espres
sione di tutta la De. / 

Crisi di governo e crisi del 
sistema politico. Una misce
la che lei al Contiguo nazio
nale ha definito esplosiva. 
Basta la riforma elettorale a 
«Uslnnescaria? 

Sopravvivere per due anni non 
è una soluzione. Ha senso se 
porla a misurarsi con la rifor
ma elettorale come via di ri
composizione del sistema po
litico. 

Ma so onesta strada il M 
trattai» a frapporre ostaco
li. Allora? 

lo non mi pongo 11 problema 
di convincere chi ha paura di 
perdere qualcosa. Posso dire: 
non ti voglio ammazzare... Ma 
se la motivazione del Psi è 
quella dello spazio di un sog
getto politico che ambisce a 
un ruolo guida di governo, al
lora è giusta. E rispondo che a 
maggior ragione è necessario 
favorire una corsa ordinala tra 
i soggetti che hanno questa 
stessa ambizione. L'importan
te è che ci sia la regola che ar
bitri lo scontro. E credo che il 
Psi cominci a rendersi conto 
che l'attesa non favorisce con
dizioni di maggiore conve

nienza. 
Qnalèil pericolo? 

Mi chiedo se riusciamo a per
cepire un filo sottilissimo di 
movimento tra le tante inquie
tudini della società civile. 
Quelle più appariscenti sono 
delle Leghe, dove il disagio si 
esprime in termini di egoismo. 
Perù l'Italia non è solo questo: 
è il bisogno di giustizia che vie
ne dai grandi agglomerati ur
bani, dai giovani, dal Sud... 
Non è più soltanto un dato di 
crescila, come negli anni Ses
santa. Adesso è difficile imma
ginare cosa significò la scelta 
di Alcide De Casperi di sfidare 
con la riforma agraria il culto 
del diritto di proprietà. Ancora 
nel '63, la De perse due milioni 
di voti, metA dei quali sicura
mente per la paura dell'aper
tura a sinistra, ma l'altra metà 
perché la campagna elettorale 
fu giocata juj ia proposta di 
una legge abHipotizzava la li
mitazione deTairitto di superfi
cie delle aree che si urbanizza
vano. Erano, però, risposte che 
favorivano l'evoluzione del 
processo democratico. Oggi, 
Invece, siamo in presenza di 
un fenomeno opposto. Fron
teggiamo spinte che se non 

.collocazione rischia-
>lodere contro il siste-
locratico. Se questa 

lizione di estrema preca
rietà dovesse persistere, illu
dendoci che la gestione dell'e
sistente sia una soluzione, pre
sto o tardi ci potremmo trovare 
di fronte a una esigenza di ri
composizione in termini non 
di autorevolezza del sistema 
ma di autorità: una posizione 

di ordine che certamente non 
riproduce la ricchezza demo
cratica del paese. E il mio ti
more è che il Pel possa finire 
per accettare l'idea del presi
denzialismo come via d'uscita. 

Un Pei, pero, che al Conti
guo nazionale è stato pre-
tentato ancora come una 
mlnaffla. , 

La crisi del Pei io non la vedo 
come fatto negativo. Sul piano 
dei processi politici toglie una 
paura ma apre un problema: 
di chi nella sinistra sarà punto 
di riferimento e di guida. Per 
questo non capisco la posizio
ne assunta dai Pei sulla vicen
da Gladio. Il giudizio storico è 
tutto aperto. Ma politicamente 
non credo, almeno me lo au-

§uro, si sia tuttora in presenza 
ella proiezione di una certa 

strategia della tensione. Di cui 
comunque il Pei era il destina
tario indiretto, tant'è che ha 
continuato a guadagnare voti. 
Era contro la De, contro le 
scelle - dal centro-sinistra al 
recupero della sinistra nell'a
rea di governo - c h e si colloca
vano lungo la linea del proces
so democratico possibile. 

Un procettt Incompiuto. 

Questa resta la vera partita po
litica. A sinistra, perchè tra Pei 
e Psi la posizione di competi
zione lungo il crinale del muro 
non c'è più: quel muro è crol
lato. E per la De che non deve 
nlegittimarsi, ma ricostruire la 
sua capacita di rappresentan
za. E una partita aperta. Gli 
equilibri di governo vengono 
dopo, ma saranno il risultato 
di questa partita. 

. Andreotti sul rientro dei ministri: «Se ne parlerà quando sarà maturo, non tanto presto» 
Granelli a Forlani: «Prendi atto che non ho votato». Bodrato: «Un po' meno dell'unità» 

Ma per l'area Zac è ft giorno de mugugni 
Divisioni e polemiche nella sinistra De, dopo la rie
lezione di De Mita alla presidenza. «È un po' meno 
di un'unità politica», diceBodrato. E Granelli attacca 
le conclusioni ambigue». Voci dì un abbandono di 
Martinazzoli della vecchia corrente. E sul rientro dei 
ministri della sinistra nel governo, Andreotti prende 
tempo: «Affronteremo il problema quando sarà at
tuale». E cioè? «Non tanto presto». 

STIVANO 01MICHKLI 
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• • ROMA. Il giorno dopo I) 
consiglio nazionale. Andreotti 
fa spallucce. Quando rientre
ranno nel governo I ministri 
della sinistra De? «Quando il 
problema sari di attualità», re
plica, in maniera un po' sur
reale. E quando sarà di attuali
tà? «Tanto presto non credo». 
Anzi, Andreotti non si ferma 
qui. E maliziosamente aggiun
ge: «D'altronbc ci sono già dei 
ministri della sinistra nel gover
no. E' Il caso, per esemplo, del
l'onorevole Virginio Rognoni». 
Proprio un bell'esempio, a 
sentire molti esponenti demi-
tlanl, che davanti al nome del 

ministro della Dh*«sa scantona
no vigoniMmente. Insomma, 
cosa portano a casa, il giorno 
dopo il Cn che ha rimesso De 
Mila alia presidenza, gli ex op
positori di Forlani? Ben poco, 
pare. Se Andreotti lì invita a 
mettersi in fila davanti al porto
ne di palazzo Chigi, ai loro in
temo crescono polemiche, 
malumori e divisioni. Che deb
bano aspettare ancora, per il 
premio governativo, lo dice 
anche un seguace di Andreot
ti, Carlo Sangalli: «E' un fatto 
importante, ma non attuale». E 
lo conferma lo stesso vicese
gretario. Silvio (Aga, seguace 

di Oava: «Questo non è unpro-
blema per l'Immediato*. Sem
bra tirare aria di un'altra gran
de beffa. 

Tanto 'più «he gli insoddi
sfatti, nell are» Zac, sono moia 
di più di chi mostra sollievo. 
Tra 1 primi Guide? Bodrato. «E* 
un po' meno di un'unità politi
ca vera - dice - . Ma l'unità po
litica vera richiede molto tem
po per essere realizzata». E' m-
soddislatto, Bodrato. come 
molti suol compagni di conen
te. Rischia una spaccatura, l'a
rea Zac? L'ex vicesegretario 
scuote il capo: «No, mi sembra 
la forzatura di una dialettica 
che peiò c'è». E sul rientro nel
l'esecutivo, avverte: «Un gover
no che sia rappresentativo di 
tutta la-maggioranza difficil
mente potrà tener fuori la sini
stra de». Ma l'elenco degli 
scontenti è lungo, apre crepe 
dietro l'applauso unanime del 
Cn. Che tanto unanime poi 
non era. Luigi Granelli, ad 
esempio. Ita ieri spedito una 
lettera a Forlani e De Mita per 
avvisarli che, se per caso non 
se ne fossero accorti, lui non 
ha partecipato al voto. «Lo 

sforzo per costruire gradual
mente e nella chiarezza una 
unità non di facciata, è stato-
vanificato da conclusioni am
bigue che non tengono conto 
delle fondate critiche alla rela
zione introduttiva espresse con 
franchezza dall'cjiprevole Bo
drato e da altri». Granelli boc
cia anche il testo approvato al 
termine dei lavori dai suoi stes
si colleghl della sinistra. «Un 
documento che approvava in 
qualche modo tutto, e in so
stanza lasciava tutto nell'incer
tezza». 

Meno netta, ma altrettanto 
evidente, l'insoddisfazione di 
Cario Fracanzani, che si era 
opposto all'approvazione cosi 
com'era della relazione di For
lani, che parla di «grande aper
tura di credito» e di una «scelta 
a rischio» dell'area Zac. Per 
questo, l'ex ministro chiede 
una «verifica giorno per giorno 
di realizzazioni di fatti e di Ini
ziative che costituiscano un 

i salto di qualità nella strategia 
politica della De». Pretesa ne
cessaria, dal momento che se
condo Francanzani adesso la 
sinistra si gioca «la sua credibi

lità». Si aiwunclanoglorni diffi
cili, peri seguaci di De Mita. GU 
occhi di fribltl torio puntanti su 
Martinazzoli, Il grande sconfit
to del Cn. ricariche lui ha par
tecipato alla votazione: si è de
filato domenica: mattina, subi
to dopo l'intervento di De Mita. 
E crescono le voci di una sua 
dissociazione dalla vecchia 
conente. «Io non Alimento voci 
e non corro dietro le voci», ri
sponde Bodrato a chi gli chie
de un'opìonione su questo. 

Al momento l'unico vera
mente soddisfatto, nella sini
stra dello scudocroclato, sem
bra Nicola Mancino, capo dei 
senatori e demittano di ferro. 
«La conclusione unitaria del 
Consiglio nazionale - com
menta - è un contributo alla 
stabilità del quadro politico e 
al rilancio della De. Sono ca
duti anche quegli alibi di co
modo - aggiunge - che finora 
hanno fatto addossare alla De 
le difficolta che la situazione 
politica del nostro paese og
gettivamente incontra». Ma sta 
bene attento. Mancino, a non 
dire una parola sugli umori 
della conente. E se AndreoUle 

1 suoi amici fanno capire che 
per il rientro nei governo i tem
pi sono lunghi, più immediato 
sembra quello negli incarichi 
di partito, Bodrato riconferma 
di non avere intenzione di ri
mettersi a fare il vicesegretario. 
•Non si può tornare Indietro di 
un anno facendo finta di nul
la». Al suo posto candidata 
Sergio Mattarella o lo stesso 
Martinazzoli. Entrambi, co
munque, «potrebbero ricoprire 
incarichi anche più prestigio
si». 

Per ridisegnare l'organi
gramma del vertice, racconta 
Silvio Lega, «nei prossimi gior
ni Forlani e gli altri esponenti 
del partito valuteranno la nuo
va situazione che si è determi
nata e non ci dovrebbero esse
re problemi per il ritomo della 
sinistra nella gestione de! parti
to». E la Direzione, ha fatto sa
pere Forlani, dovrà anche va
lutare «i tempi, la possibilità e I 
modi» della realizzazione della 
conferenza nazionale, esplici
tamente richiesta nel docu
mento approvato domenica 
aera. 

———"~—" Giudizi critici dal Pei sul compromesso nella De 

Il rientro dei ministri demitiani? 
Martelli: «Non siamo mica un bus...» 
La sinistra de rientrerà anche nel governo? Per Mar
telli •' governi delta Repubblica non sono un auto
bus dal quale si sale e si scende». Cicchetto rileva 
che «la De non va né abrogata né abolita. ..deve però 
mettere in campo una nuova classe dirìgente, ha le 
risorse e le forze per farlo». Severi giudizi critici nei 
confronti dell'area Zac vengorìo da Ingrao, Bassoli-
no e Quercini. 

ami ROMA, «lo scoraggio l'i
dea che I governi della Repub
blica siano come un autobus 
dal quale si tale e si scende». 
Con questa caustica battuta 
Claudio Martelli valuta l'ipotesi 
di un rientro della sinistra de al 
governo dopo l'intesa raggiun
ta per la presidenza del Consi
glio nazionale. A questo pro
posito Martelli - conversando 
con I giornalisti a Parigi, dove 
si trova per firmare l'adesione 
dell'Italia al trattato di Shengen 

- ha osservato che «il partito di 
maggioranza relativa ha dedi
cato gli ultimi nove mesi prima 
a far dimettere De Mita e poi a 
rimetterlo sulla stessa poltro
na». 

Pei un altro esponente so
cialista, Claudio Signorile, il ri
torno di De Mita comporta due 
conseguenze che possono 
avere una valenza destabiliz
zante rispetto all'attuale qua
dro politico. «Innanzitutto - so
stiene Signorile - quest'accor

do si basa sulla decisione di 
portare avanti una proposta di 
riforma elettorale più orientata 
sull'ipotesi di De Mita che sulle 
altre emerse in seno a questo 
partito. Una proposta, cioè, 
che rappresenta la premessa 
det centrismo». «In secondo 
luogo - aggiunge - l'intesa 
presuppone da parte della De 
un atteggiamento equanime ri
spetto al Psi e al Pds. Il rischio è 
che la De cerchi delle conver
genze con il partito democrati
c o della sinistra sul terreno del
la sua proposta di riforma elet
torale». 

Commenti alle conclusioni 
del Cn democristiano si regi
strano anche da parte di diver
si dirigerti del Pei. «La De - ri
leva Occhietto nel corso di un 
forum al "Mattino" - non va 
abrogata, né abolita. Queste 
sono storie che mette in giro 
Forlani ptrehiamare anche la 
sinistra de all'unità. Deve però 

mettere in campo una nuova 
classe dirigente, ha le risorse e 
le forze per farlo. Quindi, io mi 
batto anche a favore di quelle 
forze che nella De possono 
presentare un volto nuovo». Da 
Ingrao viene un giudizio forte
mente negativo verso l'area 
Zac: «Proprio nel momento in 
cui il governo Andreotti è sotto 
accusa spettava alla sinistra de 
il compito di esprimere una 
posizione differenziata, in no
me della tutela della legalità 
costituzionale». Ingrao defini
sce «un gesto significativo» la 
decisione di Leoluca Orlando 
di abbandonare il Consiglio 
nazionale. 

•De Mita - afferma il presi
dente dei deputati comunisti 
Giulio Quercini - toma nella 
maggioranza de senza ottene
re neppure l'onore delle armi. 
Meglio cosi: una sinistra de che 
espnma le istanze più avanza-

Claudio Martelli Giulio Quercini 

te del cattolicesimo democrati
co è orrTiai solo un equivoco, 
dannoso all'evoluzione del si
stema politico verso sbocchi 
alternativi In termini di pro
grammi e di governi». Antonio 
Bassollno parla dell'accordo 
come di «una linea di difesa 
del potere» e accusa l'area Zac 
di aver commesso «un grave 
errore, consentendo l'afferma
zione senza contrasti dell'asse 
Gava-Forlani-Andreotti: ciò 
che è successo - conclude - è 

un'ulteriore conferma della 
necessità di perseguire una li
nea di chiara alternativa alla 
De, senza alcuna incertezza *d 
ambiguità di prospettiva». 

Per Umberto Ranieri, infine, 
•la riunione del Cn democri
stiano si è conclusa con un ac
cordo di basso profilo, mini
malista sulle riforme istituzio
nali, che prefigura un patto di
fensivo delle diverse compo
nenti in vista di possibili sca
denze elettorali». 

Ruffolo sull'alternativa 

«Pentapartito senza futuro 
Lavoriamo subito 
per un'alleanza col Pds» 
•Ora che i muri sono caduti anche in Italia lavoria
mo per l'alternativa». Dal convegno sull'eredità di 
Nenni e Lombardi, Giorgio Ruffolo e Giuseppe Tam-
burrano rilanciano la proposta di un'alleanza politi
ca tra Psi e Pei. «Su Gladio vogliamo tutta la verità»! E 
la collaborazione con la De? «E' in crisi irreversibile». 
Ranieri (Pei) : «I rapporti a sinistra non possono es
sere racchiusi nello slogan dell'unità socialista». 

PAOLO BRANCA 

fata ROMA Un «decalogo per 
l'alternativa»? Giorgio Ruffolo 
si schermisce un po', elencan
do I dieci punti, «dieci conside
razioni abbastanza ovvie e 
scontate», per un'alleanza tra i 
partiti della sinistra. Ma in fon
do il suo ragionamento cosi 
ovvio non sembra, almeno in 
casa socialista. E anche se non 
arriva a dichiarare formalmen
te esaurita la collaborazione di 
governo con la De - come fa 
invece Giuseppe Tamburlano 
- il ministro dell'Ambiente av
verte chiaramente il suo partito 
che. con la fine di Yalta e la na
scita del Pds, una nuova al
leanza di pentapartito non po
trebbe essere più neppure 
•conflittuale e competitiva», e 
cesserebbe cosi per il Psi la sua 
tradizionale rendita di posizio
ne. 

L'alternativa, insomma, -
concordano numerosi inter
venti -appare necessaria, non 
più rinviabile, per la democra
zia italiana e per gli stessi due 
maggiori partiti della sinistra. 
E' questo, del resto, il filo con
duttore del convegno, iniziato 
ieri in un hotel romano, su ini
ziativa delle fondazioni intito
late a Pietro Nenni e Riccardo 
Lombardi. Si parte da una ri
flessione sulle due importanti 
stagioni del socialismo italiano 
- l'autonomia e il centro sini
stra - per approdare alla terza, 
ancora incompiuta: l'alternati
va, appunto. I tempi adesso 
sembrano maturi. A tal punto 
che Ruffolo capovolge persino 
i tradizionali termini temporali 
di un'alleanza: «Prima raggiun
giamo un accordo politico sul
l'essenziale - dice a Craxi ed 
Occhetto - poi cominciamo a 
parlare di programmi Altri
menti i tempi rischiano di di
ventare Infiniti..». 

Ma se l'alternativa diventa 
necessaria e finalmente prati
cabile, con la caduta dei muri 
(«ajiiiie.Quelliinvu.bilJ nel no-. 
stro Paese», aggiunge Ruffolo). 
non per questo è facile o scon
tata. Nel suo «decalogo», il mi
nistro dell'Ambiente dà largo 
spazio ai motivi reali («quelli 
storici e ideologici non esisto
no più da tempo») dell'accesa 
conflittualità tra socialisti e co
munisti Per entrambi si tratte
rebbe di rinunciare a diverse 
«rendite di posizione»: il Psi 
che «massimizza il suo potere 
di coalizione nell'orbita di go
verno», il Pei che •massimizza ì 
vantaggi dell'opposizione so
ciale e allo slesso tempo della 
consociazione politica, effica
cemente riassunta nello slo
gan di Berlinguer "partito rivo
luzionario e conservatore"». 
Solo cosi, aggiunge Ruffolo. si 
può uscire dall'immobilismo 
che ha garantito il quaranten
nale predominio della De e 
che ha determinato l'allar
mante scollamento tra società 
politica e società civile. Le 
chiavi per riunificare la sinistra 
e portarla al governo, secondo 
Ruffolo. sono le riforme eletto
rali e costituzionali: «Craxi ave
va avuto l'intuizione della 
grande riforma, ma non l'ha 
sviluppata, e oggi altri si sono 

appropriati, magari strumen
talmente, di alcuni di quei te
mi... Adesso la sinistra deve 
raggiungere un'intesa realisti
ca su almeno quattro punti: 
elezioni presidenziali, riforma 
elettorale in senso maggiorita
rio (magari col doppio turno 
alla francese), regionalizza
zione, nforma amministrativa. 
Infine una battuta su Gladio: 
•Critichiamo le strumentazioni 
che sono state fatte, ad esem
pio con la manifestazione pro
tostorica della scorsa settima
na, ma dobbiamo sapere co
me sono andate le c o s e ci so
no troppe discariche abusive 
in questo paese...». 

Improprio partendo da Gla
dio, invece, che lo storico Giu
seppe Tamburlano sviluppa il 
suo ragionamento sulla «crisi 
irreversibile» dei rapporti tra 
Psi e De: «Sappiamo oggi di 
aver governato tra l'ostilità dei 
"padroni del vapore", dell'e-
stabilishment americano, di 
parte della gerarchia cattoli
ca...». Adesso - aggiunge - bi
sogna voltare pagina: «In Euro
pa crollano i mun, la Thatcher 
esce di scena, solo in Italia tut
to si logora, ma nulla cambia 
nella società politica. L'idea 
che dalle prossime elezioni, 
anticipate o no, esca un nuovo 
pentapartito, mi dà i brividi..». 
L'alternativa, dunque. «Mi ram
marica il fatto - osserva ancora 
Tamburlano - che 1 comunisti 
non abbiano accolto l'invito 
dell'unità socialista, ma il fatto 
di restare distinti non vuol dire 
che Psi e Pds debbano anche 
rimanere distanti Un'alleanza 
è possibile, anzi necessaria, 
per passare dalla prima repub
blica dei partiti alla seconda 
repubblica dei cittadini». 

Per intraprendere questa 
strada, pero - interviene Um
berto Ranieri, della segreteria 
del Pel - bisogna supoerare il 
«paradosso» della vicenda po
litica italiana: «Mentrealraolti-
pfieano i segni evidenti di crisi 
della funzione di governo della 
De, la sinistra Italiana non ap
pare In grado di indicare un'al
ternativa credibile e convin
cente di governo». Ai socialisti. 
Ranieri ricorda innanzitutto 
che «oggi il dovere di ogni for
za di sinistra è battersi perchè 
emergano I responsabili di 
quel sistema sotterraneo di tra
me e di atti eversivi che ha agi
to per impedire e' snervare 
ogni possibilità di cambiamen
to nel nostro paese». In questa 
situazione, aggiunge, «appare 
miope l'atteggiamento del Psi 
che riduce le proprie iniziative 
ad un gioco di interdizioni e . 
rinvi!» E allora? «Bisogna aprire 
un nuovo capitolo - conclude 
Ranieri-della discussione a si
nistra: sulle riforme istituziona
li va delimitata il più possibile 
la materia del dissenso, men
tre occorre puntare a conver
genze a sinistra nel merito di 
una strategia di riforme istitu
zionali ed elettorali, riprenden
do contestualmente un con
fronto sui contenuti di un rifor
mismo sociale e strutturale, va
le a dire sulle riforme necessa
rie per (Italia del duemila». 

Il documento dell'accordo de 
Pieno sostegno ad Andreotti 
solidarietà a Cossiga 
legge elettorale dimenticata 
••ROMA. «Udite la relazione 
del segretario politico, le con
vergenze registrate nelle di
chiarazioni espresse nel corso 
del dibattito, accolte nella re
plica del segreterie le appro
va»: questo il passo centrale ( e 
contorto) del documento ap
provato domenica sera dal Cn 
della De. Nel testo si esprime 
anche «In più viva solidarietà al 
presidente della Repubblica, 
sicuro giurante dell: istituzioni 
democratiche e condanna me
todi intollerabili di lotta politi
ca che travisano e strumenta
lizzano I a legittima esigenza di 
verità diffusa nel cittadini». Il 
documento esprime apprezza
menti per l'azione del governo 
guidato da Andreotti, al quale 
esprime «pieno e leale soste
gno», «nella prospettiva dell'in
tera leg statura» e riconferma 
la scelta politica del pentapar
tito. Viene inoltre messo in 

•evidenza» l'impegno per le ri
forme istituzionali e «nuove re
gole per garantire la stabilità e 
l'efficienza di governo», anche 
con l'introduzione di innova
zioni come la «sfiducia costrut
tiva». 

Al segretario Forlani. il do
cumento del consiglio nazio
nale chiede di «fissare indirizzi 
politici di una conferenza na
zionale capace di coinvolgere 
tutte le «pressioni culturali, 
sociali ed economiche di ispi
razione cristiana». Contempo
raneamente il parlamentino 
de chiede a Forlani di provve
dere alla «revisione degli uffici 
e degli incarichi interni» e ad 
assicurare «trasparenza e rego
larità» al tesseramento, soprat
tutto dopo le polemiche su. 
quello nella capitale. Il docu
mento, infine, convoca il XfX 
congresso nazionale della De 
a Milano, dal 23 al 27 aprile. 
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Sulle orme della Lega Si attenua il contrasto tra Bossi e il Psi 
Confronto per conquistare l'area moderata 

I «lumbard» a un bivio: riusciranno a diventare partito di proposta e non solo di protesta? 
Manconi: «Si muovono di rimessa, preferiscono essere manipolati e raccogliere i frutti» 

«I socialisti? Carissimi nemid » 

Dalla protesta alla proposta. Il futuro della Lega 
> lombarda si gioca qui. Dopo gli anni dei dialetto è 
idei provincialismo, è l'ora della costituzione della 
SLega Nord - secondo Bossi una «macchina da tre-
Quattro milioni di voti» - e delle macro regioni. Il 
; programma politico però è un buco nero. Intanto i 

}lumbard comprano radio, civettano con gli impren-
•" ri, e si spostano a destra. 

*> 
ANQUOFACCINBTTO 

V-, 

MILANO «I migliori propa-
listi delle Leghe siamo noi, 

quadro politico che non di 
più risposte, che sembra go
vernato da un Insieme di para-
Ibi condizionanti. Loro raccol
gono soltanto» A parlare cosi 
i Ciriaco De Mita, leader della 
sinistra democristiana. Ma non 
è 0 solo. •Puntano a cogliere 
Taltìmo fuggente sfruttando la 
Crisi di guató parttìK sottolinea 
| segretario regionale del Pei. 
Roberto Vitali, rn effetti se si 
tosse basata sul propri pro
grammi la Lega lombarda sa
rebbe probabilmente rimasta 

•>. al pala Sin qui gli uomini di 
», Bossi hanno dimostrato di sa-
S-per raccogliere consensi fa

cendo leva soltanto su qualche 
slogan - ripuliti e civilizzati con 
t'andar dei tempo* l'aumenta
le dei peso elettorale -, tante 
prolette e un «grande sogno» 

(di pochi, peto): il federali
smo E federalismo, autonomi
smo, rivolta antitisco, diffiden
za (o peggio) nel confronti di 
immigrati ed emarginati, infa
tuazione - un po' fuori tempo 
- neoliberista e thatcheriana, 
sono lontani mille anni luce 
dal costituire un programma 
compiuto degno del nome. 

Le cose non sono mutate 
neppure negli ultimi mesi, da 
quando 1 •lumbard» sono di
ventati il secondo partito della 
loro regione. Un segno di de
bolezza, indubbiamente, cui 
Bossi risponde con l'astuzia 
politica, tutti all'opposizione e 
tutti impegnati soltanto su po
chi, precisi filoni di iniziativa. 
Nessun disegno di grande re
spiro, nessun coinvolgimento 
duetto col potere. «Una linea 

Stilale e pericolosissima - al
ma il segretario della Fede-

Appello di Mario Soldati 
^Ho sognato tante volte 
un Congresso di Livorno 
Iche riunifichi Pei e Psi» 

f I H ROMA. «Dedico le mie pa-
h loteaquellicornerrtechehan-
p no «empie sognato un Con-
U gresso di Livorno che rovesci II 
& primo». A 84 anni lo scrittore 
^ Malto Soldati ha voluto spro-
f nancomunistf • sodaBsttad 
i * IrcaritiiMrianrvefso uft'pioce»-

.i^ «o oì ricomposlzterie della si-
nbrra Italiana. Lo ha tatto par-

. lanaffnel corso di un dibattito 
, sugli anni quaranta, organizza
to dalla federazione spezzina 

M del Pei. al quale sono interve
nuti anche Arrigo Petacco, 

» Giuseppe Fasoli e Bianca Pa
ganini. Sorgati ha affidato il 

suo appello alla lettura dell'in
troduzione, scritta poche setti
mane fa, ad una raccolta di 
suoi articoli dettati ne! 1944 dal 
fronte Interno di Cassino, e ap
parsi contemporaneamente 
sutt'Awn/tf* SH11'{//T/*> per .ag
girare il rifiuto degli alleati di 
accreditare un giornalista co
munista come corrispondente 
dt guerra. In questo testo lo 
scrittore rileva che l'abbatti
mento degli steccati ideologici 
ha aperto un'epoca nuova, «ih 
fondo socialisti e comunisti so
no animati dai medesimi ideali 
di liberta e di emancipazione». 

La sede della «Lega lombarda» a Milano 

razione comunista di Brescia 
Pierangelo Ferrari -. Un atteg
giamento diverso costringe
rebbe «alla ragionevolezza, 
quindi alla banalità». 

Una conferma all'analisi di 
Ferrari viene dal sociologo Lui
gi Manconi, da tempo osserva
tore attento del fenomeno le
ghista. «La Lega in questi mesi 
- dice - si e mossa di rimessa. 
Bossi si sottrae regolarmente ai 
confronti pubblici, gioca sola 
in casa. Questo risponde al tat
to che la loro strategia e più 

quella di accogliere le valuta
zioni altrui che comunicare di
rettamente le proprie, la Lega 
Breferisce essere manipolata», 

ria strategia, per It momento, 
vincente, e non solo sul piano 
elettorale. «Al punto - osserva 
ancora Manconi» the oggi la 
Lega lombarda Viene conside
rata come attore politico in cui 
l'accento antimendionale vie
ne addirittura trascurato, viene 
accreditata come partito della 
rivolta lucale. Definizione che 
porta a far si che I seguaci di 

Bossi non siano più un interlo
cutore indecente come in pas
sato. Quindi risulta normale 
che 1 leghisti firmino con co
munisti e verdi arcobaleno una 
mozione di censura nei con
fronti dell'operato della giunta 
regionale di pentapartito della 
Lombardia» Questa «operazio
ne spugna» però sembra aver 
sortito anche un altro risultato 
E' il caso della relazione Intrec
ciata col Psi I lumbard. è chia
ro, si sono posti in concorren
za col partito di Craxi nella 
corsa alla conquista dell'elet
torato moderato che ha avuto 
- ed ancora ha - nella De e nel 
partiti laici i propri punti di rife
rimento. Questa concorrenza, 
però, sembra trasformarsi già 
in attrazione reciproca e la 
concorrenza, in questi ultimi 
mesi si è fatta incruenta. Non è 
un caso che Bossi, nei giorni 
caldi della «Duomo connec
tion», abbia dato oggettiva
mente una mano al Psi milane
se mettendo, col suo attesissi
mo intervento in consiglio, in 
cattiva luce proprio la De, pe
santemente schierata in quelle 
settimane contro la giunta 
•rossoverdegrigia» Come non 
è un caso che Baget Bozzo, eu-
roparlamentare del garofano, 
ed ascoltato consigliere di Cra
xi, parli a proposilo dei segua
ci del «Carroccio» di processo 
di civilizzazione ed ammetta 

su Repubblica l'esistenza di un 
«discreto dialogo tra Psi e Le
ghe*. Osserva ancora Manconi 
che i due partiti in questi sei 
mesi si sono mossi su piani pa
ralleli Unica incognita la legge 
Martelli. Ma proprio la legge 
Martelli sugli immigrati ha of
ferto al leghisti una grandissi
ma occasione di mobilitazio
ne 

La scommessa di Bossi, pe
rò, è difficile. E' difficile restare 
dentro le Istituzioni come in 
una cittadella chiusa E ancor 
più difficile sarà andare senza 
un programma definito e chia
ro al confronto con gli autono
misti di sempre dei) union Val-
dotaine, della Sudtirolervolk-
spartei, dei movimenti trentini 
e fnulani e con i piccoli e gran
di privilegi che, dentro questo 
Stato, si sono conquistati Un 
confronto che non potrà esse
re nmandato, una volta costi
tuita la Lega Nord. Dire «Re
pubblica autonoma dell'Italia 
settentrionale» non basta. Alle 
prese con i problemi organiz
zativi interni, ingigantiti dalla 
rapidissima crescita elettorale, 
gli uomini del «Carroccio» di 
programmi continuano a non 
parlare con organici» e sem
brano ufficiatmerrte ignorare U 
problema « fondamentale - di 
chi, nello stato vagheggiato, 
sarà chiamato ad esercitare il 
potere. Una cosa, comunque, 

è certa Razzismo ed antimeri-
dlonalismo a parte, l'asse del 
movimento si sposta sempre 
più a destra. La parola d'ordi
ne ormai è «privatizzare di 
più- Lo afferma Bossi nelle sue 
sempre più numerose intervi
ste Lo proclama il responsabi
le del settore economico del 
lumbard Marco Formentini. 
Oggetto della privatizzazione, 
non solo le aziende statali o a 
partecipazione statale. Iti ed 
Eni comprese. Ma anche sani
la, ferrovie e, perchè no, scuo
le I) leader paria di riforma 
della Borsa, che deve diventa
re motore dell'economia lom
barda, di azionariato popolare 
diffuso, di liberismo federali
sta, di via libera alla piccola 
impresa, di fine dell'assisten
zialismo. Una sorta di connu
bio tra modello elvetico e mo
dello Ihalcheriano (nei giorni 
della rovina del thatcherismo e 
dell'aprirsi di una crisi cultura
le nella Confederazione) per 
la gioia dei tanti «schir Brambil
la» Senza nessun riguardo per 
l'appello leghista, ancor valido 
- assicura Bossi -, a «tutti i lom
bardi, indipendentemente dal
l'attività svolta e dalla tenden
za politica». Un'altra contrad
dizione su cui i lumbard, galva
nizzati dai successi a raffica, 
preferiscono non scavare. 
(4 fine. I precedenti semiti sono 
stati pubblicati il 18. 30 e 24 no
vembre). 

• Cariglia comica il Kcenziamento a 50 impiegati della Direzione 

Il Psdi è in crisi e «taglia» i dipendenti 
«Cavo compagno, se vuoi un altro lavoro, » 

nitNANDA ALVARO 

rjrj ROMA. «Compagni, fate le 
valige» Le luci della direzione 
nazionale del Psdi, di Santa 
Maria in Via, stanno per spe
gnersi? Nei giorni scorsi (gli ul
timi sono stati avvertiti «orlato 
ieri sera) i cinquanta fedelissi
mi del padJto.di.CadgUa, han
no ricevuto una non lieta no
vella Una missiva, firmata dal 
segretario politico e dal segre
tario amministrativo, Alberto 
Ciampaglia, Il ha informati che 
«per 1 ben noti molivi economi
ci e di bilancio.-». Insomma, 
leggi leggi e scopri licenzia

menti In verità nella lettera In
viata ai «compagni» e scritta 
dando del «tu» al triste destina
tario, questa parola non c'è. 
«Ti comunico-dice la missiva 
- dopo aver inrorrnatoita com
missione inlama idttl, persona-

. l«vbpos»u>Wuldie»*ew.avvia-
to ad altra occupazione presso 
altre aziende corrispondenti al 
tuo profilo «professionale». 
Quindi dalla direzione psdi ad 
un'azienda, unti qualsiasi- non 
sia mai detto che «per t ben no
ti motivi economici» I compa
gni si ritrovino senza lavora. Il 

partito che ha avuto la toro fi
ducia per tanto tempo, non li 
abbandona. A meno che non 
si dica «no» allo spostamento. 
Allora «Nel caso non pervenga 
la tua risposta entro 20 giorni -
prosegue la lettera -al proce-

' dora- comunque ad un* revi
sione degli organici e all'ado-
ztorie dei conseguenti adempi
menti di legge e d» contratto» 
Non manca, prima delle firme 
di Cariglia e Ciampaglia il «fra
ternamente» che, comunque, 
non indora l'amara pillola. 

* Ma I cinquanta non hanno 
intenzione di «ingoiare». Qual
cuno scalpita, organizza mobi

litazioni, si paria di un'occupa
zione simbolica della direzio
ne che dovrebbe avvenire do
mani, telefona ai giornali. 
«Molti hanno usato il partito 
per arrivare alla Rai o ai vertici 
delle, aziende - dtecPaoto. 
unodellabase-t chi invece* 
socialdemocratica, ma davve
ro, si ritrovar dopo 18, 20,25 
anni dr lavoro; ad «Mere sbat
tuto fuori. La verità è che stan
no preparando il trasferimen
to. Anche il palazzo è sotto 
sfratto Insomma muoia San
sone con tutti i Filistei». Trasfe
rimento, per dóve? «Come per 
dove? Per via del Corso (sede 

' • • • ' 

del Psi. ndr.) - risponde Paolo 
• ma non ce ne andremo senza 
far rumore. Non ci sposteremo 
in quella pianura piena di neb
bia». Inutile chiedere spiega
zioni. La denuncia è piena di 
omissis. Silenzio sulle socletae 
sugli eroi disposti ad accoglie-
reTprofughi psdi, silenzio sulle 
«nebbie» socialiste, silenzio sul 
ruoto politico del Paolo che 
non tace e non acconsente E 
la direzione? Qualche attimo 
di imbarazzo e poi un fermo. 
•Non ci risulta, si saranno sba
gliati». Ma come si dice, «carta 
canta» e quella triste novella 
quel SO impiegati, non vorreb
bero mai averla letta. 

Martelli 
«In pericolo 
runità 
nazionale» 
••ROMA. «In Italia c'è biso
gno di unità nazionale tra 
nord e sud dove sta aumen
tando la distanza per una 
somma di errori compiuti dal
la classe dirigente politica, 
economica eanche sindacale, 
nonché dall'intellighentia 
giornalistica di questo paese». 
•La Confederazione è l'unico 
modo di fare una federazione: 
oggi parlare di regionalismo 
come 40 anni fa non ha più 
senso» Claudio Martelli e Um
berto Bossi si sono affrontati 
ieri davanti alle telecamere di 
•Mixer», in un faccia a faccia 
sui temi del razzismo e del re
gionalismo Il vicepresidente 
del Consiglio ha difeso la leg
ge sull'immigrazione e ha au
spicato tra raltro una riforma 
elettorale che impedisca una 
dispersione a favore «di qua
lunque tipo di protesta, di ma
lumore o di qualunque tipo di 
interesse elettorali!». Il leader 
della Lega Lombarda, dal 
canto suo ha confermato l'in
tenzione di promuovere il re
ferendum contro la legge sul
l'immigrazione. •Difficilmente 
l'immigrazione extracomuni
taria-ha detto Umberto Bossi 
- sua integrabile, e comun
que sarà tale chissà tra quanto 
tempo». 

Pri 
«I lumbard 
non vanno 
demonizzati» 
• a ROMA. «Ecco un esem
pio eccezionale di quale uti
lizzo si possa fare del mezzo 
radiofonico ai fini di una cor
retta informazione». L'elogio 
della «Voce Repubblicana» 6 
per la trasmissione del Gridi 
sabato scorso sul fenomeno 
delle Leghe, \alla quale han
no preso parte tra gli altri a 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga e quello 
del Senato Giovanni Spadoli
ni. Per il quotidiano del Pri il 
merito dello speciale del Cri 
è stato innanzitutto quello di 
sottolineare «una volt*, di più» 
che «tante ragioni di protesta 
dette Lega sono più. che mai 
fondate». Ma accanto a que
sto - prosegue "La Voce Re
pubblicana"-«si scopre che 
a dar toro un microfono in 
mano. Bossi e i suoi stentano 
assai a presentare proposte e 
concreti risultati della loro 
azione». L'articolo del gior
nale del Pn si conclude con 
un invito a «non demonizza
re le Leghe, perchè ciò porta 
ad esse i consensi di tanta 
gente che dei partiti e dell'I
talia occupata dai partiti non 
ne può più». 

AGENDA 1991 

HBJ0 
scavano 

BONAZZOU 
RICCARDO 8ERTONCELU 

RENZO «UTAZZ1 
ENZO COSA 
ANDREA « 0 1 

«orfwooron VINCENZO VIGO 
IEUA COSTA 

PeterOfteiOMTERUM 
PATRIZIO ROVERS 

GUALTIERO STRANO 
comm. CARLO SALAMI 

AITAN 
ELLEKAPPA 

VAURO 
VWCMO 

roani 
ZtCMftMNOSGtO 

DISEGNI 
LUNARI 

PATCARRA 
PANEBARCO 

ALBERT 
SCAUA 

progetto e raollrrfiiloris) e/ofico et 
MHSt$iQNQt*SlS]jff0e&9W^RSNWni*&&HKR9BNNSeKi 

dii»gnono 

4nftrP<AfA)t)<9 d i 

IN VENDITA foESSO U MlÓUOH 

michele di fiore editore 

Per Mormaitor. Mafonar» al 02/4409678 - 4401134 

r i 

n. 

w 

a* » 

'E 

IòZClio. 

Renault Clio. Finalmente l'auto come dico io. 
I PORTE SPORTE 

RENAULT 
MUOVERSI, OGGI. 

SPORTE SPORTE 

I.IOOtt 
49 CV 

1.200 ce 

«•CV 
' • * » » Amkmta. l l . l 0 0 « t l . M 0 « l 1.400 
WCV I di0.100 km* 17" 16* I W 

1.100 ce ! 1.200 ec 11.400 ce Velocita 
atHslM | | 4 6 I U ( A | | S 3 I U I V 1 » | | 7 S I U B / » > 

bUIOOKa 
<«90Wn) 

MOOcc 1.200 ce 1.400 ce 

4.5 4 * ** 
Cx 

MOOcc 

0,M 

1,200 ce 

•V» •va 
1.100 RN 111.900000112.7(0000 

(ebbri fa Mao) 11J00 RN IIIJSOOOO 113.1 IO000 
I.200RT ISJSaOOO 
I.40BRT I44S04M» 

I4JIOM0 
I&SIOJOOO 

Rnw.l l aCflM Ubriflcami «M • I C w K M H l , O u . l t ami. w l U fajhw flaJU. 

8 l'Unità 
Martedì 
27 novembre 1990 

9 
f 
Jt 

<% 

file:///alla
http://Rnw.ll
http://Ou.lt


>««f <" \ ^ *jj * 

>' *p. 
* » 

w ITALIA** 
•*} 

Il 14 dicembre giornata 
di protesta contro governo 
e potere politico accusati 
del degrado giudiziario 

* 

T'assemblea di Milano chiede 
le dimissioni del ministro 
Replica il guardasigilli 
«Vi abbiamo già risposto» 

Raffaele Bertoni Giuliano VastaM 

Scioperano giudici e legali 
Bertoni: «Vassalli vattene» 

K* 
Amato difende . 

w la rifonpa carceraria 
? Non è schik>frenica 

w 

p i NATOCI. Al covegno sul te
li».' ~ ma. «Dalla legge Gozzini all'In-
'•%, dutto come uscire dall'emer-
>(7 ,> genza», svoltosi a Napoli, il di-
••-if rettore generale degli Istituti di 
«!&*• prevenzione e pena, Niccolo 
' ^ Amato, ha sostenuto che la 

> "Gozzini" «non è lo strumento 
. . d i una giustizia achizolrenlca. 
T~ff ma consente di combattere la 
,' ì'>, malavita attraverso il recupero 
SA dei criminali, ed è una conqut-

t stadi civiltà». Pur ravvisando la 
.,„ "necessità di "modifiche criti-
* '„ che" alla legge in modo da im-

• pedine a pericolosi boss di ap-
}{L pronttare dei benefici previsti, 
,. r Amato ha detto cH-non vedere 
"f 'segnali'seri, concreti, che mi 

y-'> laotiano temere che queste 
*ffl conquiste di civiltà siano mes-
':;_ se In discussione» Amato ha 

1 poi aggiunto che «non ricono
scere che alcune volte la legge 

„.., è stata applicata male significa 
éu non difenderla, ma contribuire 
w 

ad affossarla» Le •revisioni cri
tiche», secondo Amato, do
vrebbero tener conto della ne
cessità che "la concessione dei 
benefici non sia affidata al solo 
giudice di sorveglianza, ma an
che ad un parere qualificato di 
un organo di polizia sulla peri-
colo»Ita del detenuto» 

Al dibattito e intervenuto an
che i' senatore Ferdinando lm-
posimato. che ha letto i dati 
del ministero di Graia e Giu
stizia, secondo i quali nel 1989 
i detenuti non rientrati in car
cere dal permesso sono stati 
l't ,7 percento e solo 7 gli evasi 
dal lavoro esterno. Anche il 

tnagistrato Alessandro Cri-
scuoio, del Csm, ha difeso la 
legge Gozzlni evidenziandone 
1 risultati positivi in tema di go
vernabilità delle carceri e co
me speranza di reinserimento 
peri detenuti 

Magistrati e avvocati sciopereranno il 14 novembre 
L'iniziativa è stata approvata ieri a Milano nel corso 
di un'assemblea nazionale. Sotto'accusa il potere 
politico e il governo, che non intervengono per fer
mare il degrado del sistema giudiziario. Solidali i 
sindacati: annunciata un'astensione simbolica dal 
lavoro di tutte le categorie. Raffaele Bertoni, presi
dente dell'Anni: «Vassalli si dimetta». 

MARCOBRANDO 

• i MILANO Avvocati e magi
strati per la prima volta decise
ro di incrociare le braccia tulli 
assieme, il 12 e 13 giugno 
1989 Un'alleanza per nulla 
scontata • Eppure II degrado 
della giustizia italiana, e il di
sinteresse dai nostri governan
ti, erano riusciti allora a coagu
lare la protesta Uno sciopero 
cui il governo rispose, alla vigi
lia del varo del nuovo processo 
penale, promettendo provve
dimenti tempestivi Invece? In
vece non se n'e saputo più nul
la, anzi la situazione è peggio
rata Vane promesse ricordate 
ien a Milano dai promotori del
l'assemblea nazionale voluta 
dal "Comitato avvocati e giudi
ci per la giustizia", cui aderi
scono l'Associazione naziona
le magistrati, le camere penali 
e civili, le varie organizzazioni 

di categoria Un'assemblea in
fuocala, alle quale hanno par
tecipato anche rappresentanti 
delle segreterie generali delle 
confederazioni sindacali, varie 
delegazioni regionali, i sinda
cati del personale amministra
tivo e delle forze di polizia (In
sultato? E' stala deciso di pro
clamare, per la seconda volta, 
una giornata di astensione dal 
lavoro di avvocati e magistrati. 
Accadrà il 14 dicembre Inizia
tiva cui, assai probabilmente, 
aderiranno In modo simbolico 
Cgll, Cisl e UH, proclamando 
per la stessa giornata, in segno 
di solidarietà, alcuni minuti di 
sciopero generale. 

•Ciò dimostra che agiamo 
non per noi, ma nell interesse 
esclusivo dei cittadini», ha 
commentato Ien, -soddisfatto, il 
presidente dell'Anni Raffaele 

Bertoni E proprio a Bertoni e 
spettalo aprire l'assemblea 
con un intervento destinato a 
far discutere Anche perché ha 
proposto le dimissioni del mi
nistro di Grazia e Giustizia, 
Giuliano Vassalli -Non è possi
bile - ha detto - pensare a un 
rinnovamento effettivo del si
stema giudiziario se il ministro, 
nel momento In cui gioca in 
una squadra, non perde occa
sione per dire che si tratta di 
una squadra che gioca male, 
senza nemmeno rendersi con
to che lui non sa proprio gio
care Sicché vien fatto vera
mente di domandarsi, per ri
manere alla metafora sportiva, 
se non sia il caso che egli tomi 
in panchina» 

«Avevamo chiesto un au
mento cospicuo degli stanzia
menti per la giustizia, in modo 
che essi raggiungessero il 3 % 
del bilancio statale Invece so
no stati aumentati in misura ir
risoria, per non dire offensiva' 
dal 0.76 % al 0 96 %: era stato, 
poco prima, l'esordio di Berto
ni Premessa che ha aperto la 
strada ad una vera bordata di 
critiche Nel mirino «il sistema 
partitocratico che governa il 
paese», finanziato abbondan
temente «in modo surrettizio e 
occulto» Ed ecco alcune delle 
battute più dure I provvedi
menti anticrimine varati dal 

governo (il cosiddetto "decre
to anti-Gozzini")? •Rispondo
no alla logica dell'emergenza, 
inutile e controproducente, da 
cui non si esce per la perdu
rante colpevole inerzia di chi 
ci governa», secondo cui «il 
carcere, magali il carcere du
ro, deve essere riservato ai la
dri di strada, mai (nemmeno 
quelle poche volte che qualcu
no viene scoperto con le mani 
nel sacco) ai ladri di palazzo» 
Il rinnovamento del sistema 
giudiziario? «Non possiamo 
permetterci buone leggi per
ché il Governo non é in grado 
di apprestare le condizioni 
materiali per il loro funziona
mento . Macché europei, nel 
petto dei nostri governanti bat
te il cuore dei Borboni» La cor
ruzione politica? •Imperversa 
la pratica di dilapidare e mal
versare il pubblico denaro. E, 
ciò che è peggio, non c'è sen
tenza di condanna di pubblici 
amministratori che non faccia 
gridare allo scandalo I loro 
amici di partito» Non è man
cato, nell'intervento di Bertoni, 
un riferimento alla polemica 
tra il Presidente Francesco 
Cossiga e il giudice veneziano 
Felice Casson coloro che do
vrebbero tutelare I magistrati 
•non sanno fare di meglio che 
qualificarli come giovanotti 
istituzionalmente maleducati». 

Toni insolitamente roventi 
ma largamente condivisi, ien, 
dagli «addetti ai lavori» Le ri
vendicazioni alla base dello 
sciopero? Un aumento degli 
stanziamenti della giustizia 
(almeno il 3% del bilancio del
lo Stato), la predisposizione di 
personale e mezzi adeguati 
per il funzionamento del nuo
vo processo penale, la solleci
ta entrata in funzione del giu
dice di pace; l'attuazione del
l'art 106 della Costituzione, 
per la nomina di avvocati e 
professori universitari a consi
glieri di Cassazione, norme 
che ostacolino le infiltrazioni 
criminose nella vita pubblica. 
Ien sera, dal ministero di Gra
zia e Giustizia è giunta una 
smentita uno lunga nota di n-
sposta all'assemblea nella 
quale è scritto che il Guardasi
gilli ha risposto alle richieste 
del comitato per la giustizia già 
dal 23 novembre E i partiti? 
Per la cronaca, erano stati invi
tati lutti all'assemblea. Inutil
mente E'intervenuta solo An
na Pedrazzi, comunista e 
membro dell commissione 
Giustizia, per esprimere solida
rietà al magistrati Alma Cam
piello, parlamentare socialista, 
ha fatto una fugace e silenzio
sa apparizione Degli altri 
nemmeno l'ombra. 

——mmmmmm—•— Lo ha raccontato il generale Podd^gw*ice capo del servizio segreto al giudice veneziano Carlo Mastelloni 
«Giallo» per il Nasco non ritrovato a^fflfóùglio: dentro non c'erano armi ma otto chili di esplosivo C4 

:«H Sid parallelo era anti-Pci e antisovietico» 
vf Dei Nasco inaccessibili, uno conteneva otto chili di 

plosivoC4 Dovrebbe èssere nel cimitero di Brusu-
ho, vicino Mdano»."VuTCeWzo'1Cavatdio, ufficiale dej 
k t lo. ba detto al giudice Mastejloni. Ma le ricerche, 

unico Caso finora, sonò state vane. Dal generale 
fodda. ex vicecapo del Sid, le conferme sulle finali
tà di Gladio. «Una struttura anti-Pci per l'interno e 
antisovietica per l'esterno». 

aiAMMCUMMAM 

Ufficialmente era-
/ no «odali nel cimitero di Bru-

k v stiglio di Connano, nell'hlnter-
{land milanese, per cercare un 

11 Nasco nel quale erano interra
li le due pistole spagnole, uno 
!> sterri, duecento proiettili e Ire 
f macchine fotografiche. In reai-
I tà I carabinieri, mandali dal 
l giudice Mastelloni. cercavano 

l a esplosivo. Nei cimitero. Infatti, 
B- «ano interrati otto chili di 0 1 
•\ Una «rivelazione» fatta al magl-
, strato da Vincenzo Cavatalo, 
l Che ne) 1972 taceva parte della 
! quinta sezione dell ufficio «R» 
'del Sid. «Dei Nasco definiti 

; solo uno contiene un conttni-
j lo» di esplosivo, otto chili di 
$C4. che dovrebbe essere pres-
''•o Milano, borgata Bnisuglio, 
,' sotto 11 cimitero che fu amplia-
ì te». Ma a Brusuglio. unico caso 
ì ftnora tra tutti I Nasco, I carabi

nieri non hanno trovato nulla. I 
metal detector hanno segnala
to solo la presenza di alcuni 
tondini di ferro. Perché? Cava
talo ricordava male? oppure, 
nel corso di uno dei tanti lavori 
che si sono svolli nel cimitero, 
qualcuno ha fatto sparire l'e
splosivo? Insomma un «giallo» 
inquietante uno dei Nasco an
cora non trovati é proprio 
3uello che contiene otto chili 

IC4. 
L'Interrogatorio di Vincenzo 

Cavatalo fa parte del «dossier» 
di 70 pagine che U giudice Ma-
stelloni ha inviato nei giorni 
scorsi in commissione Stragi 
Verbali degli interrogatori di 
alti ufficiali dei servizi segreti e 
la conferma, che si rafforza di 
deposizione in deposizione, 
che ('«operazione Gladio» era 
stata pensata non solo per 
contrastare un'ipotetica inva

sione da est ma ancf_, _ . _ . » 
pfwùtóper comM«#«W?r' 
vanita .̂ cjta .sinistro, Jljcne 
rate Giovanni Podda.̂ ex vice 
capb^oeTSld dal liSPìti t970 
lo ha raccontato senza esita
zioni •L'ammiraglio Henke 
(capo del Sid ndr) mi disse 
che esisteva all'Interno del Sid 
una organizzazione addestra-
tiva e ditipo operativo che ave
va funzione di guerriglia in ca
so di sovvertimenti interni e di 
occupazione straniera Mi dis
se, sempre riservatamente, die 
l'organizzazione era anti-Pci 
per l'Interno e antisoviellca per 
l'esterno. Henke dopo qualche 
tempo dall'inizio della mia ge
stione, mi riferì che l'onorevole 
Cossiga aveva insistito presso 
di lui perché potesse visitare il 
centro di Alghero Si era nel 
contesto temporale in cui l'o
norevole Cossiga aveva stretti 
rapporti con il Sid in quanto 
era stato incaricato dal mini* 
stro della Difesa di curare la 
riorganizzazione del Sid dopo 
gli esiti dell'inchiesta Beolchi-
ni Si occupò dell'esecuzione 
delle direttive impartite dal 
parlamento circa in particolare 
il congelamento dei fascicoli 
raccolti da De Lorenzo e dal
l'ufficio D Gli omissis erano 
concementi l'organizzazioni: 
intema del Sid casi di estrema 
delicatezza concernenti perso
naggi politici di un certo livello 

ftouaUsSaragat, Moro, Leone e-
lepafOio.di Ravenna... Prese-' 
dcva"TJn'cmcrgi'n. a noi caso 
in -cul.il Fckayassu. attuata al. 
l'interno «owwrsloDe o moti di 
piazza rilevanti» Insomma una 
conferma Indiretta di quanto 
raccontato M'UmlO da un ex 
generate del Sid che sostenne 
che volontàri di «Gladio» inter
vennero contro oli edili in scio
pero, provocando disordini e 
bastonandogli operai, nell'ot
tobre 1963. 

La «vocazione» anticomuni
sta di Gladio, dunque, £ un da
to del quale non si era reso 
conto unicamente il generale 
Gerardo Serrayatijla quando 
ascolto i responÌMan dei nu
clei che ipotizzavano scenari 
di guerra civile Podda, a sua 
volta, è stato mollo esplicito e 
Giuseppe Cismondi, ex parti
giano delle formazioni Giusti
zia e libertà, poi passato nelle 
fila del Sid e responsabile di 
Gladio per il nord-est in sosti
tuzione del colonnello Aldo ' 
Specogna. hft»flgglunto che le 
•discrlminazflM» riguardava
no anche I socialisti Ad esem
pio per quanto riguarda la co
siddetta «esfUtrazione», cioè 
l'operazione di mettere in sal
vo «personalità» politiche e mi
litari per evitare che finissero in 
mano nemica I deputati di Pei 
e Psl non dovevano essere «sal
vati» «Era valutalo che predetti 
parlamentan - e scritto nel ver

bale dell'Interrogatorio -
avrebbero costituito in gover-
no ombra con gli Invasori 

Ma-6>sul numero dei «gladia
tori» che documenti e testimo" 
nlanze dimostrano ormai sen
za più ombra di dubbio, che il 
numero di 622 fornito dal pre
sidente del consiglio è larga
mente incompleto Giuseppe 
Cismondi ha parlato al giudice 
anche di questo • Lo Speco
gna inglobo In Gladio parte 
dell'organizzazione 0 , come 
personale nella misura di circa 
800 persone Lo Specogna mi 
diede i nominativi del capi re
te, otto, da cui dipendevano i 
vari nuclei che erano in nume
ro di 600» E sempre al giudice 
il generale Giovanno Romeo 
(che in commissione Stragi 
aveva tentato di minimizzare 
ogni cosa) aveva detto «Avrò 
prodotto un centinaio di nuovi 
aderenti rispetto a quelli pree
sistenti che trovai nel numero 
di un miglialo» Intanto si è sa
puto che nello stesso giorno 
del suo blitz a San Maculo, il 
giudice Casson è andato a pa
lazzo Chigi per incontrare An-
dreotti Riserbo sui motivi della 
visita, anche se non è escluso 
che il magistrato veneziano 
abbia chiesto il permesso di 
consultare altre carte, molto 
più indicative, custodite negli 
archivi del Sismi di Forte Bra-
seni. 

SpEdarièta a Casson 
eia 73 magistrati 
deD'Emilia Romagna 
• i ROMA. «No comment». Al 
termine di due ore di interro
gatorio come testimone da 
parte del giudice Cario Mastel
loni. il generale Pietro Savoca 
Corona - comandante tra la fi
ne degli anni Sessanta e i primi 
anni Settanta del'Uificio «R» del 
Sid. quello che si occupava 
dell'operazione Gladio» - non 
ha voluto rilasciare alcuna di
chiarazione. Il magistrato -
che ha ascoltato l'ex dirigente 
dei servizi segreti nell'ambito 
dell'inchiesta sulla caduta del
l'aereo-«Argo 16» - Interroghe
rà, domani il ministro della Pro
tezione civile, itdc Vito Lattan
zio, dal 1976 al 1977 ministro 
della Difesa. Nell'ufficio del 
giudice Felice Casson enferà 
invece oggi, per essere interro
gato sulla strage di Peteano, il 
generale Ninetto Lugaresi, ca
po del Sismi tra il 1981 e I'83. 

«Sgomento e viva preoccupa
zione» vengono intanto espres
si da 73 magistrati di Bologna, 
Ravenna, Forlì e Rimini «per 
l'attacco a cui é stato sottopo
sto il giudice Felice Casson, 
"reo" di voler applicare le leggi 
dello Stato nell'arduo tentativo 
di far luce su una delle tante 
stragi che hanno insanguinato 
U nostro paese» I magistrati 
denunciano -depistiggi, intral
ci, coperture» e deviazioni dei 
servizi, e il proceso imbastito 
da •settori consistenti dello 
schieramento governativo» 
contro un giudice che ha sem
plicemente chiesto al capo 
dello Stato «di collaborare con 
la giustizia» sull'operazione 
Gladio» E sempre su «Gladio» il 
Pei sardo, che ha presentalo 
ieri un «libro bianco», ha 
preannunciato per oggi una 
mozione al Consiglio regiona
le. 

Sequestro 
Riccio: 
tre condanne 
a trentanni 

Condanne a trentanni di reclusione per ciascuno dei tre 
pnncipali imputali. Giovanni Santo Puddu di 64 anni, di 
Anamo Manca, di 40. e Costantino Putzulu. di 47. sono state 
inflitte dai giudici della Corte d assise di Cagliari al processo 
contro sette persone accusate del sequestro, con conse
guente morte dell'aw Pietro Riccio (nella foto), deputato 
de, avvenuto il 14 novembre I97S nell Oristanese I giudici 
hanno condannato Battistina Fadda. di 54 anni, di Austis, 
moglie di Anamo Manca, a 11 anni, e hanno assolto per non 
aver commesso il fatto Francesco Menni, nolo «Zizzu», di 48 
anni, di Orgosolo. Giovanni Mattu, di 54, di Fonni, e Giusep
pe Piras, di 48, di Baressa 

Dopo minacce 
impresa chiude 
i cantieri 
nel Reggino 

Da qualche giorno sono 
chiusi a Reggio Calabria ì 
cantieri della ditta Gambogi, 
che sta eseguendo lavori di 
copertura di un torrente, vi
cino Reggio Calabria, dopo 
che dodici giorni fa (il fatto 

•^™"^™™""^•""l™"""™" si è appreso solo oggi) alcu
ne persone di cui una armati, hanno minacciato tre dipen
denti nella sede della ditta A confermare il fatto è stata la 
squadra mobile della questura di Reggio Calabria, che sta 
svolgendo le indagini Nei mesi scorsi la Gambogi era stala 
vittima di altri due attentati un ordigno inesploso, nel mese 
di settembre, in cantiere ed una bomba fatta scoppiare sotto 
un camiom a metà delio scorso mese di ottobre 

Sei morti 
nello scontro 
tra Panda 
e Mercedes 

Uno scontro frontale, sei 
morti, tragedia della strada 
domenica sera sulla statale 
115 che collega Licata ad 
Agrigento Sei persone sono 
nmaste uccise in uno scon-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ Uo frontale tra una Panda e 
* " ™ " ™ " ™ " • ^ " • " " ™ " " una Mercedes. Sulla Panda 
viaggiavano l'ing Gaspare MuW, 28 anni, che era alla guida, 
la fidanzata Antonia Franca Galla, 24 anni, ed altre due gio
vani donne, Mann Amato, 24 anni e Fiorella Albo. 22 anni, 
tutti e quattro di Licata Sulla Mercedes si trovavano due 
operai di Palma Montechlaro. Giuseppe Di Falco e Vincenzo 
Anzalone, entrambi di 24 anni Le due autovetture si sono 
scontrate frontalmente La Panda è rimasta letteralmente di
sintegrata mentre la Mercedes e uscita di strada capovolgen
dosi e incendiandosi Sono morti sul colpo i sei occupanti 
delle auto 

Evase una lira 
Deveall'lnps 
una multa 
di 39.162 lire 

Deve pagare una lira a titolo 
di contnbuto invalidità, vec
chiaia e superstiti (ivs) e 
39162 lire quale somma ag
giuntiva, dovuta a titolo di 
sanzione civile- accade ad 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un contribuente di Rossano, 
"""^"—•••»•"••••••••••"•«—••• ^cjj (jra diffida al paga
mento della somma di 39 163 lire è stata infatti recapitata, 
dall'ufficio legale della sede Inps di Rossano, ad un impiega
to, Antonello Marcelli, di 27 anni, che nel 1987 e nel 1988 
avrebbe versato una lira in meno rispetto al totale delle som
me dovute all'Inps a titolo di contnbuto fisso Ivs. Marcelli 
avrebbe corrisposto ali istituto 1 706 224 e non I 706 225 

È morto domenica Valdo Vi-
nay, professore emerito del
la facoltà valdese di teologia 
di Roma ed eminente figura 
del mondo protestante a li
vello intemazionale Vinay. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che aveva 84 anni, era di an-
" " • " ™ T , ucaJanuglia valdese, aveva 
studiato a Roma, Lipsia e Bonn, ed aveva ottenuto la laurea 
•honoris causa» in teologia dall'università tedesca di Jena. 
Dal 1932, era stato pastore delle comunità evangeliche di 
Fiume e di Abbazia, fino al 1940, quando era stato chiamalo 
a Roma come professore alla facoltà valdese di teologia, do
ve aveva insegnato (fino al 1976) Storia della chiesa e teolo
gia pratica 

È morto 
Valdo Vinay 
studioso 
protestante 

Dimenticata 
l'estradizione 
diKarlAusserer 
dall'Austria 

Qualche dio del Walhalla 
dei terroristi di «Ein Tuoi» de
ve aver messo una manina 
nel ministero italiano di Gra
zia e giustizia, dove un allo 
funzionano si e •dimenuca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to» di chiedere all'Austria l'e-
^™"^™^™^"™^""^™1^ stradinone di Karl Ausserer. 
principale imputato del processo iniziato ien a Bolzano Ri
sultato dibattimento subito rinviato di quatto mesi, e chissà 
se anche allora si potrà celebrare 

QIUSIPPC VITTORI 
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Un legale di parte civile chiede la riapertura del dibattimento 

| G sono connessioni tra Gladio 
I la strage di piazza Fontana» 
W* PIAI un«TOP«lCnAATA A 

DALNQ8Trte1ÌWlA,T<> 

I CATANZARO Finita la 
^conferenza stampa l'avvocato 
([Vincenzo AzzariU-Bova, al 
recntro dell'atrio del tribunale 
Sdì Catanzaro, sbotta: «Son ve
getiti fin qui per prenderci In gf-
§10. Andreotti, Rumor, Tartassi 
M d una ventina di generali al-
•meno. U ho ancora davanti 
fagli occhi. Tutti D a dire "non 
||nl ricordo", "forse', 'a me non 

" ulta", "questo non lo so". 
} che abbia detto la ve-

t al giudici: che oltre al Sid 
lai Sitar c'erano altri servizi 

1 come Gladio o chissà 
i ateo». AzzariU-Bova, av-
i di pane civile nel pro-

> per la strage di piazza 
ntana per conto di Enrico 

a cui la bomba 
ciò entrambe le gambe, ha 

alo due richieste al presi-
delia Corte d'assise 

d'appello di Catanzaro' intan
to, che venga fissato con ur
genza il processo d'appello 
contro Stefano Delle Chiaie, 
l'ultimo imputalo rimasto do
po le raffiche di assoluzioni; 
secondariamente, e soprattut
to, che la Corte •preliminar
mente» disponga «la rinnova
zione totale del dibattimento» 
poiché le notizie su Gladio 
hanno modificato radicalmen
te la situazione. Ma l'obiettivo 
di Azzariti-Bova non pare sia 
soltanto il processo Delle 
Chiaie. Pochi giorni fa il legale 
ha chiesto alla Procura di Ca
tanzaro di riaprire l'istruttoria 
sulla strage. Ed ora avverte-
•Quel che ci interessa non è 
stabilire i collegamenti tra Gla
dio e Delle Chiaie, ma tra Già-
dloe la strage» 

Spiega l'avvocato: «La strage 

ha avuto una motivazione poli
tica bloccare lo slittamento a 
sinistra del paese È lo stesso 
obiettivo assegnato a Gladio 
Ma c'è di più. Che i servizi se-

SII abbiano depistato le in-
jhil è stato accertalo da tut

te le sentenze I giudici l'hanno 
rilevato anche quando hanno 
assolto gli imputali La senten
za che assolve Delle Chiaie, 
per esempio, elenca un accu
mulo di fatti organizzati dai 
servizi in concomitanza con la 
strage ed I processi Ma ora 
sappiamo che oltre ai servizi 
deviati, tutti censurati nelle 
sentenze, ce n'erano altri co
me Gladio Che attività svolge
vano mentre e dopo la bomba 
di piazza Fontana'». 

Significativo, alla luce delle 
più recenti scoperte, sfogliare 
le 600 e più pagine della sen
tenza del processo di primo 
grado contro Delle Chiaie U è 
nportato il giudizio del giudice 

istruttore Gianfranco Migliac
cio. «Le deviazioni di alcuni 
apparati dello Stato, i collega
menti di questi con centri di 
potere Illegale, chiaramente 
individuati, non hanno con
sentito di fare piena luce sulla 
strage e d'Identificare, quindi 
tutti i responsabili di essa e so
prattutto i mandanti» E la Cor
te, pur nella •Impossibilità di 
provare il coinvolg mento del
la Loggia nella strage», giudica 
la confluenza di tanti militari 
dei servizi nella P2 come «in
quietante ma insoluto proble
ma». Quindi la conclusione-
•Cena e apparsa l'attività dei 
vertici dei servizi segreti in oc
casione dei latti di strage dal 
momento che personaggi qua
li Miceli. Malettl. Vlezrere La-
bruna (per accennare soltanto 
a quelli segnalati dal GI ) furo
no implicati come favoreggia
tori di imputati e talvolta quali 
depilatori d'indagini» 

Riportato alla luce ieri in un cimitero il quarto arsenale friulano della «Gladio» 

«Veniva dal deposito scoperto ad Aurisina 
il plastico usato per Peteano» 
Potrebbe provenire dall'arsenale scoperto nel 1972 
ad Aurisina l'esplosivo al plastico utilizzato per la 
strage di Peteano. A sostenerlo - dopo un sopralluo
go - è l'avvocato Bernot, difensore delle sei persone 
ingiustamente accusate per quell'attentato. E intan
to nel cimitero di Mariano del Friuli è stato riportato 
alla luce il quarto deposito di armi della «Gladio», 
cinque cassette nascoste sotto mezzo metro di terra. 

SILVANO QORUPM 

• • TRIESTE. Quando ad Auri
sina, nel 1972, venne scoperto 
il primo deposito della Gladio, 
insieme ad armi e munizioni 
varie ci sarebbero stati anche 
diversi panetti di esplosivo al 
plastico Inoltre la grotta in cui 
fu rinvenuto il materiale sareb
be diversa da quella indicata 
finora dagli inquirenti. Questo 
il risultato di un sopralluogo 
compiuto dall'avvocato Bemot 

- parte civile per i sei goriziani 
ingiustamente accusati e pro
cessati per la strage di Peteano 
- unitamente a Giovanni Conti, 
uno dei tre ragazzi che quasi 
19 anni fa. casualmente o me
no, scoprirono il deposito se
gnalandolo ai carabinieri 

L'affermazione di Giovanni 
Conti che nel deposito clande
stino - smantellato in due tem
pi, il 24 febbraio e il 4 marzo 

1972 - ci fosse anche del pla
stico « di estrema importanza. 
A differenza delle armi aspor
tate e delle munizioni fatte 
esplodere, almeno secondo la 
versione ufficiale, l'esplosivo al 
plastico non sarebbe mai stalo 
ritrovalo Pertanto troverebbe 
forza e conferma l'ipotesi 
avanzata dal giudice venezia
no Felice Casson secondo cui 
nella strage di Peteano sareb
be stato impiegato del plastico 
già custodito nel deposito di 
Aurisina e da questo asportato 

Già nello scorso aprile, del 
resto, il «superteste» Walter Di 
Biaggio disse a Casson che nel 
1974 furono fatte pressioni su 
di lui perché •cooperasse» allo 
sviamento delle indagini non 
solo - come già era noto - dal 
generale Mingarelli, ma anche 
dal capitano del Sid Antonio 
La Bruna, inquisito per anni 

per la strage di piazza Fonta
na 

Da non sottovalutare nep
pure l'affermazione di Bemot 
circa l'ubicazione dell'antro tn 
cui venne nnvenuto il deposi
to Gli Inquirenti dovranno ora 
cercar di accertare dovera si
tuata la santabarbara n 1 della 
•Gladio» Finora si i sempre 
parlato e scritto della grotta 
«Caterina», situata nell area di 
Aurisina Nelle vicinanze della 
grotta, nella notte tra il S e il 6 
giugno 1974 venne ucciso con 
un colpo alla testa il giovane 
carabiniere Bojan Claudi. Uffi
cialmente la pallottola era par
tita accidentalmente dalla pi
stola di un collega ma nessu
no ha mai spiegato perché 1 
militi in quel momento slesse
ro impugnando l'arma Secon
do I avvocato Bemot-e anche 
osservando le foto scattate al

lora - la grotta «esplosiva» po
trebbe essere invece situata tra 
la linea ferroviaria e la strada 
costiera, poco distante dalla 
centralina dell'Enel 

Intanto nel cimitero di Ma
riano del Friuli, in provincia di 
Gorizia, è venuto alla luce an
che il quarto deposito indivi
duato nella regione sulla base 
delle indicazioni del Sismi Si 
tratta di cinque cassette - due 
di metallo e tre di plastica -
rinvenute a poco più di mezzo 
metro di profondità in un ma
gazzino adiacente la camera 
mortuaria. Senza essere aperte 
- come invece avvenuto a San 
Vito al Tagliamento - le cas
sette sono state trasportate a 
Venezia a disposizione detta 
magistratura Infine si « appre
so che del deposito di Aurisina 
e della strage di Peteano si oc
cuperà giovedì seta la trasmis
sione di RutK Samarcanda. 

J 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser* presenti 
senza eccezione alla soduta antimeridiana di oggi ore 11 • senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di giovedì 29 ore 10,30 
L'assemblea del senatori comunisti è convocata per domani mer
coledì 29 novembre ore 19 (legge Finanziaria) 
II comitato direttivo del gruppo comunista alla Camera • convoca
to per domani 28 novembre alle ore 11 

l'Unità 
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La tragedia 
dì Ravenna 

» 

«L'errore umano e il fattore maltemrx) sono da escludere» 
In attesa che le tre inchieste facciano luce 
sul disastro dell'elicottero, si avanzano ipotesi inquietanti 
«Sono necessarie revisioni e manutenzioni continue» 

Mandati a morire o tragica fatalità? 
Sorge ora un dubbio: era sicuro l'elicottero? «L'Elitos 
gestisce il servizio con metodi non aeronautici», è 
l'inquietante commento di Giuseppe Voltolina che 
su quei mezzi ci vola ed è presidente dell'associa
zione nazionale piloti di elicotteri. Voltolina ha poi 
ammorbidito la dichiarazione. Ma se l'errore uma
no e quello atmosferico sono esclusi, rimane l'ava
ria. L'Elitos: un'azienda con varie traversie. 

•MIROBRNAMAI DAMILA CAMBONI 

ir 

••BOLOGNA. Mandali a 
morire o tragica fatalità? Era 
davvero «tutto ok» a bordo di 

Suell'elicottero? Chi non ha 
ubbi è uno che con i Puma 

deU'Elitos ci vola da una vita. 
«L'errore umano e il fattore 
maltempo possono quasi si
curamente essere esclusi». E* 
mattina presto a Ravenna 
quando Giuseppe Voltolina, 
pilota deU'Elitos da 18 anni e 
presidente nazionale dell'as
sociazione piloti elicotteri fa 
questa dichiarazione. Come 
dire: esclusi quelli, rimane 
solo l'avaria. Forse il cedi
mento della struttura oppure 
del rotore o di un'altra parte 
vitale dell'elicottero. 

In pratica cose che non 
dovrebbero mai succedere. 
Perchè? Perchè per legge gli 
elicotteri, come gli aerei, de
vono passare continuamente 
revisioni e manutenzioni al 
limite del maniacale. Sono 

state tutte eseguite? A questo 
rispondere le inchieste. Ne 
sono state aperte tre. Pero il 
commento più inquientante 
è un altro. Sempre Voltolina: 
•La società Elltos, proprieta
ria dell'elicottero che si è ina
bissato, gestisce il servizio 
con «metodi non aeronauti
ci». La dichiarazione è rac
colta da un redattore dell'An
sa e subito rilanciata ai gior
nali 

Si difende indignata l'EH-
tos. «L'elicottero era in perfet
te condizioni L'ultima ispe
zione tecnica sul Puma era 
stata effettuata prima del de
collo, senza riscontro di ano
malie. La prova? Risulta dal 
Quaderno tecnico dell'aero
mobile, firmato dal tecnico 
specialista che poi è perito 
nell'incidente*, dice lo stato 
maggiore dell'azienda. Pero 
intanto viene fuori che il il 
problema della sicurezza era 

stato più volle sollevato dai 
, piloti della società. E che ' 

proprio ieri doveva comin
ciare uno sciopero «L'abbia
mo rinviato • ha detto Voltoli
na • solo per rispetto verso 
coloro che oggi piangono i 
loro morti. Vero è che le cose 
all'interno dell'azienda sono 
cambiate quando è cambia
to il prorietario. Cioè da due 
anni». 

Uno sciopero all'Elitos per 
questioni di sicurezza? «Mac
ché • dice con fermezza Ilo 
Codeluppi, capo pilota del
l'azienda • questo è fuorvien
te. Si trattava di uno sciopero 
per questioni contrattuali. E 

poi se un pilota non fosse si
curo non salirebbe mai su un 
velivolo». È più o meno quel
lo che qualche ora più tardi 
ha detto (ammorbidendo, 
per qualche ragione, le pre
cedenti dichiarazioni) Volto-
lina. 

Quanto al Puma viene de
scritto come un gioiello. Po
tente, costoso, specializzato 
in voli offshore, cioè in mare. 
Quello usato.) Ravenna, del 
1972. è stato revisionato inte
ramente due anni fa. «E stato 
usato per la prima volta in 
Vietnam. Adesso ce l'hanno 
a bordo le navi francesi sul 
Golfo Persico - dice il capo 

personale Elltos, Capitini». 
Insomma a prova di ghiaccio 
e di ogni intemperia. «Non a 
caso • dice Capitini • è l'Eli-
tos, la più grande compagnia 
italiana di aereotaxi e servi
zio elicotteri ad averlo in 
esclusiva in Italia». 

Ma qualcosa forse non 
quadra. Almeno cosi viene 
da chiedersi. Il cambiamento 
societario di cui parlava Vol
tolina, per esempio. E' stato 
due anni fa. L'Elitos (nata 
nel 1968 a Firenze come ditta 
che compra elicotteri dai 
produttori italiani e stranieri 
e poi li affitta, piloti e manun-
tenzione inclusa. Come all'A-

gip. per esempio) viene rile
vata (per il 90%) dalla Dial
pi, sede in Val d'Aosta. La 
cosa deve aver funzionato. 
Nel 1988 il passivo era di ol
tre un miliardo e 800 milioni. 
Dopo l'arrivo del valdostano 
Giuliano Follioley il bilancio 
1989 si chiude con un attivo 
di una decina di milioni. Io 
stesso risultato è atteso per 
quest'anno. 

Un mago? Forse. Ma qual
che pecca c'è. E non di poco 
conto. Come tre incidenti 
mortali in due anni II primo 
nel 1988 Cade un elicottero 
della Di Alpi a Champoluc e 
muore il capopilota Mirko 
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Dolore e rabbia 
per quei corpi 
che non si trovano I 

Roncato. La seconda sciagu
ra lo scorso agosto a Parma, 
nell'appennino. C'è molta 
nebbia e cade un elicottero 
(era un Augusta A 109) del-
l'Qitos-Di Alpi. Muoiono 
quattro persone Con le tredi
ci di domenica sera fanno 18 
morti, in due anni, 17 in tre 
mesi 

Cosi domandarsi cosa c'è 
che non va viene quasi spon
taneo. Guardando i fatti, ver
rebbe anche da chiedersi se i 
metodi dell'Eli Alpi sono stati 
trasferiti all'Eidos. Cosa fa l'E
li Alpi7 II presidente è appun
to FolUoley. un costruttore il 
cui gruppo controlla vane 
compagnie Ha cominciato 
negli anni '60 costruendo 
l'autostrada Torino-Ivrea. 
Controlla la Gas Petroli e va
rie società di ateo servizi. 

Il Pei (la firma è di cinque 
deputati) ha presentato 
un'interrogazione al ministe
ro dei Trasporti. Oggetto- ac
certare cause e sicurezza del 
Puma crollato. Stessa cosa 
ha chiesto ufficialmente il 
sindacato Flit Cgil. E intanto 
si viene a sapere che FolUo
ley nei giorni scorsi ha avuto 
in Val d'Aosta un cantiere 
bloccato per una settimana. 
Motivo- gli operai protestava
no per il non rispetto delle 
normative di sicurezza. 

Mezzi del 
. VTflH da Fuoco 
• e della Guardia 

di Finanza 

arcaizzare 
il retino 
dell'elicottero 
allargo 
di Marina 
di Ravenna 

Mons. Ersilio Tonini solleva dubbi 
sulla causa della sciagura 

«Non bisognava 
partire 
con quel tempo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIO VISANI 

ara RAVENNA. «Non siamo 
dinnanzi a una tragedia "soz
za" come quella di tre anni fa, 
pero...» La voce del vescovo 
Ravenna che all'indomani del 
13 marzo dell 87 si levò alta e 
forte per denunciare le re
sponsabilità della sciagura 
Mecnavi, toma oggi per sotto
lineare dubbi e interrogativi ri
spetto al coro ufficiale sulla fa
talità dell'incidente Monsi
gnor Ersilio Tonini rimarrà for
se, nel ricordo dei ravennati, il 
vescovo delle tragedie più 
grandi vissute in epoca mo
derna dalla città Tre anni e 
mezzo fa. fu testimone di 
quella straziante della Mecna
vi Oggi, ormai «pensionato» 
tira poche settimane lascerà 
il posto al suo successore) de
ve sopportare altri 13 morti sul 
lavoro nella sua diocesi «Si 
riapre una fenta dolorosa», di
ce subito. Domenica mattina 
era a dir messa a Campotto E 
Il ha avuto come una premo
nizione «Le dirò una cosa, 
c'era un ululato del vento cne 
mi metteva paura - racconta -
avevo come la sensazione che 
dovesse accadere qualcosa di 
molto brutto. Ma questo vale 
quel che vale». La notizia della 
tragedia l'ha raggiunto quan
do era ad Argenta, nel ferrare
se. «Ho subito telefonato ai 
comandi dei carabinieri e del
la capitaneria di porto - ricor
da - e mi hanno confermato 
che c'erano 13 morti Mi sono 
precipitato a Marina di Raven
na, vicino al luogo del disa
stro. Gli elicotteri che volteg
giavano in cielo sembravano 
avvoltoi e aumentavano la 
mia tristezza». 

A cosa ha pensato, monsi
gnore? «Ai familiari delle vitti
me, anzitutto. Non ho ancora 
visto i loro volti Ma quando li 
vedrò sarà uno strazio E poi 
ho pensato ai problemi irrisol
ti del mondo del lavoro Que
sto mondo va avanti ancora 

perché c'è gente che la dome
nica invece di starsene a casa 
va al lavoro, monta di turno su 
una piattaforma in mezzo al 
mare» 

Una tragedia, d'accordo. 
Ma secondo alcuni non sareb
be poi cosi casuale Ci sareb
bero responsabilità. «E' evi
dente che una causa ci deve 
essere Su questo dovranno 
pronunciarsi i tecnici lo alla 
capitanena di porto ho detto 
possibile che con questo tem
po si debbano levare in volo 
elicotteri con tanta gente a 
bordo? Mi hanno risposto che 

2uell'elicottero è speciale 
he serve proprio in quelle 

occasioni, quando non si può 
andare via in nave. Sarà la 
mia ignoranza, ma io pensavo 
che in quelle condizioni ci si 
dovesse fermare...» 

Si dice anche che alcuni la
vorate»! avessero paura di vo
lare, ma erano costretti a far
lo «Purtroppo a volte, come 
per i bombardamenti al tem
po della guerra, non si riesce 
più a valutare bene i nschL 
Anzi, al rischio si fa il callo. Ed 
emerge il fatalismo». 

Qualcuno denuncia anche 
condizioni di lavoro difficili 
«Certo, il lavoro non è diverti
mento. Comporta spesso pe
na, fatica. Ma ciò che mi me
raviglia è che certe proteste 
non trovino eco. che bisogna 
sempre aspettare le tragedie 
prima di muoversi». 

Vuol dire che anche qui 
emergono diritti ignorati? Che 
anche in questo caso c'è poco 
rispetto per l'uomo' «Le scia
gure non si possono evitare. 
Ma io dico che chi fa volare 
quegli elicotteri, definiti "sicu
ri", dovrebbe quantomeno as
sicurare che è stato fatto tutto 
il possibile per evitarle II fatto 
invece è che spesso queste 
macchine sono concepite per 
rispondere a requisiti econo
mici non ad esigenze più pro
fonde». 

La schiuma del mare continua a nascondere I morti, 
cercati con strumenti moderni e con le vecchie reti a 
strascico» Un pezzo dell'elicottero caduto è stato 
trovato a 10 km. La paura di non trovare più nem-

. meno i morti fa scoppiare la rabbia dei parenti: «Se 
fossero stati delle personalità, ci sarebbero qui Ae-

;l; ronautlea militare e Marina». «Tredici morti sulla co
scienza, e non sanno nemmeno tirarli fuori». 

OAL NOSTRO INVIATO 
«iiNNUMiumri 

••RAVENNA. La rabbia scop-
!-.<., pia improvvisa. «Sono appena 
''<? venuti a dirci che hanno so-
|<"i speso le ricerche, che non 

hanno trovato nulla. Hanno 
. tredici morti sulla coscienza, e 
, non sanno nemmeno tirarli 
: fuori dal mare». Il padre di Car-
: lo Baroncelll, operalo di 25 an-
" ni, urla e piange, dopo un'altra 
^ giornata passata 'nella sala 
, mensa dell'Agip assieme agli 

£ , altri parenti. In gruppo. 1 pa-
"' tenti dei morti stanno per esse

re accompagnali verso II pull
man che li porterà in albergo. 
•Voglio il mio Carlo, lo», pian
ge la fidanzala. «E arrivato uno 
a dire che II ministro ci fa le sue 
condoglianze. Cosa me ne lac
cio'». 

Adesso le voci si sovrappon
gono, il dolore si unisce alla 
rabbia. «Se i morti fossero delle 
personalità, adesso sarebbero 
qui Aeronautica. Marina Milita
re e tutti quanti. Li avrebbero 
già recuperali». «Perchè l'Agip 

non ha messo a disposizione 
tutti i suoi mezzi?». «A Ustica 
sono riusciti a togliere un ae
reo dagli abissi, ed il nostro eli
cottero è In quattro metri d'ac
qua». «Hanno mandato quattro 
pescherecci in tutto, a cercare 
con le reti a strascico». «Ci han
no tenuto là dentro tutto il gior
no, poi ci hanno detto: "ripren
deremo le ricerche domani". 
Allora ci slamo ribellati: "non 
vogliamo caffè, tè ed alberghi, 
vogliamo un corpo su cui pian
gere"». «Hanno detto che noi 
non vogliamo parlare con i 
giornalisti? Non è vero. Che se
greto dobbiamo tenere? Non 
possiamo dire che i nostri mot
ti tono là nell'acqua?». 

La rabbia è esplosa perchè 
nel cuore di tutti c'è la paura di 
non trovare più i poveri morti 
Le ricerche erano ricominciate 
ieri all'alba, con pescherecci 
con reti a strascico, motove
dette con magnetometro, 
gommoni, tre elicotteri ed un 

piccolo aereo della guardia 
costiera. Alle ore 13 le reti si 
sono impigliatela «qualcosa di 
grosso». Sfamo gettati i som
mozzatori, ras Invece deli'ell-
cotteio^ hanno* novate «domi 
grossi pali. Altra speranza alle 
15, ma anche stavolta non è 
stato trovalo nulla. Per tutta la 
glomata, sulle duna di sabbia 
formata dal vento, centinaia di 
persone hanno «crutato il ma
re. Sulla spiaggia sono stati tro
vati il portufione posteriore 
dell'elicottero ed un canotto di 
salvataggio ancora chiuso, un 
altro frammento* stato trovato 
su una diga a un chilometro e 
mezzo dal luogo delta caduta. 
Uno dei serbatoi del «Puma» è 
stato trovato addirittura a Ca-
salborsetd, dieci chilometri di 
distanza. Le nplagge nono con
trollate per una lunghezza di 
50 chilometri, da Cervia a Por
to Cariba IdL 

•Pensiamo, e speriamo - ha 
detto il procuratore capo della 
Repubblica. Vittorio Vicini -

che i corpi siano rimasti nella 
carlinga. L'autopsia sulle due 
vittime ritrovate porta ad esclu
dere l'esplosione-dell ellcotie^ 
ro in volo, non ci sono tracce 
di bruciature, ma •motte? frattu
re Il guasto meccanico sem
bra l'ipotesi da prendere In 
condlderazlone, ma slamo in 
una fase troppo iniziale per 
orientamenti precisi o esclu
sioni assolute». Potrebbe esse
re un guasto dovuto ad un fatto 
di manutenzione? «Forse». Po
trebbe essere sabotaggio? ' Il 
procuratore non risponde 
nemmeno. 

I parlamentari comunisti 
(fra i quali l'ex sindaco di Ra
venna Giordano Angelini) 
hanno presentato un'Interro
gazione per conoscere come 
sia avvenuta la tragedia ed in 
particolare «se In passato siano 
state accertate infrazioni alle 
norme ed alle procedure di si
curezza da parte della società 
Elltos». Dubbi emergono nella 

«Un unico elicottero per 25 piattaforme» 
l a denuncia dei lavoratori dell'Agip 

•*> A partire da oggi l'elicottero tornerà a decollare dal-
; la base Agip di Marina di Ravenna solo in casi d'e-
1 mergenza. E' uno dei capitoli del verbale d'accordo 
;i diffuso nel pomeriggio di ieri dopo l'incontro fra sin-
• dacati e direzione dell'Agip. Il tutto sulla scorta delle 
?'; richieste avanzate dai lavoratori al termine di un'as-

semblea piuttosto tesa, svoltasi ieri mattina in azien-
| da, a poco più di 24 ore dalla tragedia. 

SS. 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IMBUITA IMIUANI 

§ • RAVENNA. «Scrivete, scri
vale che circa un anno fa un 
"Agusta* prese fuoco prima di 
alzarsi in volo.» 

«Tre elicotteri aU'Agip? Non 
\<M diciamo cavoiate, sappiamo 
1 ,> tutti benissimo che ce n'era 

", uno solo». Un unico velivolo 
; per 23 piattaforme e due kit-
ì pianti di perforazione. 

•Scrivete ancora - aggiunge 
• qualcun altro - che lo stesso 
i elicottero veniva usato sia per 

ìftfi 0 trasporto degli operai che 
: 't- per l'attività di pubbliche reta-
v<: aloni dei dirigenti dell'azlen-

. da.» Ce poi chi fa riferimento 
ì ad «Uri piccoli incidenti «già 
X capitati ad elicotteri fermi sulla 

Mjafcwia. Possibili tragedie 
•Vile «grazie alla coscienza 

dfeMfMi»? n discorso scivola 
duflpk sul terreno delicato 

: detta manutenzione; «Una voi-
HS* la - fntAvtene un operaio - ho 

sentito lamentare da un mec
canico deU'Elitos che per rice
vere I pezzi di ricambio era ne
cessario tutte le volte rivolgere 
l'anima al Signore». 

La «aletta messa a disposi
zione dell'Agip per l'assem
blea sindacale è piena fino a 
scoppiare. Fra gli operai c'è 
rabbia e dolore. Ma anche 
paura. Paura di volare, certo, 
oggi più di Ieri dopo quel tredi
ci morti di cui, a pochi chilo
metri di distanza, si stanno an
cora cercando I corpi. «Si dice 
in giro che noi andiamo sulle 
piattaforme per i soldi non è 
vero- afferma un operaio-
Quello è II nostro lavoro, slamo 
praticamente obbligati a farla 
All'ufficio personale c'è un 
pacchetto grosso cosi di richie
ste di trasferimento sulla terra
ferma, nessuna finora, a quel 

che mi risulta, è stata accolla». 
Cosa camblerà ora in azien

da? Quale piega prenderà l'in
chiesta? Qual'è stata la causa 
dell'Incidente? Sono solo alcu
ni degli Interrogativi posti dai 
colleghi delle vittime, nel corso 
del botta e risposta, a tratti 
aspro, con la delegazione di 
sindacalisti che di 11 a poco, si 
faranno portatori delle loro ri

chieste con la direzione azien
dale. Si ha la sensazione che, 
ancora una volta, questo 
drammatico infortunio sul la
voro abbia rinfocolato polemi
che e preoccupazioni noncer
to di ieri. 

•Faremo della ricerca della 
verità lo scopo della nostra 
mobilitazione», assicurano i 
rappresentanti dei lavoratori 
che, come avvenni* già per i 13 

L'assernbloa 
de) lavoratori 
Agip 
ieri, a Ravenna. 
Accanto 
i familiari 
di uno 
do) dispersi 

morti della Mecnavi, metteran
no a disposizione delle fami
glie i propri uffici sindacali e le
gali «Cercheremo- rispondo
no a quanti chiedono di saper
ne di più su Elitos, la società 
proprietaria dell'elicottero che 
domenica mattina si è inabis
sato in mare con il suo doloro
so carico - di raccogliere infor
mazioni più in fretta possibile 

stessa Agip. «Fino a ieri l'altro -
dice l'ingegnere Luigi Torricel
li, responsabile del 
nord dell'Agip - tutto 
per il verso giusto. Poi è acca
duta l«rtragedta./A questo pun
to non ci possono essere cer
tezze, e se mi chiedete "è stato 
un difetto di manutenzione?", 
lo devo rispondere: a guesto 
punto non escludo niente». 

Sono al lavoro tre commis
sioni: una di periti 'nominata 
dalla Procura della Repubbli
ca, un'altra nominata dall'Agip 
ed una terza della Ctvilavia. Ma 
nessuna potrà iniziare i lavori 
davvero, senza il ritrovamento 
del troncone dell'elicottero. 

11 tragioJBialo è durato in tut
to un minWe mezzo «Noi ab
biamo capito subito - raccon
tano Alessandro Daporto e 
Giovanni Giagnolio, due ope
rai che attendevano in piatta
forma l'arrivo dei compagni e 
dell'elicottero per tornare a 
terra - che era successo qual
cosa di brutta Il capitano ci 

avverte quando l'elicottero 
-; pàrle>,e sappiamo che l'arrivo 
*** —«listo dopo sette minuti, 

ino dieci minuti, e non 
succede nulla. Sentiamo alla 
radio che il capitano ordina al 
due aliscafi dell'Agip, il "Porto 
Corsini* e la "Freccia del Sud", 
di uscire in mare. C'erano on
de molto alte, quell'ordine si
gnificava che era successo 
qualcosa di grave. L'azienda 
non ci ha comunicato nulla, 
ufficialmente. Abbiamo capito 
tutto dalla radio- quando ha 
annuncialo che era stato trova
to il canotto di salvataggio, ab
biamo sperato che sopra ci 
fossero i nostri compagni. In
vece era ancora chiuso CI è 
caduto il mondo addosso». 

Intanto le due salme finora 
recuperate, quelle di Stanislao 
Serpe e Angelo Aprea, verran
no trasportate nel loro paese 
d'origine. Torre del Greco, ap
pena il magistrato concederà il 

su quanto è successo.» Ma i 
rappresentanti di Cgil, Cisl e 
UH puntano anche II dito sulla 
mancanza di «dialogo» che 
spesso caratterizza lavoratori 
di aziende diverse sia pure con 
la tessera del medesimo sinda
cato in tasca. Edi nuovo la pa
rola passa alle «tute blu». «Più 
volte, salendo sugli elicotteri 
carichi fino all'inverosimile 
con viveri, attrezzature di lavo
ro, avevamo chiesto che venis
sero effettuati due viaggi. In 
quelle condizioni non c'era 
neppure possibilità di muover
si» Ed ancora: sull'esigenza 
più volte rappresentate alla di
rezione dell' azienda di avere 
più voce in capitolo in materia 
di sicurezza 

Quando l'assemblea si scio
glie cappannelli di operai si 
trattengono ancora a discute

re. Solo la voce di un'lmplega-
ta all'altoparlante che invita 1 
dipendenti a recarsi nei locali 
pubblici per il pranzo - la sala 
mensa è stata messa a disposi
zione dei parenti - spegne i to
ni accesi in un silenzio com
mosso e rispettoso. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
è stato diffuso il verbale dell'in
contro fra sindacati ed azien
da. Accolte tutte le richieste 
inoltrare dagli organismi dei 
lavoratori Non solo per il mo
mento l'elicottero non tornerà 
a volare (salvo casi d'emer
genza i mezzi usati per l'attività 
in mare saranno quelli navali) 
ma l'Agip ha promesso anche 
di fornire tutte le informazioni 
del capitolato degli appalti 
con Elltos. il comitato esecuti
vo d'azienda, Inoltre, entrerà a 
far parte della commissione si
curezza. 

Disastro aereo: 
il pilota tentò 
di rientrare? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCOARCUTI 

• I PERUGIA È stata identifi
cata una delle due ragazze 
morte nell'incidente aereo 
verificatosi domenica matti
na in Umbria e costato la vita 
a cinque persone- si tratta di 
Roberta Capotesti, una ra
gazza genovese di 28 anni. 
Per l'altra ragazza invece il ri
conoscimento è molto diffici
le perché priva di documenti. 

Elio Erinini, il pilota del
l'aereo da turismo precipita
to l'altro ieri sulle colline di 
Amelia, in provincia di Temi, 
molto probabilmente si era 
reso conto però dell'enorme 
rischio che comportava quel 
viaggio iniziato in condizioni 
meteorologiche difficili e che 
sul cielo umbro si erano 
enormemente aggravate. E 
quasi certamente era sua in
tenzione fare rientro all'aero
porto romano dell'Urbe, da 
dove era partito con le altre 
quattro persone morte con 
lui nell'incidente. Questo 
particolare sarebbe confer
mato dalla posizione in cui è 
stata trovata la carlinga del
l'arco. L'impatto sulla mon
tagna si è infatti verificato sul 
versante sud-est del monte 
Pian di Nappa: sulla direttrice 
opposta a quella che l'aereo 
avrebbe dovuto seguire. Il pi
lota, forse, slava cercando di 
effettuare una manovra di
sperata, che non è riuscito a 
compiere per un soffio II 
«Sia! Marchetti» si è infatti 
schiantato ad una altezza di 
720 metri, 36 in meno della 
cresta della montagna. Ma 
forse l'improvviso temporale, 
il forte vento e soprattutto le 
scarsissime condizioni di vi
sibilità gli hanno impedito di 
vedere la montagna. Che il 
volo intrapreso dal «Siai Mar
chetti» dei fratelli Ermini fos
se un volo a rischio lo confer
merebbe anche il fatto che 
domenica mattina dall'aero
porto di Roma Urbe appena 
tre aerei erano partiti in dire
zione nord, rispetto ai circa 
70 che decollano in condi
zioni di tempo buono 

Per tutta la notte e l'intera 
giornata di ieri polizia, cara- ' 
binien e vigili de) fuoco, con 
l'aiuto di un gruppo di votone 
tari della zona, hanno lavora
to per recuperare • reso dei 
corpi delle cinque vittime.-
Son stati gli stessi parenti del
le vittime ad effettuare il pie
toso riconoscimento dei pro
pri cari Straziante il dolore di 
Emma Ermini, madre di Elio, 
il pilota dell'aereo, e di Enri
co, anche lui morto nell'inci
dente. La donna infatti pro
prio domenica mattina si era 
raccomandata con il figlio di 
non prendere l'aereo. Ma per 
i fratelli Ermini la passione 
del volo era irresistibile, tanto 
da averli spinti ad intrapren
dere un viaggio in condizioni 
di grande rischio Anche i pa
renti di Massimiliano Banich, 
lo steward dell'Ali morto nel
l'incidente, hanno ricono
sciuto il proprio congiunto 
ad Amelia Delle due ragazze 
morte invece fino ad ora è 
nota l'identità soltanto di 
una. si tratta di Roberta Ca
potesti, una 28enne di Geno
va Alla sua identità si è riu
sciti ad arrivare grazie ad un 
biglietto aereo Roma-Geno
va ritrovato tra i rottami del
l'aereo. 

Nel frattempo è proseguito 
anche il lavoro da parte dei 
membri delle due commis
sioni di inchiesta (una avvia
ta dalla magistratura di Termi 
e l'altra da Cmlavia). Ieri so
no stati effettuati dei sopral
luoghi sulla zona dell'inci
dente. Sarà comunque diffi
cile stabilire con certezza le 
cause che hanno determina
to l'incidente Questo tipo di 
aerei, infatti, non dispongo
no di «scatola nera». Sarà 
quindi necessario un control
lo meticoloso delle strumen
tazioni di bordo per verificar
ne la funzionalità, e procede
re in un secondo momento 
ad una ricostruzione della 
possibile traiettoria che il ve
livolo stava seguendo ai mo
mento dell'impatto con la 
montagna. 

*r-* 10 l'Unità 
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DAL NOSTRO INVIATO 

•APPAILI CAPITANI 

••PARMA. Se la bomba fosse 
esplosa avrebbe provocalo 
una strage. La polizia e però 
riuscita a sventare l'attentato e 
a catturare gli autori dopo una 
sparatoria. L'ordigno, circa 
mezzo chilo di micidiale 
esplosivo, confezionato da 
mani esperte, era stato piazza
to sotto l'auto di un dirigente di 
un'impresa edile che era par
cheggiata sotto casa. La mic
cia era gii accesa quando gli 
uomini della polizia, apppo-
stati su auto civetta, sono inter
venuti. L'attentato dinamitardo 
ha portato alla luce l'esistenza 
di un racket delle estorsioni 
che In passato aveva gii man
dato segnali preoccupami. 

Il movimentato episodio è 
avvenuto sabato sera verso le 
21^0. Il dirigente d'azienda, 
sulla cui Identità la polizia 
mantiene II più stretto riserbo 
(anche il nome dell'Impresa 
viene taciuto), aveva parcheg
giato la sua auto, una Lancia 
Thema. a pochi passi dall'in
gresso della sua abitazione do
ve sorgono alcune palazzine, 
nel quartiere Sidoli, in via Bu-
soni. Marni posto, ad attende
re la banda di laglicgglatori, 
c'erano agenti della squadra 
mobile In borghese e su auto 
civetta. Vi erano arrivati dopo 
un lavoro di pedinamento du
rato settimane. Gli investigatori 
sono entrali in azione quando 
i banditi hanno acceso la mic
cia dell'ordigno che avevano 
appena sistemalo sotto l'auto. 
All'inumazione dell'alt I bandi-
li hanno cercato di scappare e 
ne e naia una sparatoria. I tre 
attentatori finiti nella relè sono 
piccoli imprenditori edili che 
operano nella giungla dei su
bappalti. Gente apparenta-
mente Insospettabile, senza 
precedenti penali, di origine 
meridionale, ma abitanti a Par 
ma da anni Secondo gli inqui
renti sarebbero gli ideatori e gli 
esecutori dell'attentalo e gli or
ganizzatori di un uscente rac
ket delle estorsioni a Parma. 

Pistole, fucili a canne mozze 
e lunghe, munizioni, sono siati 
trovati nell'auto che 1 Ire aveva
no usato per giungere sul luo
go dell'allentato (una Lancia 
Thema con radiotelefono ac
quistata a Parma), In abitazio
ni • altri nascondigli. Un vero e 
proprio arsenale, hanno com
mentalo gli investigatori. Sem
bra quasi certo che la gang di 
taglieggiatoli sia la stessa che a 
Pannarla compiuto attentati e 
lanciato avvertimenti di stam
po mafioso. Gli investigatori ri
cordano la bomba carta fatta 
scoppiare in un autosalone; le 
nidiate sparate contro le vetri
ne di un'autoconcessionaria; 
l'auto incendiata di un medico 
del servizio di medicina del la
voro dell'Usi che controllava le 
condizioni di sicurezza nei 
cantieri edili 

Duplice omicidio lungo la statale 
della Piana di Gioia Tauro 
Uccisi un ex pregiudicato, Tripodi, 
e un commercialista incensurato 

Il professionista si era fermato 
per soccorrere la vittima 
Il figlio e il nipote del malvivente 
inghiottiti dalla lupara bianca 

Crivellati dì colpi per strada 
Feroce duplice omicidio tra Rosarno e Gioia Tauro. 
I killer incaricati di eliminare Rocco Trìpodi, per non 
lasciar testimoni, hanno freddato anche Salvatore 
Barbalace che, scambiato l'agguato con un inciden
te d'auto, s'era fermato per soccorrere la vittima. Il 
figlio ed il nipote di Tripodi, 12 e 21 anni, sono stati 
inghiottiti nei mesi scorsi dalla lupara bianca (i loro 
corpi non sono mai stati ritrovati) 

ALDO VARANO 

• • SAN FERDINANDO DI RO
SARNO. La telefonata anoni
ma e arrivata alla questura di 
Gioia Tauro poco dopo mez
zogiorno: «Andatevi a ritirare 
quella macchina crivellata di 
colpi nella zona di Sparaven
to». Ma I poliziotti, quando so
no arrivati a sirene spiegale, di 
cadaveri ne hanno trovati 
due. Quello di Rocco Tripodi, 
ufficialmente commerciante 
di agrumi, 46 anni, certificato 
penale zeppo di precedenti 

ed alle spalle una storia in
quietante e misteriosa: la 
scomparsa improvvisa, quasi 
certamente un caso di lupara 
bianca, del figlio Michelange
lo, 12 anni appena. Accanto a 
lui, Ferdinando Barbalace, 42 
anni, studio di consulenza fi
scale e mai nulla a che fare 
con la giustizia. Barbalace, so
stengono gli inquirenti, è 
estraneo ai molivi che hanno 
fatto scattare l'agguato contro 
Tripodi. Ha. pagato il suo tro

varsi 11, vittima della ferocia e 
della determinatone di co
sche sempre più arroganti e 
della violenza che sta divoran
do questa parte della Calabria 
- il comprensorio di Palmi -
dove dall'inizio dell'anno so
no stati commessi 71 omicidi. 

Tripodi è slato sorpreso dai 
killer lungo la strada che col
lega San Ferdinando di Rosar
no a Gioia Tauro, dove posse
deva degli aranceti. Contro la 
sua Alfa 164 sono slati scari
cati 18 panettoni di lupara, al
cuni lo hanno colpito in fac
cia. Ogni panettone sviluppa 
un rosone violentissimo e de
vastante. Carico di segnali pri
mordiali il colpo di grazia, an
ziché alla nuca gli assassini 
hanno sparalo ai testicoli: un 
messaggio chissà per chi, op
pure il tentativo di depistare le 
Indagini facendo credere ad 
una vendetta legata a fatti fa
miliari. • 

Dovevano essere trascorsi 

pochi attimi soltanto quando 
è sopraggiunta sul teatro del
l'agguato l'auto di Barbalace, 
fiscalista di Trìpodi, assieme 
al quale doveva sbrigare alcu
ne pratiche. Il professionista 
s'è trovato davanti la 164 con 
il muso schiacciato contro il 
muro ed ha pensato ad un in
cidente. Ha tiralo il freno a 
mano (segno, secondo gli In
quirenti, che non temeva nul
la) ed è sceso per soccorrere 
Tripodi. Quando ha capito 
cos'era successo ha tentalo 
una fuga disperata, ma il killer 
non ha avuto pietà: lo ha ful
minato, per non lasciar testi
moni, colpendolo alle spalle 
ad alla nuca. Barbalace, spo
sato, due figli, in passato era 
stato candidato della De alle 
elezioni comunali, ha un fra
tello medico che lavora a Bo
logna ed una sorella sposata 
con un avvocato messinese. 
Viene da una famiglia consi
derata radicalmente estranea 

Consegnati ieri gli elenchi dei consiglieri de 

Scotti: «Nella lista nera di Napoli 
d sono fatti insignificanti» 
Il «dossier» sui centosessantacinque amministratori con
tinua a far discutere. Ieri nel pomeriggio sono stati con
segnati a De e Psdi gli elenchi dei consiglieri ed assessóri 
comunali eletti con precedenti penali. Intanto si è scate
nata una polemica sul modo con cui sono stati compila
ti questi elenchi. Il ministro Scotti promette la consegna 
di altro materiale, che riguarda I comuni che non hanno 
rinnovato i consigli nel maggio scorso. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOPAINZA %% 

M NAPOLI II prefetto di Na
poli, Finocchlaro, ha conse
gnato ieri pomeriggio le ulti
me due parti del dossier sugli 
amininistngori con prece
denti penarlo denunce a ca- • 
nco. A ritirare l'ultimo mate
riale sono stati i rappresen
tanti della De (106 nominati
vi su 165) «del FSDI (sette 
persone). Con questa conse
gna si è conclusa l'operazio
ne •ordinata* dal ministro 
Scotti, che proprio ieri era a 
Napoli per un vertice con 
trenta pretetti delle regioni 
meridionali. Il responsabile 
del Viminale ha affermato, 
nel corso di un breve incon

tro coi giornalisti, che presto 
provvedere a far trasmettere 
ai partiti altri elementi che, 
questa volta, riguardano i 
consiglieri comunali eletti 
mei comu&Ldfttuion si e vo
tato n a ^ ^ ^ H i consulta-'' 

„ ^ ^ _ _ . litàsveo-' 
me è slflmBnìezionato il 
materiate che da tre giorni 
viene distribuito ai partili po
litici, vengono avanzate da 
più parti. Uglenco infatti 
contiene persnc>'delle affer-
mazjoaL, (come •indagine 
arruj^BjmUya dei carabinie
ri imHHb») che nemmeno 
gli organismi Interessati han
no saputo spiegare. I carabi

nieri del gruppo Napoli II, tra 
l'altro, hanno tenuto a preci
sare che loro non compiono 
«Indagini amministrative", e 
che questa dicitura «non si 

'riesce proprio a capire». 
- Quindi aumenta II dubbio sul 

come e sul perche una tale 
classificazione ila stata inse
rita nella «scbedii'personale» 
di alcuni amministratori co-

* munali, alcuni dei quali ven
gono Inclusi in questo dos
sier solo grazie a questa af
fermazione. 

Un dossier che brilla più 
per le omissioni xhe per le 
presenze di nomi. Infatti no
nostante sta noto che eslstc-
'flo rwrrH*rosr amministratori 

, lòcaii'anqubld por mani gravi, 
o percontigu»'cou.te bande 
della camorra, partenopea, 
non c'è traccia di loro nel 
dossier consegnato ai partiti. 
Questo non fa die aumenta
re le voci sull'esistenza di un 
altro dossier, con una cin
quantina di itomi, nel quale 
sono contenuti •«nominativi 
di persone vicine alle 67 ban
de in cui si è divisala malavi
ta della provincia di Napoli. 

Il ministro Scotti ha am
messo che nel dossier sono 
contenuti anche fatti assolu
tamente insignificanti ed ha 
invitato i partiti a fare chia
rezza. Il ministro ha poi ag
giunto che inviterà il proprio 
partito ad essere «rigoroso» 
nell'esaminare 1 singoli casi. 
La De non ci so quindi quali 
decisioni prenderà dopo 
aver sospeso il sindaco di Ca-

• sandrino quando è stato rag
giunto da un ulteriore prov
vedimento firmato dalla ma
gistratura. 

Nel Pei Invece è al lavoro 
la commissione di garanzia, 
che sta esaminando la posi-

, zione dei, consiglieri comu
nali indicati nel rapporto. Per 

' la maggio* parte-si tratta di 
fatti insignificanti o fumosi, 

i nessuno è inquisito (o de
nunciato) per reati contro 
l'aministrazione pubblica, e 
nessuno è in qualunque mo
do collegabile con la camor
ra. «Il vero nodo della vicen
da - hanno dichiarato il se
gretario provinciale del Pei 
Kicciotti Antinolfi e il segreta
rio regionale comunista baia 
Sales - sono 1 rapporti fra pò-

a qualsiasi giro malavitoso o 
di 'ndrangheta. 

La polizia non ha nessun 
dubbio sul fatto che fosse Tri
podi l'obiettivo del massacro. 
Ma i motivi che hanno scate
nato i clan contro il commer
ciante d'agrumi sono difficili 
da individuare, dati suoi pre
cedenti (reati contro il patri
monio e sorvegliato speciale) 
ed il modo inusuale in cui l'o
micidio è stato firmato. 

Una delle piste riconduce, 
comunque, alla scomparsa 
del figlio Michelangelo. Ra
gazzino sveglio, la domenica 
del 18 marzo scorso era uscito 
in motonno per la partita del
la squadra locale. Nel pome
riggio col suoi amici aveva 
commentalo l'incontro. Poi, 
aveva salutato tutti per tornare 
a casa dove non arrivò mai. 
Quella sera Rocco Tripodi al
zata la cornetta di casa sua si 
senti dire: «Abbiamo seque
strato tuo figlio, prepara i sol

di*. Pensò ad uno scherzo ma 
alle 11 di sera preoccupato 
avverti i carabinieri. Nessuno 
diede credito alla telefonata 
date le condizioni economi
che della famiglia, agiate ma 
non certamente tali da con
sentire il pagamento di un ri
scatto. Scattò una gigantesca 
ricerca, ma di Michelangelo 
nessuna traccia. Un amico di 
Michelangelo fu arrestato per 
concorso in omicidio, ma 
venne liberato pur restando 
inquisito. A quell'episodio, se
condo gli inquirenti, potrebbe 
essere connessa anche la 
scomparsa del cugino di Mi
chelangelo, Salvatore Roma
no, 21 anni, di cui non si han
no notizie da 20 giorni. Salva
tore indagava per suo conto 
per chiarire il mistero. Potreb
be aver capito qualcosa di
ventando a sua volta vittima di 
un'altra lupara bianca (un 
omicidio senza la restituzione 
del cadavere). 

N prefetto di Napoli Rnocchian (al centro) con Scotti e Parisi durante la 
riunione di ieri 

litica e affari, fra politica e ca
morra ed i reati contro la 
Pubblica amministrazione. 
Questo significa che i partiti 
non debbono-giudicare la 
gravila del comportamento 
dei propri iscritti In base ad 
«in criterio "•giudiziario»; ma 
sulla base di altri valori». I 
due segretari ricordano, a 
questo proposito, il caso del-
I assessore regionale de Bot
ta, che è stalo assolto con 
formula piena dalle accuse 
giudiziarie, ma che ha avuto 
un atteggiamento nella vi
cenda ritenuto assai discuti
bile dai comunisti. Il proble
ma della "contiguità (che 
non costituisce reato ) non 

può essere quindi ignorato 
dai partiti politici. •Noi - han
no concluso Antinolfi e Sales 
- stiamo facendo la nostra 
parte, ma gli altri cosa stanno 
facendo?». 

Gli errori nel riportare le 
condanne, le risultanze degli 
atti di ufficio irrilevanti oppu
re seguite da procedimenti, 
o, ancora, finite con assolu
zioni con formula ampia fan
no dubitare dell'intera ope
razione «dossier». Questo vo
luminoso rapporto potrebbe 
sviare l'attenzione dal vero 
problema, che resta il rap
porto tra la camorra e alcuni 
politici. 

A Concordia nella bassa modenese 
vincente un sistema da 25 milioni 

Paese in festa 
70 abitanti 
hanno fatto «13» 
Aficionados della schedina. Un sistema al computer 
da 25 milioni. Una regia discreta dell'unica ricevito
ria del paese. Cost il tracollo di Samp e Juve è finito 
nelle tasche di decine di abitanti di Concordia, con 
un tredici miliardario che ha messo in subbuglio il 
piccolo centro della bassa modenese. Festa per tutti: 
dal facoltoso industriale della zona all'operaio Ful
vio, che con 50.000 lire ha portato a casa 6 milioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO SACCHETTI 

•1MODENA «Guardi, glielo 
dico in tutta sinceriti. È tutto 
il giorno che qui al bar telefo
nano, vengono con le teleca
mere, ma con questa vincita 
io non c'entro». Il signor Gio
vanni Bergamini, proprietario 
del centralissimo e classico 
«Bar Sport» di Concordia, non 
ne può più dell'assalto dei 
giornalisti. E'una delle tante 
vittime delle voci che si rin
corrono nella piazza di que
sto centro di 8000 anime vici
no al confine tra Modena e 
Mantova, che da domenica 
sera è balzato agli onori delle 
cronache per avere ospitato, 
nella sua unica ricevitoria del 
Totocalcio, una delle sedici 
giocate miliardarie dovute al
la giornata no delle bande di 
Viali! e SchillacL Quel che è 
certo nell'immancabile ridda 
di verità è che l'operaio Ful
vio, che lavora all'albergo 
Morini, ieri mattina è piom
bato al bar di Bergamini, am
mettendo felice di aver vinto 
sei milioni con una semplice 
puntata di 50.000 lire. Il si
gnor Fulvio gradisce i compli
menti, ma mantiene le ovvie 
consegne di omertà imposte 
dall'occasione. "Non so 
quanti siamo stati a giocare, 
io mi sono limitato a conse
gnare come sempre la mia 
quota al "tabacchino"...». 

Già il "tabacchino". Il si
gnore in questione si chiama 
Alberto Zanardelli, ed è il fi
glio della signora Cleonlce 
Monelli, ultimo gestore in or
dine cronologico (la famiglia 
Zanardelli se la trasmette di 
padre in figlio da circa un se
colo) della ricevitoria di Piaz -
za della Repubblica I, in pie
no centro di Concordia. For
se * sua la regia «occulta» di 
tutta l'operazione, dalo che 
un rapido giro di opinioni in 
città conferma che l'ideatore 
del sistema baciato dalla dea 
bendata e proprio lui Qual
cuno mormora addirittura 
che a Zanardelli il sistema sia 
costato parecchio duro lavo
ro al computer, che non sia la 

prima volta che ci provi, e 
che -dopo averlo proposto ai 
suoi clienti - tenga per sé (le
gittimamente, ci manchereb
be) le quote maggiori. Lui 
(gentilissimo) non nega e 
non conferma: «Beh, è un si
stema di circa 5.000 colonne 
che costa sui tre milioni. 
L'abbiamo cominciato mar
tedì e terminato venerdì scor
so». Ma quanti l'hanno gioca
to? «Una ventina di persone, 
c'è qualche lombardo posso 
aggiungere, tutti appassionati 
che ogni domenica tentano 
la fortuna». In realtà pare che 
la cosa abbia proporzioni 
ben più ampie. Le colonne 
giocale sarebbero 40.000. il 
costo complessivo dell'ope
razione sui 25 milioni Di qui 
la necessità - per coprire una 
cifra tanto ingente - di coin
volgere numerose persone, 
circa settanta, alcune con 
quote "popolan" ed altre nel
la veste di grossi -contribuen
ti», e perciò grossi vincitori (le 
voci parlano di imprenditori 
della zona impegnati nei set
tori dell'illuminazione e della 
maglieria). che naturalmente 
se ne staranno nascosti per 
un bel po' di tempo. 

Intanto una delle parruc
chiere del paese se la ride di
vertita. «Pensi che a Concor
dia c'erano due squadre in 
competizione per vincere al 
Totocalcio. Chissà come si 
sentirà quella del gommista 
che ha perso...*. Ma il signor 
Giglioli smentisce ogni insoli
to campanile: «Si figuri, io 
giocavo ogni tanto dei siste-
mini da 40.000 lire con tre 
amici», dice tranquillo. E il ge
store del bar Trevisani liquida 
la questione con un «lo penso 
solo agli affari miei». E che 
non stia pensando invece al 
megasistema da 256.000 co
lonne che permette il "13" 
matematico? In fondo basta
no «solo» poco più di 150 mi
lioni Da coprire con l'appor
to di tutu i concordiesi più 
qualche mantovano in vena 
di ulteriori vittorie... 

Firenze, bilancio del Centro musicale 

Beno: «Nei conti un buco 
di mezzo miliardo» 

; Nella contabilità del centro di sperimentazione mu-
b sicale di Firenze i conti non tornano per mezzo mi-
> liardo. Lo ha scoperto il compositore Luciano Berio, 

',** direttore del centro la cui amministrazione è gestita 
S; dal Musicus Concentus, un ente musicale che ha 
s | per presidente Piero Cerchiai, a suo tempo presente 
v '" nella prima lista della P2, di cui è stato cassiere. 

Aperta un'inchiesta della Procura. 

m 
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••FIRENZE. Un compositore 
di fama intemazionale. Lucia
no Berio, che spulciando 1 
conti scopre che è sparito 
mezzo miliardo: il presidente 
dell'associazione musicale 
checontrolla I soldi, Piero Cer
chiai, presente a suo tempo 
nella prima lista della P2; il 
presidente della Regione To
scana Marciteci, uno degli enti 
pubblici che eroga I finanzia
menti, che consegna tutta la 
documentazione alla magi
stratura: sono gli elementi di 
una storia che rischia di tramu
tarsi in un grosso scandalo. 

Tutto inizia quando Berio ha 
la sensazione che qualcosa 
non tomi nella contabilità del 
centro di sperimentazione mu
sicale che dirige a Firenze, 
chiamato «Tempo reale». Sin 
dalla nascita del centro, nel 
1964, l'amministrazione è affi
dala ad una associazione mu
sicale privata, il Musicus Con
centus, di cui, dallo stesso an
no, è presidente un uomo di 
area socialista. Piero Cerchiai. 

Questo nome figurava negli 
elenchi della Loggia massoni
ca Propaganda 2 consegnati 
da Uclo Celli al Gran maestro 
d'Oriente, Uno Salvlnl, e da 
questi ai giudici Luigi Pappa-

- lardo e Pierluigi Vigna nell'ot
tobre del '76. Cerchiai sarebbe 

stato il cassiere della Massone
ria. Dalle sue mani sarebbero 
passati gli oltre 200 milioni an
nui che Salvlnl ricevette dal 71 
al 73 dalla Fiat e dalla Confin-
dustria per bloccare il proces
so di unità sindacale. 

Berio. con un paziente lavo
ro di ricerca, insieme ad un 
commercialista e ad un avvo
cato, avrebbe scoperto che nei 
registri della conlabilità del 
centro con sede a Villa Strozzi 
ci sono fatture per prestazioni 
mai eseguite e altre che hanno 
cifre di gran lunga superion a 
quelle dovute. Berio decide di 
capire cosa e accaduto davve
ro. Scrive una lettera, quindici 
Stomi fa. al sindaco di Firenze, 

socialista Giorgio Morales. E 
ne parla con il presidente della 
Regione, Marco Marcucci e 
con Stefano Passigli, presiden
te di un'altra associazione mu
sicale fiorentina, gli Amici del
la musica. 

Appena appaiono le prime 
indiscrezioni sulla vicenda 
Marcucci ha consegnalo lutti i 
documenti a sua disposizione 
a! procuratore capo di Firenze, 
Raffaello Cantagalll. Il magi
strato, dopo un primo esame, 
consegnerà a un sostituto pro
curatore la documentazione 
per proseguire le indagini. An

che Passigli ha ritenuto che ci 
fossero elementi sufficienti per 
presentare un esposto alla Pro
cura della Repubblica di Firen
ze. Ha trasmesso 11 suo esposto 
anche alla Corte dei conti poi
ché Il Musicus ha ricevuto e ri
ceve anche finanziamenti sta
tali. Più cauto il sindaco Mora
les che ieri si rifiutava di com
mentare la vicenda con i gior
nalisti e si riservava di discuter 
ne pnma con i colleghi della 
giunta di Palazzo Vecchio. Co
munque e già stata decisa 
un'indagine amministrativa da 
pane del Comune. Berio. a 
Vienna per lavoro, si stringe 
nel silenzio e rifiuta ogni com
mento. 

Ora saranno I giudici a do
ver scoprire cosa e accaduto a 
quei 500 milioni. Secondo il 
compositore ci sarebbero del
le fatturazioni fasulle oppure 
gonfiate alle stelle. L'idea di 
associare «Tempo reale» (fon
dato nell'88 come cerino di ri
cerca con sistemi d'alta tecno
logia e computer sul modello 
deU'Ircam di Parigi) al Musicus 
Concentus ha incontrato sin 
dall'inizio critiche feroci. Tan
to che 1 principali enti lirici to
scani, il Teatro Comunale e 
l'Orchestra regionale toscana 
(ora Orchestra della Toscana) 
nfiutarono di nominare loro 
rappresentanti nel consiglio 
d'amministrazione. Di questo 
dovevano far parte due rappre
sentami nominati dalla Regio
ne, due dal Comune e uno a 
testa dalle due istituzioni musi
cali. Che hanno negato il loro 
sostegno, perche poco convin
te dell'accoppiata Tempo rea-
le-MusIcus concentus. La Re
gione non ha mai nominato 1 
Brqprf rappresentanti, mentre 

Comune li ha scelti solo 
adesso. Troppo tardi per con
trollare. 

»*»»»»»*p Temporali, nevicate e allagamenti 

Due morti per il maltempo 
Ingenti i danni nel Nord 

• i ROMA. Temporali, freddo 
e nevicate. Tra domenica e le 
prime ore di lunedi maltempo 
in tutte le regioni dell Italia del 
Nord, con danni Ingenti e alla
gamenti determinati dalla 
pioggia e dallo straripare di 
fiumi e di torrenti Due le vitti
me: in Friuli ed in Toscana, 
mentre quattro persone risul
tano disperse In Val d'Alp. vi
cino Udine, probabilmente 
per assideramento, è morto 
Claudio Beni-detti, uno spe
leologo triestino di 23 anni 
che, assieme ad altri due ami
ci, Alessandro Mosetti e Mar
co Viezzoll, aveva trascorso 
dentro una grotta (l'Abisso 

degli incubi), posta a 1800 
metri d'altezza sulle monta
gne friulane, la notte tra saba
to e domenica. Secondo il 
racconto di Mosetti e Viezzoll, 
i tre erano usciti dalla grotta 
nel tardo pomeriggio di do
menica, mentre nella zona 
imperversava una bulera di 
pioggia e di neve che aveva 
resoTmpossibile agli speleolo
gi ritrovare il sentiero del ritor
no. I tre giovani avevano cosi 
deciso di fermarsi a bivaccare 
dentro un rifugio in quota, ma 
ieri mattina, al momento di ri
partire. Benedetti è stato ritro
vato cadavere. Sull'accaduto 
la procura di Udine ha aperto 
un'inchiesta. 

Vicino Pistoia, a Ponte Pug-
gianese, un operaio comuna
le è annegato per lo straripa
mento di un corso d'acqua. 
Ancora in Toscana, danni in 
Versilia agli stabilimenti bal
neari della costa e allagamen
ti di campi, di fabbriche e di 
alcuni tratti della Firenze-ma
re. A Milano te piogge torren
ziali hanno causato Irabbassa-
mento (10 centimetri circa) 
del cavalcavia che immette in 
città le auto provenienti dalla 
Milano-Torino e dalla Milano-
Venezia. A Porretta, nell'Ap
pennino bolognese, il fiume 
Reno ha allagato strade, ne
gozi e stabilimenti termali. 

In Alto Adige, a Campodaz-

Un casolare 
vicino Prato 
allagato 
per lo 
straripamento 
del torrente 
Ombrone 

zo, a pochi chilometri da Bol
zano, una frana ha bloccato 
ien mattina la ferrovia del 
Brennero e la strada statale 
che è stata riaperta al traffico 
solo nel tardo pomeriggio di 
ieri. A Venezia «l'acqua alta» 
ha raggiunto il livello di un 
metro e sedici centimetri. Pro
blemi anche a Roma, dove la 
pioggia ha reso ancora più 
caotico il tralfico e dove i vigili 
urbani hanno ricevuto decine 
di richieste d'intervento per 
l'allagamento di negozi e 
scantinati. Maltempo a parte, 
nelle località sciistiche si sono 
registrate abbondanti nevica
te che rendono ottimisti gli 
operatori turistici. 

Guerinoni 

Soraya scrive 
ai giudici 
«Ho mentito» 
• • GENOVA Al processo per 
l'omicidio Brin. Ieri mattina, ha 
fatto prepotentemente Irruzio
ne sulla scena l'inquietante 
fantasma di Soraya, la figlia di 
Gerì e della Guerinoni sulle cui 
testimonianze in istruttoria si 
resse gran parte del castello 
accusatorio. Con una lettera al 
presidente della Corte, la ra
gazzina ritratta e «spiega» quel
le famose e compromettenti 
deposizioni di tre anni fa: «mi 
sento in colpa - ha senno So
raya • perchè i miei genitori n-
schiano pesanti condanne ma 
sono innocenti: mi si potrà an
che non credere, ma i miei in
terrogatori erano interminabili, 
anche di dieci o dodici ore, e 
non mi avvertirono mai che 
potevo non nspondere; mi di
cevano che non avrei mai più 
rivisto 1 miei genitori, che c'era 
un cella pronta anchi- per me, 
e io mi limitavo a confermare 
piangendo quello che mi dice
vano loro: mi fecero anche ve
dere le foto orrende del cada
vere decomposto di Bnn e 
quelle immagini mi sconvolse
ro, vomitai anche, e per parec
chi giorni non sono riuscita a 
togliermele dalla mente, e an
cora adesso se ci penso mi 
vengono i brividi. Chiedo scu
sa per questo sfogo, ma avevo 
bisogno di mettere a posto la 
mia coscienza per tutte le frot
tole che ho raccontalo». Il pre
sidente Tanas ha fatto dare let
tura della missiva, avvertendo 
però che , essendo stata So
raya formalmente esclusa dal 
processo insieme alle sue vec
chie dichiarazioni, la Corte 
non potrà tenerne conto. 

Effetto serra 

Allo studio 
strategia 
italiana 
ara ROMA. Mille miliardi di 
tonnellate di anidride carboni
ca (C02) è il quantitativo 
massimo che i paesi del mon
do possono ancora permetter
si di rilasciare nell atmosfera 
entro il 2100. Edi questi all'Ita
lia •spetta» una quota non su
periore ai 24 miliardi di tonnel
late di C02 pan ad una ridu
zione sul lungo termine del 30-
45%dei valon attuali Questi ed 
altri dati sono stali fomiti ieri 
nel corso della presentazione 
della ricerca «Strategie di con
tenimento delle emissioni dei 
gas di sena in Italia» che la Le
ga ambiente sia realizzando 
per conto del ministero del
l'Ambiente. 

Ridurre il carico di anidride 
carbonica in atmosfera è. per 
gli ambientalisti, possibile. E 
anche in tempi brevi. Conside
rando solo tecnologie già in 
commercio e non applicate 
per questioni di costo e -con 
l'introduzione di apparecchi 
efficienti si potrebbe ottenere -
dice Gianni SUvestnni, autore 
della ricerca - un risparmio di 
37,2 miliardi di chilowattora 
già nel 2000» 

Ruffolo ha colto l'occasione 
per annunciare il contributo 
tecnico-scientifico dell'Italia 
alle negoziazioni sull'effetto 
sena che cominceranno a feb
braio a Washington e e si con
cluderanno a Rio de Janeiro 
nel giugno del "92. In particola
re il ministro ha annunciato 
due cicli di seminari sulle tec
nologie ambientali ai quali 
parteciperanno esperti di circa 
80 paesi, con particolare n-
guardo al trasferimento di tec
nologie ai paesi dell'est e a 
quelli in via di sviluppo. 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE e OPINIONI 

^ , «In quegli anni 
, | di violento 
F ; «terrificante 
-V ' maccartismo...» 
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• I Caro direttore, l'ex mini
stro \Paolo EmiHo Tavianl, 
ascendo dall'uirkio ,del giudi
c e Felice Casson, ha t » l'altro 
dichiarato di aver riferito su 
due periodi: !9S3-19S8e 1972-
1974. 

Poiché nel periodo 195» 
1958 Tavianl è stato ministro 
della Difesa e degli Interni, non 
ho potuto lare a meno di colle
gare II fatto che proprio a quel 
periodo risalgono le migliaia 
di licenziamenti di dipendenti 
che prestavano servizio negli 
arsenali militari, negli aeropor
ti e In altri servizi dipendenti 
dal ministero della Difesa. 

Sono uno di quei licenziati e 
ricordo benissimo che furono 
colpiti non solo i comunisti 
(anche se furono I più nume
rosi) ma anche socialisti e sin
dacalisti della Cgil. I nostri no
mi furono segnalati e fomiti al 
ministero Difesa dal Sifar. 

Sarebbe Interessante cono
scere te. ai giudice Casson, Ta
vianl abbia anche riferito che il 
Sifar aveva schedato migliaia e 
migliaia di militanti comunisti 
che poi venivano puntualmen-
•edtscriminati e colpiti. 

Sarebbe anche interessante 
conoscere cosa ne pensano gli 
attuali dirigenti Socialisti, dal 
momento che anche nei con
fronti dei loro compagni di 
partito fu esercitata e compiu
ta violazione dei diritti umani e 
dvilL 

Mot per fortuna, slamo an
cora qui a ricordare di persona 
ai colleghi •smemorati» di Ta
vianl l'uso dei cosiddetti servizi 
segreti paralleli che essi cam
pioni e simboli di democrazia, 
seppero lare in quegli anni di 
violento e terrificante maccar
tismo nel nostro Paese. 

Aldo Alessandrini. 
Ex dipendente ministero della 
Difesa, licenziato per rappresa-

gUa politica nel 1956. Roma 

«Un'affinità 
di aspirazioni 
verso una nuova 
sodetà*~» 

ti »> 

•tomaie r 
futuro. 

,Q 'uattro lavoratori della Fatme 
polemizzano col segretario della Cgil 
dopo l'isolata contestazione alla manifestazione dei 
200 mila a Roma. Dura replica di Trentin 

È da scemi aiutare l'avversario 
f a * Alla redazione dell't/n/ft). Vi 
mandiamo una lettera indirizzata al 
segretario della Cgil con preghiera di 
pubblicazione. . 

•Caro Trentin, Il 9 novembre, duran
te il comizio sindacale tenutosi dopo 
la .manifestazione metalmeccanica, 
lei ha voluto esprimere un giudizio nei 
riguardi di un gruppo di lavoratori, 
che sono una piccola espressione del
la maggior parte dei lavoratori che ha 
bocciato la "sua" piattaforma per il 
rinnovo del Ceni 

•Con il suo giudizio: "Quattro scemi 
qua sotto*, lei ha ancora una volta of
feso tutti I lavoratori che sono: 1) Co
loro che hanno bocciato la piattafor
ma perché giudicata Inadeguata ma 
che lei non considerò. 2 ) Coloro che 
hanno partecipato allo sciopero del 
27 giugno a Napoli in difesa della con
tingenza... ma lei non considerò, poi
ché 10 giorni dopo firmò un accordo 
sulla fine della contingenza entro il 
"91. 3 ) Coloro che adesso vogliono 

verificare la validità del contratto tra
mile referendum... ma lei non vuole 
consultarci. 

«Non contento di aver offeso noi "4 
scemi", ha offeso anche il resto del la
voratori in piazza dicendo- "Se la Con-
(industria vuole la riforma del salano, 
deve prima chiudere il contratto*. Noi 
lavoratori, però, non abbiamo mai da
to il mandato ai sindacati e tanto più a 
lei, "caro Trentin", di trattare sul no
stro salario» 

4 •cerni del la Fatane. Roma 

Oltre duecentomila lavoratori han
no manifestato a Roma il 9 novembre 
chiamali dal sindacato; con la gioia di 
esserci, di coniarsi e di'contare: certo, 
ma anche con fatica, costi personali ed 
economici; e soprattutto con sulle spal
le il vero e proprio dramma, per I me
talmeccanici, ma anche per tutto il mo
vimento sindacale, delle chiusure della 
Federmeccanica sul contratto. 

Confermo che dire •quattro scemi' 

era il modo più gentile di definire venti-
trenta persone che tutto aó volevano 
solo contestare e disturbare, ignoran
do con arrogante prepotenza i diritti e 
la volontà di tutti gli altri Sono cose 
che ho già visto, e. come ho detto al co
mizio, sono comportamenti che sono 
sempre degenerati in un livore antisin
dacale nel quale il -nemico' principale 
diventa il sindacalo - e quanti (tanti) 
combattono con lui - non certo il pa
drone. Se siete davvero interessali a ta
re prevalere nel conflitto sociale la vo
lontà della maggioranza dei lavoratori 
» non quella del padrone, non potete 
ignorare a quale mulino porta acqua il 
vostro disprezzo della volontà di tanti 
vostri compagni. 

Tutfaltro questione è quella del dis
senso, vostro e dì altri lavoratori - non 
tutti fra questi hanno però scelto dì 
contrapporsi in piazza al sindacato -
sulle scelte del sindacato e sulla piatta
forma contrattuale (piattaforma del la
voratori metalmeccanici e di Firn, Fiom 
e Uilm: non 'mia-I) Su questo tutti i 

lavoratori e tutto il sindacato hanno di
ritti e doveri di espnmersi. di dissenti
re, di votare contro, ma naturalmente 
anche, alla fine, di rispettare la volontà 
della maggioranza dei lavoratori inte
ressati. 

Chi non vuole rispettare questi dirit
ti-doveri ha il diritto di tarsi un altro 
sindacato; magari assumendosi la re
sponsabilità dimetterci nome e cogno
me, come seppero fare ì delegati della 
Fatme che nel 1969 furono i primi a 
portare in fabbrica un sindacalista 
•estemo'. Allora come oggi sono sem
pre gli avversari dei lavoratori a non 
volere il sindacato; e allorq come oggi 
è da scemi aiutare i propri avversari, a 
meno di non essere consapevolmente 
orientati a favorire, •costi quel che co
sti', una sconfitta del sindacato e a pas
sare deliberatamente dalla parte di 
quelli che si chiamavano una volta I 
•provocatori' Vi invilo a considerare 
che i duecentomila non erano certo in 
piazza per questo. 

BRUNO TRENTIN 

t p Caio direttore, grazie, 
Aprq.O gfornal* e respiro. Pos
so leggere interventi che pro
vengono da diverse aree e cul
ture. Certo. Il momento è favo
revole all'apertura di idee. Tut
tavia mi pare che vi siano I pre
supposti affinché lo stile del 

: rimanga tale anche In 

> Vièpol imaspeMochearne 
sembra fondamentale: si tratta 
dell'attenzione verso II mondo 
cattolico di sinistra, quello che 
non può riconoscersi nella De. 

Questo partito (che osa an
cora dtni cristiano) ha potuto 
Hn qui mantenere il monopo
lio del cattolici (grazie anche 

'ali» Chiesa, che forse oggi ha 
motivo di riflettere su c iò) ; un 
monopolio che domani po
trebbe invece cominciare a 
perdere grazie alla politica del
la sinistra. La sinistra, ormai, 
ha infatti abbandonato quegli 
atteggiamenti dogmatici che in 
passato le Impedivano di di
stinguere nel mondo cattolico 
re forze sinceramene disponi
bili o recuperabili ad una poli
tica di vero rinnovamento, ca
pace di contrapporsi alla logi
ca capitalistica. 

I O pare essere ormai un da
to d i fatto che tra un sincero 
conasnista e un sincero cristia
no oggi, superate anacronisti-
che contrapposizioni ideologi

che, vi è una tale affiniti di 
aspirazioni da consentire la 
costruzione di una nuova so
cietà. 

Angelo Fasanl. Milano 

È davvero 
diminuita 
la lettura 
di Pinocchio? 

E t * Cara Unità, ho letto l'arti
colo di Natalia Cinzburg del 
2 /11 e suggerisco la possibilità 
che la disaffezione dei bambi
ni da Pinocchio, che giusta
mente la preoccupa, sia una 
delle solite storie che si scrivo
no per riempire le pagine di al
cuni giornali. Come le Inchie
ste sulla sessualità degli italiani 
deu"£pr«*so. per cui a gen
naio slamo tutti frigidi ed a lu
glio tutti maniaci sessuali. Ne 
ricordo una sul giovani nel 
1967, secondo la quale gli stu
denti non si interessavano di 
politica e pensavano solo a 
farsi una sistemazione» 

Bisognerebbe, se ne valesse 
la pena, fare uno studio statisti
co in Italia evedere se la vendi
la di Pinocchio è diminuita ri
spetto agli altri libri per ragazzi 
di media lunghezza. In assen
za di dati di latto ti posso dire 
che, come padre di tre figli, 
non mi sono mal accorto che il 
libro di lorenzlni avesse fatto il 
suo tempo. Tutti e tre sono 
passati dal Pinocchio di Verdi
ni e Rodar! («Qu7 continua, 
aprile l'occhio / l'avventura di 
Pinocchio!) che va benissimo 
per i tre anni, al libro intero, 
che va benissimo per i cinque, 
fino al novantacinque. 

Trattandosi di grande lette
ratura, quest'anno non mi è 
stato di peso rileggere Pinoc
chio per la sesta volta (inclu
dendo le rune di Sodarl). Leg
gere Pinocchio é per me come 
sentir parlare la nonna. Anzi 
avrei un quesito da porre: era 
la nonna che parlava come il 
Lorenzlni (.non avrei mal cre
duto che tu fossi cosi •boccuc
cia' e cosi •schizzinoso-) op
pure era II Lorenzlni che parla
va come la nonna? Per chi vie
ne dalle crassi popolari fioren
tine Pinocchio e lessico fami-
Ilare sono parenti stretti. 

Non credo poi che si tratti di 
urta storta paurosa per via del

le trasformazioni o degli atten
tati del CSatto e la Volpe. I ra
gazzi sono abituati a ben più 
spaventevoli avventure e tra
sformazioni in Tv, figurati se 
entrano in crisi per la coda di 
un asino! 

I miei figli grandi sono cre
sciuti In compagnia della lettu
ra, senza essere astinenti dalla 
Tv. Hanno letto le fiabe di Cal
vino ma non disdegnavano 
CoMrake, e l'ultima nata alter
na la lettura del dr. DolitUe alla 
visione di Blm-bum-bam, con 
risultati che non sembrano ca
tastrofici. I figli grandi hanno 
fatto altrettanto, leggono libri 
nonostante la televisione, e so
no per molti versi ragazzi nor
mali. 

Se c'è un problema per Pi
nocchio, forse dipende dalla 
scarsa disponibilità e fantasia 
degli adulti e non dall'allonta
namento di Pinocchio dal gusti 
dei bambini. Ma se fosse una 
difficolta immaginaria? 

Pietro Dotare. Firenze 

Una macchina 
enor*tf ^ 
perdile 
topolini? 

fi • 

aTnTr Gentile redazione, vorrei 
richiamare alla vostra attenzio
ne l'argomento della «mobili
ta, prevista dal DI 5 * 8 8 n. 325 
per il personale statale In esu
bero. Sui quotidiani non ne ho 
letto che bene, comprese ri
flessioni del tipo, «Finalmente, 
questi lavoratori ormai Impro
duttivi dovranno adeguarti alle 
reali necessita, se non voglio
no essere rimandati a casal E 
che fortuna. Possono andare 
dove vogliono!.. 

Nella realtà la mia esperien
za, personale ma comune ad 
una gran parte dei lavoratori 
interessati alla vicenda, evi
denzia i nodi che hanno tra
sformato alcune buone inten
zioni in un bluff. 

Laureata in architettura e 
vincitrice di un concorso ordi
nario, sono docente di ruolo di 
Educazione tecnica e insegno, 
o meglio insegnavo, nella 
scuola media di Aricela (Ro
ma). Infatti, a causa del •rior
dino» della cattedra di questa 
materia (legge 426 del 6-10-
88), dallo scorso anno, cioè 

dopo soli 5 anni dalla nomina, 
risulto in esubero. (Potevano 
pensarci pr.ma e non mettere 
quelle cattedre in concorsoi). 

Nella mia situazione, in Ita
lia, circa altri 16.000 docenti di 
ruolo di Educazione tecnica. 
Sono dati del ministero della 
Pubblica istruzione: 1200 solo 
nella provincia di Roma; di es
si, ritengo, almeno 300 archi
tetti come me» entrati in ruolo 
con gli ultimi concorsi per i 
quali era richiesta la laurea in 
Architettura oin Ingegneria. 

Eccomi, dunque, diretta
mente interessata, mio malgra
do, ai bandi In cui sono stati 
pubblicati I posti disponibili 
per la mobiliti del personale 
statale. Dovrò, pero, per motivi 
familiari, restare nella provin
cia di Roma {mio marito non 
ha la possIblHtadl trasferirsi). 

E questo è il consuntivo del
la ricerca: 

/ • bando (CU. 21-3-89) 
una sola opportunità: presento 
domanda per i 3 posti di archi
tetto al Comune di Roma. 

2° bando (G.U. 12-549) an
cora un'unica possibilità: il mi
nistero del'Lavori pubblici, a 

11 3»*artitot dell'4 agosto, 
•'/flrffib t ^ r W ; d o m a n d a ar 
ml r i ts te ioWTimjmo « dello 
spettacolo jpw I 3 posti di 
•ispettore di produzione tecni-
cc-artisfiea» (VIU, qualifica) e 
per 13 posttdi «vice-ispettore di 
produzione tecnico-artìstica» 
(VII q . ) . Nort so bene di cosa 
si tratti, ma mi Incuriosisce il 
nome. 

Mentre gli altri enti si sono 
ben guardati dal farsi vivi (al
tro che 145 glonuprevisti per la 
pubblicazione cVelle graduato
rie!) questo minuterò, dopo 7 
mesi, richiede documentazio
ne per poter compilare la gra
duatoria per I posti di vice-
ispettore. In questa occasione 
•scopro» che, invece, la laurea 
in architettura non è tra quelle 
contemplate • «non è una lau
rea umanistica!» • per i futuri 
ispettori. ' ; 

None finita; 5-I2-89- uban
do. Lo sfogio con trepidazio
ne, c'è il ministero dei Beni 
culturali. Ma con mia grande 
sorpresa non c'è proprio biso
gno di architetti dalle parti di 
Roma, né di rilevatori o dise
gnatori o catalogatori o„. (so
no anche abilitala all'Insegna
mento di Storia dell'arte ed ho 
frequentato il corso di perfe
zionamento, biennale, per lo 
studio e il restauro dei monu
menti). Sono richiesti solo un 

ingegnere ed alcuni operai 
specializzali (tra cui 4 opera
tori subacquei, V qualifica; po
trebbe anche essere un'attività 
interessante... credo, però, che 
la mia domanda verrebbe 
scartata per mancanza dei tito
li adatti). 

E slamo ai nostri giorni con 
\'ultimo bando (CU. 27-7-90). 
C'è il comparto Ricerca! Ma... 
peccato' Al Cnr, a Roma, han
no bisogno di «un conducente 
di automezzi» ed io ho appena 
la patente B non basterà. 

Questa è la mia personale 
esperienza: a voi le conclusio
ni. 

Non ha infatti avuto molto 
senso pubblicare e commen
tare con i toni trionfalistici sug
geriti dal ministero per la Fun
zione pubblica i dati generali 
sul numero delle domande 
presentate e dei posti messi a 
disposizione. Sarebbe stato 
più utile verificare se c'era, o 
meno, rispondenza tra i profili 
professionali del personale ri
sultante in esubero (per esem
pio quello della scuola: quindi 
diplomati e laureati) ed i posti 
offerti per il passaggio. 

Alla fine di tutta questa vi
cenda lo ho Un'idea irt propo
sito quelle 130.000 domande,, 
di passaggto-bervemtte-al mi
nistero per la Funzione pubbli
ca, soprattutto, purtroppo, da 
insegnanti, e portate ad esem
pio del grande «successo» che 
l'iniziativa ha incontrato, non 
saranno concentrate tutte sulle 
poche centinaia di posti di li
vello adeguato oflerti? Una 
enorma macchina messa in 
motti, ancora una volta, per 
due topolini? 

Raffaella D'Antonio. Roma 

È d'accordo con 
Lama ma senza 
dimenticare 
il ruolo di Walesa 

BEI Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Luciano Lama 
•Perché preferisco Mazowiec-
ki» {l'Unità àe\ 22 novembre). 
Condivido le sue considerazio
ni ed insieme a lui, nelle ele
zioni presidenziali polacche, 
«voto» per l'attuale premier 
contro Walesa. Ciò non signifi
ca togliere a Walesa il ruolo 
storico che ha svolto nella libe

razione del suo paese e dell'in
tero Est europeo. Senza Soli-
damosc e la sua capacita di re
sistere per quasi un decennio 
non ci sarebbe stato «l'Indi
menticabile '89». La Polonia ed 
il mondo saranno sempre grati 
a Walesa. Però II suo program
ma è demagogico, finto, folle
mente populista e quindi inca
pace di rispondere ai problemi 
della trasformazione economi
ca e sociale del suo paese. Rin-
-grazio per l'ospitalità, ma sen
tivo il bisogno di esprimere la 
mia opinione. 

- Grattano Cazxota. 
Segretario confederale Cgil 

Precisazione 
di Barbera 
In risposta 
aBassollno 

toreahzzazione nel lavoro: £ 
vero, Sassolino non usa l'e
spressione «democratizzazio
ne integrale» ma cos'altro è 
questa alternativa se non - co
me dicevo nel mio articolo -
un tentare di reinterpretare nei 
fatti quel concetto <o come ge
nerica democratizzazione o 
come metafora del comunismo 
ideale'? 

Augnato Barbera 

Una rettifica 
su «Terremoto, 
un affare 
di camorra» 

" • Signor direttore, vorrem
mo rettificare quanto riportato 
nell'articolo «Terremoto, un af
fare di camorra», comparso su 
l'Unità del 2 /11/90. L'articoli
sta, rifacendosi al dossier della 
Cgil, assumeva, tra l'altro, che 
«...Suditalia Spa...» fosse una 
delle «sigle dietro le quali si è 
mossa la scalata nel mondo 
delle grandi imprese... la ca
morra spa». 

Va subito detto che la Sudi
talia Spa non è una sigla, ma 
un'azienda operativa nel setto
re da decenni: risulta costituita 
dall'anno 1948 e da allora 
opera. OH amministratori e I 
preposti tecnici sono sempre 
stati dei professionisti, mai in
teressati da procedure, schivi 
da contatti con ogni ambiente 
chiacchierato, schivi peraltro 
da eclatante e inutili pubblici
tà La società ha tenuto costan
temente una gestione corretta, 
non si è mai interessata di ap
palti che non fossero limpidi e 
lineari nella attribuzione e nel
la esecuzione. 

Nell'articolo si citano altre 
imprese e personaggi: al ri
guardo giova chiarire che la 
«Suditalia Spa», non ha avuto, 
né ha, contatti con le società 
richiamate, né con gli ammini
stratori delie stesse, 'né con 
persone che gravitano o han
no avuto contatti con le socie
tà stesse. Penino sconosciuti 
risultano i personaggi citati. 

Lettera f in ta ta per la 
Suditalia Spa. Napoli 

BEI Carodirettore, faccio rife
rimento alla precisazione di 
Antonio" Bastotlno' comparsa 
nelle «Lettere» dei 22 t u . Per il 
tettare che non sa nuDa riassu
mo brevettatole ilermini della 
questione: in un articolo forse 
«lungo» ma non «polemico» del 
9 us. ho criticato alcune Inter
pretazioni del concetto di «de
mocratizzazione integrale». 
BassoUno, che ho chiamato in 
causa, sostiene che l'espres
sione d a me criticata non è sua 
ma del segretario Occhetto. 
Ora vorrei precisare che so be
nissimo che l'espressione è di 
Occhetto e che condivido i 
concetti che Occhetto intende 
sintetizzare con quella espres
sione, lo ho detto un'altra co
sa che su quell'espressione «i 
miei dubbi sono cominciati 
con la relazione di BassoUno 
alla Conferenza programmati-
ca». 

In quell'occasione, infatti 
BassoUno ha tra l'altro detto: 
«La conquista di spazi interni 
di democrazia nell'impresa è 
una condizione necessaria ma 
non sufficiente per la demo
crazia economica, per un con
trollo democratico sulla politi
ca economica dell'impresa» 
proponendo una scelta tra due 
concezioni messe in alternati
va «tra una partecipazione alle 
risorse più o meno residuali 
dell'impresa o invece una par
tecipazione alle decisioni del
l'impresa finanziale oH'aulo-
governo dei lavoratori e aU'au-

inglese» 
La Control Risto 
Group Limited 
è estranea 

• f i Sperile Unità, in relazio
ne all'articolo a firma di Alfio 
Bemabei dal titolo «Uno C07 
inglese: anche gli italiani nelle 
nostre basi» pnbbUcato sull'U-
nia del 2 novembre 1990. nel 
quale è fatto riferiMMfealla 
scrivente società coitVjpprta 
delle agenzie che, presentan
dosi con «nomi innocui», offro
no «soldati mercenari, sabota
tori, kiUers». e come agenzia 
contattata dall'Italia dove, «In 
una zona balneare non speci
ficata, un ex membro della 
"Sas" (Special air service) ha 
assassinato una persona lega
ta a una vertenza alla Fiat», si 
precisa che* a) la Control Risks 
Group Limited non ha mai ol-
(erto «servizi di natura parami
litare» né, tantomeno, ingag
gialo, o offerto a terzi, «soldati 
mercenari, sabotatori o kil
ler** b) la Control Risks Group 
Limited è totalmente estranea 
alta vicenda delittuosa che nel
l'articolo è ad essa infondata
mente associata In un contesto 
che essa ritiene gravemente le
sivo della propria immagine e 
rispettabilità. 

Iter. MkhtKlR. Martin. 
Direttore finanziario della 

Control Risks Group Limited. 
Londra 

CONVEGNO PUBBLICO 
"Lavoro, ambiente e territorio 

Il protocollo di intesa 
enti locali e Montedipe" 

Conclusioni: 
on. Gianfranco BORGHESI 
ministro dell'Industria del governo-ombra del Pei 

OD. Chicco TESTA 
ministro dell'Ambiente del governo-ombra del Pei 

Interverranno esperti, tecnici, amministratori, parlamentari, rappre
sentanti dei consigli di labbrica degli stabilimenti Montedipe di 
Mantova, Porto Marghera. Ferrara e Ravenna e rappresentanti na
zionali della Lega Ambiente e della CgitChimicL 

Mantova, giovedì 29/11 • ore 17.30/23 
Palazzo Petrozzani - via Mazzini 16 

Pd-Federadoe* di MiaSova 
Sezione Pel «Maatedtpe» 

COMUNE DI GENZAN0 DI LUCANIA 
PROVINCIA DI POTENZA 

Eaito di gara (Art. 20 Legga n. 55/90) 
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COMUNE DI GENZAN0 DI LUCANIA 
PROVINCIA DI POTENZA 

Esito di gara (Art. 20 Legge n. SS/90) 
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Cornine. 
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Perù. Resta de 
Manco Capete 
Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento da Roma lire 150,000) 
Itinerario: Roma o Milano. Urna (via Amster
dam), Nasca. Paracas, Cusco.'Puno. Aie-
quipa. Urna, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Poi 

La Segreteria nazionale, te compa
gne e I compagni della Fintatigli 
partecipano al lutto cilena col pHo il 
compagno Gianni eoa la «compar
sa di suo padre 

1 VALDO VTNAV 
Testimoni di quanto 1 figlio ramas
se, ricordiamo 11 suo allo impegno 
culturale, religioso e civile e slamo 
vietnlatlamUiaritunl 
Roma, 27 novembre'1990 

La Segreteria Confederale della Cgil 
partecipa al tutto che ha colpito 
Gianni per la «comparsa del padre 

VALDO VINAV 
la Cgil tutta ricorda il suo allo Impe
gno monte, civile, culturale e reli
gioso 
Roma, 27 novembre 1990 

1 compagni e le compagne della Rai 
nazionale partecipano al dolore del 
compagno Gianni Vlnay per la 
•compana del suo caio 

PAPA 
Roma, 27 novembre 1990 

26711/1962 26/11/1990 
Otto anni la a) spegneva II compa
gno 

CtOVAMB BRUGNOIA 
Un grande vuoto per chi lo conob
be. 
Un grande esempio per tutti 
La lanuglia aonoacrive per l'Unita. 
Brinditi. 27 novembre 1990 

I compagni della lezione «Augusto 
Battaglia, annunciano la scompar
sa del compagno 

ONOBALOTTIN 

Milano, 27 novembre 1990 

A funerali avvenuti i compagni del
la sezione «Augusto BaaadU.de! 
K I partecipano al dolora o n tur * 
Ilari per la scompatia detta compa
gna 

' nMrXrTTKlOU 
Milano. 27 novembre 1990 

Con dolore e costernazione Renalo 
Plntus, Ernesto dammeno. Giusep
pe Foglia e uni 1 cotmmUd della Zo
na Sud piangono la tragica «daaaur-
da scomparsa di 

vussmamu-
stimato dirigente del Pel di Opera e 
si stringono al familiari, agli amici, al 
compagni della sua sezione, 
(tonano, 27 novembre 1990 

Egidio Butta partecipa commosso al 
dolore dell'amico Giovanni Crema 
per la scomparsa della mamma 

G W U C T A S Q I M M 

Milano, 27 novembre 1990 

Jonne ed Enrico Gusti partecipano 
al dolore di Giovanni Crema e dea» 
sua famiglia per la perdila detta 
mamma 

ouutmsautm 
Sesto San Giovanni, 27 ituvtiabi» 
1990 

I compagni deirt/nM di Milano si 
stringono allteuosamente al com
pagno Giovanni Crema per la scom
parsa della madie 

COJUCTTASOULn 
• CMsaa 

Milano, 27 novembre 1990 

CHE TIMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area daprwslonarla-
che ancora governa II tempo sulla nostra pe
nisola ha il ouo minimo valore localizzato 
sulle regioni settentrionali. La depressione 
sta assumendo carattere di vortice, il che si
gnifica che tende ad esaurirsi lentamente 
sul posto. Ouesto vuol dire che il brutto tem
po rimarrà ancora par qualche giorno. Le 
regioni principalmente Interessate da preci
pitazioni sono quelle settentrionali e centra
li. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina al di 
sopra degli 800 metri e sugli Appennini cen-
trosettentrionali al di sopra del 1300 s) 
avranno nevicate Intermittenti. Sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali cielo molto 
nuovoioso o coperto con precipitazioni diffu
se, localmente anche di forte intensità. Sulle 
regioni meridionali cielo nuvoloso con pos
sibilità di quslche pioggia sporadica. Senza 
notevoli variazioni la temperatura. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI. Tutti mossj o agitati al largo specie i 
bacini meridionali. 
DOMANI. Tendenza a temporaneo migliora
mento sul settore nord-occidentale la fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna Cielo molto 
nuvolso con precipitazioni sulle altre regio
ni dell'Italia settentrionale e dell'Italia cen
trale Nuvolosità irregolare con alternanza 
di schiarite sulle regioni meridionali. 

TEMPERATUM IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

ftogrammi 
Notatole^ ora c»7a*«19.0O. 
Ow7:Ras^wstaiiOT8^.Ut)ereta,aara()etJo 
SptCgt: 830: Potoria: raddoppia rinrarterzs « ror> 
Pione di tvTMarttni di (Mondo Operaio: 6.50: Piccolo 
schermo, leti • oggi In tv, 8 55- Tre minuti corcAUs-
sandro Befflomont 9.15: L'avtotassarione di novem
bre. In studio Giovanni Testa) rjorrmrclatsta; 930: 
MetsiT-xcantct le richieste dei sindacati II parere di 
GI»nflllti*a,«^nrrhCrst101ftUnaleflo^dvileda 
non disfare. Intervista al sen. Mario Goiitor, 10.30: H 
generale inverilo biocca la perestrojka? In stuolo 
Adriano («jsrrv l l . l f t Upol i to 
Luisa Boccia e Ama Maria Canori; 1 t j a Verso t XX 
Congresso del PcL 1 ) Mondazione comunista. Le vo
ci di Gavino Angli» e Pietro tngrao; 12J0: «Consu-
rmndo». Quotidiano a difesa dei coiwjrratorr.14:No-
tr-rarto ttwnomk» sindacate; 1415- Sparlo musica. 
Ctosffla italiana: 151(T PcmiU 
tura, spettacolo, attualità; 15."»> «La grana dete vo-
ce». Lettura di poesia. Antonio Porta; 15 35 Diecian
ni per «Mixer», intervista a Giovanni Minori. 1610: 
Pomeridiana 2* parte; 17.10 tracce», intervista a 
PA8ertol,2'parte. 

TELEFONI0676791412 - 067 6796539 

rUnità 
Tariffe d i abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L 150.000 
enumeri L 260 000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6numeri L 508000 L 2 5 5 0 0 0 
Per abbonarsi, versamento sulccp n 29972007 inte
stato alt Unita SpA. via del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli urlici propagan

da delle Sezioni e Protrazioni de) M 
Tariffe pnbbllcltajte 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 3SB 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale (estivo L 515 000 

Finestrella 1« pagina feriale L. 3 000 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L I 600000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz -Legali -Concess-Astr-AppalU 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola Necrologie-pari -lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S!PRA.v)aBertola34,Tormo.tel 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma • via del Pelassi. 5 
Milano - via Ci no da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina -viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

:t, 
12 l'Unità 

Martedì 
27 novembre 1990 
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Alimentare 
Ipermercati 
per le Coop 
del duemila 
• i ROMA. A fine anno il fattu
rato toccherà quota 7 750 mi
liardi con un balzo di circa il 

• 18» rispetto ai 6 700 miliardi 
•' raggiunti nel 1989 Un dato po

sitivo che consolida la posizio
ne di leadership sul mercato 
aumentare di Coop. le coope
rative di consumo aderenti alla 

1 Lega. Sono aumentati anche i 
dipendenti che ormai hanno 
raggiunto le 25.000 unita. Alla 
Coop non hanno pero nessu
na intenzione di adagiarsi su 
tali allori e puntano ancora più 

- ut allo «Nel 1995 - spiega iva
no Barberini, presidente del

l 'Ance, l'associazione nazio-
..nale delle cooperative di con
sumo - intendiamo raggiunge
t e 112 000 miliardi di vendite». 
Ma sarà solo una tappa. •Dob
biamo crescere in fretta e sem
pre di più» è la parola d'ordii 
che circola in questi mesi 
uffici delle cooperative anche' 
se si tratta - e Barberini non lo 
nasconde - di un obiettivo 
mollo ambizioso e denso di in
certezze. Basti pensare che so
no in cantiere progetti che mo
biliteranno circa 2 00 miliardi 
di investimenti (tra quelli diret
ti di Coop e quelli aggiuntivi 
dei suoi partner) Il vice presi
dente di Ance Giuseppe Fa
tatiti è esplicito sullo scenario 
che le coop si trovano davanti 
•Dobbiamo prepararci a soste
nere l'urto della concorrenza 
dei grandi gruppi stranieri. Il 
nostro obiettivo è la crescila 
complessiva della catena di-
stnbutiva dellecoop» 

Crescila significa, dicono 
dirigenti di Coop, razionalizza-

"re I offerta, ridurre i costi con 
una maggiore elasticità di ge
stione, aumentare la dimen
sione degli esercizi, accorpare 

" l e unità marginali ma anche 
» quelle non sufPcientemcnte 

dimensionate Un operazione 
complessa che'verrà trainata 
da una struttura simbolo per 

. gli anni novanta l'ipermerca
to «Avranno - spiega Nazare
no Tomasslnl, responsabile 
programmazione di Ance - un 
ruolo guida nello sviluppo del
la rete Coop» Cla attualmente 
le cooperative di consumo 

' hanno un ruolo leader in Italia 
con 7 «ipei» già funzionanti ma 
con un massiccio programma 
di sviluppo da realizzare prima 
dell'appuntamento col merca
to unico europeo ^Ipermer
cati, due «Ipcrelte». 19 super
mercati Integrati. 34 supermer
cati alimentari. 

Un programma di nuove 
strutture che non esclude ac
quisizioni di catene esistenti. 
•La Stand»?, Nessuno ce l'ha 
proposta - dice Barberini - ed 

, anche per Esselunga non c'è 
niente di concreto Non esclu
diamo interesse per catene di 
medie dimensioni ma la nostra 
scelta non sarà determinata da 
ragioni di pura crescita bensì 

. da un nequillbrio della nostra 
presenza temloriale» 

La caccia a dimensioni •eu
ropee» non deve cancellare se
condo Barberini l'anima coo
perativistica dell'organizzazio
ne' «Vogliamo affrontare la 
concorrenza puntando anche 
sul servizio ai soci e sulla quali-

' là dei prodotti Manteniamo le 
nostre finalità istituzionali che 
tono quelle di una impresa di 
consumatori i protagonisti de
vono rimanere i soci» Per Bar
berini «la formula cooperativa 
è tutt'altro che superata nel
l'ambito del risanamento eco-
rWmlco « sociale dei paese Le 
ragioni del mercato non devo
no essere quelle della compe
titivita sfrenata o del più Ione 
Deve esserci spazio per la salu
te, la tutela dell'ambiente, per 
forme d'impresa votate a fina
lità sociali» Proprio per tate ra
gionamento Barberini ribene 
che debba continuare a rima
nere, anche sotto il profilo fi
scale, una differenza tra le spa 
e le coop Oggi le riserve delle 
cooperative non vengono las
sate «Ed è giusto che si conti
nui cost - dice Barberai! - Con 
l'indivisibilità delle riserve i so
ci attuali rinunciano a dividere 
gli utili Rinunciano cioè a be
nefici immediati in funzione di 
una capitalizzazione a favore 
delle generazioni future In 
questo modo si favoriscono 
forme imprenditoriali a van
taggio della collettività Tratta
re localmente le coop come le 
altre imprese significa colpire 
Il cuore degli stauti cooperati
vi. - D C C 

Da ieri il presidente dell'Eni 
è anche a capo della chimica pubblica 
Fuori i «duellanti» Semia e Grotti 
dentro i tecnici dell'ente di Stato 

Un'operazione per tenere l'azienda 
al riparo dalle «avances» del palazzo 
o per consentire la messa a punto 
di un piano spartitorio De Psi? 

Cagliari commissaria Enimont 
Cagliari impone in Enimont i «tecnici» dell'Eni e si ri
serva pieni poteri per sei mesi. Quella che fino a ieri 
veniva presentata come «nomina provvisoria» in at
tesa dei tempi della lottizzazione politica potrebbe 
trasformarsi in tentativo di gestione manageriale. 
Dal vertice resterebbero esclusi i «falchi* della guer
ra appena conclusa, a cominciare dagli uomini 
Montedison maggiormente esposti. 

STIPANO RIGHI RIVA 

MILANO Con la nomina 
del consiglio d'ammimstrazio-

è nata ien mattina la nuova 
limoni targata Eni. E più Eni 

di cosi non poteva essere die
tro ai presidente Gabriele Ca
gliari infatti, ad altri due mem
bri della giunta Eni, Gaetano 
Cscchetti e Giuseppe Pacchet
ti, e al segretario della giunta 
Giuseppina Fusco, nel nuovo 
organigramma sono incolon
nati b«i|CMo nomi di alti (un-
zk>MflHtente e amministra

tori delle sue controllate. 
Ci sono i presidenti dell' A-

gip, dell'Aglp Petroli e della 
Snam. Ralfaele Santoro, Pa
squale De Vita e Pio Pigorini, 
poi Franco Bemabè, Franco 
Ofoni, Enrico Ferranti, Cario 
Grande, Giovanni Parlilo, i di
rettori del principali settori 
d'attività dell Eni medesimo 
Nomi, per una buona parte, 
poco noti fuori dagli ambienti 
•tecnici», che fino a ieri erano 
circolati solo come •coperture 

provvisorie» in attesa che nelle 
segreterie di De e Psi si rag
giungessero $11 equilibri lottiz
zatoti più opportuni 

Insomma, qualcuno di loro 
si sarebbe dovuto dimettere 
entro qualche giorno per far 
posto ad altri, Si parlava di un 
equilibrio Dc-Psi di otto a quat
tro, e di nomi di personaggi di 
fiducia della De (Antonio Ser
nia per la sinistra. Mario Benci-
ni per gli andreottiani. Dome
nico Palmieri, per la corrente 
del golfo) candidati alla carica 
di amministratore delegato in 
contrappeso a Cagliari, presi
dente in rappresentanza del 
Psi-

Si parlava poi, dentro al di
scorso della lottizzazione poli
tica, di una valorizzazione de
gli uomini, soprattutto di pro
venienza Montedison, che più 
si erano schierati con Cardini 
nella battaglia per la privatiz
zazione Come per l'appunto 

Bencim, capo dell'area fibre o 
Andrea Mattiussi, responsabile 
del cracker Enimont. 

Invece Cagliari pare ben de
ciso, nella giunta Eni che si riu
nirà oggi, e poi nel consiglio 
Enimont che seguirà stasera, a 
concentrare nelle sua mani 
entrambe le cariche esecutive 
fino alla primavera del "91. alla 
scadenza cioè della presenta
zione del bilancio. E a consi
derare permanenti gli undici 
amministratori di marca Eni. 
Obiettivo, tenere per almeno 
sei mesi, I pnmi sei mesi di 
convalescenza, il gruppo al ri
paro delle spinte del palazzo 
per dotarlo finalmente di un 
piano industriale e di interna
zionalizzazione efficace, per 
costruire un'ipotesi di nuovo 
management all'altezza della 
sfida. 

Non che tra gli uomini no
minati ieri mattina manchino 

iti bangio i 

Dal Tribunale di Roma una generosa gratifica al finanziere d'assalto 

^00mmardideUlmip€rRo\'elli 
f i o scandalo Sir è sempre un aliare 

gli adepti alle diverse correnti 
politiche, beninteso, l'Eni in 
tutta la sua stona ha sempre ri
spettato le regole dell'ente 
pubblico lottizzato, ma certa
mente nella mossa di Cagliari 
c'è l'appello all'orgoglio degli 
•uomini Eni» contro le interfe
renze esterne. E forse c'è an
che il tentativo, con l'esclusio
ne dei «falchi» delle opposte fa
zioni, (da notare che nel nuo
vo organismo mancano due 
membri della giunta Eni, Ser
nia e Alberto Grotti, che si era
no maggiormente esposti sui 
due fronti opposti) di ricostrui
re un clima unitario. 

Naturalmente anche la scel
ta di Cagliari è destinata a sol
levare dubbi e proteste si trat
terà dì vera managerialità o di 
esclusione dei «nemici» di pro
venienza De e Montedison? E 
ancora, un impegno cosi tota
le del capo dell'Eni in Enimont 
non sarà una buona scusa per 

ignorare problemi scottanti e 
scelte in Eni, a lungo procrasti
nale per via della «guerra» ap
pena conclusa? 

«Stiamo a vedere -commen
ta il vicepresidente dei deputa
ti comunisti Giorgio Macciotta-
alla luce dei progetti industnab 
che verranno presentati. Sarà 
importante verificare se davve
ro d'ora in avanti Enimont sarà 
gestita da gente che crede nel 
progetto In fondo il vecchio 
consiglio d'amministrazione, 
quello con i privati, non era 
certo caratterizzato dalla pre
valenza delle competenze chi
miche». 

Prima verifica, oggi, l'incon
tro di Cagliari col ministro Piga. 
Intanto la Fulc fa sapere che 
considera passata la fase di 
maggior pencolo per Enimont. 
e sollecita anch'essa la discus
sione rapida delle strategie in
dustriali 

Prendi i soldi e scappa. Ma poi chiedine altn. È i] 
motto del finanziere Nino Rovelli- per anni ha avtjto • 
dallo Stato miliardi su miliardi per cosMMun im
pero chimico poi franato rovinosartjfl^Hgipré 
sulle casse pubbliche. Non contento, HcWHHlpoi 
chiesto un risarcimento record all'Imi, un altroistitu-
to pubblico. A dargli ragione ha trovato la generosi
tà del Tnbunale di Roma: avrà altri 800 miliardi. 

GILDO CAMPI 

tm ROMA. Grazie alle genero
se elargizioni dello Stato, tra gli 
anni sessanta e settanta ha co
struito un po' in tutta Italia ma 
soprattutto in Sardegna im
pianti chimici assolutamente 
inutili, spesso doppioni di 
quelli esistenti Dietro di sé ha 
lasciato soltanto un mare di 
debiti ed un cimitero di lamie
re, regolarmente passate allo 
Stato per dolorose (e costose) 
ristrutturazioni Eppure, a dieci 
anni dalla conclusione della 
guerra chimica che un paio di 
lustri fa ha alimentato a spese 
del contribuente le scorrerie di 
vari finanzierid'assalto, adesso 
Nino Rovelli toma a caccia di 
risorse pubbliche e chiede un 

soliWKpMtnizzo perdimenti-
care le sue disavventure 800 
miliardi Riuscendo persino a 
trovare un nutrito consesso di 
giudici che gli danno ragione. 
Prima c'è stato il danno, ora 
tocca alla beffa A pagare, tan
to per cambiare, sarà la mano 
pubblica. 

L'ennesima vergogna ha 
preso corpo ieri mattina sotto 
forma di una sentenza della 
Corte d'appello di Roma che 
costringe I Imi (l'istituto pub
blico per il credito industnole) 
a «restituire» 800 miliardi a Ro
velli Il finanziare, a dire il vero, 
ne aveva chiesti oltre mille ma 
dovrà accontentarsi Rovelli 
pretende di essere risarcito per 

il mancato rispetto di un ac
cordo per il «nlvntacfllo della 
sua Sic limalo il 19 luglio 79 
Xon Luigi Cai>twn, presidente 
dell'Imi., e Pietro Schlesinger, 
presidente della Banca Popo
lare di Milano. L'intesa venne 
però accantonata perchè il 
consorzio di banche incaricate 
del salvatalo non volle sa
perne di impegnarsi in un'av
ventura considerata impossibi
le avrebbe dovuto rilevare il 
90% della società del finanzie
re Prese cosi il via un'infinita 
telenovela giudiziaria che ruo
ta attorno ad una specie di lot
ta tra 11 Tribunale di Roma che 
dà ragione alle pretese di Ro
velli e la Cassazione che inve
ce sostiene la tesi dell'Imi se
condo cui raccordo del 79 
non ha mai avuto alcun valore 
vincolante L'Imi ha annuncia
to un nuovo ricorso alla Supre
ma Cortei, nta manto dovrà 
sborsare a Rovelli 500 miliardi 
di risarcimento più 300 di inte
ressi 

L'Imi sostiene che la valuta
zione della Sir riconosciuta al 
finanziere C>00 miliardi) è 
nettamente inferiore alle per

dite dei creditori e di quanti si 
sono «ucceduli nei tentativi di 
recupero dopo la messa in li
quidazione della società: 1100 
miliardi l'Imi, 1.400 gli altri isti
tuti di credito, 940 miliardi lo 
Slato. Un dissesto da 3 500 mi
liardi che ha richiesto l'inter
vento dello Stato con leggi spe
ciali e stanziamenti a carico 
del Tesoro 

«Il ricordo della cancellazio
ne dei crediti che coinvolse an
che banche estere è ancora 
presente nella comunità llnan-
ziana intemazionale-sostiene 
una nota della banca - Il rico
noscimento di un qualunque 
valore alla proprietà di un'a
zienda in dissesto non ha pre
cedenti e può provocare una 
revisione, in senso restntuvo, 
del merito di credito intema
zionale dei nomi italiani» Si fa 
dunque durissima la polemica 
col Tnbunale di Roma, accu
sato di aver inferto un duro col
po alla credibilità del paese, 
per di più sulla base «di una 
perizia contabile in palese 
contrasto con la situazione 
della Sir in quell'epoca». 

Per il momento, comunque. 

Nino Rovatti 

l'Imi dovrà aprire i cordoni del
la borsa e «risarcire» il respon
sabile di uno dei maggiori di
sastri industriali del paese, un 
uomo dai solidi appoggi nei 
paniti di governo che all'epoca 
lo sostennero e lo incoraggia
rono con pingui finanziamenti 
tanto che Rovelli arrivò persino 
a tentare la scalata a Montedi
son Tirar fuon 800 miliardi 
dall'esercizio di quest'anno sa
rà per I Imi una bella botta, an
che se all'istituto si affrettano a 
smentire problemi patrimonia
li «Il patrimonio netto contabi
le (3 664 miliardi) non subirà 
alcuna riduzione» grazie a «ri
levanti riserve di valore Ine
spresse in bilancio» I mezzi 

propri dell'Imi, si aggiunge, 
ammontano a 5964 miliardi, 
rispetto ai r a t e patnmoniali 
minimi previsti da Bankitalia 
presentano una eccedenza di 
3 572 miliardi 

Resta il fatto che il panora
ma dell'Imi non è certo sereno 
proprio nel momento in cui l'i
stituto cerca di darsi nuove 
strategie, da solo o con even
tuali alleati, la questione Sir va 
ad aggiungersi alle recentissi
me polemiche sui crediti age
volati all'OUvelti e alla durissi
ma polemica con i sindacati 
intemi i quali ieri hanno addi
rittura chiesto il commissaria
mento della banca retta da Ar-
cutieMasera 

Metalmeccanici e Confindustria rispondono questa sera alla proposta di mediazione avanzata dal ministro 
Appello della Fiom di Brescia ai partiti della sinistra: «Non permettete un negoziato senza la Cgil» 

Oggi il «contropiano» dei sindacati 
Questa sera sindacati e Confindustna esprimono le - Ma Donai Cattin dovrà fare i 
rispettive valutazioni ufficiali sulla proposta di me- conti anche con il mugugno 
diazione di Donat Cattin, già bocciata dalle fabbri
che. Le incognite sulla ripresa del negoziato mentre 
si continua a scioperare. I delegati e le delegate 
Fiom di Brescia: «Il ministro ha assunto nei fatti la 
posizione di Federmeccanica: limitare il ruolo del 
sindacato». Appello ai partiti della sinistra. 

GIOVANNI LACCABO 

H i MILANO La bozza di ac
cordo proposta giovedì da Do
nat Cattin va a sentenza questa 
sera. Meglio all'appuntamen
to di oggi al ministero del La
voro, ore 16, Il ministro si trove
rà di fronte tutti gli emenda
menti proposti dal sindacalo e 
l'ostilità della Confindustna. 
Solo nella tarda mattinata di 
oggi le segreterie di Firn, Fiom 
e Ullm metteranno nero su 
bianco le loro controproposte 
Per tutta la notte è proseguita 
la riunione unitaria per stende

re il documento da presentare 
a Donat Cattin. Conterà, alme
no su questo è già stata rag
giunta un'intesa di massima, la 
richiesta di cambiare il mecca
nismo degli scatti di anzianità, 
la riduzione degli orari di lavo
ro, gli scaglionamenti previsti 
per gli incrementi retributivi, la 
decorrenza e la vigenza del 
contralto, le modalità per l'ef
fettuazione della contrattazio
ne aziendale ed altre questioni 
riguardanti i diritti e le pari op
portunità 

della Confindustna, quantun
que questo abbii tutte le par
venze di una moina tattica e ri
tuale, come tanna intuire le ra
gioni che lo motivano (gli alti 
costi che il contralto imporreb
be nei tnennio) 

Nelle fabbriche si toma a 
scioperare, un pacchetto di al
tre quattro ore Marno oltre le 
80 ore compless-ve. ben più di 
un milione perso In busta pa
ga Le lotte vengono decise in 
autonomia da zone e singole 
fabbriche Neil hinterland di 
Milano dalle 9 alle 11 si ferma
no tra gli altri gli stabilimenti 
Fakk (con presidio di viale Ita
lia a Sesto), mentre a Bologna 
(anche sciopen articolati di un 
quarto d'ora o di mezz'ora) 
Lamborghini Weber, CD, Du
cali, Carpeggiani, Calzoni. Sa-
biem, Bonhglioli Cima. Inali. 
Menanm, Giushni, Arcotro-
nios, Mec-Tiack. Ats, Nuova 

Fonderpress. SkJer-Palì. Scio
pen a ritmo serrato In tutto il 
Paese lungo l'arco della setti
mana 

Il vero problema di attualità 
è però la ulteriore mossa che 
Donat Cattin deciderà dopo 
aver preso alto che la sua me
diazione sarà rifiutata Ogni 
ipotesi è aperta, anche gli 
sbocchi più aspri come affer
mano in modo esplicito i dele
gati e te delegate Fiom di Bre
scia nell'attivo di ieri, in pieno 
accordo con il leader dei me
talmeccanici Cgil lombardi, 
Giampiero Castano' se non si 
firma il contratto in tempi bre
vi, governo e padronato sono 
responsabili «del grave inaspri
mento delle relazioni sociali» e 
sarà necessaria «una risposta 
generale di tutti i lavoratori» 1 
partiti della sinistra (Psi, Pei. 
Verdi e DP) vengono sollecita
ti a premere sul governo e su 
Donat Cattin Se il ministro de
cide «di fare un accordo esclu-

UT ' 

Ri

dendo la Fiom, come vorrebbe 
una patte del padronato, noi 
continueremo le lotte in fab
brica fino a raggiungere gli 
obiettivi decisi a livello unitario 
con i lavoratori» Quindi II bloc
co della contrattazione e l'e
stensione dello straordlnano 
imposti da una eventuale «me
diazione» ministeriale verran
no osteggiati nelle aziende I 
delegati di Brescia chiedono di 
convocare -da subito le assem
blee unitane» perchè «solo con 
l'iniziativa dei lavorator potre
mo cambiare radicalmente le 
proposte del ministro» 

Nel merito i delegati di Bre
scia osservano tra l'altro che i 
tassi di inflazione programmati 
dal governo sono già saltati 
Adottarli nella trattativa signifi
cherebbe solo ridurre 1 salari 
reali dell'industria, ragion per 
cui occorre modificare (di cir
ca due punti) i valori presi a n-
fenmento nell'accordo inter-
confederaledi luglio 

Esplode 
a La Spezia 
la protesta 
spontanea 

• • LA SPEZIA. Fabbriche de
serte, città paralizzata, stazio
ne ferroviana occupata per più 
di un'ora e mezzo Ieri mattina, 
alla Spezia, la febbre sindacale 
per il contratto dei metalmec
canici è salita a livelli d ecce
zione Dagli stabilimenti indu
striali è partita una protesta 
spontanea (ma in risposta al
l'invito alla mobilitazione di 
Fiom, Firn e Ullm) che si è tra
dotta nell'invasione del centro 
cittadino da parte di migliaia di 
operai e di impiegati, per poi 
concludersi con l'occupazione 
dei blnan della ferrovia tirreni
ca dalle 12.20 alle 14. Il traffi-

Carli: 
l'Unità Monetaria 
l'unica certezza 
per il futuro 

Nelle «fìtte nebbie» che avvolgono gli scenari dell' economia 
globale nel prossimo decennio Guido Carli intravede una 
sola certezza l'Unione Economica e Monetaria Europea si 
af fermerà come il «perno» del nuovo ordine monetano inter
nazionale, chiamando ad una revisione dei rapporti fra le 
grandi potenze e persino ad uno spostamento in Europa 
delle sedi del fondo monetano e della banca mondiale. 
Chiamato a delineate le prospettive per i paesi dell' Europa 
Orientale, Carli ha dedicato un accenno all'Italia •mentre 
ali Est tutte le forze politiche esprimono con esultanza i me
nti dell' abbandono dell' economia pianificata - ha osserva
to -1'Italia è l'unico paese in cui le virtù dell' economia di 
mercato vengono considerate con tiepidezza» 

Botta e risposta 
tra Bruni (Gii) 
e Arconti 
(Fit-Cisl) 
sulle Ferrovie 

Botta e risposta fra il segreta
rio confederale della Uil, 
Bruno Bruni, ed il segretario 
generale della Fit-Cisl, Gae
tano Arconti. Ad un Bruni 
che ha sferrato un pesante 
attacco contro i dmgenti dei 
ferrovieri Cisl, Arconti ri

sponde sottolineando che «siamo sinceramente allarmati da 
questa psicosi collettiva che sembra avere investito aixhe 
alcuni dirigenti Cgil e UU per cui. quando si parla di ferrovie, 
è necessario accusare la Osi di cose inesistenu o. di cose as
solutamente misteriose». 

Manifestano 
i lavoratori 
delle agenzie 
di assicurazione 

Questa manna a Palazzo 
Brancaccio, si riunisce l'as
semblea nazionale dell'Ani 
(Associazione nazionale 
delle imprese assicurative). 
In concomitanmza con l'as-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ semblea si svolgerà una ma-
»»»»»j»»»»»«»»»»«»»»j»«»j»»»»»»»»»»»»» nifestazione regionale indet
ta dai sindacati di categoria per protestare contro l'intransi
genza dell'associazione imprenditonale che blocca il nnno-
vo del contratto nazionale dei lavoratori assicurativi da ben 
nove mesi 

Sit-in 
di protesta 
dei dipendenti 
delle Poste 

Durerà dieci giorni il sit-in di 
protesta che T lavoratori del
le Poste terranno, a partire 
dal 26 novembre, a Roma 
presso la Gallena di Piazza 
Colonna per raccogliere le 
fumé della petizione che la 
Filpt-Cgil intende presentare 

ai presidenti dei due rami del Parlamento Nella petizione si 
chiede a lotu e Spadolini di Indurre il Parlamento a «pronun
ciarsi sulla nforma, impedendo lo sembiamento dell'Azien
da» 

Braccianti: 
Contratto 
unico dicono 
i sindacali 

Mantenimento di un unico 
contratto di lavoro per gli 
operai agricoli (e i florovi
vaisti) , sia fissi che avventizi, 
soltanto a questa condizio
ne i sindacati dei braccianti 
sono disposti a riapnre il ne-

" goziato con le organizzazio
ni imprenditoriali. A precisarlo sono stati ien i tre segretari 
generali di categoria, Cirino Bratteato (Fisba-Cisl), Pìerhigi 
Bettinelli (Uisba-Ud) e Angelo Lana (Flai-Cgil). ricordando 
che il contratto, scaduto nello scorso dicembre, nguarda cir
ca lOOmila lavoratori stabili ed otto-novecentomila stagio
nali Per far retrocedere le organizzazioni datoriali dalie 
«pregiudiziali che hanno portato alla rottura delle trattative I 
sindacati del lettore hanno chiesto l'intervento del ministro 
del Lavoro 

La Cesa Roma: 
Progresso 
sociale nei nuovi 
trattati 

Le conferenze intergovemti-
ve devono attribuire alle 
questioni sociali, nella rifor
ma dei trattati, la stessa im
portanza che danno a quelle 
economiche; e rafforzare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poteri e competenze al Par-
"M**********™"—^^mammmm lamento europeo e al Comi
tato economico e sociale. Questo il messaggio che la Confe
derazione europea dei sindacati (Ces) rivolge ai parlamen
tari europei e nazionali riuniti in questi giorni a Roma. 

I distributori locali della 
stampa aderenti al
l' A.Na.DLS. protestano con
tro la ristrutturazione della 
rete distributiva portata 
avanti da alcuni grossi grup
pi editonali. Tale progetto 
non può che far lievitare I 

costi di accesso al mercato soprattutto per le testate più de
boli Oltre a ciò il progetto porterebbe alla crisi economica 
buona parte delle stesse aziende distributive. 

I distributori 
della stampa 
per la tutela 
delle testate 
minori 

FRANCO arazzo 

co ferroviario per Genova. Ro
ma e per l'Emilia è nmasto pa
ralizzato, e diversi convogli 
hanno subito pesanti ntardi A 
scendere in lotta per primi so
no stati i lavoratori dei cantieri 
del Muggiano, ma il tam tam si 
è rapidamente esteso alle altre 
fabbriche grandi e piccole Oto 
Melara, Termomcccanka. San 
Giorgio elettrodomestici, can
tiere Inma e canuen del grup
po Signani Due lunghi cortei 
di tute blu (cinquemila perso
ne secondò fonti sindacali) 
hanno marciato dalle zone in
dustriali verso il centro cittadi

no e sono confluiti in piazza 
Verdi Qui un sit in di massa 
con conseguente blocco del 
traffico, ha atteso i risultati di 
un incontro fra i delegati sin
dacali e il prefetto Mauro Della 
Corte Al termine della riunio
ne è partito un telegramma ru
mato dal rappresentante del 
governo e indirizzato al mini 
stro Donat Cattin - in vista del 
1 incontro in programma oggi 
pomengg» - nel quale si chie
de la rapida conclusione delle 
trattative per il nnnovo contrai 
tuale II corteo è quindi prose
guito verso la stazione ferrovia 
na. DPCh 

l'Unità 
Martedì 
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Guida all'anticipo fiscale 
Wtimi giorni per pagare 
gli acconti Irpef Ilor Irpeg 
Scadenza: venerdì 30 
• • R O M A . SI avvicina una 
scadenza fiscale: il 30 novem
bre, quando si dovrà pagaie la 
seconda rata dell'anticipo sui 
redditi Irpef, Ilor e Irpeg delle 
persone fisiche, delle società 
di capitali ( a responsabilità li
mitata, per azioni, in acco
mandita per «aioni) e delle so
cietà di persone ( in nome col
lettivo e in accomandita sem
plice). Chi salta questa sca
denza, fino al pagamento del 
saldo, dovrà sborsare una so-
vrattassa del 15%. più l'interes
se del 9% annuo sull'anticipo. 
Poniamo il caso che il signor 
Rossi debba al fisco, come se
conda rata ( la prima l'ha ver
sata a maggio) dell'anticipo 
fra Irpef e Ilor mezzo milione 
di lire. Se rimanda il versamen
to a quando prenderà la tredi
cesima, in dicembre, dovrà pa
gare 78.750 lire In pio. La pe
nalità e alleggerita se paga en
tro tre giorni ciopo la scadenza, 
lunedi prossimo: solo il 3%. 

Non tutti sono tenuti all'ac
c o n t a Ad esempio, non deve 
pagare chi percepisce soltanto 

BORSA DI MILANO 

un reddito da lavoro dipen
dente o da pensione. E poi co
loro che a maggio scorso, per 
il reddito '89, nanno pagalo 
un'lrpel pari o inferiore a 
lOOmila lire. Ancora, gli eredi 
dei contribuenti deceduti fra il 

Crimo gennaio e il 30 novem-
re 1990. Echi ritiene per que

st'anno di aver pagalo tuttq 
con la prima rata di maggio, 
prevedendo un'imposta a sal
do piuttosto bassa: perché si è 
ridotto il reddito, o perché ha 
da defalcare molti oneri dedu
cibili. 

Con gli acconti si paga gran 
parte dell'imposta nello stesso 

' anno in cui si realizza il reddi
to, d i cui però non si conosce 
ancora I esatto ammontare. 
Quindi l'anticipo si calcola sui 
dati della dichiarazione pre
sentata a maggio scorso, relati
va ai redditi 1989. Nel com
plesso, l'anticipo in due rate è 
del 95% per le persone fisiche, 
del 98% per le società di capi
tali. Deile due rate, la prima 
che abbiamo versato a maggio 
(insieme al saldo) è del 40% 

MINISTÈRO DCUI PMANZC 

MOD. 740/90 r~ 
J ? 

dichiarazione delle 
persone fisiche 
REDDITI 1989 

IL FASCICOLO CONTIENI 

• mod. 740 del dlchlai.nl» par: 
- fMcllll dal laiienl 
- r«MIII eri labtxlciill 
- rttfdHI di tarmo («Modini» 
- Imoo«l« ad entri HmtwaaH 
- ona i l deducibili; 
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dell'anticlpo. la seconda che 
verseremo venerdì del restante 
60%. Dell'anticipo, badate be
ne. Ovvero del 95%-98% del
l'imposta a saldo '89. Infatti, 
calcolate come in realtà occor
re fare su quell'imposta, le per
centuali calano. In altre parole 
a maggio abbiamo pagalo il 38 
percento se persone fisiche, e 
il 39,2 per cento se società di 
capitali (Irpeg). Venerdì, do
vremo pagare rispettivamente 
Il 57 e 11 58,8 per cerilo. Ecco 
come si fa. 

Persone datene. Irpef. Si 

moltiplica il 57% per l'imposta 
indicata nel rigo 23 del 740/90, 
quadro N. Ilor Si moltiplica il 
57% per l'impesta indicata nel 
rigo 04 del 740/90, quadro O. 

Società di capitali. Irpeg. 
Si moltiplica 11 58,8% per l'im
porto indicato nel rigo 35 del 
760/90. quadro M. Ilor. SI mol
tiplica il 58.8% per l'imposta in
dicala nel rigo 07 del 760/90, 
quadro M. 

Società di persone. Ilor. Si 
moltiplica il 57% per l'Imposta 
indicata nel rigo 28 del 750/90, 
quadro O. , rjr7.IV. 

«Blue chips» in pesante raduta: crolla Olivetti 
ara MILANO. Tra profondi malumori e nervosi
smo crescente, sia per quanto riguarda la con
ferma della imposta sui «capital gain», sia per la 
mancata approvazione della legge sulle Sim. 
Piazza Affari denuncia una nuova pesante ca
duta che il Mib non rende appieno dato che le 
Entmont e i valori di Cardini hanno segnato 
chiusure positive, sia pure oscurale nel dopoli-
stino. Alle 11 il Mib segnava un ribasso dello 
0 53% che si é poi accentualo col crollo delle 
Olivetti e di altre blue chips: Mib finale -1,85%. 
Verso la meta della seduta l'appesantimento 
pare sia stato provocalo da voci di «tafferugli», 
non meglio precisati, nel Golfo e dal timore «e-

' cresciuto che l'Onu potrebbe autorizzare un in

tervento militare. Le più pesanti flessioni hanno 
colpito le Hat (-2,91%). le Generali (-2.91%), 
le Comit -2,69%. le Credit (-2,49%). Medioban
ca (-3,25%). le Ras (-3.21%). Perle Olivelli si é 
trattato di un vero e proprio crollo: -6,25%. Le 
Fiat nel dopolistino hanno perso altre 100 lire, 
scendendo al minimo dell anno (5.210 lire). 
Anche le Montedison pur avendo chiuso a 

• +0,83% sono stale sommerse nel dopolistono 
da un'ondata di vendite tanto da perdere fini} al 
4% rispetto a venerdì scorso. Anche le Enimont 
si sono viste dimezzare la buona chiusura 
f+3,3%). Contraddittorio l'andamento delle 
Agricola Fenruzzi: ordinarie +3.19, risparmio 
n.c. + 3,19%, risparmio -7%. Rinviate per ecces
so di ribasso le due Fisac . 0/7.C. 
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WORTHINGTON 

1899 
7170 
4260 
3300 
3460 

11630 
8332 
4000 
4100 
2900 
6790 

28400 
27*9 
2410 
1390 
899 
918 

7709 
2200 

.1099 
eoi 

1189 
1878 
4470 
3149 
2989 
2901 

12129 
12325 
9000 

31760 
7390 

10960 
9660 
1616 
2199 
6490 
6800 
4229 
1800 
600 
776 

3709 
186 
178 
210 
122 
216 
290 

38200 
2410 

•4.09 
-0.39 
-3.18 
-149 
0.00 
0.26 

-2.22 
•0.74 
-1.69 
-0.68 
-0.99 
-0.93 
-2.39 
2.42 

-0.74 
-228 
-1,62 
-1.34 
0.00 
0.00 

.7.40 
-4,44 
0.00 

-3.04 
•8 28 
•4.61 
-9.62 
-1.62 
•0.02 
-2.00 
0.00 

-0.94 
-2.67 
-1.44 
-4.32 
0.23 

-0.36 
•2.80 
-1.92 
-184 
-1.23 
-3.00 
-1.33 
-1.27 
-9.91 
-9.41 
7.02, 

• W 1 
-3.8» 

3,24 
-0.41 

MINERARIE MtTTALLUROICHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FAI,CKRIPO 
MAFFEISPA. 
M.AOONA 
WELIRM-LMI 

318 
1021 
7790 
7940 
3000 
8490 

118 

-2.1» 
•4.49 
-3 96 
1.63 
0 0 0 

-1.90 
2.81 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTOONINC 
CENTENARI 
CypIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF900 
LINIF R P 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTON9 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZLICCHI. _ - M _ 

ZUCCHI RNC 

9890 
8000 
8900 
3780 

269 
2110 
3990 
8500 
8990 
1090 
860 

94000 
9600 
4290 
9870 
2130 
6090 
6900 
4799 

10910 
7990 

-0.60 
•001 
-104 
-1.82 
0 0 0 

-0.24 
0.00 

-860 
0 0 0 
0,00 
0.00 
1.39 

-0.93 
-0.46 
0,00 
2 6 9 

-108 
•091 
•0,92 
0.83 

•0,7» 
D I V E R S I 
DE FERRARI 
OEFERRRP 
CIOA 

7900 
2475 
3145 

-1,32 
•OSO 
0.80 

* 

Setto governativo per il trasporto locale. Sciopero sospeso 

ktomila miliardi per i bus 
È solo sospeso Io sciopero di giovedì di bus e metro 
che doveva paralizzare le nostre città. I sindacati vo
gliono andare fino in fondo sulla riforma del tra
sporto locale dopo che il governo, assicurati i finan
ziamenti al contratto, ha presentato un disegno di 
legge per il suo potenziamento con un Fondo di 680 
miliardi in tre anni per investimenti e coperture ai 
deficit delle aziende. 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Scongiurato lo 
sciopero di autobus e metro
politane (ma è solo «sospe
so») che giovedì 29 avrebbe 
paralizzalo le città italiane, i 
sindacati dei Trasporti Cgil 
Cisl Uil sono alle prese con la 
legge quadro per II trasporlo 
locale, il cui progetto è stato 
loro presentato I altra sera a 
Palazzo Chigi dal ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini a no
me del governo. La decisione 
di sospendere il blocco deriva 
dal fatto che nello stesso pro
getto, tra i 12 articoli che for

mano il disegno di legge c'è 
l'indicazione della copertura 
dei costi del contratto di lavo
ro degli autoferrotranvieri si
glato il 2 ottobre dell'anno 
scorso. Proprio il mancato fi
nanziamento dell'accordo 
aveva portato I sindacati ad 
una azione tanto pesante nei 
confronti della mobilita nelle 
nostre metropoli. Ed ora non 
si tratta di promesse, ma di 
impegni concreti. 

Eccoli. Per il 1991 lo Stato 
concorre con 430 miliardi per 
il primo semestre, a cui si ag

giunge l'autorizzazione a con
trarre mutui per un massimo 
di 740 miliardi (per il secondo 
semestre) arrivando cosi a 
1.170 miliardi. Perii 1992 dal 
bilancio statale ne vengono 
700, più mutui per 300 miliar
di. In totale, quindi. 2.170 mi
liardi. Il '93 avrà poi le risorse 
previste dalla Finanziaria ap
pena approvata. 

Ma l'altra motivazione dello 
sciopero riguardava la riforma 
del trasporto locale al fine di 
offrire agli utenti un mezzo 
pubblico tale da farli rinuncia
re all'automobile. E Bernini 
tenta proprio questa opera
zione. Il capitolo più impor
tante riguarda la costituzione 
di un Fondo per gli investi
menti, con una dotazione di 
680 miliardi: 90 per l'anno 
prossimo, 27S per il '92, 325 
per il 1993. Un quarto di que
ste risorse dovrà essere utiliz
zato per rinnovare il parco ro
tabile, il IO* per le infrastrut
ture, il restante 65* (442 mi
liardi) per le metropolitane. E 

i circa Smila miliardi di debiti 
in cui affogano le aziende, 
(neppure il governo conosce 
la cifra esatta)? All'art.9 si sta
bilisce che il 65% dei «disavan
zi pregressi) siano a carico 
dei bilanci di regioni ed enti 
locali, che per tale voce po
tranno contrarre mutui, il 35% 
a carico delle aziende. In con
clusione, si tratta quindi di 
mobilitare risorse a favore del 
trasporto locale, fino al '93, 
percirca ottomila miliardi. 

Il progetto di Bernini condi
ziona la concessione dei con
tributi alla presentazione di 
piani regionali e programmi 
biennali sottoposti ali appro
vazione del ministro. Le regio
ni detteranno a Provincie e 
comuni I criteri (esigenze di 
mobilità dei cittadini, integra
zione di servizi, economicità 
ed efficienza ecc.) per i loro 
progetti di organizzazione e 
ristrutturazione del servizio. Si 
accenna pure a contratti di 
programma tra enti locali e 
imprese. 

I sindacati, che saranno 

convocati entro il 10 dicem
bre assieme alle Regioni dai 
ministri dei Trasporti, Indu
stria, Lavori pubblici e Aree 
metropolitane, giudicano la 
proposta- governativa «ancora 
suscettibile di consistenti mi
glioramenti». Per questo lo 
sciopero è stato sospeso e 
non annullato. In verità il se
gretario confederale della Cisl 
Luca Borgomeo appare piut
tosto soddisfatto (-Si pongo
no le premesse per avviare un 
confronto sui problemi strut
turali»). Donatella Tintura 
della Fili Cgil annuncia pero 
che le federazioni dei trasporti 
presenteranno un loro proget
to, perchè «l'impostazione del 
governo punta più a ridurre i 
trasferimenti dello Stato, che 
non a conquistare la doman
da degli utenti». In particolare 
mancano, sostiene l'esponen
te Cgil, «proposte di organiz
zazione intema delle aziende 
che ne trasformi la gestione 
da assistenziale a imprendito
riale». 
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BREDAFIN87/S2W7K, , 
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CIR-8S792CV941 
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MEDIOB-LINIFRISP7% 
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MEDIOB-SICIL99CV8S 

MEDIOB-SIP91CV8% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 8 % 

MEDIOB-3NIATECCV7% 

ME04OBMINICEMCV7H 
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MONTepSeLM-FF10«4 
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OUVETTI-94W 6.375% 

OPERE BAV-87/B3 Cy8% 

PIRELLI SPA-CV9.TS11 

RINASCENTE-»» CV8.SH 

RISANNA 88/92 Cy74t 

SAFFA 87/97 CV8,SH 

SELM-86/93CV7% 

SIFA-a8/03CV9»4, 

SNIABPO86V93CV<0*> 

ZUCCHI-8S/93CV9H 
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164 

107.2 

99 

96 

99 

117 

99.85 

97.1 

110 

98.4 

•8.99 

92.8 

89 

182.9 

91.9 

114.78 

96.4 

108.18 

96 

106.1 

100.1 

81 

9» 

88 
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10».9S 

117» 

99.9 

98.9 
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91.8 
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"89.29 

90 

87.8 

W.28 
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94.9 

96.9 

88.2 

•1.4» 

128.8 
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98 
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107 
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87 
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98 
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90 

89,9, 
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99.4 
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92 

187.9 

92.1 
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127.7» 

101 

116.4 
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96.3 
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189.9 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI ) 

BAVARIA 

BCA POP. SONDRIO 

BCOS SPIRITO 

C RISP. BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFIQEORD 

COFIQEPRIVOPT 

CR. ROMAGNOLO 

EVERYFIN 

FINAN. STELLA 

FINCOMID 

QAIC RISP CV 

IFIVORO 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

NOR0ITALIAPRIV 

PAARORO 

WWARALITALIAPR 

WARBCO ROMA 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALQAS 

WAR ITALMOBIL 

WAR UNICEM RISP 

WARMERONEORD 

WARPOPLUINO-VA 

PAARPRIV 

RAGGIO SOLE 

SAIFORD 

SAIGPRIV 

S G E M S . PROSPERO 

SiMINTPRIV 

WAR REPUBBLICA 

1600 

82800 

207» 

29800-29900 

1660-1690 

2770-2110 

2050 

178OO-160O 

28000.28200 

2000 

2800-2SS0 

1390.1420 

21000 

17900-17600 

480-800 

400 

2030 

68-90 

530 

410-478 

800420 

39000-37000 

199O.1600 

1900 

5990 

1330 

1000 

2090 

1600 

196800 

3130-3150 

170-1*0 

OBBLIGAZIONI 
Tllplo 
AZ" AUT. F.S. «4-92 INO~ 
AZ AUT. F S. 65-92 INO " 

'«rj ElSS. Tanto 

TITOLI DI STATO 
P r o n o 

102 .00 1 0 1 B Ó C C T P C U M A n 9 4 9 8 9 % 

AZ AÙt F-S.BSaifriNÒ' 
AZ. AUT. PS. 89-00 3« IND~ 
IMI»2-922R2~Ì9li 

106 ,90 I O } , » C C T P C U » 4 / « 1 1 1 . 2 9 % 
103 .90 1 0 4 3 0 C C T E C U 6 4 / 9 2 1 0 . 9 % 

Ì O O P V ew 

1 <gi° i> , 1 « . 4 f l , C C T F C U A V g 1 9 % 

1?»,y ,m*i. ccT.ECuaywD.ty. 
1 9 1 : 0 0 1 » i « 0 C C T F C U 8 5 / 9 3 » 7 9 % 

P A U T O 7 6 
-S&0O giga CCTKU8M39.787Ì 

E N I L I £ W 5 À 
; ENEL 85/99ÌA~ 

JNELÌfroilNÒ" 

9J 

3f 
.re.»» K T E O J rara 6,9%. 

. 9 0 1 0 1 . 9 0 • C C T E C U 88/BA 8 . 7 5 % 

io7 
m - 9 0 CCT ECU 87^8,18,75%, 
' 0 4 - 6 9 C C T F C U 8 7 / 9 4 7 . 7 9 % 

104.18 1 0 4 . 1 5 C C T F C U 8 8 ^ 2 8 . 9 % 
C C T P C U » I V I 1 ? A P » 6 % 
C C T F C U tana M O » s % 
C T T F C U I M . 1 I I 1 K 
CCTECUf f lVW».6a7 . . 
C C T F C U 8 8 / 9 3 8 . 7 5 % 

cnTFCuawa.ga% 

CAMBI 
CCT ECU 60/949.6»%. 
C C T P C U 89711410 1 9 % 
CCT FCU 89/999 .9% 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA , 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
ORACMA 

ESCUtWPORTOaHESe 

ECU' ' • - ' - ' " - • 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1118.400 

749.940 

222.478 

864.990 
38.314 

2200.290 

8.679 

6S4.370 

11.89» 

199.719 

2004,129 
7.307 

8.S4T 

1548,570 

983.480. 

NJE3 
1 9 Z j k # 

200.69S» 

313.800 

867.18» 

1114.299 

790.910 

222,600 
869,373 

36,327 

2192.000 

8.793 

866.89» 
11.662 

198.940 

2003.028 

7,319 
8.943 

1950.000" 

f «0 ,480 

312.985 

891.600 

CCT ECU WfW 11.1971 
CCT ECU W PC 8,79% 
r C T P C I I t a O T A 7 9 % 
C C T P C U N V 9 4 1 0 . 7 % 
C C T - 1 9 M Z 9 « I N P 
C C T . 1 7 Q F B 1 I N U 

CCT-17LaMB.78% 
C C T - 1 7 L O M C U I N O 
C C T - 1 B A P 9 2 1 0 % 
C C T . 1 8 A P 9 2 C V I N D 
C C T - 1 B D C 9 0 I N P 

CCT-,1fftW1INP 
ccT-i8Owtaa.70% 
C C T . 1 I I G N 9 3 C V M P 
C C T - 1 8 M Z 9 1 I N O 
C f - T - I U N V O a n v I N D 

CCT;,16aTMM«A 
CCT-11 

£CId] eviro ML. 
c c T . m A O t n « . 8 % 
C C T - I H A O M C V I N O 

rr.T.mocoaCMiND 
C C T - i a M G 9 2 9 S % 

CCM9MQKCYINP 
CCT-2M.Oa2INO 
C C T . ! > n O T 9 3 C V I N P 
C C T 4 t V » 3 T R 2 g % 
C C T - A G a i l N D 

CCT-A093INP 
C C T - A P 9 1 I N D 
c c T . A P s a i N n 
C C r . A P » 4 I N D 

WE_ 
C C T ^ l C 9 1 I N D 

ORO E MONETE 
CCr-DCWINP 
C C f . F B 9 1 I N D 
C C T . F B M t N P 

Dviuro 

ORO FINO (PERORI 

AROENTO(PERKG) 
STERLINA V.C. 

8TERLINANC(A,73) 

STERLINA NC(P.7S) 

KRUOERRAND 
80 PESO» MESSICANI 

2000LLARIORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENOO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lattari 

t360O/13S00 

190700/194400 

109000/112000 

108000/119000 

105000/112000 
430000/4SOOOO 

930000/989000 
900O0O/S9O0O0 

•80OW96O0O 

B8000V93000 
S1000/U0OO 

«looonaooo 

CCT-FBfaMTt 
CCT-FB98IWP 
C C T . F B 9 4 I N D 
C C T - F B 9 5 I N D 
C C T - n « ! 9 t I N D 
C C T - Q « ; a i B E 1 J 2 9 % 
C C T - n P 9 2 1 1 % 

CCT;GE82INP 
CSJ^3E83EMB6ir iP 
C C T ^ Ì F 9 4 I N O 

CCT-C6»airip 
• C C T - « N 9 1 I N D 

CCT-flNMINQ 
CCT.-l.a9l INO 
C C T - L t l O T I N P 

CCT-MQ91INP 
C C T . M Q 9 3 I N O 

C C T - M 0 8 S I N P 
CCT:M281 IHO 
C C T - M 7 9 3 I N P 
C C T . M 7 J 4 I N D 
C C T - M 7 9 5 I N [ ) 
C C T - M 7 0 5 E M 9 0 I N D 
C C T - N V 9 1 I N D 
C C T . N V 9 2 I N D 

C C T - N Y M I N Q 
. MERCATO RISTRETTO CCT-WMIW. 

CCT-OT91IW0 . 

Titolo 
AVIATOUPf 
BCA AOR MAN 
BRIANTEA • 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
SCALEGNANO 
OALLARATESE 
BERG 1LO90 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
POPLODAXA 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
CREOITweST 
FERROVIE NO 
F I N A N C E ; 

FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRiy 
INVEUR9P 
ITALINCENO 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

eniua. 
2809 

102900 
12990 
29000 
24000 
8300 

14290 
18400 
17300 
18200 
39800 

7600 
10699O 
12000 
11350 
16900 

245 
14970 
8490 

16100 
8510 
3880 
9910 
2440 
1450 
9000 

10» 
7870 

33300 
9990 

33000 
83900 
66900 

7440 
1929 
1100 

203800 
16500 

800 
6210 

orec. 
260S 

jasua 
13100 

_2SSSS 
24100 
6900 

14500 
18800 
17806 
18000 
40290 
7890 

107300 
12090 
11500 
17105 

240 
14970 
8711 

16318 
8640 
3956 
6000 
24B8 
1490 
4960 

200 
7720 

•J22U9 
10023 
37100 
63900 
66900 

7440 
1579 
1099 

jssess 
1670O 

607 

. « 1 0 

C C T - Q T W I N P , 
C C T - O T 9 4 I N P 
C C T - S T 0 1 I N D 
C C T - S T 9 3 I N P 
C C T - 8 T H 4 I H P 

BTP-17Mfl8Ì12Jyi 
B T P - 1 7 M Z 9 2 12 «« / . 
B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 S % 

BTP-1BAP9212,a%. 
B T P - 1 A G 9 2 1 1 9 % 

BTPMflgam'A 
BTP-1AP8211% 
B T P - 1 A P 1 » 1 J » % 

BTP:1AF«9.18ri 
BTP-1ftPWEM9(lK.ayi 
BTP-1PCW»«7i 
• T P . i n C 9 a u . » % 

BTP-1FBB11T. 
B T P . 1 F B 9 2 9 J 9 % 

. BTPrlFBWli.a^, 
B T P - 1 F H 9 4 1 ? » % 

BTP-meK»,»%. 
B T P . 1 R F 9 4 1 2 9 % 
B T P - 1 G E 9 4 E M I M I 2 9 % 
B T P - 1 G N L 2 9 1 5 % 
B T P . 1 i n 9 2 1 0 9 % 

BTP-ILBKII.e-tt 
• T P - I M Q < a » % 
B T P . l M r . 9 J 1 ? H % 
B T P . 1 M G 9 7 9 1 5 % 
B T P - 1 M 7 9 1 12 5« / . 

BTP-1MtB».ie% 
B T P . 1 N V 9 1 1 1 . » % 
B T P - 1 N V 9 3 1 2 . 9 % 
B T P . 1 N V 9 3 E M M 12 8 % 

BTP-1QTK12J% 
BTP-1PTg312J% 
B T P . 1 S T I W 1 ? « % 

BTP-13T«1i,»% 
BIP-ÌIDC»I n,a,y. 
C C T - 1 8 F a » 7 I N D 

C C T - A O J T I N P 

«T-AP9JIWP, 
CCT-AP9TIND... 
CCT-PC98INP 

•ccT-ocwmp, 

« J 

FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A L I A N I 

•VENTURE TIME 
l a r i 

, »7„1-
I M i r . A P l T A L 

9B9B -enc. 

P H I M E C A P I T A L 
23BH 

W.2J 
.,88.2 • 

P R O F E S S I O N A L E 
.2»17 

^ 
_3£U3_ 

-23122 
_3UB» 

W,1 
9 0 2 

ww 
I M I N D U S T R I A 

W.M 
82,4 

9 8 8 9 

P R I M t C L U B A Z . 
-M7B.. 

CENTRALE CAPITAL 
_92M„ 

JBZB 

LAOESTAZ, 
1 1 3 3 9 

- 1 2 2 3 

«,» 
I N V g S T I H F A 7 . _uazz_ 

JtSÌBi 

_faua_ . AUREO PBEYIPEM2A 
lOBOB 10BB9 

.MA. 
ti.t 

84,ia„ 

Riif . ITALIA AZ. 
1 1 8 1 1 1 1 « 1 » 

A O f t l A T I C r . L O B f U N O 
1 Q M 8 1 0 3 9 9 
11104 

E U R O - A L O E B A R A N 

«.e». 
• SOCESFII BLUE CHIPS 

•JOB» 
_SSD2_ 

jaaa» 

99,» 
9 » 9 
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Sciopero Enel 
Il 29 ischio 
d black-out 
al CentioSud 

• ss» ROMA Mezz.|talia rischia 
Il razionamento all'elettricità 
• causa dello sckjero dei la-

• voratori elettrici (Fnle-Cgll) 
deHe centrali di Cltavecchia 
Indetto per giovedì*) Lo scio
pero bloccherà il «odo- elet
trico della città lazia» che è vi
tale per il sistema lutano e cui 
fanno capo le centrati! Civita
vecchia, Torvaldaliga> Ruma-
ietta. Compiessivamute po-

i Sanno venire a mancie 2.500 
" megawatt, una potenr pan al 

9% del totale nazlonfe. Per 
fronteggiare le difficott. l'Enel 
sari 'costretto ad attua* tagli 
di fornitura •concordabVon le 
Industrie e razionarne» agli 
utenti in bassa tensione che 

' sono per lo più domesuc, Per 
le industrie si attuerà il pro
gramma delle forniture «ter-
rompibili in base alle qua. le 

' impresehannounoscoRloul-
le bollette, ma accettano dln-

' dtirre 1 consumi su nchiesa 
s dell'Enel, che può in tal meo 

dosare l'erogazione elettrici 
nel momenti di crisi. Per I pn 
vati scatterà invece il piano de. 
fumi di rischio» in base al quo
te ciascuna zona dì utenti 

peschisi i servizi primari tipo 
ospedali, eoe) sa che potrà 
'stancare l'elettricità in alcune 
luce orarie note mentre ha la 
sicurezza della fornitura In al
ni». Il razionamento potrà ri-

'.guardare tutte le regioni conti-
remali centromeridionall. 
«•eluse le Isole, vale a dire- To
scana, Umbria. Lazio, Marche. 
lAMuzzo, Molise, Campania, 
'Puglia. Basilicata e Calabria. 

La notizia che gli Usa premono 
TOnu per una stretta a Saddam 
si ripercuote sulle quotazioni 
del greggio: il barile a 33-35 

Con l'eccezione di Tokio, 
le maggiori piazze finanziarie 
fanno un tonfo. Francoforte -2,72% 
Milano -1,85%, Parigi -2,01% 

Petrolio in corsa, Borse a terra 
Crisi del Golfo e recessione spazzano i mercati 
Golfo e recessione alle porte, un binomio che conti
nua a fornire benzina all'instabilità dei mercati. La 
decisione americana di mettere alle corde Saddam 
il primo gennaio fa scattare il prezzo del barile a 
33-35 dollari. Tranne Tokio, Borse mondiali di nuo
vo in perdita secca. La Confindustria britannica: la 
recessione durerà a lungo. Parigi chiede una riunio
ne del G7, Bonn pensa a casa propria. 

ANTONIO POLUOSAUMBINI 

••ROMA. Questa volta la 
borsa giapponese si è salvata, 
grazie probabilmente all'a
spettativa di un alleggerimento 
dei (assidi interesse Pur In un 
quadro di stretta vigilante per 
ostacolare fiammate Inflazio
nistiche, come conferma il go
vernatore della Banca centrale 
Yasushl Mieno. con una deci
sione «Intorniale» è stato lima-
o il «prime rate» (il tasso pn-
nario) a lungo termine dello 
(.2%. portando quindi il tasso 
«H'8.1%. Cosi, alle •corbeilles» 
si è rinsaldato il fronte delle 
obbligazioni e la chiusura ha 
sanato -I-1.55%. Sul filo del 

fuso orario si è messa la deci
sione degli Stati Uniti di forzare 
la mano sul Collo, facendo fis
sare in sede Onu la data u'ti-
•nativa del primo gennaio '91 
per lasciare il Kuwait. Spinta 
immediata al prezzo dei barili 
di petrolio fino a 33-35 dollari 
E oltre al Golfo, la tensione sui 
mercati per l'ondata recessiva 
ormai In atto: nei prossimi 
giorni si attendono le statisti
che americane sulle ordinazio
ni di beni durevoli (domani), 
la revisione della crescita eco
nomica del terzo trimestre, 
l'occupazione. Via via la «cor
beilles» di mezzo mondo han

no ratificato questa miscela 
che aggiunge benzina a benzi
na. Parigi -2.01% (nonostante 
la scorsa settimana si fose 
chiusa con dati confettanti sul
la crescita dei prodotto Inter
no). Zurigo -2,72% (qui c'è 
slata anche la coincidenza del 
rialzo dei tassi di interesse), 
francoforte -2,72% (hanno 
brillato per la loro asenza gli 
investitori esteri), Londra -
0,86%. Milano -1,85% (nuovo 
minimo dell'anno in una gior
nata contrassegnata da forti 
vendite e da pesanti passivi di 
quasi tutti I titoli leader e che ri
sente anche della minaccia di 
sciopero degli agenti di cam
bio). Wall Street ha aperto in 
forte nbasso e dopo un quarto 
d'ora dallo scatto delle con
trattazioni l'indice è calato di 
24 punti conlermalo a metà 
giornata. Ce n'e quanto basta 
per creare un'atmosfera di in
certezza che non ha preceden
ti nelle ultime settimane con 
l'aggiunta di un'altra emergen
za che altererà non poco il 
flusso dei capitoli nel mondo e 
Influenzerà direttamente il co
sto del denaro-11 finanziamen

to dell'Est europeo che ormai 
sembra non più rinviabile per 
decisione politica. 

Solo il dollaro beneficia di 
tanta ebollizione, ritorna per 
un momento moneta-nfuglo 
nel calcoli degli investitori ri
succhiati dal brevissimo perio
do, salendo a 1,4912 marchi e 
a 1118.3 lire rispetto agii 
1,4848 marchi e 1114,05 lire di 
venerdì (a Francofone e Mila
no). A New York tocca 1.4920 
sul marco. Le Borse europee 
hanno fatto splash. Natural
mente, non è sufficiente per 
parlare di freno alla caduta li
bera della moneta americana 
(che in 5 anni ha perso II 40% 
del suo valore) e la cui corsa al 
ribasso sta provocando dissesti 
non secondari nei rapporti con 
le altre valute. Ancora len, il 
ministro dell'economia france
se Béregovoy chiede che si riu
nisca il Gruppo dei 7 paesi In
dustrializzati per «per rendere 
l'avvenire monetano leggibile 
per governi e Imprese». Biso
gna dare un segnale al merca
to. Ma questo segnale dtatabi-
Ittà pilotata» gli Stati Uniti non 

lo vogliono dare polche cerca
no di trarre 11 massimo vantag
gio dal dollaro debole per sti
molare le esportazioni e lenire 
per questa via le profonde (en
te della recessione (scarican
done cioè una parte dei costi 
sugli altri). I tedeschi insistono 
a occuparsi solo degli affari di 
casa propria, ancora di più da 
quando da Mosca arriva la ri
chiesta di S O S e ormai si at
trezzano perchè il nucleo forte 
dell'Europa proceda sostan
zialmente per proprio conto 
nei prossimi anni. 

Recessione, non si sa anco
ra se con la R maiuscola o la r 
minuscola. Ma di recessione si 
tratta. Ne sanno qualcosa in 
Gran Bretagna la cui Confindu
stria conferma che sarà molto 
dura anche se non lunga La 
psicosi che comincia a serpeg
giare non fa altro che tradurre 
nel pubblico ciò che gli investi
tori scontano sui mercati cer
cando di trame il massimo pro
fitto. Un recente sondaggio 
«Blue Chip Economie Indica
tore» fa sapere che l'85% degli 
Intervistati ritiene che la reces
sione in Usa è per strada o sta 

per arrivare Solo il 3% crede 
che sarà peggiore dei tenibili 
16 mesi tra il 1981 e il 1982 
quando la disoccupazione su
però il 10% della popolazione 
attiva per la pnma volta dalla 
seconda guerra mondiale II 
Center for International Busi
ness Cycle della Columbia 
University rileva che in cinque 
maggiori paesi del mondo su 
dieci gli indicatori fondamen
tali dell'economia stanno ce
dendo. 

Il petrolio si avvia con ogni 
probabilità ad un periodo (fi
no all'eventuale prova definiti
va con Saddam) di rialzo ri
spetto alle medie delle ultime 
settimane. ( prezzi sono volati 
alle prime notizie dagli Stati 
Uniti, già in ebolizrone per l'av
vicinarsi del lungo freddo A 
Londra il Brent del Mare del 
Nord per consegne a dicembre 
passa a 35.40 dollan contro 32. 
Il contratto per consegne a 
gennaio si trova adesso a 33,22 
dollari contro 30.45 II West 
Texas Intermediate per gen
naio passa a 33,80 dollan 
(+1,90$). 

INFORMAZIONI 

FILLEACaL 
PER LA RIFORMA DEL 

MERCATO DEL LAVORO 
Dopo over presidiato da lunedì 19 Piazza Monteci
torio, durante la discussione della legge finanziarla 
alla Camera da oggi martedì 27 itovwnbra, se
guendo la legge che passa al Senato I lavoratori 
dell«) costruzioni saranno, per tutta la prossima 
settimana, davanti a Palazzo Madama affinchè 
nella finanziarla siano individuati gli stanziamenti 
occorrenti per l'approvazione definitiva della rifor
ma della cassa integrazione e del mercato del la
voro. 
«Nella situazione economica che si sta delineando 
- ribadiscono Cgil Cisl e UH - c'è II rischio che al cas-
salntegrati attuali e ai disoccupati del Mezzogior
no si aggiungano gruppi consistenti di lavoratori 
espulsi dalle imprese per nuovi processi di ristruttu
razione In molti settori produttivi e in vaste aree del 
PO0S© 
Questa situazione non può essere affrontata con gli 
strumenti attualmente a disposizione, né con la rei
terazione continua di decreti-legge, per altro spes
so poco equi che approfondiscono diversità e di
scriminazioni fra categorie di lavoratori per quanto 
riguarda la protezione del loro reddito». 

ir 
W 

•———— \\ „maie oscuro» del colosso diWÈ& tenta ricchezza ma pochi investimenti 
L'anno scorso per la ricerca si è speso solo il 5,3 per cento del fatturato 

Olivetti, una crisi annunciata 
- ' Quella dell'OIrvetti e la cronaca ci una crisi annun
ci Ciata. La congiuntura di mercato, infatti, non è l'uni-
jjf. cacausa del «momento no» del colosso di Ivrea: sia-

11, mo di fronte ad una crisi di prodotti, di ricerca e so-
< -.. prattutto di investimenti. Qualche esemplo: per la ri

cetta sulle «reti senza fili» lavorano solo otto perso
ne,̂  L'anno scorso il gruppo ha investito solo il 5,3 
percento dei fatturato in ricerca e sviluppo. 

PAL NOSTBQINVIATO ' 
MtCMIUCOlTA~ 

t • • ! IVREA n copione e stato 
' replicato per tutta la seconda 
S> metà degli anni '80.1 respon-
i laMH del vari settori delfóli-

I fivetti predisponevano i «bud-
I } «et» annuali. Carlo De Bene-
> detti esaminava e sbottava: 
i «Come faccio a pagare t divi-

|? «tendi agli azionisti? Tagliare. 
I Tagliare». Ed i tagli erano chi

rurgici: mediamente il 25-30 
per cento in meno degli Inve
stimenti richiesti. È cosi che e 

\ avvenuto quello che l'Inge
gnere chiama «ii miracolo Oli-

' vanii cioè l'unica azienda In
formatica in Europa che non 

• perde, quando 1 nostri con-
I correnti perdono a livelli s u 

lla è un •miracolo» a due 
Una è quella di un'a-

ì che in soli cinque anni 
(1985-89) ha Incrementato il 
Mtfimonto netto da 2280 a 
617 miliardi, ed è pure riusci-

' } miliardi dai 
per Investirli In Boi e 

. L'altra faccia e quella di 
n'industria che lo scorso an-

I Investito solo il 5.3 per 
> del fatturato in ricerca e 

(la Compaq, che e 
' i delIXMrveui. inve-

i il doppio), Un'azien-
i che ha perso ti secondo 

sul mercato europeo 
I personal computer dete-

0 pkxola i 
> circa il de 

nulo nel 1980, continua a per
dere punii anche nei sistemi e 
di conseguenza ha ridotto l'u
tile netto dai 504 miliardi 
deiras ai 203 miliardi dell'an
no scorso, malgrado I proven
ti delle speculazioni finanzia
rie come quelle sui titoli di sta
to. Un'azienda, insomma, che 
rischia l'emarginazione sul 
mercato, ma è tanto ricca che 
l'azionista di riferimento (De 
Benedetti) potrebbe facil
mente venderla, dopo averla 
•alleggerita» di 10.000 dipen
denti (3000 già usciti mell'ul-
timo blennio ed altri 7000 da 
espellere ora) per renderla 
più appetibile. 

•Quando la legge è solo 
quella del massimo profitto • 
commentano i tecnici della 
ico di Ivrea, il grande centro di 
ricerche e progettazione del-
l'Ollvettl • ciascuno fa male 
ciò che deve (are e si arran
gia». Un esempio? Prendiamo 
una delle ricerche in corso al
la Ico. quella sulle «reti locali 
senza fili». Sfruttando la tecno
logia dei telefoni cellulari por
tatili (che la una consociata 
dellOhvetti. la Sòttel) si vuol 
creare una scheda, da inserire 
nel computer, con radio rice
trasmittente incorporala, che 
consentirebbe a numerosi 
personal di comunicare Ira lo
ro in rete senza l'attuale selva 

di cavi. Ad un progetto di cosi 
grandi potenzialità sul merca
to lavorano solo 8 persone. 
Essendo cosi pochi, I tapini si 
son dovuti dividere rigida
mente i compiti. Cosi, se uno 
degli otto se ne andasse, l'in
tera ricerca si bloccherebbe. 

Lesinare sui costi delle ri
cerche avanzate e già insen
sato. Ancora peggio è trascu
rare Il trasferimento tempesti
vo delle nuove tecnologie sul 
prodotti. I tecnici della Ico sor
ridono amaramente quando 
rileggono i proclami che l'am
ministratore delegato Vittorio 
Cassoni lanciava nel luglio 
1989: «L'Ollvettl e l'unica 
azienda europea che ha una 
strategia di offerta che antici
pa l'importanza del "downsi-
zlng" (crescente riduzione 
delle dimensioni e del rappor
to prezzo/prestazioni dei 
computer) e delle architetture 
aperte». Il fatto e che una sola 
volta, a meta degli anni '80, Il 
gruppo dirigente dell'OIrvetti 
fu capace di ideare ed immet
tere sul mercato un prodotto 
in anticipo, per prestazioni e 
prezzo, su quelli della concor
renza. E fu un grande succes
so, quello del personal M24, 
Ma furono anche i quattrini 
guadagnati con quel successo 
che indussero De Benedetti a 
praticare la politica del massi
mo profitto In corso d'anno. 

Tecnici e dirigenti avevano 
previsto tempestivamente che 
ai personal computer basati 
sul microprocessore 8086-88 
(come l'M24) sarebbe succe
duta una seconda generazio
ne di personal basati sul pro
cessore Intel 286, più potente 
e veloce. Ma l'azienda decise 
che era più •risparmioso» tarsi 
progettare fuon, chiavi in ma
no. Il computer col nuovo 
«chip». Ottenne una macchina 

non competitiva, |*M28, che 
non eguagliti neppure lonta
namente il succejMdeil'M24. 
E risparmiò IxtrtHR. perche 
I costi sostentai per adattare il 
progetto estemo alle esigenze 
produttive disll'OUvetti furono 
altissimi. Quando poi si affer
mò la lena generazione di 
personal, ostati sul processo- -
re Intel 386, rohvetti arrivò sul 
mercato con macchine dotate 
di questo •chip» ben 18 mesi 
dopolaCc4rJPqe9mesido-
pol'lbm. 

Ancora pKi dolorosa la tele-
novela dei mini-computer 
(macchine di dimensioni su
periori al personal). Fin dal 
1979 l'OHvetti ai era dotata di 
una «linea uno» di mini con 
processore Zilog. Il guaio fu 
che avevano un sistema ope
rativo (i programmi di base) 
«proprietario», il Mos elabora
to dalla stessa Olivetti, non 
compatibile col sistema ope
rativo che già allora si affer
mava come standard di fatto. 
l'Unix. Il guaio immediata
mente successivo hi l'alleanza 
con l'At&t. che costrinse l'Oli-
vetti a tentarti di commercia
lizzare 1 mlnlcomputer 38 del
la casa americana, poco com
petitivi e troppo costosi. 

Avvenne allora uno di quei 
•miracoli» che solitamente 
succedono in piccole Imprese 
Intraprendenti. Un gruppo di 
manager e di tecnici ebbero il 
coraggio di continuare a svi
luppare, praticamente di na
scosto negli scantinati, il pro
getto di una «linea due» di mi
nicomputer, batata sul pro
cessore Motorola 68000. che 
l'Oltvetti si ritrovò in gran par
te pronto quando si svincolò 
dall'abbraccio troppo stretto 
con l'At&L Mancavano però, 
per completare la nuova serie 
di prodotti, i mini di fascia al

ta, quelli con due o tre proces
sori in grado di raggiungere 
potenze di una decina di mips 
(milioni di istruzioni per se
condo). Ed ancora una volta 
se ne affido il progetto all'e
sterno, alla casa americana 
Leading Edge (messa in liqui
dazione un anno fa), ottenen
done macchine con molli 
problemi di affidabilità. 

L'ultimo passo è stato quel
lo di convertire la «linea due» 
nella serie Lsx ad «architettura 
aperta», compatibile cioè con 
gli standard hardware e soft
ware (sistema operativo 
Unix) affermati sul mercato. 
Una scelta giusta, se fosse sta
ta fatta qualche anno prima. 
Nel frattempo, infatti. l'Intel ha 
lanciato il processore 486, in 
grado di raggiungere potenze 
di 15 Mips a33 MHz. col quale 
si realizzano workstation che 
permettono di avere sulla scri
vania la stessa potenza di cal
colo che era del mini di fascia 
bassa. Cosi è iniziata l'agonia 
della linea Lsx, con produzio
ne e vendite in calo verticale. 

La crisi In cui è incappata 
l'OUVettJ era quindi annuncia
ta, crisi di prodotti, di ricerca, 
di investimenti, e non solo 
congiuntura di mercato. Ha 
insegnato qualcosa ai respon
sabili aziendali? I personal 
portatili, uno dei segmenti in 
più rapida crescita sul merca
to, se li faranno fare solo il 
prossimo anno dalla conso
ciata tedesca Adler. Per fare le 
stampanti a getto d'inchiostro 
aspettano di concludere un 
accordo con i giapponesi. Ed 
al sindacati hanno dichiarato: 
•Condizione di sopravvivenza 
è l'aumento del margini ope
rativi». Come dire: salviamo 1 
profitti e riduciamo i costi. Le 
lezioni che hanno ricevuto 
non bastano ancora. 

Carlo 
De Benedetti 
presidente 
detl'OirvettJ 

SPAZIO IMPRESA de l'Unita RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 

work shop 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

P r e s i e d e 
Armando SARTI 
C o o r d i n a t o r i 

Maurizio GUANDALINIeRenzoSANTEUJ 
R e l a t o r i 

- Victor TJCKMAR, esperto di questioni fiscali, profes
sore di Scienza delle finanze e Diritto finanziario nel
l'Università di Genova, incaricato di Diritto tributario 
nell 'Università Bocconi di Milano 
Giuseppina GUALTIERI, redattore capo del Labora
tori di politica industriale di Nom isma 

- Riccardo RETTAROU, responsabile ufficio studi Abi 
- Giuseppe ARGENTESI, coordinatore Polo costruzio-

nidi Bologna 
- Gaetano ATTA, partner RIA e MAZARS 

- Francesco BRIOSCHI, docente di Economia industria
le Politecnico di Milano 

La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti giù-
ridico-fiscali. bancari e attraverso le espe
rienze dirette. 

In co l l aboraz i iu i e c o n 
Istituto GRAMSCI IstitutoTOGLIATTI 

Emilia Romagna Roma 
Per l'alta specializzazione del work shop la parteci
pazione è rigorosamente a numero chiuso. Chi in
tende partecipare deve iscriversi telefonando o in
viando un fax a: Stefania FAGIOLO. Istituto To
gliatti, 06/93.58.007. 

Nasce «Rcs Video», 300 miliardi per la produzione televisiva 

[ontezemolo in onda con Rizzoli 
DARK) VBNBQONI 
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)t MILANO. A pochi mesi 
^approvazione della legge 
'< femlttenza tv. la Rizzoli ha 
• «so un investimento di 300 
_'»irdi in un triennio per 
' 4ndere la propria presenza 

rettore. Non intervenendo 
•amente nella gestione di 
«MnU Tv (la legge lo vieta), 
rrtilizzando I margini la
tti Uberi dalla normativa. 
Bnjone, acquisto dei dirit-
*. tne video». A guidare 
rii%a sarà Luca di Monte-

' zen, pupillo di casa Agnel-
i <. C gruppo Rizzoli ha adi-
• dal» compito di condurre 

urtate accelerazione» della 
prO|t>resenza nel settore vi-
•deo.quale oggi fattura cir
ca I tiiiardl. Tutte le attività 

•non su carta» del gruppo sono 
state riunite in una nuova so
cietà - denominata appunto 
Rcs Video - di cui Montezemo-
lo sarà amministratore delega
to. Come prima iniziativa, la 
neonata società ha acquistato 
•sul mercati intemazionali» il 
2% del capitale di Tfl, la mag
giore emittente televisiva di 

L'acquisto di questa quota, 
realizzato d'intesa con il grap
po Buygues che è l'azionista di 
riferimento di Tfl, * avvenuto, 
ha spiegato il presidente della 
Rcs Giorgio Fattori, «nel qua
dro di una intesa che prevede 
una stretta collaborazione nel 
campo delle coproduzioni te

levisive e in quello dell'acqui
sto di dintt! intemazionali su 
film e prodotti tv» Rcs Video e 
Tfl costituiranno una società 
comune per la produzione di 
telefilm. L'idea della Rizzoli è 
che si apre uno spazio in Euro
pa, dopo l'indigestione di ma
teriale americano, per telefilm 
e serie «di qualità» di produzio
ne europea. 

Pur non escludendo di valu
tare in futuro la possibilità di 
acquisire un 10% nel progetto 
di tv a pagamento di Berlusco
ni («di più, a precisato Fattori, 
non potremmo comprare in 
Italia, a causa della legge sulle 
Tv»), Rcs Video si orienterà 
prevalentemente all'estero, 
puntando su Francia, Germa
nia, Gran Bretagna, Spagna e 

Olanda. L'obiettivo è quello 
dell'acquisizione di «piccole 
quote strategiche» di società 
leader nell'emittenza tv, e di 
crescere attraverso acquisizio
ni a raffica. 

In Italia, ha spiegato Monte-
zemolo, ci sono elica 2 000 so
cietà di produzione televisiva, 
con un giro d'aitai di chea 
3 000 miliardi. Anche In questo 
settore vi sarà obbligatoria
mente un processo di concen
trazione, e la Rizzoli intende 
essere tra I protagonisti. Per 
farlo Rcs Video pensa di Inve
stire circa 300 miliardi nel 
prossimo triennio. Dove trove
rà queste risorse? «Non toglien
do qualcosa alla carta stampa
ta», ha assicuralo Fattori: «Sia
mo d'accordo con gli azionisti 

che se avremo bisogno di mez
zi nuovi ce li forniranno». 

Particolare attenzione sarà 
dedicata al settore dcll'-home 
video», nel quale la Rcs £ già 
oggi leader nel mercato italia
no, con una quota attorno al 
25% SI parla in questo caso di 
sinergie con le molte testate 
del gruppo, comprese quelle 
sportive, per la produzione di 
video-cassette che in un pros
simo futuro potranno esere 
vendute anche attraverso i ca
nali dei gruppo Rinascente-
Upim. 

E nel settore audio? «Presto 
ci sarà qualcosa anche in que
sto campo» promette Luca di 
Montezemolo. particolarmen
te «contento di poter iniziare 
questa avventura» sotto le 
grandi ali di casa Agnelli 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° dicembre 1990 
e scadenza 1° dicembre 1995. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata ii 1°,6.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 28 novembre. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 

metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta, costituito dalla somma del prez
zo di emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve es
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 3 dicembre al prezzo di aggiudicaziione 
d'asta senza versamento di dietimi di inte
resse né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 28 novembre 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13,80% 12,04% 
l'Unità 
Martedì 

27 novembre 1990 15 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

È morto 
a Roma 
il biochimico 
Rossi-Fanelli 

E morto la notte scorsa a Roma dopo lunga malattia Ales
sandro Rossi-Fanelli, uno dei più importanti biochimici Ita
liani, scopritore della mìogloblna umana, pioniere dell'iper
termia per la cura dei tumori. Aveva 84 anni. Era nato a Na
poli il 4 gennaio 1906. Accademico dei Lincei, era professo
re emerito di chimica biologica alla università «La Sapienza» 
di Roma. I funerali si svolgeranno domani alle 15,30 a Santa 
Maria della Mercede a Roma. La scoperta che gli avrebbe 
dato la prima notorietà, Rossi-Fanelli la fece a Pavia dove 
dal 1943 fu professore di biochimica. In quegli anni scopri 
nell uomo la mioglobina. l'equivalente dell'emoglobina nel 
sangue. Come quest'ultima trasporta ossigeno nel sangue, 
la mioblogina trasporta ossigeno nei tessuti muscolari per
mettendo la respirazione a livello cellulare. Per questa sco
perta ebbe nel 1959 uno dei premi Feltrinelli per la medici
na. Diventato professore di biochimica a roma. Rossi-Fanelli 
cominciò nel 1965 ricerche pionieristiche a livello mondiale 
per la cura dì alcuni tumori con l'Ipertermia, una tecnica ora 
considerata all'avanguardia. Consiste nell'innalzamento ar
tificiale della temperatura delle cellule tumorali fino a pro
curarne la morte. Dieci anni più tardi questi studi lo propo
sero come serio candidato al Nobel. Rossi-Fanelli sarà ricor
dato anche per la sua scuola che ha «portato in cattedra* 
una ventina di allievi in Italia e all'estero. Ai Lincei Rossi-Fa
nelli ha stabilito un primato, quello di 25 anni come segreta
rio •• .,.. . . , . 

Biotecnologie 
e agricoltura: 
le piante 
con proprietà 
Insetticide 

Le biotecnologie applicate 
all'agricoltura hanno per
messo fino ad oggi di ottene
re varietà vegetali con mag-

'. glori contenuti proteici, resi
stenti al gelo o che generano 

• sostanze insetticide; la nuo-
' va prospettiva è ora quella di 

ottenere varietà che, ad esempio, abbiano bisogno di una 
minore quantità di concimi azotati o che siano più efficienti 
nella fotosintesi. Sono alcune delle indicazioni emerse ieri a 
Roma al convegno su agrobiotecnologie e nuove produzio
ni chimiche da risorse rinnovabili in corso fino a oggi all'ac
cademia dei Lincei. Per l'applicazione pratica «sul campo» 
di queste varietà ottenute con metodi di ingegneria genetica, 
ha detto il direttore dell'ntitu'.o di genetica vegetale dell'uni
versità cattolica di Piacenza, Carlo Lorenzoni, occorre anco
ra superare numerosi Umili legali. La attuale legislazione 
controlla infatti i procedimenti di laboratorio, ma vieta il 
passaggio da questi alla applicazione pratica. Anche una 
volta ottenute queste autorizzazioni, ha proseguito Lorenzo-
iti, rimangono sempre I dubbi sugli effetti globali di piante 
Iraregeniche che potrebbero verificarsi a lunga scadenza. 
Nessuno e infatti in grado di predire quale effetto potrebbero 
avere sull'ambiente vaste coltivazioni di varietà di pomodori 
o di tabacco con proprietà insetticide tali da uccidere, ad 
esempio, tutti i coleotteri di una regione. Si tratterebbe co
munque di uno squilibrio ambientale con effetti non preve
dibili .'.;• 

In Cina 
prima operazione 
per cambiare 
il sesso 

Uno studente cinese è stato 
sottoposto, con successo, ad 
un Intervento chirurgico per 
cambiare sesso. La notizia 

, dell'operazione, la prima di 
cui si ha notizia in questo 

• '- ' •• • paese, * pubblicata oggi dal 
™""™"^"™"^"^™— giornale «Wen wei pò», il 
quotidiano ufficiale del governo di Pechino edito ed Hong 
Kong. Il giornale riferisce che Qing Hutyng, un studente di 27 
anni, era •ossessionato dal desiderio di trasformarsi in una 
donna». Il desiderio del giovane « stato soddisfatto dal pro
fessor He Qinglian. dilettole dell'istituto di chinirgia plastica 
dell ospedale Changzheng di Shanghai il quale, sempre se
condo il quotidiano, con un primo intervento ha proceduto 
a trasformare gli organi genitali e con un secondo ha opera
lo sul petto e sul pomo di adamo. In passato, in Cina, era sta
ta diffusa la notizia di un giovane che aveva chiesto di essere 
sottoposto ad un intervento chirurgico per cambiare sesso, 
ma che non aveva trovato alcun medico disposto ad esau
dirlo. . • 

CRISTIANA PULCINELLI 

Viaggio in Nepal / 2 La pianura devastata dal taglio 
delle foreste dell'Himalaya 

La pressione demografica assedia i grandi parchi naturali a valle 
L'instabilità politica si somma al drammatico problema delle caste 

la d'argilla 
• i BHARATPUR (Nepal) La lu
ce e leggera e incerta. Uscen
do dalla tenda in mezzo alla 
foresta scopriamo che faceva 
più freddo nel lettino da cam
peggio. Il cielo è quasi invisibi
le. Tra le urla delle scimmie e il 

. grido di grandi uccelli bianchi, 
ascoltiamo il ticchettare delle 
gocce d'acqua tra i rami alti 
delle piante. Sembra una piog
gia insistente, invece è solo la , 

, grande umidità della giungla 
tropicale che l'aria fresca del
l'alba condensa sulle foglie al-
te e fa cadere fino al suolo. Le 
gocce si schiacciano con un 
ciak appena avvertibile su un 
terreno duro, bianco e polve-

, roso, terribilmente povero di 
sottobosco. A toccarlo, sem-

. bra gesso sbriciolato. -
È il fiume che corre accanto ' 

. alla foresta a ricoprire II suolo 
di questa patina: le sue inon
dazioni, nella stagione dei. 
monsonUpargono su una su- • 
perfide Immensa tonnellate di 
detriti alluvionali L'argilla che , 
i torrenti scavano dal fianchi 

; spolpati delle montagne hima-, 
• lavane arriva fin quaggiù, a tre
cento metri sul livello del ma
re, al confine tra il Nepal e l'In-, 

" dia. Arriva trascinata da fiumi 
che anno dopo anno diventa-
no sempre più Impetuosi, vio
lenti, gonfi di energia. E ai spur-

' gè in questa grande pianura 
, dove gli alberi di banano, con ' 
, le loro foglie rettangolari, si 
: stagliano a est contro la corU-
' na ghiacciata degli ottomila. 

• «E sempre peggio, ogni an-
: no che passa le Inondazioni 
' del fiume sono più violente», 

dice Biiay Pratap Mail, l'uomo • 
che tiene le pubbliche relax»-
ni del-King Mahendra Trust for 
Nature ConservaiRm», la fon- " 
dazione reale per la conserva
zione della natura in Nepal. , 
Pratap Mail, berretto da gioca- ;: 

; tote di baseball, rayban scuri, 
balletti e anello d'oro al dito, è 
la nostra guida in un viaggio di 
tre giorni dentro il grande par- , 
co naturale del Chitwan, sei
cento chilometri a ovest di Kal-
mandu. Ci siamo arrivati dalla •' 
capitale del Nepal. I capelli, I 
vestiti e la bocca pieni di pol
vere, dopo setto ore e mezzo 
di strada senza asfalto, sigillati > 
dentro un piccolo autobus, su . 
e giù sul fianco di una valle 
scavata dal fiume, tra buche, -
imponenti lavori di ristruttura
zione e una patina bianca e 

_ giallastra che ricopre Indille- ' 
" rentemente alberi e bambini. • 

Le alluvioni che sommergo
no il parco del Chitwan nasco
no a est di Kalmandu, sulle 
montagne spogliate degli albe
ri di quella che era una straor
dinaria foreste tropicale ad al
ta quota. E che ora e sparita, 
tagliata albero dopo albero 
per rispondere alla domanda 
si legname delle grandi com
pagnie giapponesi e occiden
tali, ma anche dalla pressione 
di una popolazione improvvi
samente cresciuta che aveva e 
ha nella legna l'unica fonte 
possibile di energia. 

Cosi ora le terrìbili piogge 
della stagione dei monsoni 
scaricano violente catetatte 
d'acqua che piombano giù da 
cinque, seimila metri di quota, 
senza trovare più ostacoli II 
terreno, non più trattenuto da
gli alberi, si scioglie nelle sfer
zate improvvise dell'acqua e 
scende verso valle. Qualche 
volta, là dove l'uomo cercando 
di ricostruire una terrazza colti
vabile o una piccola foresta ha 
creato delle piccole dighe, dei 
modesti argini di pietra, l'ac
qua, non mangiai! terreno ma, 
incanalata, acquista velocita e 
violenza. • " . . - • 

•Ogni autunno piantiamo 
centinaia di alberi, nella spe
ranza che reggano l'urto delle 
alluvioni. Ma ogni estate ci ac
corgiamo che ne resistono un 
po' mena A volte sono solo 
poche ore, ma l'acqua arriva 
all'improvviso ed è alta sei, set
te metri sul terreno», dice un 
funzionario del ministero delle 
foreste. £ un uomo sui quaran-
l'anni, con un pizzetto da alpi
no su un volto, asiatico. Ci ha 
portato a vedere la •serra», un 
largo quadrato che il sole ra
dente della mattina fa brillare 
di verde. Qui si sta tentando la 
riforestazlone, e bisogna guar
darsi da tre grandi nemici, n 
primo è l'acqua, e c'è poco da 
fare. Il secondo C II rinoceron
te. Ce ne sono centinaia, da 
<)tianc|j 1 ) ^ * 0 ha tanwta,-
tò datriMia'forimi esemplari, 
ur^d«cfr^*aft»fjr,assiern» 
a tigri e leopardi. Contro i rino
ceronti, che banchetterebbero 
volentieri con gli alberelli tene
ri appena piantati, gli uomini 
della forestale hanno scavato 
tutt'intomo alla serra delle bu
che ripide, rettangolari, pro
fonde un metro e mezzo e lar
ghe quanto l'animate. 

Il terzo nemico è l'uomo, o 
meglio le popolazioni affama-

Distruggere una foresta tropicale sui 
versanti delle montagne himalayane 
può significare molte cose. Ad esem
pio, può comportare alluvioni dram
matiche centinaia di chilometri più a 
valle, là dove le acque non più tratte
nute dalla vegetazione montana strap
pano terreno ai rilievi e lo spargono 

nella pianura. Un viaggio nella giungla 
del Chitwan, assediata dall'argilla e da 
una crescita demografica che preme 
contro i confini di un grande parco na
turale. La demografia e la democrazia 
stanno provando, II, una difficilissima 
convivenza. Il problema dell'energia e 
della tecnologia negata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMBO BASSOU 

arafesFKì 

Un manifesto delle autorità nepalesi per «educare» la popolazione rwrrtara ad una gestione corretta delle acque 

' te di legna e di terre da coltiva
re, migliaia di persone che vi
vono attorno al parco, gente 
venuta qui dai villaggi della 
montagna dopo la vittoria sul
la malaria che intestava la pia
nura. Una vittoria ottenuta in 
fretta: a combattere sono state 
mandate tonnellate di DDT 
che hanno fatto tabula rasa di 
zanzare e, sicuramente, di 
molto altro ancora. Quando 
chiediamo ad una guida del 
parco se è stata fatta qualche 
opera di canalizzazione, se so
no state prosciugate paludi, mi 
risponde che «ovviamente no» 
sottintendendo che questo 
avrebbe turbato l'equilibrio 
ambientale. Più del DDT? •Cer
to». - / 

L'equilibrio umano, quelle 
si è cambiato. La chimica ha ri 
dotto a poche decine le 30mili 
morti per malaria all'anno. £ 
ha scatenato la corsa alla pi-
nura, dove l'agricoltura è sai-
z'altro più ricca di quella mat
tana. Cosi è inutile guardare in 
giro per cercare tronchi ginn-
teschi, fronde altissime. 2ui 
non troveremo nulla del gote-, 
re. CU alberi sono giovani, «itti. 
E sono solo dove il paro ha 
permesso di ricostruire fore
sta. Altrove, è miglio, erta per 
gli animali, piantagione. 

Arrivando in questa panura 
avevamo ascoltato preoccupa
ti e. insieme, divertiti il rtomel-
lo che Bi|a) Pratap Mal'ripete
va ogni tre - quattro chilometri, 
avvicinandoci al pare»: «qui, è 
pieno di comunisti».,* parte il 
desiderio di raccontargli per 
quale giornale scrivessimo, 
eravamo incuriositi da quella 
ossessione. La sera, lavanti ad 
un piatto pieno dì verdure al 
curry, Bi)aj avrebbe raccontato 
come l'instabilità politica del 
Nepal, la possibile maggioran
za relativa per il piC importante 
dei sedici partiti comunisti lo
cali alle prossime .elezioni di 
aprile, l'arrivo della democra
zia, cambiasse il dima attorno 
al parco. «La galle, linita la 
monarchia'assoluta, non ha 
più paura dei divieti. Questo 
parco e un castello assediato. 
La gente arriva e. poco a poco, 
si mangia pezzi sempre più 
grandi di foresta, crea il suo vil
laggio, coltiva. E nessuno, oggi 
è in grado di impedirglielo». 

Dove quell'-impedirglielo», 
si sente, sta per «tenerli fuori 
con la forza». Bijai dice di se 
stesso: «sono un liberal». E non 

c'è rfssuna ragione per non 
credfgli. Ma la sua e la scala 
di vjori adottata da tutti i co-
struori e difensori di parchi 
narrali nei Paesi in via di svi-
lupo: la natura va difesa dal-
l'utno. è impossibile difen
dete con l'uomo. E «uomo» 
qv significa «il povero». Il par-
cf naturale diventa cosi un fio
ri' all'occhiello, una rendita 
jet imprenditori turistici della 

- apitale o indiani. Qualcosa 
;he la gente comune scrtte co- . 

' me estraneo od ostile. Ecco al
lora che «conquistare il parco» 

.diventa un rivendicazione poli-
' tica che una sinistra ancora 
giovanissima e molto idéologi-
cizzata è disposta ad appog
giare. 

Democrazia e ambiente gio
cano una partila difficilisskna. 
Anche se tutti sanno, comi di
ce l'antropologo nepalese Di-
pak Rai Pant, «la monarchia as
soluta non é compatibile con 
nulla». , 

Ma naturalmente, la. que
stione non è solo politica. In 
Nepal, cosi come in Inda, la 
divisione della sociedta in ca
ste è rigidissima. Nessuijo pud 
sposare una persona di caste 
inferiori e un terzo della pepo-
lozione nepalese è fuori casta, 
cioè priva in pratica, di diritti 
umani e civili. Questa .struttura 
ha una produzione privilegia
ta: figli. Le donne delle caste 
inferiori o fuori casta ne hanno 
in media sei a testa. E ogni fi
glio significa terreno in più da 
coltivare, legna in più da arde
re per ricavare l'energia suffi
ciente a cucinare, assalto alla 
foresta. 

A meno di non trovare altre 
soluzioni. Lo «sviluppo sosteni
bile», con una poooì.wione 
che cresce dei 4%. v un <J elicile 
esercizio. Ma, tra un po',; su 
queste montagne e in queste 
pianure, in uno territorio che è 

' un terzo di quello italiano, vi-
. vranno trenta milioni di perso
ne. Il Nepal, dice S.S.iMadhi. 

.. direttore dell'ufficiò FAO.(Vor-
ganizzazione delle Nozioni 

r unite per il cibo e l'agricoltu
ra) di Katmandu, sostiene che 
•il Nepal ha un impressionante 
potenziale idroelettrico». -Ma | 
servono ingegneri, serve tec-

. nologia, serve la «cultura ener-1 
getica». E qui, invece, arrivano | 
solo turisti. 

. (2 - fine. Il precedente articolo | 
è stato pubblicato il 20 novem
bre) . . 

I kakàpo, gli uccelli che popolavano la Nuova Zelanda, sembrano condannati all'estinzione 
Lo sbarco nell'arcipelago dei Maori e degli Europei ha reso ostile un ambiente prima ideale * 

pappagàll 
Grassoccio. Ma colorato e persino profumato. È un 
uccello, il kakàpo, che vive solo in Nuova Zelanda. 
Anzi, che viveva. Perché ormai ne sono rimasti solo 
43 esemplari. Eppure erano tantissimi prima che i 
Maori e poi gli Europei sbarcassero nell'isola austra
le Oggi si tenta di salvarli. Ma le speranze che rie
scano a sopravvivere in un ambiente ormai ostile 
sono purtroppo poche. 

MIRIUAMIjriNI 

• 1 Abita in Nuova Zelanda. 
rr-a è verde macchiettato di giallo, 
'^i non vola, profuma di fresie, 
*«•'•» esce solo di notte per non tarsi 

notare, ma quando arriva il 
tempo degli amori e vuole atti-

, rare l'attenzione di una possi-
-t i bile partner urla come le sirene 

P$*i>? delle navi e si può sentire da 
\t\ chilometri di distanza. Che 

animale sarà? Improbabile che 
qualcuno dica «un uccello», e 
Invece è la risposta esatta. Fo
chi del resto lo conoscono e 
forse Ira non molto sari di-

fcf** 
mentlca'o perché la specie sta 

Et. 

per estinguersi. 
Il suo nome comune è kakà

po e quello scientifico Slrigops 
habfoptìlus. ma l'hanno so
prannominato pappagallc-gu-

SjŜ r » anche se dei pappagalli ha 
\i « appena il becco, e dei gufi sol

tanto gli occhi cerchiati di più-
•' r ma-pelliccia e la passione per 

V la notte. Nel febbraio scorso, la 
femmina chiamata Healher ha 
latto un uovo e la speranza e 
risorta, ma il pulcino poi non è 
viswi^J kakàpM riproduco-

-v \fi^MB l«mJ 9>*itro o cinque 
, J a ^ H p madre cova le uova 

1 dnHa; senza l'aiuto del ma-
-, ' Khk> che dopo l'accoppia-

f*̂ \ mento non si fa più vedere. Dal 
.*«* 'v momento che non volano i 

~" J —""[no presto a man-

IT : 

?,ht> 

V 

¥2fr. 

giarseli, e ormai ce ne sono 
soltanto 43. 
• Per per decine di millenni, 

questo uccello curiosamente . 
' profumato ha avuto una vita 
abbastanza facile. In Muova 
Zelanda gli unici mammiferi 
erano I pipistrelli e il solo peri-

, colo un aquila gigante che or-
mal si è estinta. Dal momento 
che finora non aveva bisogno 
di difendersi, il kakàpo ha fini
to per sviluppare proprio quei • 
comportamenti che oggi lo 

' rendono tanto vulnerabile. Il 
fatto è che nel frattempo, alcu
ni secoli fa, in quel tranquillo 
paradiso arrivarono i Maori, 
emigrati forse dall'arcipelago 

- di Tahiti. Si trattava di un pò-
' polo combattivo, evoluto, abi
le in molte arti e amante dei 
cani, che appena insediati si 
dettero subito da fare per divo
rare i pacifici uccelli. Certo 
senza saperlo, i nuovi arrivati ' 
importarono anche i topi 'Mo
re» che fecero strage soprattut
to dei nidiace!. In più gli stessi 
Maori trovavano squisita la 
carne dei grossi kakapi (pesa
no circa (rechili e mezzo) e ne 
usavano le piume per tessere 
magnine! mantelli. Gli uccelli 
si rifugiarono nel cuore delle 
foreste e nonostante gli invaso
ri sarebbero riusciti a sopravvi

vere, sia pure decimati, in co
lonie abbastanza numerose. 

; Ma nell'800 scesero in Nuova 
Zelanda gli europei che spia-

' narono vaste zone bruciando 
foreste, e Importarono altri di
voratori: gatti, furetti, ermellini 
e topi di varie specie. 

Qualche persona di buona 
volontà cerco di salvare i kaka
pi superstiti, ormai nascosti in 
una zona montagnosa del 
Fiordland e sull'isola di Stewart 
a Sud, catturandoli e trasferen
doli nell'isola di Resolution do
ve non c'erano gatti, né furetti, 
né topi, né ermellini. Non servi 
a nulla: gli ermellini, ghiottissi
mi, traversavano il mare a nuo
to e se li mangiavano lo stesso. 
Infine a Resolution non rimase 

• La Nuova 
r Zelanda, 
' il paese 

che ospita 
il kakàpo. 

; uno strano 
' uccello 

che profuma 
di fresia. 
E che è 
destinato < 

' all'estinzione 

nemmeno un kakàpo. 
Quindici anni fa le guardie 

forestali neozelandesi tentaro
no di nuovo un'azione di sal
vataggio: con gli elicotteri rag
giunsero le serve inaccessibili 
del Fiordland e trovarono, in 
tre anni di pazienti ricerche, 
una ventina di questi uccelli, 
ma purtroppo erano tutti ma
schi. Poco più tardi, sempre 
sull'isola Stewart, scoprirono 
una popolazione di maschi e 
femmine. I poverini vivevano 
male, perché ogni anno i gatti 
ne mangiavano almeno la me
tà, cosi le guardie decisero di 
portarli via e di trasferirli a 
Nord della coita orientale, nel
l'isola Little Barrier. un lungo 
viaggio come dalla Svizzera al

la punta dello stivale. ». 
Ora nelle due Isole sono ri

masti solo 43 uccelli. La specie 
è condannata. Che fare? Un 
modo per aiutare i kakapi, in
tanto, è rifornirli di cibo extra 

' (adorano le patate dolci, le 
mele, le noci e detestano le 
noccioline). Poi ci sono sem
pre i ratti «kiore» che ogni tanto 
fanno una scorribanda e si 
sgranocchiano un kakàpo, 
magari femmina, il che rappre
senta una catastrofe. • 

La morte del pulcino messo 
al mondo da Healher in feb
braio nell'isola Little Barrier ha 
gettato tutti nello sconforto. 
Come mai non è vissuto? In 
realtà conosciamo poco delle 
abitudini di questi uccelli miti 
e misterlori. e se per evitare i 
predatori si portasse altrove un 

' uovo riuscendo a (arto schiu
dere poi non si saprebbe come 

: tirare su il piccolo. E in corso 
un programma di studio, basa
to sulla simulazione: nello zoo 
di Auckland si allevano pulcini 
di kaka, ossia di grandi pappa
galli neozelandesi mollo simili 
al kakapi. Incubando le uova e 
controllando poi la crescita e 
lo sviluppo dei nati forse è pos
sibile apprendere qualcosa sui 
loro cugini, che dopo averne 
passale tante, giustamente 
non danno confidenza a nes
suno. • . " < • • • • . 

«Non possiamo lasciarli a lo
ro stessi dopo avergli creato 
tanti problemi con i continui 
traslochi» dice il biologo Brian 
Lloyd. Ora il Dipartimento per 
la conservazione ha lanciato 
un piano quinquennale e il 
programma costerà più di due 
miliardi. C'è da chiedersi 
quanto costerà alla fine un uo
vo, ammesso che qualche vo
lenterosa lo faccia. 

Il celebre biologo, padre deirinseminazione artificiale in Francia, 
è stato estromesso dal laboratorio che dirigeva da dieci anni 

licenziato Jacques Testart 
Un biologo di fama ma scomodo, troppo scomodo 
per l'establishment scientifico: padre della feconda
zione artificiale in Francia, Jacques Testart è da anni ! 
l'anima critica della ricerca nel suo ed in altri campi. 
In preda a dubbi etici Testart nell"86 ha interrotto le 
sue ricérche ed ha iniziato un'opera sistematica di 
denuncia del «mercato» dell' «uovo» artificiale. Risul
tato: licenziato. 

NICOLETTA MANUZZATO 

M II biologo francese Jac
ques Testart è stato recente
mente licenziato dal labora
torio di fecondazione in vitro 
dell'ospedale Antoine Bécie-
re di Clamati, che dirigeva da 
più di dieci anni. Avviene co
si, da parte dell'establish
ment scientifico, il •rigetto» di 
un personaggio scomodo, 
sempre pronto a insorgere 
contro le compromissioni 
della ricerca col potere eco
nomico. 

Jacques Testart aveva avu
to il suo momento di massi
ma notorietà nel 1982, con la 
nascita di Amandine, la pri
ma bambina francese conce
pita in provetta. Fu una piog
gia di riconoscimenti ufficia
li, fra i quali una medaglia al 
merito della Repubbica fran
cese. . 

Quella che venne giusta
mente salutata come una vit
toria contro la sterilità, apriva 
però la strada a sviluppi in
quietanti. ••• • . . . 
- Dal desiderio legittimo di 
diagnosticate già' in fase em
brionale la presenza di gravi 
anomalie genetiche si poteva 
passare facilmente alla vo

lontà di selezione genetica 
da parte dello scienziato.. 

In preda a dubbi etici, nel 
1986 Testart decideva di in
terrompere le sue ricerche, li-

. mitandosi al consolidamento 
'dei risultati già acquisiti. 

Come ci confidava egli 
stesso in . un'intervista rila
sciata, due anni fa, a l'Unità, 

; le ripercussioni della sua co-
; raggiosa scelta si erano fatte 

ben presto sentire: «Non ri-
; percussioni di ordine ammi-

., nistrativo, piuttosto una certa 
animosità da' parte dei colle
ghi». 

L'animosità è venuta cre-
'}, scendo man mano che Te-

start assumeva posizioni 
. sempre più critiche nei con

fronti di determinati indirizzi 
di ricerca. Nel suo primo li
bro, L'uovo trasparente (edi
to in Italia da Bompiani) il 
biologo evocava le tante 

• aberrazioni cui la manipola
zione genetica poteva con
durre: clonazione, gestazio
ne di feti umani in femmine 

' di altre specie, creazione di 
embrioni gemelli di cui uno 

' destinato a fornire tessuti di 
ricambio... «Quanti artifici. 

quante decodificazioni, 
quanti rimescolamenti l'uo
mo' può sopportare prima ' 
che la sua identità ne risulti 
irreversibilmente compro- -
messa?», questo il senso della 
sua domanda. 

E convinto che non fosse 
possibile limitarsi a invocare 
un uso positivo delle cono
scenze raggiunte, proponeva 
•una moratoria dell'idea di 
progresso, una pausa di ri
flessione». 

Gli stessi temi vengono ri
baditi in Le megasin des en-
fants; opera a più voci diret
ta dallo stesso Testart, recen
temente pubblicata in Fran
cia, il volume costituisce, at
traverso gli interventi di giuri
sti, sociologi, medici, 
psicoanallsti, un preciso atto 
d'accusa contro la mercifica
zione di una tecnologia che 
inizialmente intendeva ri
spondere al desiderio, tutto 
umano, di avere un figlio. 

I pazienti hanno il diritto di 
godere di ogni progresso del
la medicina in merito alla 
•qualità» dei loro bambini -
sostengono alcuni. Ma in tal 
modo, replica Testart, non si 
trasforma forse la feconda
zione artificiale in una sorta 
di supermercato, in grado di 
offrire ai genitori un prodotto 
su ordinazione, dal sesso e 
dalle caratteristiche richie
ste? 

Tanto più che nessuna il
lusione è possibile sulle reali 
finalità perseguite dai ricer
catori. «L'ospedale - scrive 
su Le Monde Diplomatique di 
questo mese - è divenuto un 

luogo privilegiato di speri 
mentazione umana, dove r 
ricerca della celebrità, c«| 
muffata dietro la ricerca 
conoscenze», si esercita seil 
za controllo e con il sussidi 
del sistema di sicurezza : 
ciak*. 

Proprio l'intonon: • ilell 
sicurezza social*.1 fn si che \ 
sperimentazione sugli uon 
ni sia assai più convenieri 
dal punto di vista econon 
co, di quella sugli animJ 
(quest'ultima è interamerf 
a carico dell'istituzione di | 
cerca). 

Insomma la specie untai 
•è un modello infinitamerf 
meno caro dei topi», cor) 
Testart dimostra, cifre 
mano, su Le Monde Diplon 
r/<juedello scorso luglio. 

Di fronte alle «derive ]_ 
gressive» di una scienza < 
costituisce un attentato . 
sostanza stessa dell'uorj 
sono in gran parte inut̂  
tanti comitati etici, con le' 
ro prese di posizione e le I 
raccomandazioni punti 
mente disattese. 

Si veda la situazione 
Francia: «Da una parte 
Comitato nazionale, ci
menti, seminari, discc-
dall'altra la competi^ 
per poteri reali e benefi'-
stanziali, la perversiorK»-
l'ideale di ricerca». 

Non c'è da stupirs'e 
Jacques Testart fosse re
tato a questo punto ufi-
mone imbarazzante. ,uo 
allontanamento, pim
pante segno dei temr?lv 

ferma l'importanza e0" -

sistenza della posta itvo. 

16 l'Unità 
Martedì 
27 novembre 1990 
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rigi Proietti E sce negli Usa Vedir&ro\ 
toma in televisione con «Club 92», un programma «Il falò delle vanità», atteso film di Brian De Palma 
a cavallo fra il varietà già accompagnato da polemiche 

$*, e la «sitcom». Accanto a lui Giancarlo Magalli e accuse di razzismo. Ecco la risposta del regista 

CULTURAeSPETTACOLI 

Bit* Le paure oltre il Muro 
m iV 

m 
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I MILANO n cantautore te-
> Wolf Blermann, autore 

) canzoni di protesta più 
popolari delle due ex Cernia-

i ni*, si Uova in questi giorni in 
Rato per una tournee che lo 
porterà a suonare domani se
ta al Goethe Instttut di Roma. 

I testi dette sue canzoni, ca-
imeitaatl da accenti Ironici e 

, pungenti di critica politica e 
sodale, potenziati dalla capa
citi espressiva della sua chi-
lana, hanno fatto cantare più 
di una generazione di aspi
rami ribèlli da una parte e dal-

, l'altra dell'ex muro. Con le sue, 
, canzoni « riuscito a trovare II. 
punto dove il privato si incon-

" tm col politico, dove l'uno di-
vinta l'altro. 

.La sua biografia è stretta
mente legata alle vicende del 
suo doppio paese: con U suo 

. trasferimento volontario nella 
Dq>, nel 1953. inizia un lungo 
e burrascoso rapporto di 
amore-odio, caratterizzato da ' 

' episodi che hanno cambiato 
radicalmente la vita di Bier-

' manti e non soltanto la sua: 
nel '65 viene raggiunto dal di
viato permanente di esprimer
ai pubblicamente sul territorio 
dato Ddr} nel 76, mentre si 
trova ih occidente per un con
certo, viene espulso dal suo 
paese a tempo indeterminato. 
A quel punto, sotto forma di 
patatone, scatta la solidarietà 
di moki Intellettuali dell'Est 
La conseguente repressióne 
del regime impone una dram
matica scelta: andarsene per 
tempre o restare e tacere. 

Quindi, Il cantautore mi-
•Moie'della Germania, relega
to al ruolo di «lupo, in gabbia, 
accoglieva gli amici che anda
vano' a trovarlo nella mitica 
Chetine itra iie 131, cantando 
le canzoni" dell'omonimo al
bum, registrato lo casa con il 

?< - «ottofondo del rumori della 
strada. Anche davanti a 
10.000 persone Blermann ha 
sempre conservato la capaci-
I» di reaBzzare la stessa atmo
sfera inuma e tesa che aveva 
quando suonava comoda-

- mente seduto sul divano di 

m~> 

Pochi giorni dopo quella 
d w Bietmann ha definito 
«una'rivoluzione gii sospetta 
per ss sua vistosa mancanza 
di canzoni» è tornato nella 
Ddr per suonare a Lipsia da
vanti al pubblico estasiato 
dell'Est Sulla strada del ritor
no è passato dalla Chausse-
ttrasse 131. Un uomo della 
Stasi gli ha aperto la porla... 

Nel vortice degli aweni-
matn Bleimann non al è limi
tato a cantale. Il 4 settembre 
1990 si è unito al movimento 

dei cittadini della Ddr in scio
pero della farne durante l'oc
cupazione della sede della 
Stasi. Lo scopo della protesta 
era quello di evitare II trasferi
mento ad occidente delle ton
nellate di atti segreti, risultato 
palpabile di una rete di spio
naggio «a tappeto», all'interno 
delia quale tutti spiavano tutti. 

Oggi, l'Incorreggibile mar
xista vede nel marxismo «una 
religione morta troppo mise
rabilmente e che fa pensare a 
uno che sicuramente marxista 
non era: Karl Marx.» Tuttavia 
gli rimane difficile separarsi 
dai sogni comunisti della sua 
infanzia: «Per noi il comuni
smo era una religione. Ecome 
tutti quelli che rinunciano a 
Dio, anche noi rischiamo non 
soltanto di perdere Dio ma la 
nostra umanità per rifugiarci 
nel cinismo.» 

Nel suo caso comunque il 
cinismo ha saputo creare del
le immagini insuperabili' «I 
due panciuti fratelli tedeschi 
sledono finalmente nella stes
sa vasca da bagno e litigano 
ancora soltanto per il sapone. 
Quello occidentale è seduto 
più comodamente dalla parte 
sfondata della vasca. L'altro è 
sedato sullo scarico. E se liti
gando facesse un balzo all'in-
dietro? 1 rubinetti del miscela
tore gli si conficcherebbero 
nella schiena delicata. Soffe
renza di lusso». 

Fui racconta*1 

delta sua IntaaiUr 
La mia storia è la storia di un 
comunista. Mio padre fu Inter 
nato in un lager quando avevo 
tre mesi • n ucciso nel periodo 
della guerra errile 'spagnola. 
Era un'lavoratore portuale e 
sabotava le navi che spediva
no materiale bellico in Spa
gna. A16 anni andai a vivere a 
Berlino. Mia madre mi aveva 

'cresciuto.'nello spirito pater- ' 
no, trasmettendomi un antifa
scismo concreto e un pò in
fantile. Questa erediti com
portava un certo peso: dovevo 
vendicare mio padre. Mi man
cava l'aria e quindi sono di
ventato un cantante. Mi sono 
trasferito nella Ddr perche n si 
stava costruendo la società 
per la quale mio padre aveva 
combattuto. Era il 1953, Stalin 
era morto da poco e ancora 
non c'era stata la sollevazione 
del 17 giugno. Se fossero stati 
un pò più scaltri, sicuramente 
sarei diventato anch'io un 
funzionario ortodosso di par
tito. Se non avessi vissuto nel
la Ddr probabilmente mi sarei 
comportato come tutti 1 «turisti 
della rivoluzione» che arriva
vano dall'occidente. Anche 

Intervista al cantante-poeta tedesco orientale Wolf Biermann 
Nella Germania dell'Est spuntano timori verso le novità: 
il mercato, la perdita di alcuni privilegi. Marx? Un non marxista 
«La mia storia di giovane comunista, poi la rottura e la protesta» 

U N A CARLI FUMtUNSCHNUDUt 

I •~\+'-r 

*Ì4fc 
V - r*- -L. 

s-vrÈ-

.MU&0É 

per questo considero una for
tuna averci vissuto. Le mie cri
tiche si sono sviluppate in una 
forma molto più radicale ri
spetto a quella dei miei coeta
nei che di regola avevano ge
nitori nazisti. 

Come tu reagito al crollo 
delmuroT 
Sono stato contento. Allo 

stesso tempo pero divento 
matto a pensare alla sinistra 
che fa una faccia come se gli 
fosse stato tagliato il cazzo. La 
sinistra occidentale non per-

•ger ì» 
avercela fetta a realizzare il 
socialismo che ha sempre so
gnato. Anche all'Est molti 
Fhanno presh male: per moti
vi pratici. Sta soffiando il vento 
freddo del mercato. Hanno 
più paura dell'economia di 
mercato che della censura, 
perché a quella ormai si era
no abituati. Ma l'uomo è fatto 
cosi: non ha paura delle cose 
peggiori ma di quelle che non 
conosce. 

La maggior parte degli In
tellettuali erano all'opposizio

ne. Allo stesso tempo pero 
erano legati da un sistema di 
privilegi. Si trattava di strutture 
mollo complicate e diffuse. 
Nel corso dei decenni hanno 
imparato a convivere con la 
Stasi. La maggior parte di loro 
aveva coraggio e i vigliacchi 
avevano imparato a nascon
dere la verità. Si trattava di 
una cerimonia fuorviente di 
camuffamento. Talvolta la 
maschera si attaccava definiti
vamente alla faccia. 

deOe «TMote rotonde»? 
Per quanto mi riguarda le 

ho vissute soltanto di riflesso. 
Ne hanno fatto parte amici 
miei come Barbe! Bohley. È la 
stessa gente che in parte ha 
partecipato insieme a me al
l'occupazione della sede del
la Stasi. SI è trattato di un pun
to di luce nella storia degli av
venimenti politici in Germania 
perchè in essi il principio de
mocratico si è affermato più 
che altrove. 

Cosa è rimasto di boom 

nella Ddr? La sinistra occi-
deatale dice sempre che ai-
cani valori esistevano, per 
f fftftrjfr fmfTfr della soli-
darieta. 
Per me è come se qualcuno 

andasse in prigione dove in 
una cella singola stanno otto 
personv G avesse il coraggio 
di parlare di calore umano! 
Era una società nella quale gli 
amici e gli amanti si tradivano 
a vicenda! 

Cone vive n passato In 

Nessuno dei criminali che 
hanno sfruttato il popolo è 
stato punito Egon Krenz pas
sa il tempo a nutrire le anatre 
nel parco di Pankowe nessun 
pensionato gli sbatte il basto
ne sui denti: l'amore cristiano 
per il prossimo è infinito. I 
grandi bugiardi che ci hanno 
terrorizzato per anni non han
no niente sulla coscienza per
ché non hanno una coscienza 
mentre chi ha lavorato a livel
lo scientifico o letterario viene 
attaccalo da tutte le parti Ba
sta pensare al dibattito su Ch-

Due immagini 
del cantante 
e poeta tedesco 
WoffBiefmann 

rista Wolf. Certo spesso ha 
avuto paura. È stata una can
didata del Comitato Centrale 
e ha salutato favorevolmente 
l'invasione della Cecoslovac
chia. Cosa questa che non le 
fa certamente onore Ciono
nostante Christa Wolf « una 
delle persone più oneste di 
tutto il panorama culturale del 
paese. E poi la Wolf ha sem
pre fatto la cosa pio importan
te per un artista, ciò che uno 
Stefan Heym per esempio non 
è mai stato capace di fare: pa
gare di persona 

. «Che cos'è il liberalismo?»: l'analisi dell'egemonia del pensiero liberale, il rapporto con la democrazia, 
la critica radicale operata dal marxismo. Dalla concezione settecentesca alla libertà come «un divenire» 

Dallo stato di natura allo Stato di diritto 
[ La Storia del pensiero liberale di Giuseppe Bedeschi, 
, edito da Laterza, si apre con la domanda «Che cos'è il 
, liberalismo?». In quanto fenomeno storico, esso «non 
pud essere considerato come qualcosa di statico ... 

• bensì deve essere studiato nel suo divenire e nel suo 
4*1 costante arricchimento». La vertiginosa accellerazione 
,''. della storia che stanno vivendo le società dell'Est resti

c i ; tttisce al pensiero liberale un'indiscussa egemonia. 
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La Storia del pensiero Ih 
di Giuseppe Bedeschi 

1990) si apre con la 
«Che cos'è il liberali-

smoV La vertiginosa accelera
zione della storia che stanno 
vivendo società Ano a ieri 
escluse dalla storia della Hbe-
raidemocrazla occidentale. 

X ma anche gli ostacoli, le Insi
ti tao • l'intero logoramento con 

cui sono chiamate a confion-r i le democrazie consoUda-
contribuiscono a restituire 

li pensiero liberale una «indi-
,a<$'~ cuna egemonia», come os-
m BrV» Bedeschi SI può agglun-

ere a proposito di questa ege-
i tenia che solo un'adesione 

teologica al pensiero di Marx 
I una torta di rinuncia alla 

" <Uufr>otoflca hanno tatto ri-
ter* che essa fosse ormai 
i tatto sostituita da una di
va egemonia. Domandarsi 

che cosa sia il liberalismo si
gnifica in primo luogo ricono
scere che, In quanto fenome
no storico, esso «non può esse
re considerato come qualcosa 
di statico... bensì deve essere 
studiato nel suo divenire e nel 
suo costante arricchimento». 

Proprio la ricostruzione sto
rica del pensiero liberale, tutta
via, consente di raggiungere 
l'obiettivo teorico di circoscri
vere «il concetto di liberalismo 
in quanto complesso di princi
pi sociali e politici» non consu
mati dalle trasformazioni stori
che. Si ottiene per questa via 
l'ulteriore risultato di stabilire 
questa sorta di punto di osser
vazione cronologicamente e 
teoricamente mediano, che si 

Kjtrebbe convenzionalmente 
entificare con la pubblica

zione del celebre saggio di 
John Stuart Mill Sulla liberta 

del 1859. Ciò che precede que
sto punto costituisce la base 
giusnaturallsttca del liberali
smo, nell'ambito della quale 
Bedeschi mette in rilievo la 
•prima grande concezione li
berale» di John Locke, fondata 
sull'idea che lo Stato debba 
«conservare e promuovere I 
beni civili», coincidenti cori un 
significato ampio e non egoi
stico dì «proprietà». 

Si viene poi affermando nel 
corso del secolo scorso la que
stione del rapporto tra liberali
smo e democrazia, che Bene
detto Croce definì «assai diffici
le a cogliere, assai sfuggente 
nei suoi aspetti, e ora d'Identi
tà, ora di contrarietà». Non è 
difficile dimostrare che l'attua
le riflessione su questo tema e I 
tentativi che vengono fatti di 
determinare l'orizzonte speci
fico della democrazia, ricon
ducono ogni volta all'Interno 
di un più originario orlaonte 
liberale, che deve comunque 
essere tenuto fermo nell'atto 
stesso in cui Io si intende arric
chire e consolidare In senso 
democratico. E questa una 
delle possibili chiavi di lettura 
del libro di Robert A. Dahl, La 
democrazia e i suol aitici. La 
tesi che il processo democrati-
co-presupponga l'«autonomia 
personale». Intesa come «pre
sunzione del diritto di ciascun 
uomo o donna a essere rico

nosciuti come i migliori giudici 
dei propri interessi nel mo
mento In cui vanno prese deci
sioni individuali o collettive», 
non sembra scostarsi molto 
dalla concezione liberale che 
la libertà politica implichi la li
berti delle coscienze e delie 
opinioni individuali, ossia la li
bertà civile, su cui ha Insistito 
Mill nel 1859 

11 pensiero di Marx, cui si 
collegano le vicende storiche 
sfociate oggi nel fallimento de-

Sli esperimenti di costruzione 
i società non basate sui prin

cipi della llberaldemocrazla, 
ha a sua volta il suocentro pro
pulsore nella costruzione stori
ca e non utopica di un proces
so che forza l'orizzonte del li
beralismo e insieme delia de
mocrazia medemi, entro il 
quale il processo che conduce 
al comunismo affonda le sue 
radici. E quindi anche in que
sto caso la prospettiva teorica 
del liberalismo, quella che 
consente di valutare il pensie
ro di Marx nel suo aspetto di 
«critica radiente del liberali
smo», come l'ha definito Alien 
E. Buchanan, :n un saggio che 
è fra i migliori prodottrdeU'«A-
natytìcal Marxisti» americano. 

Mentre nella tradizione libe
rale, entro la quale si inscrive 
per questo aspetto anche la fi
losofia politica di Hegel, è es
senziale la dllfenmza tra la sfe

ra civile e la sfera politica, otre 
la società civile In cui regnano 
le libertà individuali e lo Stato 
(ed è perciò altrettanto essen
ziale che la società civile, an
corché corretta dallo Stato, 
non perda mai la propria auto
nomia), Marx pensa ad una 
scomparsa della società civile 
in quanto tale. Quella che Bu
chanan chiama la prospettiva 
«valutativa» da cui Mane critica 
Il liberalismo, che poggia sulla 
necessità del comporsi della 
scissione tra privato e pubbli
co, e a cui manca tuttavia II 
supporto di una coerente teo
ria del «coordinamento demo
cratico della società», muove 
d'altra parte da presupposti ra
dicalmente extragiuridici. Con 
ciò si tocca uno degli aspetti 
cruciali del progetto marxiano 
di superamento del pensiero 
liberale. 

n confronto con la storia di 
questo pensiero appare dun
que Ineludibile. Nel libro di Be
deschi risulta fortemente atte
nuata, se non del tutto assente, 
la tonalità filosofica di caratte
re neoidealistico che é presen
te nella Storia del liberalismo 
europeo di Guido De Ruggiero, 
pubblicata nel 1925. «quando 
tutte le libertà Italiane veniva
no conculcate», e poi ristam
pato nel 1941, quando II «senti
mento della libertà» comincia
va a risvegliarsi. In questa Im

portante opera, che Bedeschi 
non manca di ricordare e a cui 
idealmente si collega la sua 
Storia la risposta alla doman
da «Che cos'è II liberalismo?», è 
che una grande differenza pas
sa tra la concezione settecen
tesca delia libertà come dato 
di natura e quella che ne fa, in
vece, «un divenire, uno svilup
po»; la libertà, infatti, «non é al
l'origine, ma diviene nel corso 
dello svolgimento umano», e li
beri non si nasce ma solo «si 
diventa». 

È proprio la distanza rispetto 
a questa impostazione filosofi
ca, generantesi da una consa
pevolezza di tipo «freudiano» 
della fragilità che minaccia 
l'autonomia, la razionalità e la 
moralità dell'uomo liberale di 
fronte alle insidie della regres
sione, quel che consente di uti
lizzare molto delle pagine del-
la Storta del pensiero liberale'di 
Bedeschi, per un confronto 
serrato con il tema della de
mocrazia e con la critica di 
Marx Si tratta delle pagine in 
cui risalta di più la partecipa
zione dello storico al suo og
getto Oltre a quelle dedicate 
alla fondazione lockiana della 
proprietà, vanno ricordate -
nella prospettiva del rapporto 
liberalismo-democrazia come 
lo abbiamo qui delineato -
quelle dedicate all'analisi della 
libertà di opinione net pensie

ro di John Stuart Mill, e alla sua 
•convinzione che l'umanità 
non è mai utile (dunque non è 
un valore) e che la diversità è 
sempre altamente auspicabile 
(dunque e un valore) ». 

Ma la parte del libro che me
glio esprime l'immagine com
plessiva del pensiero liberale 
che l'autore vuole comunica
re, è quella che viene dedicata 
all'analisi del pensiero giuridi-
co-politico di Kant. E la dove-
rosità morale che impone se
condo Kant l'abbandono dello 
stato di natura e la fondazione 
dello Stato di diritto. Il presup
posto della attuazione di una 
«società civile che faccia valere 
universalmente il diritto» e per 
Kant II riconoscimento della 
•insocievole socievolezza» de
gli uomini, cioè, come spiega 
Bedeschi, «la loro tendenza ad 
unirai in società, congiunta 
con una generale avversione 
che minaccia continuamente 
di disunire la società medesi
ma». Sono per questa ragione 
«straordinarie per il toro disin
canto e per il loro spregiudica
to realismo, le parole con cui 
Kant celebra ed esalta il mec
canismo della insocievole so
cievolezza, senza la quale non 
ci sarebbe né civiltà né pro
gresso», né il problema del di
ritto si porrebbe mai come il 
problema per eccellenza della 
convivenza umana. 

Si potrà leggere 
la lingua minoica 
dell'antica Creta 
mi OSLO È stato decifrato 
per la prima volta il dialetto 
dell'antica Creta, il professor 
Kjell Aartun, semitologo nor
vegese, è riuscito a leggere 
l'iscrizione del famoso disco 
di Festo, ritrovato a Creta nel 
1908 dall'italiano Pemier. 
•Cominciai a dedicare a 
quell'iscrizione tutto il mio 
tempo libero -ha raccontato 
Aartun - Tinche, dopo due 
anni, all'improvviso mi ac
corsi che i segni, fino a quel 
momento ritenuti elementi 
decorativi, erano in realtà let
tere semitiche». Dopo un la
voro di meticoloso raffronto 
con altre scritture rinvenute a 
Creta, l'alfabeto minoico si è 
delineato, articolandosi in 70 
e più lettere. Il disco di Pesto 
è un inno rituale alla fertilità, 
sul disco ci sono trenta versi 
che alternano I personaggi di 
una giovane donna e di un 
giovane uomo. Prossima
mente Aartun illustrerà i suoi 
studi in un libro di 400 pagi
ne che comparirà in Germa
nia la pnmdvera prossima 
dal titolo Scrittura e lingua 
minoica sui molo dei semiti e 
e delle tradizioni nel Mediter
raneo 4-5 anni or sono. Ar-
tuun dimostra che i minoici 
sono un popolo semitico, 
che la toro lingua è affine a 

quella dei semiti in Etiopia e 
che essa appartiene al grup
po perciò al gruppo linguisti
co dell'Europa meridionale. 
Invece altri studiosi avevano 
sempre ritenuto che la popo
lazione minoica dell'antica 
Creta provenisse dalla Grecia 
continentale e dall'Asia mi
nore. 

L'impossibilità a decifrare 
la scrittura non aveva finora 
permesso di Individuare il 
gruppo etnico con precisio
ne. Tutti erano concordi però 
nel ritenere che i minoici co
noscessero la scrittura già 
prima del terzo millennio 
a.C, i segni ideografici erano 
già stati sostituiti da un siste
ma geroglifico alla fine del 
secondo millennio. Successi
vamente erano emersi due ti
pi di scnttura lineare. 

Secondo Aartun popola
zioni minoiche provenienti 
dall'Egitto meridionale e dal
la valle del Nilo si insediaro
no a Creta fin dai tempi più 
antichi. «Sono stati i minoici 
di Creta a innalzare la cultu
ra greca-ha detto Aartun-e 
non il contrario. Ciò che vie
ne considerata mitologia gre
ca è in realta la religiooe mi-
noìca. dai greci rielaborata e 
fatta propria». , 
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D calcio ancora in testa 
Solo lo «Zecchino d'oro» 
supera «Chi l'ha visto?» 
• B Continuila indisturbato 
e irraggiungibile il successo 
delle trasmissioni .sportive, 
prima tra tutte 90 m/nulo con 
i suoi dieci milioni e più di te
lespettatori settimanali. La 
trasmissione di Raiuno si è 
aggiudicata anche domenica 
scorsa 10 milioni e 214 ascol
tatori, contribuendo in ma
niera decisiva all'alta percen-

| ~ |miTW ore 20.30 

L'ultimo 
giorno 
in pretura 
• i Ultima puntata per il "90, 
su Raltre alle 20.30. di Un gior
no in pittura. Alla Corte d'Assi
se di Foggia si celebra il pro
cesso per la «strage del Bacar-
di». Il primo maggio dell'86. 
quattro uomini mascherati uc
cidono, nel locale Bacardi, tre 
uomini e una donna. Per due 
anni i moventi della strage ri
mangono un mistero finché i 
carabinieri riescono a.sapere 
che due loro colleghi sapeva
no molto di più di quanto ave
vano dichiaralo nelle relazioni 
di servizio. I due confessano e 
tanno i nomi dei componenti 
della banda, ma poi ritrattano 
tutto accusando un maggiore 
dell'Arma di averti plagiati 

tuale di ascolto complessivo 
della Rai nel corso del pome
riggio (76 per cento). Prima
to Rai anche in serata, con il 
tris vincente delle trasmissio
ni di prima serata: il XXXIII 
Festival dello Zecchino d'oro 
(6 milioni e 63mila telespet
tatori), Beautiful (5 milioni e 
396mila). Chi l'ha visto? (S 
milioni e 547mila). 

[ ~ | H A I D U 1 ore 13.15 

Dedicato 
alla 
terza età 
•al Dtogen+Anni d'argento, 
la rubrica del Tg2 dedicata alla 
terza eia, si apre oggi, su Rai-
due alle 13.15, con una denun
cia. Nell'ex ospedale psichia
trico GregoretU di Trieste sono 
ospitati motti anziani non au
tosufficienti, l'assistenza però 
lascia molto a desiderare. Rug
gero Orladno è il primo ospite 
di Album, una galleria di «gran
di vecchi». È sempre in funzio
ne, inoltre, il filo telefonico con 
i telespettatori. A raccogliere 
denunce, informazioni e con
sigli, ci sono quest'anno sei sei 
pensionati, impegnati nel sin
dacato, che rispondono tutti I 
giorni, dal lunedi al venerdì, 
dalle 14.30 alle 18. 

Dal 14 dicembre su Raidue 
con due settimane di ritardo 
parte il nuovo varietà 
«Club 92», di Gigi Proietti 

A cavallo tra show e sitcom 
lo spettacolo proporrà 
da^i sketch alle canzoni 
dal teatro greco all'operetta 

A me il night, please 
L'invito al Club 92 è per venerdì 14 dicembre: l'ap
puntamento con Gigi Proietti su Raidue è infatti slit
tato di due settimane. Per problemi burocratici, assi
cura la rete, perché il locale dove si esibirà la com
pagnia è ormai pronto alla Dear di Roma. Uno spet
tacolo a «schegge», dove c'è spazio per la tragedia 
greca e l'operetta, il varietà e la sit-com. E al telefo
no (bianco) c'è Giancarlo Magalli. 

•H.VIAQARAMBOIS 

BEI ROMA «Se lo sport e spet- '. 
tacolo, la moda è spettacolo, 
la politica è spettacolo, ma 
noi, che ce stiamo a In? Poi 
una sera ci siamo trovati in un 
locale ed è saltata fuori una 
chitarra: il cameriere si e mes
so a piangere perché era di . 
Napoli e cantavamo le sue 
canzoni, la gente si accalca
va... slamo andati avanti ore. 
Perché lo spettacolo 6 que
sto!». Club 32. Il varietà di Gigi 
Proietti per Raidue, annuncia
to da tempo, é nato cosi, in 
una notte torinese, mentre ne
gli studi di via Verdi l'attore ro
mano dirigeva la sua «sit-com», 
VillaArzilla. 

«lo ho fatto tanto night-club 
e ho sempre desiderato gestire 
un locale (non un semplice ri
storante, quello - non per fare 
pubblicità - ce l'ho): io chia
merei "Da Oggi prezzi modi
ci*. Ma anche "Club 92" va be
ne. Abbiamo messo su nello ' 
Studio 1 della Dear un locale 
"Vero", col bancone dove si 

fare canzoni alla Fred 
ione, l'angolo col tavo

lo degli sposi dove nessuno si 
ilbàera se c'è spazio per 

il genere popolaresco, e poi la 
pedana per lo spettacolo vero 
e propria.. Il "92" per noi é, 
ovviamente, il numero civico 
dei locala, ma poiché é anche 
la scadenza per l'Europa ci 
chiederemo se qualcosa, in vi
sta della fatidica data, va butta
ta O se teniamo tutto. L'occa
sione per riproporre quanti più 

generi di spettacolo possibile, 
dal teatro greco all'operetta». 

Gigi Proietti, che ha un ac
cordo con la Rai per una situa-
tion comedy, un varietà e un 
film («Speriamo si faccia, per
ché è la cosa a cui tengo di 
più»), doveva arrivare in tv con 
Il suo show già da fine mese, 
mentre la sit-com Villa Arzilla 
approderà in tv nell'anno nuo
vo. Ma I tempi sono slittati, li 
capostruttura, Emilio Colombi
no, spiega che e una questione 
burocratica, di contratti da 
•chiudere», e anche di coordi
namento aziendale, per non 
fare concorrenza alla serata di 
beneficenza di Raiuno del 7 di
cembre: perciò la «prima» delle 
tredici serate é stata rinviata a 
venerdì 14. 
, In realtà l'impianto del va
rietà é «saltatoi- più volte {Co
loniali e generi diversi era il 
vecchio titolo, quando già co
munque si pensava di fare una 
carrellata sui diversi generi del
lo spettacolo). Persino la sou
brette ha cambiato idea, quel
la Lorella Cuccarti! che prima 
voleva tornare alla Rai e infine 
ha scelto di restare alla FInIn-
vest. Poi é arrivato Giancarlo 
Magalli... «La mia presenza 
non si giustifica nemmeno nel
l'ambito dell'azienda, figuria
moci in questo programma», 
mette in chiaro subito il con-
duttore, che farà due giochi al 
telefono. Anzi, al «telefono 

'bianco». 

Gigi Proletti • Giancarlo Magai in «Cd* 92». H nuovo variati di Raidue; in alto con le ragazze del cast 

«Questo sarà finalmente uno 
spettacolo che mi assomiglia. 
rispetto ad altri che ho fatto in 
tv. DI che vizio sei?, per esem
pio: io lo rifarei, ma nel senso 
anche che lo farei diverso, con 
più zolfo e più grifagno... - . 
spiega Proietti - Nei miei spet
tacoli ho sempre fatto le 
"schegge" da solo, come In A •• 
me gli occhi, please: per questo -
non mi place rivedermi in 
quelle vecchie, proposte dalla 
tv, dove sembriamo tutti morti. 
E continuo a farle: credo che 
sia questo II senso della tv, il 
senso del telecomando...». -
• Al Club 92 si ritroverà una 
vera compagnia di attori, 11: 
parcheggiatore, il capo came

riere Virgilio, gli sposUtanore-
vole con signora, olatJFaMre 
soubrette e sette ragazze arri
vate dall'Est e soprannominate 
•le perestrojke» che. assicura 
Proletti, «non .capiscono una 
parola d'italiano, non sanno 
una canzone americana e non 
hanno mai sentito neppure 
Votare». E tra ! tavolini si intrec
ceranno, serata dopo serata, le 
storie del locale, mentre .sul 
palco é spettacolo: una'vii'ini;, 
mezzo tra il varietà e la situa- ' 
tion comedy. «Insomma, non 
potremo improvvisare: io non 
ci credo a quelli che sostengo
no che la tv é improvvisazio
ne». . ."" . Ai. .,,'. 

Ce posto, eventualmente, 

anche per gli ospiti: parola di 
uno che si «contessa» membro 
della «compagnia degli ospiti», 
quelli che fanno il giro dall'u
no all'altro programma tv per 
promuovere uno spettacolo o 
una canzone. «La tv fa sapere 
alla gente che esisti. Un tempo 
volevo persino farmi una si-
glena personale, per annun
ciarmi nelle diverse trasmissio
ni: forse la faremo per un ospi
te (questo fasullo, ora esperto 
di archeologia, ora di franco
bolli) di Club 92: A proposito 

. di sigle: Club 92 ne ha tre, di 

. Claudio Mattone: una d'aper
tura, una di chiusura e una «di 
centro». Per impacchettare la 
pubblicità. 

«Voglio lo sponsor 
O la mia scuola 
dovrà chiudere...» 
M ROMA «Non sono mai 
riuscito a trovare uno spon
sor. Neppure adesso, che ne 
avrei davvero bisogno. La 
mia scuola di recitazione ri
schia di chiudere»: .Gigi 
Proietti lancia l'allarme. La 
scuola nata ai tempi dell'e
sperienza del teatro Brancac
cio, gestito dall'attore (espe
rienza all'epoca sfortunata 
perché non incontro, l'inte
resse delle istituzioni' roma
ne), aveva aperto i battenti 
nel '79 ed è ora una scuola 
professionale regionale. Pub
blica. «I nostri ragazzi entra
no alle 10 ed escono la sera 
alle sette, con un'ora di pau
sa per mangiare: insomma, si 

, studia davvero», spiega. 
Da II, fra gli altri, sono usci

ti Lino Jannuzzo, Massimo 
Wertmuller, Salvatore Mari
no, per fare solo qualche no
me. Altri ragazzi lavoreranno 
con lui nel nuovo varietà Rai. 
Ma a Proietti piace dì più par
lare di cifre: «Il tasso di occu
pazione della nostra scuola 
oscilla tra il 90 e il 93 per cen- , 
to». Ora però i problemi fi
nanziari sono diventati inso
stenibili: «Bisogna pagare i 
locali, la gestione. Non ce la 
facciamo più, rischiamo dav
vero la chiusura. L'unica sa
rebbe davvero trovare uno 
sponsor». - OS.Car. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
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ri 

IH-

X 
ìti. 

9M UMOMATTIMA. Con Livia AzzarHI 
10.18 
11.0© 
1 1 J 0 8 

I M O 
1SJM 
1«M» 
«•LAS 
I M O 
1SJM 
10JW 
1T.SS 
1 T . M 
1.LOO 
1 M S 

1&4S 
10.SO 
aoxo 
«KLAO 
BI-SS 

«mas 
M 0 O 
oso 
OJM 

SANTA • A N S A R * . Telefilm 
T Q 1 MATTINA 
L'IMPARBOOIABILB OODPRSY. 
Film. Regia di Henry Koster (tra II 1* • Il 
•• lampo alle 12:Tn1 Flash) 
FANTASTICO M S . Con Pippo Baudo 
TSLSOHMNAULTa l . tre minuti di... 
M. MONDO 01 QUARK 
CARTONI ANIMATI 
CnONACHBITAUANS 
PREMK>TAOETB'00 
BIOI Programma par raaazzl 
SPAZIOLISERO. Fenaeom 
OOOI AL PARLAMENTO 
T O I FLASH 
C O S I DELL'ALTRO MONDO. Tal«-
lllm con Maur.cn Flinnlgan 
SANTA BARBARA. T.lafllm 
CHS TEMPO FA 
T E L E O M H N A L I 
SERATA TQ1.Attualità 
A SCUOIA CON PAPA. Film con Rod-
ney Oang.rli.ld. Sally K.llerman. Ra
gia di Alan Mattar (tra II 1* • Il T tempo 
alla 23.40 Tetoglernato) 
«MANDI M O S T R I 
T O I NOTT I .CNBTSMFO FA 
OOOI AL FARLAMINTO 
MEZZANOTTI • DINTORNI 

T.OO CARTONI ANIMATI 
T.AO LASSI!. Tantum 
S U » ADDSRLV. Telefilm con W.Bekart 

Coreo di spagnolo 
Corao di tedesco 

lOvOO VIVI Film con JudyHOlll-
day. Aldo Bay. Regia di O. Cukor 

11.SO CAPITOL.Tel.riov.la 
19JOO TOS O H B T R S D t C t T O t ICQWOMIA 

TRIBUNA POLITICA. (Pr) 
1«LOO HAUTIPUL.Ta l .nov . la 
144tS OUAHDOSIAMA.T.I«novola 
1S.1Q OSSTINLT.lenov.la 

LA PISTOLA NON «ASTA. Film con 
Antony Qulnn. Ragia di Harry Marnar 

1T.OO TOS FLASH. Dal Parlamento 
1T.1Q VIDSOCOMtCS. 01 Nicoletta Logq.rl 
1 7 . 4 8 ALF.Telelllm-Zio Albert-
1B.1Q CASASLANCAOIQ. La Porta 
IBJtO 

1S.OO 
1«MX> 
1«LSO 
1.MO 

IrkSO 
17.16 
1T.40 
1&AS 
1«KSB 
1.L46 
1S.OO 
to.oo 
SO^B 
KLSO 
SS.SO 

DSI.M(irldlana > 
TILIQIORNAU RIOIONALI 
OSI. Saluta In blu. |.«n» 
UN BURATTINO DI NOMI PINOC
CHIO. (B* puntata) 
CICLISMO. L'anno di Buono 
IMOSTRLT.I.IIIm 
THROB. T.lefllm. -Lui, lai.lui-
ODO. In «tudlo Grazia Francacelo 
SCHCOOSDIRADIOACOLORI 
TOS DERBY 
TELSatORNAU 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. D I . con A. Barbato 
UN OIORNO IN PRETURA 
TaSSERA 

Max von Sydow. Regia di Ingmar Barg-
man 

14.QO SPECULI BORDO RINO ' 
ie.4» «jfBBSTUNOSPOTUOKT 

1 S J 0 0 PRKIIONIERA DI 

Film 
1 7 . 9 0 PALLAVOLO. CskS Mosa-Ma-

xtcono Parma. Mondiali. par 
club 

1fl.B)5 TV DOWN A 

IB^O SPORTIME 

17.BO AUTOSTOP PER IL C I B L a 
Telefilm con M. London 

SO.OO TUTTOCALCtO 
18.86) DORIS DAY SHOW Telefilm 

8 0 ^ 0 PALLAVOLO. 
. • - Rèyenn.-AI Mahd Algeri. 

diali per club 

Messaggero 
8 0 . 8 0 l tTBRZOOIORHO.FIIm 
aâ OO CRONO. Tempo di motori 
B8.88 WAILERB. Musical» 

1 1 X B LtMPARBQOIABILEQODFREV 
R ^ l a di XMtry Koitar, con David Nlven, J u n . Ally-
aon, J«nal . Boyar Landls. U H <1»57). 88 minuti. 
Una dalla più famose commedie degli anni Trenta. In 
un remake del film dirotto nel '36 da La Cava. Godlrey. 
ex-benestante, viene assunto da una ricca tamlglla'un 

, po' bislacca e piena di problemi. Ci penserà II buon 
Qodfrey (un simpaticissimo Nlven) a risolverà le co
se. 
RAMINO 

aa.ao OBiETTiyosci 
SS.SO BORDO RINO 

LA CHIAVE DEL MISTERO. 
Film. Regia di PMlipLeacock 

14.0Q 
18.0O 

AZUCENA.T^enov.la, 1 r 

OIUPICB DI N O T T I . T e W l m 
l a ^ O CARTONI ANIMATI 
1 S X O 

17.18 SUPER 7. Varietà 
S I O N O R B I P A D R O N I . Te lo 
novale con Arnaldo Andro 

PRIOIONIERA DI UN SEGRETO 
RtnHa di C o r o . Cukor, con S p a n c r Tracy, Katharta. 
HapOuma, RIcTiard Whorl. U H (1943). «7 minuti. 
Uno dei molti buoni film che I tre, Cukor, Tracy e Hep-
burhe, hanno girato Insieme. Un esponente politico 
molto In vista muore nel crollo di un ponte. Ma c'è 
qualcosa di poco chiaro nella sua morte. Un giornali
sta si mette ad indagare, e scopre un drammatico re
troscena. 
TELEMONTECARLO 

1B.BO ROCK C A F t . 01 Andre» Oleoso O.SO TOS N O T T I 
19,»0 AOBHTBPBPPBRTeWlm 16.80 
MOMt 

1 8 ^ 8 UNOIUSTOI IEREANEWYORK 

IL MOTORINO. Film. Ragia di 
Nini Orasi» 

IL NEMICO DEI KENNEDY. 
Film. (2a puntata) • 

16.QQ O U IH AFFERRABILI 

BQ.18 TOS LO SPORT 
SOuSO NESSUNA PtBTA. Film con Richard 

Gara. Kim Baslngar. Ragia di Richard 
P«arc. 

a a ^ B VIDEOCOMIC.DINIcol.HaL.no.rl 
8 8 . 1 8 

844)0 METEOa-TOaOROSCOPO 
O.10 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

Poesia «Il Canionler». 

ALL THAT JAZZ LO SPETTACOLO 
COMINCIA. Film con Ray Schalder. 
Regia di Bob Fosse 

aa.ao COLPO ORQBBQ.QUH 
1P.OO CARTONI ANIMATI 

88.80 SPEEDV.Soort ao.ao 
SS.BO OIUDICE DI NOTTE 

O^O ILPOUZIOTTaFllm 
SS.1S 

UNA DONNA. DUE AMORL 
Film. Regia di Pelbert Mann 
LUCA IL CONTRABBANDIB-

, Film. Regia di Lucio Fulci 

S O J O NESSUNA PIETÀ 
Ragia di Richard P . . r c , con Richard Gara. Klm Sa-
alngar, J . r d . n Krabb*. Usa (1888), 107 minuti. 

• Film godibile più per il ritmo veloce e l'aziona spetta
colare che per I risvolti erotici, come suggerisce la 
coppia Gere-Basinger. Un gangster ha appuntamento 

. con uno sconosciuto al quale vuola commissionare 
l'omicidio di un boss. Ma un poliziotto prende il posto 
del malvivente. E cosi inizia la seconda parte del film, 
narrato con un ritmo crescente. 
RAIDUE 

«Nessuna pietà» (Raidue, ora 20.30) 

H>\ 

1«UK> 
16.00 
1B.OO 
10.80 
aa.oo 

HOT U N E 

ON THE AIR 
BUROCHART 
SUPBRHITEOLDIBS 
OH THE AIR 

1 7 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO DBL-
L'AMORaLTelenovela 1 8 . 3 0 I R Y A N . Telefilm 

1Q.OO 
1 0 . 8 0 

INFORMAZIONE LOCALE 
CUORE DI PIETRA 

8 0 ^ 0 IL CERCHIO ROSSO. Film 

a a ^ B LA VERGOGNA 
R M l a di Ingmar Bargman, con Uv Ullmann, M a i von 
Sldow, Gunnar B|onstrand. Svezia (1968). 99 minuti. 
Della serie di film di Bergman girati nella -sua» isola. 
Film antimilitarista che risente del clima culturale del
la fino dagli anni Sessanta. Due coniugi, che abitano 
In un'Isola su cui incombe l'esercito nemico, vengono 
coinvolti in alcune esperienze drammatiche. Protago
nisti la solitudine ed I fantasmi della guerra. 
RAITRE 

8 8 . 8 0 THE BYROS. Concerto 

BJW TREUOM.NIINBARCA.Fllm S-SO MIPPVILCANOURO.Tel.tllm 

jjroo 
CINTE COMUNE. Attualità 
IL PRANZO E SERVITO. Ouir" 

9 S » S TRIS.QulzconMlk.Bonolorno 
1 S J O CARI OENtTORL Quii 

M.W ILOIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
8SJ»Q A O E N Z U MATRIMONIALE 
1830 TI AMO. PARLIAMONE 
1 S J O CERCOBOFFRaConM.Quarlachl 
9S-SO BUON COMPLEANNO. Varietà (1988) 
9B.SS DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T.B8 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
fjQO OJCftPRBZZOEOlUSTO 
1 S 3 Q ILOIOCO DEI 8 . Quiz 
1 S J 4 B T R A M P O L I ! E MARITO. Quiz 
« N M S STRISCIA LA NOTIZIA 

UNA BAMBINA DA SALVARE. Film 
con Roxana Zal, Wlll Oldham. RMla di 
'•nlOomskl 

I l DA UN MATRIMONIO 
S8.1Q M R I Z W COSTANZO SHOW 

1.1Q MARCUSWILBVMJ>.T«l . l i lm 

SvOS 
8s«K> 

10.SO 
1a\00 
1S.OO 
1«W» 
1«LSO 
18.80 
1SMO 
1S4S 
1S.80 
aouoo 
SOvSO 

I t J O 
aa^o 

OtOS 

STRBOA PER A M O R I . T.l.t;lm 
TARBAN.T.I*ti lm 
«PTIDCTalaHlm 
CHARUrSANOBLS.T. I . ) f l lm 
LA FAMIGLIA BRADFORD 
HAPPVOAVS.Tal.1llm 
SUPBRCAR.T.I«lllm 

COMPAONI D I SCUOLA 
B I M B U M B A M 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
CASA K I A T O N . T. l . f l lm 
CARTONIANIMATt 
PAPIRISSIMA. Variata. Un program
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cueca-
rlni, Ezio Greggio 
CACCIA ALL'UOMO. Varietà 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
M I K I H A M M B R . T.lefllm 

S.SO UNA VlTADAVlVIRI 
B.1B ANDRBACBLBSTE.T.Ienov.1. 

& : RADIO l i l i l i i l l l 
11J IS LA CASA NELLA PRATIRtA. Tele-

lilm con Michael Landon • 
1 U O CIAO CIAO. Cartoni animati 

18.QO AIORANPIMAOAZZINI 
1T.SO BIANCA VIDAt-Sceneoolato 
1 0 . 0 0 

18^40 SENTIERI. Sceneggiato aoas if FORMAZIONI 

14J8 MARILINA.Telenovafa 

D E B U T t A N t i . Yelenove-
la con Adela Norleoa 

1aV4Q LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 8 . 1 0 R IBELLI . Tel.nov.la 
1 8 . 4 8 LAVALLEDEIPINI.8c.neflgl«to 

1 7 3 0 OBNBRALHOSPtTAL.Talatllm 

1S3Q FEBBRE D'AMORE. Scnegglato 
1 8 . 0 0 CERAVAMO TANTO AMATI 

IMO TOP SECRET. Telefilm 
SOVSS CHIBLU D I L L A «SAN P A B L O K Film 

. con Steve Me Queen, Richard Attonbo-
rough. Rofll». di Rob.fi WIsO 

S . 1 0 L'ORA MHITCHCOCK. Telefilm 14 )5 APPARTAMINTOINTRI .Te lef i lm 

a i O CHINATOWN. Film con Jack Nlchol-
son, Faya Dunaway, John Hlllarman. 
Regio di Roman Polanskl 

81.18 SEMPLICEMBHTB.T.I.nove-
lacon Victoria Rutto 

I M O BIANCA VIOAL. Sceneggiato 

tilllHIllll 

1 8 . 3 0 LA NOSTRA TERRA. Docu-
mentarlo . March.» 

18.8Q TELEOIORNALE 
14.3Q POMBRIOOW INSIEME 
aO.30 SPECIALE CINQUESTELLB 
E13B SPORT E SPORT . 
S S 3 S TRISTANA. Film con Chaterl-

n. Deneuve. Regia dt Bufiu.l 

RADIONOTIZtE. GR1: »: Ti 8; 10:12:13; 
14: 1»; 19: 2»M. GR2: SiO; 7 Ì 0 i »M-, 
9.S0: I l i o ; 12.30: 13.30: 1SJ0-. 16.30-, 
17.30; 13.30: 19.30; 22.48. ORÒ: «.4S; 
7M: 8.4S-, I I ^ S ; 13^8; 14.4S; 18.49; 
20.45; 23.93. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 8.56. 
7.56. 956, 11.57, 12.56, 14.57, 18.58, 
22.57: 9 Radio anch'Io: 12 Via Asiago 
Tonda; 18 II paginona; 18.30 II tenore di 
grazia: da Rubini a Marrit; 2 0 M Radlou-
no serata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,8.26, 
9.27. 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 17.27. 
18.27. 19.26. 22.53. 8.4S Blu romantici 
10.30 Radlodue 3131; 12.48 Impara l'ar
te; 1S La pulcalla senza pulcellaggto: 
18.50 Le ore dalla sera; 21.30 Le ore del
la notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio: 7.30 Prima pagina: 
8.30-10.00 Concerto del mattino: 12.00 

8lire il sipario: 14 Diaposon; 17.30 Ose 
onoscere; 21 La parola e la maschera; 

22 Music» In Italia oggi. 

TRISTANA 
Ragia di L u i . Bunu.1, con Catharln. D.neuv*. Fer
nando Ray, Franco Nwo. Spagna (1970). 99 minuti. 
Tristana è una giovane che, rimasta orfana, viene affi
data ad un tutore. Ma ben presto questi diventa il suo 
amante, fino a che Tristana decide di fuggire con un 
pittore di cui al 6 Innamorata. Tornerà, malata e blso-

8nosa d'aiuto. Don Lope, l'anziano tutore, la sposerà, 
la Tristana al 6 Incattivita. Uno del più boi film di Bu-

nuel. con una splendida, crudele Deneuve. 
CINQUESTELLÉ 

0 0 . 1 0 CHINATOWN 
Regia di Roman Polanskl, con Jack Nlcholson, Faya 
Dunaway, John B*lM>rman. Usa (1974). 125 minuti. 
Un Polanskl che si misura con un genere classico, il 
nolr americano e fa centro. I temi ci sono tutti: l'Inve
stigatore privato (un bravissimo Nicholson), scontri a 
fuoco, corruzione, tensioni erotiche. L'investigatore, 
un ex-poliziotto, minaccia con le sue indagini gli Inte
ressi di potenti personaggi. Questi cercano di fermar-

RÈTEOUATTRO 

O O J M ALL THAT JAZZ. LO SPETTACOLO CONTINUA 
Regia di Bob F O S M , con Roy Shalder, Jessica l ana . , 
Ann R.lnklng. Usa (1979). 123 minuti. 
Film drammatico che offre uno spettacolo godibile so
prattutto per chi ama la musica. Uno spettacolo dal rit
mo scatenato e Incalzante. Ha vinto quattro premi 
Oscar. 
RAIDUE 

F i * ' > 

J B M # ' 
^BEF» 

18 l'Unità 
Martedì 
27 novembre 1990 
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PautMcCartiwy 

Nuovo disco 
McCartnéy 
contro 
la Thatcher 
•ItONDRA. 01 dischi contro 
Margaret Thatcher in Inghilter
ra, negli ultimi dieci anni, sane 
sono incisi parecchi Da Mpr-
rUsay. l'ex Smith», che in Mbr-
gorr* on the guaioline seria 
peli* sulla lingua cantava 
•When will you die?» (quando 
morirai?), fino a EMs Coltello 
che In un brano <USpUttsi au
gurava di ballare un giorno sul
la tomba dell'odiata Lady di" 
Ferro. Il che la dice lunga sulla ' 
•popolarità- che l'ex primo mi
nistro inglese godeva negli am
bienti rock. Ora arriva la noti
zia della pubblicazione di un 
ennesimo disco «antl-That. 
cher», firmato però dall'ex 
Bealle Paul McCartnéy. e la co
sa colpisce non solo perche ar
riva a ridosso dell'uscita di sce
na della Thatcher, ma anche 
perché McCartnéy non si e mai 
particolarmente distinto come 
artista «Impegnai», fino ad og
gi le sue uniche prese ufficiali 
di posizione sono state a favo
re dei movimenti ambientalisti. 

Ma ora l'ex Bealle alza II tiro-
«Ho voluto svegliare la co
scienza della nazione - ha rac
contalo al giornale laburista 
Doity Minor- adattando al no
stri tempi un canto tradiziona
le degli schiavi americani inti
tolato AB my trial». Il disco è 
accompagnato da un video 
con le immagini dei senza tet
to, sono decine di migliaia, 
che vivono sui marciapiedi di 
Londra • di Uverpool, e dell'o
spedale Infantile Akler Hey di 
Liverpooi, dove diversi reparti 
sono stali chiusi per mancanza 
di fondi. Spaccati delle conse
guenze più drammatiche del 
thatcherbmo. «Credo - h a ag
giunto McCartney-che descri
va bene la miseria di milioni di 
persone senza casa e senza la
voro e Il crollo del sistema sa
nitario britannico. Mia madre 
era un'Infermiera e per molti 
anni sono stato fiero del servi
zio sanitario britannico. Quan
do sono stato In America per la 
prima volta con i Beatles, mi 
sono sentito orgoglioso nel 
rendermi conto che il nostro 
paese aveva strutture più avan
zate. Chiudere tanti ospedali 
come é slato fatto negli ultimi 
anni*pura follia». 

McCartnéy ha voluto preci
sare che il disco è stato Inciso 
prima delle dimissioni della 
Thatcher, e che per pura coin
cidenza esce proprio II giorno 
del primo scrutinio per l'ele
zione del successore* «l'Inten
zione - ha detto il suo portavo
ce tìeofl Baker - era di lanciare 
un appello musicale per un 
cambiamento politico Paul ha 
deciso che il messaggio rima
neva valido anche dopo le di
missioni della signora. Non è 
un attacco alla persona, ma al
l'eredita del thatcherismo, alla 
società senza compassione 
creala dalla sua politica». 

In uscita in 2.836 cinema degli Usa 
«Il falò delle vanità», ispirato 
al libro di Tom Wolfe: «Una storia 
tragicomica sull'America di oggi» 

Il film provoca polemiche e accuse 
di razzismo. Alcuni enti newyorkesi 
hanno proibito alla troupe di girare 
Il regista lo difende. Ecco come 

D Bronx brucia De Palma? 
Esce questa settimana, In 2.836 sale degli Usa, Il falò 
delle vanità, tratto dal bestseller di Tom Wolfe. È 
uno dei film più attesi dell'anno. Non tanto perché 
segna il ritorno di Brian De Palma dopo CU intocca-
bilie Vittime di guerra, quanto per le difficoltà che il 
regista-produttore ha incontrato per le riprese nel 
Bronx e per le accuse «preventive» di razzismo. Ma 
lui si difende. Sentiamo come. 

sutoiODicom 
• • L O S ANGELES Problemi, 
problemi, problemi I lilm a 
grosso budget, soprattutto 
quando coinvolgono interessi 
sociali di gruppi appartenenti 
ad etnie diverse, determinano 
una serie di contraccolpi a non 
finire che aumentano la spesa 
portandola a cifre astronomi
che, in questo caso. The Bonn-
re of vantties. ovvero // fatò del
le vanìa tratto dall'omonimo 
bestseller di Tom Wolfe, non 
ha fatto eccezione Dagli ini
ziali 30 milioni di dollari si è ar
rivati ben presto ai 50, pari a 
circa 60 miliardi di lire Ora II 
film, finalmente, sta per uscire, 
ma le sneakpreviews, le visioni 
per !a stampa e per gruppi 
•campione» di spettatori, han
no dato esiti poco confortanti. 
Ciò nonostante l'uscita e In 
grande stile fin 2 836 cinema) 
e I produttori puntano decisa
mente all'Oscar per II 1990. 

«È un lilm che sin dall'inizio 
ha comportato una serie di dif
ficolta enormi», spiega Brian 
De Palma, regista e produttore 
dei lilm. «Inizialmente 1 diritti 
erano stati acquistati da Peters 
& Guber per conto della War
ner Bros, In seguito al loro pas
saggio! alla Columbia/Sony, il 

film è rimasto alla Warner Bros 
e nessuno se l'è sentita di pro
durlo. L'ho fatto io- compito 
gravoso ma che facilita alla re
sa dei conti l'altro lavoro, quel
lo del regista». 

La maggior parte dei proble
mi sono derivati dalla scelta 
del cast per quanto concerne 
la parte squisitamente artistica, 
dalla stessa struttura del film 
per ciò che riguarda l'aspetto 
economlcp-legale. «Vi faccio 
un esempio - prosegue Brian 
De Palma - quando dovevamo 
girare la scena nel carcere del 
Bronx, ho messo tutte compar
se di razza nera; due giorni do
po e Intervenuto un ispettore 
della produzione spiegando 
che ci sarebbero state proteste 
da parte delle organizzazioni 
chili antlrazziste perché 1 neri, 
nel film, vengono presentati 
soltanto come spacciatori o 
gente che sta in galera. Ma la 
storia si svolge nel South 
Bronx!, ho replicato, e noi 
dobbiamo presentare la realtà 
per quella che è: il senso del 
film è tutto 11, nello scontro tra 
un bianco convinto di essere 
«Master ol the universe», onni
potente e intoccabile, che fini

sce, per l'appunto, in un carce
re pieno di neri. Morale della 
favola film interrotto per otto 
giorni, venti riunioni con avvo
cati, spesa aumentata di altri 
800000 dollari non previsti, 
ma alla fino l'ho spuntata, Ho 
dovuto cedere su altre cose, 
ma il grosso è rimasto come 
volevo»*. 

La cancellazione di tutte le 
scene nell'aula della corte del 
Bronx è costata alla produzio
ne circa 4 milioni di dollari in 
più, il Metropolitan Museum of 
Art, The American Museum of 
Naturai History, e il Municipio 
di Queens hanno Impedito alla 
troupe di girare, annullando ir
revocabilmente I permessi per
ché il film «nasconde al suo In
terno delle ambigue valenze di 
sapore razzista che potrebbero 
contribuire a eccitare negativa
mente parte della opinione 
pubblica». 

Film forte, duro, senza mez
zi termini, come piace a De 
Palma, è stato trasformato, ri
spetto all'origine romanzesca, 
in una commedia iperrealista. 
•È un film eh» si riallaccia alla 
tradizione di Frank Capra e di 
Preston Sturges», spiega De 
Palma, «e ho scelto la chiave 
della commedia, brillante per
ché Il protagonista deve essere 
proprio un uomo super-poten
te che non è in grado di fare un 
numero di telefono da solo, un 
individuo che é convinto di po
ter fare tutto ciò che vuole, e 
che scivola su 'una buccia di 
banana. Un uomo potentissi
mo, quando cade su una pic
cola storta, è ridicolo, e cosi 
doveva essere E per questo 
motivo che ho scelto Tom 
Hanks per il personaggio di 

Sherman McCoy, bocciando 
William Hurt, ed è per questo 
che ho scelto Melante Griffith, 
una splendida bambola, e Bru-
ce Wlllis, che ha magnifica
mente interpretato la parte del 
giornalista carogna. È la storia 
di un uomo onnipotente che 
perde tutto ma ritrova l'anima; 
e dal canto opposto < la storia 
di un cronista povero, che con
quista la ricchezza e la gloria 
ma perde l'anima. E la storia 
che, a mio avviso, sintetizza 
nel modo migliore la New York 
cinica, spudorata e corrotta 
degli anni Ottanta, travolta dal
la vertigine della ricchezza e 
della corruzione, e che tocca -
senza eccezione alcuna -
bianchi e neri, cattolici ed 
ebrei, maschi e femmine. Non 
c'è etrita in Usa che possa van
tarsi di essere immune dalla 
corruzione; ormai è solo una 
questione di Individui, e la 
quotidianità è diventata una 
tragica commedia, è per que
sto che ho voluto raccontarla 
come un film comico, un film 
dove dei miliardari vanno ver
so la rovina ridendo, nell'asso
luta indifferenza. Una frase del 
film è emblematica e lo sinte
tizza, quando il giornalista In
contra McCoy che gli chiede: 
ma perché a me? Perché è toc
cato a me? Perché la stampa 
ce I ha tanto con me? E il gior
nalista quasi distratto gli ri
sponde, non prendertela tan
to, in questo momento tu per 
loro sei un pranzo da mandar 
giù; 1 media sono pescecani 
avidi, tutto qui Domani ti 
avranno dimenticato e sarà il 
turno di un altro, è solo una 
questione di nutrizione. Tutto. 
qui» 

DB Palma è fautore di «H fa» delle vanita., tratto dal 

—"*""—""—— Da venerdì a Firenze il trentunesimo Festival dei Popoli: molte novità dall'Urss e dagli Usa 

Documentari, l'Italia arriva sempre ultima 
Festival "dei PopolirtrenTunesima edizione. Dal 30 
novembre al 6 dicembre, la rassegna fiorentina de
dicata al cinema documentaristico presenta oltre 
160 tra edito e mediometraggi. Nella scelta dei titoli, 
come sempre, un punto di vista antropologico ed 
etnografico, sia che si parli di storia, di musica o di 
cinema. Molte le curiosità: da un omaggio a Harold 
Lloyd ai documentari di Oshima e Kieslowski. 

MICHII 

• i ROMA. Nell'elenco d e l . . 
stivai di cinema Utili che prima 
o poi bisognerà stendere (ce 
ne sono troppi, costosi e senza 
Identità) non dorrebbe man
care Il Festival del-Popoli di Fi
renze. Non fosse aUro perché 
la rassegna pilotata da Franco 
Lucchesi e Mario Slmondl con
tigua con scrupolosa coerenza 
a investigare nel mondo del 
documentarismo, un genere 
poco alla moda qui In Italia, 
dove viene considerato un ar
nese del passato Al punto 
che, con l'eccezione di Itaunas 
di Ferolla e Peduzzi, l'Italia sa-

AC à praticamente assente dalla 
trentunesima edizione che si 
apre venerdì prossimo per 
concludersi il 6 dicembre. 

Una situazione che Lucche
si e Slmondl, presentando a 
Roma ir festival, considerano 
irreversibile, anche se non si 
arrendono, ricordando 11 profi
cuo rapporto che certi nostri 
grandi registi (da Antonioni a 
Olmi) Intrattennero con il ci
nema documentaristico II ca
rattere etnografico, antropolo
gico, sociale del festival risulta 
chiara dall'ampia scelta effet
tuata dai curatori da un lato, HaroUUoyd 

l'Urss. la sua storia recente vi
eta attraverso" il lavoro della' 
Lendocfum di Leningrado, dal
l'altro, il legame del documen
tarlo con l'arte, la musica, l'at
tualità, le scienze umane. Ric
co, come sempre, il contomo 
di omaggi e personali: Naglsa 
Oshima, presente a Firenze, 
porterà un gruppo di docu
mentari televisivi girati tra li 
1962 e il 1977 sui temi del con
fronto culturale tra Usa e Giap
pone; di Krzyntol Kieslowski, 
impegnato in Francia col suo 
nuovo film, saranno prolettati 
un sestetto di documentari 
realizzati tra il 1973 e il 7 6 (In
curiosisce Il Muratore, che rac
coglie le confidenze di un ex 
attivista comunista alla vigilia 
di una parata per 11 Primo Mag
gio). 

Sul versante «militante», l'Eu-
ropean Documentai* Institute 
(vi fanno parte I dodici paesi 
della Cce) riunirà a Firenze I 
propri rappresentanti per Indi
viduare nuovi canali di presen
tazione dell'opera documen

tarista al di fuori della tv e tip-
• porti pitf-Brglrmct con le imi' 
versila. Incuriosisce anche il 
convegno Otta nuova, nuova 
dita, dedicatorie relazioni in
teretniche nelle aree urbane 
d'Europa: e Firenze ne sa qual
cosa. . 

Si parte venerdì alle 15 con 
// tempo delle speranze ai Ce-
renzov, sulla vicenda umana e 
politica di una vittima illustre 
di Stalin, e si conclude venerdì 
alle 21,15 con // fu Matta Pa
scal (1925) di Marcel L'Her-
bler restaurato dalla Cinema-
theque Francai** e presentato 
in sala con l'accompagnamen
to musicale del pianista Mar
nai Solai In mezzo oltre 160, 
tra medi e cortometraggi, pro
venienti da tutto il mondo, con 
un'ampia presenza americana 
(interessante, sulla carta, Ber
keley m the Sixties sul movi
mento degli studenti america
ni), tedesca (Sensuali Nodi 
Sodom su un gay cattolico ma
lato di Aids), britannica (Cam-
badia Year Ten, sulla Cambo

gia terrorizzata dal ritomo di 
twPoft . epo tCe , come dice
vamo, l'Urss. Aleksandr Solai-
rov, esponente di punta della 
•Scuola di Leningrado», porte
rà a Firenze un'autentica pri
mizia: un «ritratto» della città 
russa, ex capitale degli Zar, at
traverso un montaggio di ci-
neattualltà dal 1957 a oggi. Ne 
è uscito un serial InaedieTpun-
tate (ciascuna copre un perio
do di due anni) dal trasparen
te valore sociologico, in quel 
documentari c'è il mutare del
la società sovietica In relazione 
alle campagne Ideologiche, al
te recessioni economiche, alle 
trasformazioni politiche (da 
Breznev a Eltsku. Dice Solai-
rov. presente alla conferenza 
stampa: «È una triste, eccessi
vamente triste, testimonianza 
della vita russa sotto il totalita
rismo politico. Ma sarebbe stu
pido Incolpare il Partito comu
nista della disgrazia accaduta. 
Siamo noi, il popolo russo, i 
veri colpevoli: perché abbia
mo vegetato e ci siamo fatti 
servili di fronte alla forza». 

TUTTE LE CIFRE DELL'EMITTENZA. Il ministro Mamml, 
intervenuto ten a Roma alla presentazione dell'indagine 
sull emittenza televisiva «Tvbank '90-, ha annunciato che 
le richieste di concessione per trasmissioni televisive a li
vello nazionale sono 28, di cui 20 per l'istallazione di net
work nazionali. 5 per la ritrasmissione di programmi 
esteri, 3 per le reti della Rai Mamml ha precisatoche non 
ci sono abbastanza frequenze per 28 reti nazionali, e ha 
assicurato il sostanziale rispetto dei tempi di attuazione 
della legge Le domande di concessione tv, comprese 
quelle per emittenti locali sono circa 700, quelle per le 
emittenti radiofoniche 3.850 Tra i cnten in base ai quali 
verranno date le concessioni figurano la qualità della 
programmazione prevista le caratteristiche degli im
pianti, la percentuale di film europei che si intende tra
smettere Intanto sono 43 le associazioni di varie catego
rie di utenu televisivi che in base alla nuova legge hanno 
chiesto di entrare a far parte del consiglio consultivo de
gli utenti Giuseppe Santaniello, garante per l'editoria, ha 
annunciato che si procederà quanto prima sia alla nomi
na dei dieci membri scelti tra i nominativi proposti dalle 
associazioni, sia a quella degli otto esperti scelli dal ga
rante in base a specifiche competenze in materia di dife
sa degl i interessi degli utenti 

CGIL, ATTORI E PROBLEMI DI PRODUZIONE. Domani 
a Roma si terrà un incontro con la stampa, organizzato 
da Cnil. Fills Cgil e dal Sindacato attori italiano, sui pro
blemi della produzione cinematografica italiana. All'in
contro parteciperanno, oltre ad attori e registi. Pino Caru
so, segretario generale del Sai, e Ottaviano Del Turco se
gretario aggiunto della Cgil 

«CREATORI E CREATIVI», il cinema pubblicitario, le sue 
modalità di produzione e i rapporti con il settore della 
fiction Questo il tema del convegno organizzato dalla 
Sncci (il sindacato nazionale critici cinematografici) il 6 
e 7 dicembre prossimi al Palazzo delle Esposizioni di Ro
ma «Creatori e creativi» si propone dì analizzare le ten
denze della pubblicità italiana, in particolare l'aspetto 
economico e di segnalare i registi pubblicitari particolar
mente interessanti 

GIANNI STA PER FARE 100. Gianni Morandi sta per rag
giungere quota «100»concerti 11 popolare cantante, che 
gira da quasi un anno per I Italia con il suo concerto e un 
tendone capace di ospitare tremila spettatori, arriva oggi 
a Milano, dove si esibirà nei prossimi giorni Nel frattem
po il suo ultimo album Varietà ha venduto circa 450X100 
copie. 

•MECENATISMO E SPONSORIZZAZIONE.. Un conve
gno intemazionale su «Mecenatismo e sponsorizzazione 
a favore dello spettacolo e delle arti visive», organizzato 
dalla Elart (l'associazione enu locali, artisti e operatori 
culturali), si svolgerà a Firenze il 3.4 e 5 dicembre prossi
mi Agli incontri parteciperanno gli esperti di cinque pae
si. Il convegno vuole offrire un esame sulle normative vi
genti negli paesi Cee e negli Usa sulle sponsorizzazioni a 
favore dello spettacolo, che in Italia hanno già raggiunto 
un volume di circa 1 500 miliardi annui, sui 5.000 dell'in
tero investimento pubblicitaria 

4>RCCI3SOAGI^» ALDUSE DI BOLOGNA. La comu
nità teatrale Italiana debutta oggi al teatro Duse di Bolo-
gna eoo Processo a Gesù, un testo di Diego Fabbri scritto 
nel 1954, diretto da Giancarlo Sepe II lavoro tratta di un 
gruppo di giuristi che decide di riesaminare pubblica
mente il processo a Gesù di Nazareth, per l'esigenza di 
comprendere la crocifissione ordinata dal loro antichi 
padri. 

L'ANNIVERSARIO DI FRTTZ LANG. Inizia domani al Ps> 
lazzo delle Esposizione di Roma una retrospettiva tu 
Fritz Lana, in occasione del centenario della nascita, av
venuta a Vienna il 5 dicembre del 1890. Per l'occasione 
si terrà anche un convegno e la presentazione di un libro 
su di lui. Lang fu, insieme a Pabst e Mumau, uno dei mas
simi esponenti dell'Esrjressionismo tedesco. 

•LA COMMEDIA DA DUE LIRE». Stasera al teatro Valle 
prima romana dello spettacolo con David Mondina, 
Paolo Hendel e Paolo Rossi, La commedia da due lire, li
beramente Ispirato all'Opera da tre soldi di Brecht, una 
feroce satira dell'Italia corrotta. 

SPECIALE «PAPERISSIMA». Sono in preparazione tre 
puntate speciali domenicali di Paperissima che si chia
meranno Poverissima sprint Dureranno solo mezz'ora 
(in prima serata su Italia 1 ) e proporranno una coppia di 
presentatori del tutto inedita, quella formata da Serena 
Grandi e dal Gabibbo. personaggio altrettanto corposo 
inventato dalle fabbrica di Strisaahnotiaa. 

I FILM DI VENEZIAAMOSCA. Ragazzi fuori ài Marco Risi 
ha inaugurato ieri sera al cinema Forum di Mosca le 
proiezioni di film italiani presentati all'ultimo festival di 
Venezia. Un'iniziativa che segue quelle già realizzale a 
New York e a Buenos Aires 

MATRIMONIO PER MIOC JAGGER. ti «Rollimi Stona» 
Mick Jagger ha sposato l'attrice texana Jerry Hall, con la 
quale conviveva da tempo e dalla quale ha avuto due fi
gli. 0 matrimonio, ha annunciato ien il press agent del 
gruppo rock, è avvenuto mercoledì nell'isola indonesia
na di Ball La coppia ha tenuto rigorosamente segreta la 
notizia. Dalle Informazioni filtrate a Londra si sa solo che 
Il testimone dello sposo e stato Alan Dunn direttore arti
stico del complesso e amico di Mick Jagger, e che 1 due 
figli della coppia, Elizabeth, 6 anni, e James, 5, erano 
presenti alla cerimonia. 

Da Sulmonacinema una proposta per distribuire i film «giovani» italiani 

La rivolta dei registi invisibili 
Si è conclusa domenica l'ottava edizione di •Sulmo
nacinema». Dopo aver ospitato, negli ultimi anni, 
monografie sull'America latina, il Canada, l'Austra
lia, la cittadina abruzzese si è consacrata questa vol
ta al «nuovo cinema italiano». Quaranta film realiz
zati dopo il 1986, dibattiti, un progetto di consorzio 
per affrontare il problema della distribuzione. E l'at
tesa dì una legge che dia ordine al settore. 

DARIO PORMISANO 

• I SULMONA. Bastano pochi 
secondi per dare II requiem al 
giovane cinema italiano. A 
•Sulmonacinema» ci ha pensa
to il produttore Gianni Di Cle
mente, che nella cittadina 
abruzzese sta realizzando 
Scoop, una miniserie per la tv 
(RakJue) diretta dal regista 
spagnolo José Maria Sanchez. 
Premiato con una targa spe
ciale, nel corso di una «erata 
•mondana» condotta da Mila 
Medici, Di Clemente si è la
mentato della scarsa acco
glienza ricevuta da alcuni dei 
suoi ultimi film, da IL male 
oscuro di MonfcelU a Scugnizzi 
di Nanni Loy, e ha annunciato 
per il futuro più attenzione ai 

registi giovani, «ma giovani 
davvero, non quelli di adesso 
che hanno trenta o quaran-
l'anni» Pallore in platea, molta 
rabbia, qualche parolaccia 
soffocata. A Sulmona i trenta-
quarantenni che hanno ac
compagnato alcune decine di 
film «indipendenti», proiettati 
in otto giorni nel bel teatro Co
munale, hanno, indispettiti, 
serrato le fila. 

Per fortuna, prima del week
end conclusivo (e prima della 
polemica tra Aurelio De Lau-
rentiis e Michele Placido a pro
posito della mancata presenta
zione di Pummarò. su cui ab
biamo nferito nel giorni scor
si) •Sulmonacinema» aveva 

avuto momenti pio distesi. In 
apertura di manifestazione un 
premio «Ovidio» era stato con
segnato a Giuseppe De Santi», 
Indimenticato protagonista del 
nostro cinema, a ridosso della 
stagione neorealista Settari-
l'anni suonati, arguzia e intelli
genza vivacissime, De Santis 
non ha avuto lo sgarbo di Di 
Clemente. Non a caso, perche 
incontra da anni difficoltà pro
duttive (per •montare» finan
ziariamente il suo nuovo film) 
non del tutto dissimili da quel
le In cui s'Imbattono i registi 
•giovani. Tant'è. 

Messe da parte polemiche e 
premi, l'ottava edizione di 
«Sulmonacinema» è stato un 
ennesimo incontro-rassegna 
sul «giovane cinema Italiano». 
Più dimesso di quello di di 
Saint Vincent, concluso qual
che settimana fa, e prologo al
l'altro appuntamento romano 
che si svolgerà in dicembre. 
Aspirano legittimamente a far 
vedere i propri film, ma fanno 
un po' tenerezza, questi nostri 
registi perennemente In giro 
da un festival all'altro «Qual
cuno di noi ritoma da Annecy. 
altri sono pronti a partire per II 
Cairo o per Bruxelles», dice 

Stefano Gabrinl, che ha pre
sentato a Sulmona II sfoco del
le ombre Nico Orasela (Odo
re dì pioggia) sì considera né 
pio né meno che in cerca di 
•piazze». «Dove mi chiamano 
io vado, con le pizze del film 
sotto 11 braccio». Smania di 
presenzialismo? Tutt'altro. Chi 
segue le sorti del cinema italia
no più o meno giovane (i tren
ta quarant'anni di cui sopra), 
più o meno indipendente, sa 
che I festival sono la sola "di
stribuzione» su cui questi film 
possono contare II pubblico 
partecipa, aplaude, discute Fa 
la fila per Matilda di Antonietta 
De Ulto e Giorgio Magllulo, La 
settimana della sfinge à\ Danie
le Luchetti, lo, Peter Airi di En
zo Decaro. Addirittura provoca 
la presenza del vigili urbani 
per Mery per sempre Che que
st'ultimo film sia «vecchio» di 
due anni importa poco. A Sul
mona c'è soltanto una sala 
parrocchiale, il cinematografo 
non é prepriamente un'abitu
dine Stretto tra Pretty woman 
e l'Indifferenza totale, il giova
ne cinema Italiano chiede di 
essere visto, giudicato, recensi
to al di fuori del contesti festi
valieri Nessuno ha più voglia 

di debiti, Ipoteche, anticamere 
al Ministero dello Spettacolo o 
alla Banca del lavoro (quasi 
tutti i film sorto realizzati grazie 
al contributo deterrnninante 
dell'articolo 28 della legge sul 
cinema). Meglio non girare 
per niente che fare un film e te
nerselo nel cassetto. 

La strada individuata è quel
la giusta, ma difficile da realiz
zare. «Consorziamoci final
mente e organizziamoci per 
creare un circuito di sale dove 
proiettare 1 nostri film». Con 
contributi pubblici ma al di 
fuori dell'oppressiva tutela del
lo Stato. C'è chi vuole rischiare 
di più (anche economicamen
te), chi ha perso fiducia ed 
energie. Chi si accontenta di 
presentare e parlare del pro
prio film (a proposito a Sulmo
na gli «Inediti, erano due- Per
duta di Andrea Martori e Sulle 
ali della follia di Antonio 
Balocco) Tutti però hanno le 
idee piO chiare di un tempo e 
una certezza. Che la legge di 
settore che II parlamento si ap
presta a discutere sia un'occa
sione (l'ultima?) per comin
ciare a far sentire anche la vo
ce di questi «peones» del cine
ma Italiano 

Mango, il muezzin 
di Lagonegro 

Mango tra cantato al teatro Olimpico di Roma 

••ROMA. Lo chiamano il 
«muezzin pop» di Lagonegro, 
Potenza. L'Islam pero non 
c'entra niente, e 11 titolo. Pino 
Mango, in arte semplicemente 
Mango, se lo è aggiudicato in 
virtù della sua voce alta e sotti
le che muove sinuosa proprio 
come in una melodia araba, e 
perché le sue canzoni sono 
piene di «profumi e sapori del 
Mediterraneo», come dice lui 
stesso L'artista lucano sta co
noscendo in questi giorni un 
successo strepitoso il suo ulti
mo album. Sirtaki (scritto as
sieme a Mogol), ha già vendu
to 350mila copie, ed il tour 
partito lo scorso 18 ottobre da 
Milano, dove ha dovuto repli
care il concerto per tre sere, è 
costellato da una sene di tutu 
esauriti. Anche a Roma ha do
vuto aggiungere una seconda 
data per far fronte alla richiesta 
di biglietti, e tutto questo, va 
detto, senza essersi sottoposto 
ai consueti caroselli promozio
nali. 

Rincorso da quattordici an
ni, è dunque arrivato il mo
mento del successo «Ma il suc
cesso per me non esiste - ai-
ferma Il cantante - non sta nel 
riconoscimento della gente, il 

vero successo è quando scegli 
di fare una determinata cosa e 
la porti fino In fondo». Ma è an
che vero che il pubblico pre
mia Mango in un momento di 
forte sensibilità e riscoperta 
delle suggestioni etniche, nulla 
avviene per caso 

Sulla scena. Mango sembra 
a disagio quando deve parlare, 
presentare i suoi musicisti, tutti 
molto bravi, ma non appena 
attacca a cantare la sua voce 
diventa l'unica protagonista, 
specie quando spicca ilvolo su 
dense melodie romantiche, at
traversate dagli interventi quasi 
rock del gruppo (piuttosto che 
quando si avventura in sonori
tà più ambiziose, quasi alla Pe
ter Gabriel, ma dove risulta 
meno convincente), e intanto 
in platea i fans agitano cuorici-
ni illuminati a batteria, gridano 
«sei un fenomeno», «sefun mi
to», lo bersagliano con le mac
chinette fotografiche, lo seguo
no in coro sui ritornelli dei bra
ni più noti. Oro (che lo lanciò 
a Sanremo netl'84). Come 
Monna Lisa. Lei verro. Bella 
d'estate, scritta con Lucio Dal
la Mango sarà stasera a S Ce
sano, Modena, il 2 dicembre a 
Bologna, il 5 a Cremona. 
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Il Parlamento di Strasburgo ha votato il progetto «Media* 
In cinque anni saranno investiti 375 miliardi per finanziare 
la produzione e la distribuzione di prodotti audiovisivi 
Un tentativo per sottrarsi all'egemonia dell'industria Usa 
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M Dopo una lunga adole
scenza (una fase sperimentale 
durata più di due anni), il pro
gramma Medie sia per diventa
re maggiorenne. Approvato al
l'unanimità dal Parlamento eu
ropeo a Strasburgo venerdì 
scorso, il 4 dicembre passera 
l'ultimo scoglio, il consiglio Al
tari generali. Poi, dal primo 
gennaio 1991, sarà a tutti gli ef
fetti la politica comunitaria per 
sostenere lo sviluppo dell'in
dustria' audiovisiva europea: 
un settore strategico della cul
tura e dell'Informazione che 
comprende cinema, video, te-
fcytalone,tvviacavo. 

Cosi; mentre l'Italia, dopo le 
riduzioni al Pus dell'89 e del 
'90. è ormai II fanalino di coda 
nella spesa pubblica per lo 
spettacolo (e pensare che nel 
1987 era ancora al terzo posto 
dopo Germania e Francia). 
l'Europa- promette finanzia-

• menti consistenti.. 250 milioni 
di Ecu (pori a 375 miliardi di li
re) in cinque anni. Con gli 
stanziamenti cresce l'interes
se, ma anche la diffidenza, di 
professionisti e imprenditori. 

• La posta in gioco è molto alta. 
Complessivamente il settore, 
fecondo una recente ricerca 
condotta per conto dell'Osse»-

- vatorio ministeriale dello spet
tacolo dalla Global Media, rac
coglie un giro d'affari su scala 

• mondiale di 90 miliardi di dol
lari. DtquesU. 30 miliardi corri
spondono alla quota europea: 
0 30% del mercato contro il 
42* degli Usa. Un settore chia
ve, dunque, in cui l'Europa è 

' fortemente impegnata. Se ne
gli Sua Uniti nel 1989 sono sta-
3 prodotti 511 film. l'Europa ne 
ha sfornati 498. Ma produrre 

' non basta, contano la distribu
zione, la circolazione nelle sa
le, la capacita di penetrazione 

, sul mescali esteri. Il punto do-
teM*sOhqafrrauwpa produ
ce, iwnaportapoco etabllanc 

di dollari. Anche all'interno de| 
mercato comunitario il 90» 
delle òpere non esce dal Paese 
d'origine: do pare dovuto es-. 
serialmente alle debolezze 
strutturali dei sistema distribu
tivo che in.Europa utilizza II 
34X dell» risorse contro II 66» 
destinato, alla produzione di 
un film, mentre negli Stati Uniti 
la proporzione è praticamente 
Inversa. 

Ma I dati mostrano debolez
ze In rutti I settori: produzione, 
strategie promozionali, crea- ' 
alone di multbale. E contro la 
concorrenza Usa, e - quella 
giapponese nel campo delle 
nuove tecnologle.le misure a 
carattere nazionale si sono ri
velate, Insufficienti. Alle debo
lezze corrispondono anche 
carenze di ordine legislativo. E 
d'altra parte alfeccesstva 
frammentazione del mercato e 
delle normative fa riscontro la 
tendenza alla concentrazione 
(specialmente nel campo del-

CRISTUNA PATERNO 

l'emittenza tv). In mancanza 
di vincoli la tendenza alla con
centrazione agisce indisturba
ta: Il caso italiano rappresenta 
la punta di questo iceberg. 

Alla base degli interventi di 
Media c'è una filosofia diame
tralmente opposta: pluralismo, 
salvaguardia delle piccole e 
inedie imprese, diversificazio-
ne dell'offerta, geografie varia-
bill che tentino di sostenere i 
Paesi «svantaggiati». Attraverso 
dodici progetti mirati si voglio
no stimolare le imprese co- > 
prendo tutte le tappe del pro
dotto audiovisivo dalla pre
produzione (sceneggiatura) 
alla distribuzione al doppiag
gio e sottotitolaggio (le cosid
dette strategie di sostegno al 
multilinguismo), al mercato 
secondario (la ritrasmissione 
In «seconda visione» di pro
grammi già presentati dalle tv 
principali e lo sfruttamento del 
materiale d'archivio). Da que
sti interventi dovrebbero risul
tare reti di cooperazione tran
sfrontaliera e, in ultima analisi, 
la creazione d'un mercato uni

co per il vecchio continente. 
Ma non si tratta solo di crea

re condizioni favorevoli all'In
terno dei Paesi Cee. Se la pro
duzione dei Dodici con le sue 
5.000 ore l'anno di cui solo 
1.000 di cinema, non riesce a 
coprire neppure il 10% della 
domanda di fiction televisiva 
in Europa (90.000 ore) con 
l'apertura delle frontiere com
merciali dei Paesi dell'Europa 
centrale e orientale il mercato 
audiovisivo e destinato a un'ul
teriore grande espansione. I 
Paesi dell'Est sono grandi con
sumatori di cinema e tv: 423 
milioni di abitanti. 129 appa
recchi tv, 16.000 sale cinema
tografiche, 3 milioni di video
registratori nel 1989 (con un 
incremento del 50% rispetto al
l'anno precedente). Le major 
americane hanno già Iniziato 
la corsa allo sduttamente «co
loniale» dei mercati e delle 
energie professionali dell'Est 
Anche per questa travolgente 
novità di un modello europeo 
competitivo non si può pia la
re a meno. 

«Il pranzo di ' 
Babette»*, 
nell'aura foto, 
«La Piovra 6», 
due esempi di 
coproduzione 
europea Nei 
grafici della 
Global Media il 
mercato 
detfaudiovisivo 
e II rapporto 
Cee-Usa 
aggiornato al 
1989. Il terzo 
grafico in 
particolare 
fotografai ricavi 
Cee sul mercato 
Usa e i ricavi 
Usa sui mercati 
Cesia 
differenza 
negativa perla 
Cesidi 1.765 
milioni di dotali 

• USA. 42% 

• CEE 30% 

| Giappone 20% 

H i Resto mondo 8% 

Ripartizione 
del fatturato 

mondiale 
dell'audiovisivo 

(90 miliardi 
di dollari Usa) 
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• I A partire d a gennaio 
•91 «Meato» drventer* ope-
ratrvo. Qual i principi bpt -
rano questo progetto? 

' Media .è .nato .dalla constata
zione che per creare in Europa 
coesione; cooperazione e un ' 
mercato unico nel settore del
l'audiovisivo non basta dettar» 

' delle norme. Siccome produr- ' 
re direttamente non era com
pito della Comunità, si è pen-

; saio di creare - con capitali 
pubblici e privati e con una 

' geometria variabile, cioè non 
•; necessariamente limitata ai 
: Dotaci'- lecondizioni adatte a. 
' favorire la produzione, la post 
: produzione, la distribuzione, il 
doppiaggio e sottotitolaggio 

; (multilinguismo). Non pero 
; attraverso la concessione di 
* sussidi. I sostegni mirano a sti

molare lacreazionedl una rete 
; dl-attlvila a livello europeo col 
i meccanismo dell'anticipo su 
r restituzione: il programma in 
, sostanza si autolinanzia. 
• Dato 0 carattere oDgepocV 
< : attco deUlsMhMirla aadtovl-
- afta, non d rischia - fa m-
, > senza d i una kghhtVrat 

adeguato-dJ far progredire 
- ' p k c w e n H d l e Inprese che 
>•' poi «ooo Inglobale nelle 

ceocentnzloni? 
ingenuo pensare di 

À colloquio conRoberto Barzanti 
deputato pei all'Europarlamento 
«Dobbiamo costruire un mercato 
competitivo, pluralista, aperto 
ad ampie collaborazioni con l'Est» 

Sarà* 

salvare il pluralismo delle im
prese con investimenti esigui 
come questi di Media Occorre 
un impegno normativo sovra-
nazionale: un vero e proprio 
anti-trust comunitario che sal
vaguardi cinema, televisione, 
video) e freni I processi con-
centrazIonisUcl. I grandi grup
pi dovrebbero avere una dislo
cazione plurinazionale per 
non Impiantarsi patologica
mente in un Paese e fare il de
serto intomo. Sono convinto 
che se l'Europa vuole proporre 
un suo modello competitivo e 
originale deve puntare sul plu
ralismo di linguaggi e culture. 

ADo stadio del Parlamento 
europeo c'è aoa tegMailo-
M u t M r t t ? 

L'esigenza è molto sentita. Le 
forze della sinistra - il Pel e la 
Spd, in particolare - insistono 
su questo, mentre la Commis

sione esecutiva è in ritardo. 
Quando il commissario 

Oondellnger dice che poiché 
abbiamo contribuito ad attiz
zare , l'incendio, dobbiamo 
spegnerlo, vuole dire, ritengo, 
che la . liberalizzazione del 
mercato favorisce la concen
trazione e la Cee ha il dovere 
di contrastare questa tenden
za. • • 

CI vorrebbe un regolamento 
anti-trust, come esiste, ma a 
carattere nazionale, In Francia 
e Germania. La legislazione 
italiana è di facciata e non ap
plica neppure le timide indica
zioni sul controllo della pub
blicità contenute nella direttiva 
comunitaria. 

QoaU prospettive SODO aper
te da «Media» per II pioni-

' moquInquennloT 

È bene essere cautamente otti
misti. Il bilancio '91 mantiene 

le previsioni del progetto ini-
: zlale (per il primo anno saran

no stanziati 34 milioni di Ecu 
pari a 51 miliardi di lire). Non 
è molto, tuttavia la cifra va con
siderata per l'effetto di molti
plicazione die produce. Se il 
programma ottiene un largo 
consenso, può contribuire a 
creare reti nel settore della di
stribuzione - che giudico cru
ciale - nel sostegno al multilin
guismo, alla produzione di 
sceneggiaturiv nella partecipa
zione alla produzione (Media 
Venture) In collaborazione 
con Eureka (convenzione tra 
26 Stati) e Eurimages (che di
pende dal Consiglio d'Euro
pa). , ; • - , ' , . 

. Durante la fase pBoto alcuni 
Paesi (Italia, Spagna, Cre
da) •ono rimasti petiferld 
nella geografia, di «Media». 
Ce aula dtstnfonnaziooe e 

' anche diffidenza.' In limila, 
ad esemplo, manca un affi-
do dove gU operatori poeta-

' DoottenmlnforTDaztooL • 

La disinformazione è reale, ma 
è anche vero che, come per al
tre politiche comunitarie, non . 

. c'è stata sufficiente attenzione 

. da parte di alcuni Paesi. Propo
niamo perciò una rete di spor
telli Media a disposizione dei 

professionisti e del cittadino. 
Bisognerebbe anche creare 
un'agenzia di promozione del 
cinema europeo nei Paesi ex- -
tracomunitari. Europa centrale 
e orientale compresa.' Su que
sto ha insistito anche il mini
stro Tognoli. Ci vuole una 
maggiore ed effettiva traspa
rènza nei processi decisionali: 
è essenziale la presenza di au
tori e professionisti delle pie-. 
cole e medie imprese negli or
ganismi decisionali. . 

Nella fase pilota «Media» ha 
privilegiato 1 film a medio 
budget (4 milioni e mezzo di 
Ecu). Perche questa scettaT 

Si tratta di indirizzare gran par
te delle risorse al basso bud
get. 6 essenziale non privare 
del sostegno le imprese picco
le e medie, quelle che ne han
no più bisogno. E questo non 
per una sorta di simpatia ideo
logica ma perché al modello 
europeo è indispensabile sti
molare al plurale le energie e 
le capacità di sperimentazio
ne. Uno dei grandi successi di
stribuiti da E/do, per esempio, 
è stato II pranzo di Babette. che 
è un film a basso budget 

Quando «Media» è nato non 
c'era ancora stato l'apertura 

dd mercati dell'Europa cen
trale e orientale che tono 
grandi consumatori di due-
ma. La Cee come affronta 
questa sfida? ' 

Ai progetti Media deve affian
carsi una politica. Credo che la 
Cee non debba considerare i 
mercati dell'Est come tenitori 
dà conquistare o usare per 
produzioni a basso costo, co
me è stato fatto in Iugoslavia 
per / promessi sposi. In quei 
Paesi ci sono grandi energie 
culturali. Penso all'esperienza 
cecoslovacca nel campo dd 
cartoni animati, per esempio. 
La difficolta però sta nell'indi
viduale interlocutori economi
ci all'Est. Non è facile. 

I dati della bilancia deB'au-
dlovUlvo tra Usa e Cee tono 
sconfortanti. Che propone 
«Media» sul plano detta com
petizione con 01 Usa? 

Sarebbe Ingenuo assumere nei 
confronti degli Usa una posi
zione di protezionismo. Il pre
requisito per una risposta effi
cace è produrre di più e me
glio e favorire-la comunicazio
ne intracomunilaria. Oggi non 
più del 10% dei film europei 
esce dai confini nazionali. Si 
producono quasi altrettanti 

, film che negli Usa, ma l'investi
mento è molto Inferiore (1.579 
miliardi di lire contro 6.770 mi
liardi) . L'Europa anziché crea
re imprese di grandi dimensio
ni, dovrebbe modernizzare e 
dare coesione al sistema. La 
frammentazione linguistica, I 
per fare solo un esempio, ha 
giocato finora un ruolo negati
vo, mentre il sistema del dop
piaggio è una forma di prote
zionismo implicito. 

L'Industria deU'aiidloviatvo 
- hai suoi ponti di forza netta 

tv e Dell'bomevideo. Che 
proponete per II rilancio dd 
cinema nelle sale? 

Durante questi mesi di presi
denza italiana della Cee è stato 
proposto un sistema-sale. A 
Strasburgo ho proposto che 
questo nuovo programma si 
chiami Sos, una sigla che sta 
per sostegno offerto alle sale, 
ma è anche un'indicazione 
della gravita della situazione e 
dell'urgenza di misure di soste
gno. Sos dovrebbe articolarsi 
con uscite simultanee dei film 
europei in sale speciali, azioni 
promozionali, sostegno alla 
creazione di multisale colloca
te strategicamente. Questo 
progetto dovrebbe avere sede 
proprio in Italia. - OCr.P. 

«Ef dO» e Oli a l t r i : Ecco qui di seguito i 12 sol-
171 /100 toprogelli del piano «Media». 
* * ,ufK II primo. «Efdo», raccoglie di-

Eer Vincere stributori e produttori dei 

i c f M a Paesi Cee più Svizzera e Au-
i s i i u a s t r ia offn; sostegno finan-

ziario alla distribuzione tran-
• *^™** * * * — " *""" * * * * * " * * * * " * snazionale nelle sale. Con
cede anticipi sugli incassi per le spese di doppiaggio, sottoti
tolaggio, tiratura di copie a patto che i film siano distribuiti in 
almeno tre Paesi. Coordinatore Dieter Kosslich. Europa»-
sches FilmbQro (Efdo).Friedensallee, 14-162000 Amburgo 
SO RFT. Telefono 40/ 3909025, fax 40/ 3906249. 

•European script tund» con
cede anticipi fino a 37.500 
Ecu per scrivere la sceneg
giatura e cercare un produt
tore. I prestili vanno rimbor
sati il primo giorno delle ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prese. Nella fase pilota sono 
* * * * * * * ^ ~ " • " " " ^ • " • ^ • ™ stati concessi prestiti a 50 
progetti. Coordinatrice Renee Goddard. 39 C Highbury pla
ce. Londra N 5 [QP Gran Bretagna. Telefono 7 1 / 2269903. 
fax 71/3542706. 

Un fondo 
per giovani 
sceneggiatori 
«Script» 

«Club 
d'investissement» 
audiovisivi 
ad alta tecnologia 

Promuove la creazione di 
audiovisivi ad alta tecnolo
gia (alta definizione, sintesi 
grafica, eoe). Ne fanno parte 
imprese industriali, com
merciali e finanziarie pub-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blicfie e private. I progetti 
• " " • " • " • " • ^ • • ^ • " " " • ^ • ™ devono essere approvati da 
almeno due membri del club. Finora ha realizzato due pro
duzioni in Hdtv. Coordinatore Patrick Madelln. Avenue de 
l'Europe, 4 - 94366 Bry sur Marne. Parigi, Francia. Telefono 
1 / 49832322. fax 1 / 49832582. 

Cinema 
d'animazione? 
«Cartoon» 

«Mao tv» 
archivi 
d'Europa 
unitevi 

Dà sostegni finanziari alla 
pre-produzione di cinema 
d'animazione e cerca di col
legare gli studi indipendenti. 
Sta creando una banca dati 

. con informazioni sui profes-
" ' sionisti del settore, il mate-
«••••»»»»»»»••••••»*•»*»»»»»»••••«•» naie, i progetti in corso, te 
scuole. Organizza due volte all'anno un «Forum» che riuni
sce professionisti dell'animazione e responsabili dei pro
grammi nelle tv pubbliche e private. Coordinatori Marc Van-
derweyer e Corinne Jenart. Rue Franz Merjay. 127 - 1060 
Bruxelles, Belgio. Telefono V 5119032. fax 2 / 5110279. 

Nato dalla collaborazione 
fra Consiglio d'Europa e Me
dia raccoglie 80 membri 
provenienti dall'Europa oc
cidentale, centrale e orienta
le. Hanno aderito le maggio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri reti tv e i principali archivi 
^~™""• ,^•^•^• ,•^* ,™•^•™ Tende a creare opere basate 
su immagini di repertorio, facilita l'accesso agli archivi, in
forma sui diritti di sfruttamento, promuove le opere realizza
te. Coordinatore Jean A. Cherasse. Place de Bordeaux, 1 -
67011 Strasburgo Cedex, Francia. Telefono 1 / 49832720, fa 

Accorda anticipi rimborsa
bili per il doppiaggio e il sot
totitolaggio di programmi tv 
e la diffusione transfrontalie
ra di trasmissioni plurilin
gue. Privilegia l progetti nelle 

• • • •'" / lingue meno diffuse. Per le 
mmmm^m^~mmmm•»»»»•»*••» ultime elezioni d d Parla
mento europeo I dibattiti tv plurilingui trasmessi via satellite 
furono realizzati con l'appoggio di «Babel». Coordinatori 
Frank W. Naef e Jean YvanerTjer Ebu casella postale 67 -
1218 Grand Saconnex Ginevra, Svizzera. Telefono 2 2 / 
7172111. fax 22/7985897. • . 

«Babel» 
nella Babele 
delle lingue 

Produttori 
indipendenti 
sotto l'ombrello 
«EuroAinW I : :.,; 

4. 

Assiste i produttori indipen
denti nei mercati intemazio
nali dell'audiovisivo nego-
ziando condizioni collettive. 
Dall'ottobre "88 sono stole , 
negoziare 400 coproduzioni * 
con l'intervento di .•Euro • 

Ti tiinv. con un investimento ' 
di 1.7 milioni di JBcu si è realizzato un fatturato di 17 milioni 
di Ecu (2.500 programmi venduti). Coordinatore Rudi Bar-
net. Rue des Minimes, 26-1060 Bruxelles, Belgio. Telefono 
2 / 5181460. fax2/ 5128657. 

«Ève» "t 
dallo schermo 
all'home video 

«Espace video européen» 
vuole rafforzare la distribu
zione di film europei in vi
deocassette (ancora mollo 

; limitata) promuovendo col
laborazioni tra video editori 

• '.' e distributori. Dà prestiti per 
^ * " " • • " • " " • " • • " ^ • ^ • • ™ un massimo di 25.000 Ecu 
per l'edizione in video di opere di fiction realizzate negli ulti
mi 5 anni e già proiettate nelle sale di almeno uno degli Stati 
membri. Coordinatore David Kavanagh. (listi film institute, 6 
Eustace Street Dublino 2. Irlanda. Telefono 1 / 6795744. fax 
1/6400291. -

Investimenti 
a rischio 
«Euro Media 
Caiantie» 

Sistema di collaborazione 
tra Media ed Eureka per fa
vorire la creazione di colla
borazioni transnazionali per 
investimenti a rischio. Ga
rantisce per i crediti ottenuti 
dagli operatori. Aderiscono 

*• l'Institut pour le finance-
ment du cinema d des Industries culturelles - assistito dal
l'Union pour le f inancement du cinema et de l'audiovisuel -
la Bnl e il Banco de crédito industriai. Coordinatore Georges 
Prosi Groupment européen des financiers de l'audiovisuel. 
Itele, rue Pierre Charron, 35 • 75008 Parigi, Francia. Telefono 
1 / 43598803. fax 1 / 45638558. 

«Media Venture» 
capitale 
per produzioni 
ad alto budget 

«Media 
Business 
School» 

Un fondo di capitale di ri
schio che interviene, non so
lo nell'ambito della Cee, nel
la produzione di serial tve in . 
coproduzioni intemazionali 
di costo superiore a 8 milio
ni di Ecu che corrispondono 
a più di 12 milioni di dollari 

(il costo dei film Usa più redditizi). Investe anche nella di- . 
stribuzionc. Coordinatore Michel Gyory. Fédération euro-
péenne des réalisateurs de l'audiovisud (Fera), avenue 
Everard 5 5 - 1 1 9 0 Bruxelles, Belgio. Telefono 2/3457478, 
fax 2 / 3445780. Jean-Pierre BouiUoL Société europeenne 
d'ingéniérie financière (Seti). 10 boulevard Rovai 2449 Lus
semburgo. Telefono 352/ 460710. fax 352/ 460711. 

Non è una scuola tradizio
nale, organizza seminari pe
riodici con esperti del setto
re commerciale e finanziario 
dell'audiovisivo. Il primo se
minario di «Media Business 

• School» si tiene a Madrid 
™• ,™ , ,••^••^™•™*^••M™ ,• proprio in questi giorni sul 
tema / mercati del cinema Coordinatore Andrés Vlcente Go-
mez. Mbs presso Iberoamericana Velazquez 12 - 28001 Ma
drid, Spagna. Telefono 1 / 4314246, fax 1 / 4355994 

•Les entrepreneurs de l'au- • 
diovisuel européen» vuole 
consentire ai giovani produt
tori indipendenti di cono
scere e valutare gli aspetti fi
nanziari e commerciali di 

' • progetti di produzione, me-
^ " " • " • ~ " ~ * ^ , ^ , ^ ™ ™ , B todi di gestione, strategie 
d'amministrazione e questioni giuridiche legate all'audiovi
sivo. I partecipanti devono inviare un progetto di produzio
ne che analizzeranno insieme a professionisti esperti «Eave» 
ha consentito di finanziare, per esempio, il film Boom boom • 
di R. Romeiro e B. Lamy. Coordinatore Raymond Ravar. Rue 
Théresienne, 8 • 1000 Bruxelles Belgio. Telefono 2 / 
5119032,lax2/S110279. 

Ascuola 
di produzione 
con «Eave» 
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rO/Otl^LANCIA 

vide) mozzini 5 
via trionfai* 7996 
vialt) xxt aprii* 19 
viatutcolanaleO 
•ur «piazza caduH^ 

otwa montagnolo 30 

Ieri ® minima 13° 
t*^ massima 15° 

Oaai Hsolesorgealle7,13 
" 6 8 1 e tramoma alle 16,41 

,|ft 
La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

t cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Traffico impazzito 
Oltre 100 gli incidenti 
La giunta decide: 
impermeabili ai vigili 

* 

fi 

La pioggia 
manda in tilt 
k città 
• B Allagamenti, voragini e record di incidenti sul
l'asfalto scivolosa La pioggia battente ieri ha reso il 
traflico oltremodo pesante e le previsioni del tempo, 
che annunciano precipitazioni e temporali almeno -
lino a giovedì prossimo, non fanno sperare nulla di 
buono per chi ogni giorno deve spostarsi da un capo • 
all'altro della città. Ma almeno per I vigili urbani, che 
hanno dovuto combattere con II traffico sotto l'ac
qua, e arrivata una buona notizia. Ieri infatti la giunta 
capitolina ha approvato uno stanziamento di 3 mi
liardi per acquistare gli impermeabili di cui erano ' 
sprovvisti. Fin dalle prime ore del mattino, alla sala 
operativa dei vigili urbani sono arrivate decine di se
gnalazioni di incidenti stradali, in media una ogni 9 
minuti, tanto che in serata II bilancio « stato di 100 tra 
tamponamenti e scontri. Di conseguenza blocchi e 
rallentamenti del traffico si sono verificati un po' in 
tutte le zone della città. Tanti, circa un centinaio, an
che le chiamateaj vigili del fuoco che sono dovuti In-

I macchinisti Acotral 
in sciopero 
Prolungamento «A»: 
sbloccata la delibera 

tervenire per svuotare sedi stradali allagate, cantine e 
negozi pieni d'acqua. La pioggia insistente ha provo
cato il cedimento del manto stradale sulla Salaria e 
un'automobile 6 rimasta per oltre un'ora nella vora
gine che si era aperta improvvisamente. Sulla via Ti-
burtina si sono verificati ingorghi a ripetizione, il pri
mo verso le 7.30 causato da un incidente che ha 
coinvolto un pullman e un automobile, gli altri pro
vocati da tamponamenti di poco conto che pero so
no bastati a formare lunghe code d'auto. Slessa si
tuazione anche sulla via Trionfale, dove il traffico è 
stato bloccato in pontlnuazlone da tamponamenti e 
piccoli incidenti. Scorrendo il foglio delle segnalazio
ni giunte alla sala radio dei vigili urbani la sensazione 
era quella di una citta stretta nella morsa del traffico, 
nessuna zona esclusa. A Prati nella mattinata un̂ i 
to ferma sul binari del tram bloccava la circoli 
da piazza Risorgimento a viale Giulio Cesare, e ili 
fico è risultato pesante su tutte le consolari. 

E domani 
fino alle 8.30 
metrò fermi 
• i Domani, a rendere esplosiva la miscela piog
gia-traffico, ci sari lo sciopero del macchisi! di base ; 
delle metropolitane e dei trenini dell'acotral. I convo
gli si fermeranno dalle 5.30 alle 8.30 per l'astensione 
dal lavoro proclamata delle strutture di base dei 
macchinisti che chiedono un livello di inquadramen
to contrattuale superiore. Lo sciopero potrebbe esse
re sospeso solo nel caso in cui l'azienda decidesse di 
convocare entro domani i rappresentanti di base. I 
macchinisti dell'Acotral torneranno alla carica an
che il 3 e il 12 dicembre, bloccando di nuovo meno e 

. trenini. Altri tre giorni di sciopero degli autoferrotran
vieri sono stati proclamati per dicembre dal sindaca
to autonomo Fila nei giorni 14 (dalle 16 a fine servi
zio). 17 (dalle5.30alle 10) o21 (dalle I6aflnetur
no). Questa volta l'astensione dal lavoro riguarderà 

'stai mezzi dell'Acotral che quelli dell'Aloe. 
Ma sui binari della metropolitana e In arrivo anche 

. qualche buona notizia. Ieri la giunta capitolina ha 

votato la presa d'atto delle obiezioni sollevate dal 
Ccoreco sulla delibera per il prolungamento della li
nea A da Ottaviano a via Battistini. fi provvedimento 
della giunta permette all'amministrazione comunale 
di sbloccare l'iter per accedere ai muti bancari e pro
cedere alla firma del contrailo con llntermetro per la 
realizzazione dei lavori. Per il 1991 la bozza di bilan
cio preventivo del Campidoglio prevede uno stanzia
mento di 170 miliardi che dovrebbero servire per il 
primo anno di lavori sul nuovo tracciato. 

Sempre sul fronte delle metropolitane U governo 
capitolino Ieri ha approvato il tracciato di quella che 
sarà la linea «L». I treni del nuovo metro collegheran
no Osteria del Curato a Torbellamonaca passando 
perTorvergata. Nella stessa riunione di giunta è stata 
anche approvata la trasformazione del tracciato fer
roviario attualmente in funzione tra piazzale Flami
nio a Prima Porta in linea metropolitana. La linea, 
che sarà denominata «F», prevede anche una devia
zione che servirà II territorio della IV circoscrizione 

^Interrogati ieri dal pm Patrizia e Massimiliano, figli del netturbino ucciso a Fidene 

l'assassino, salvate Romina» 

I È qui la crisi? 
Ifl paese dell'auto 

LàEat/3 

Il giudice ha confermato la custodia cautelare per 
Christian Modena e i fratelli Luca e Gabriele Vane
sio, accusati di aver ucciso, la sera del 22 novembre, 
a Fidene, Giovanni Bruno, SI anni, durante una 
«spedizione punitiva» organizzata dalla figlia più 
piccola, Romina, 16 anni. Ieri mattina il pm ha 
ascoltalo l'altra figlia. Patrizia, che ha però escluso 
di aver subito dal padre «attenzioni particolari». 
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• i Nervosa, scura In volto, 
Patrizia Bruno è stata la prima, 
ieri mattina, a varcare la porta 
dell'ufficio del sostituto procu
ratore Pietro Catalani A lei il 
magistrato ha chiesto di chiari
re, di spiegare la personalità 
del padre, Giovanni. 51 anni, il 
netturbino ucciso la sera di 
giovedì scorso in via Lablan-
che, a Fidene, dal fidanzato 
della figlia pia piccola, Romi
na, 16 anni, e da due suoi ami
ci. Doveva essere soltanto una 
•lezione* per quell'uomo, de
scritto come violento e posses
sivo. Una lezione, ideata prò-

• prio da Romina, che s'è però 
trasformata In omicidio. Una 

• coltellata, sferrata (sembra da 
Gabriele Vanesio) durante il 

; pestaggio al fianco sinistro, gli 
ha reciso l'aorta addominale. : Dunque, l'interrogatorio di Fa-

, trizla assume il carattere di una 
«premessa» all'Indagine In sen
so stretto, proprio per poter 
meglio circoscrivere l'amblen- ' 
te familiare nel quale e matu

rato il delitto. Sempre Ieri mat
tina il sostituto procuratore del 
tribunale del minori, Luigi De 
Angeli», ha Interrogato Romi
na Bruno. 

Nessuna conferma ufficiale, 
ma sembra che durante II col
loquio con II magistrato Patri-

• zia Bruno abbia escluso di aver 
subito •attenzioni particolari» 
dal padre, un sospetto emerso 
poche ore dopo l'arresto di 
Romina Bruna del suo fidan
zato Christian Modena e dei 
fratelli Luca e Gabriele Vane-
sto, tutti accusali di concorso 
In omicidio volontario preme
ditato. Anche se I difensori 
stanno tentando di trasformare 
l'accusa in omicidio preterin
tenzionale. E all'uscita da pa
lazzo di giustizia, Patrizia Bru
no è apparsa sollevata, più se
rena. Ma non ha voluto rila
sciare dichiarazioni. Chi inve- -
ce si è fermato a parlare e stato 
Massimiliano, uno dei fratelli 
di Patrizia. •Quei tre sono degli 
assassini, hanno ammazzato 

mio padre e perciò devono pa
gare. A trent'anni devono con
dannarli. Pero capisco Romi
na, capisco l'esasperazione 
che l'ha spinta a chiedere alu
to al suo ragazzo per dare una 
lezione a mio padre. Era un 
uomo molto duro con noi, vo
leva decidere la nostra vita. In 
casa era un inferno. Quando 
nascevano discussioni, cioè 
spesso, ci chiudeva in casa e 
non ci lasciava uscire. La capi
sco, Romina. Quei tre ria E do

vranno pagare per quello che 
hanno fatto». . 
. Da alcune indiscrezioni è 
emerso inoltre che nel 1974 
Giovanni Bruno sarebbe stato 
inquisito dalla Procura di Cro
tone perchè denunciato per 
violenza carnale ai danni di 
una minorenne. La pratica, tut
tavia, sarebbe stata successiva
mente archiviata. 

Intanto il giudice delle inda
gini preliminari, Maria Luisa 
Carnevale, ha tramutato In or-

I palazzi 
diFIdane 
dovaèsttto -
ucciso 
Giovanni Bruno 

dinl di custodia cautelare i fer
mi emessi nei confronti di Ch
ristian Modena e del fratelli Lu
ca e Gabriele Vanesio. In gior
nata, con ogni probabilità, sa
ranno interrogati dal pm Cata
lani. Gli avvocati della difesa 
hanno già chiesto che si pro
ceda con il rito abbreviato pre
visto dal nuovo codice, un per
corso alternativo che potrebbe 
consentile ai tre ragazzi di usu
fruire di un consistente «scon
to» della pena. 

«Tre case famiglia 
ai malati dì Aids» 
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- Tre case famiglia nella 
f capitale dove i malati di Aids 
! potranno alloggiare Insieme ai 
IMI© figli. La richiesta al comu-
glie é stata fatta da madre Tere-
§••di Calcutta, ieri mattina, du-

» l'incontro in Campido-
,con il sindaco Carrara 

L'anziana suòra, nobel per la 
spaccila ribadito una richiesta 
|gtt fatta precedentemente ai-
Iramministrazione capitolina, 

ella Cloe di trovare tre «trut-
, ognuna nel pressi di un 
> ospedaliero, - lo Spallan

ti!. If PaUcllno Umberto I e 11 
EGèneDI -dove alloggiare 1 ma-
flati di Aids, che vengono assi-

"I In day hospital presso I no-
EaocomL Nelle casa famiglia 

i alloggio anche i fi-
I del maiali, che non rimar-

> soli durante le ore di ai-
dei genitori., in cura 

>gUc«pedatt. 
•Non abbiamo ancora indi-

i le strutture dove orga-

nizzare le case famiglia - ha 
detto Gerardo Labellarte, as
sessore al Patrimonio - Madre 
Teresa di Calcutta ha parlato 
di locali dove assistere circa 30 
malati». La suora ha chiesto 
una nuova sede per il recupero 
dei tossicodipendenti a Tor 
Bella Monaca, e l'ampliamen
to dei locali al Celio e In via 
Radazzi. «Per II progetto di via 
Rattazzi « quasi lutto pronto, 
anche per il centro di via Tor 
Bella Monaca, anche l'amplia
mento del Cello - ha detto l'as
sessore Labellarte - L'iniziativa 
del tre centri invece va ancora 
avviala». Nel corso del collo
quio col primo cittadino Madre 
Teresa di Calcutta ha ricordato 
la difficile situazione dei bam
bini malati di Aids, e di quanti, 
figli di genitori affetti da Aids. 
nascono già sieropositivi. Di 
qui anche l'Iniziativa del tre 
centri che accoglierano geni
tori e bambini 

Dopo l'aggressione di 20 giorni fa ad opera dei naziskin. Fascismo, violenza e Gladio 

i studenti del Mamiani 
«Non cedete alla morale del forti» 
Incontro, ieri nei liceo classico Mamiani, tra Pietro In
grao e gli studenti. Una «lezione» di storia e un dibat
tito di tre ore. Lo spunto: l'aggressione subita, 20 stor
ni fa, da alcuni studenti ad opera di un gruppo di na
ziskin. Si è parlato di nazismo, Resistenza, del movi
mento studentesco. «Questa citta è invasa dalla vio
lenza», ha detto Ingrao. Poi, su Gladio: «Artdreotti de
ve dimettersi». «Con la Pantera, il Pei ha sbagliato». 

OIAMPAOLOTUCCI 

• 1 Pietro Ingrao ha avuto un 
attimo di esitazione, poi ha ri
preso, con tono più colloquia
le e intimo: -queste sono lo co- • 
se che io vengo a dirvi da vec- ' 
chio, da debole, da vinto...». I 
•giovani» hanno capito • ap
plaudito. Le «cose» dette nel
l'ora precedente e quelle, che : 
Ingrao avrebbe di 11 a poco ag
giunto, sono slate una «lezio
ne» di storia, sul nazismo, la re
sistenza e la società italiana. 
La visita del leader comunista 

al liceo classico Mamiani i sta
ta fissata due settimane fa. po
chi giorni dopo l'aggressione, ' 
subita da alcuni studenti ad 
opera di una decina di nazis
kin. Perciò, ieri mattina, neHa 
palestra dell'istituto, 3CO ragaz
zi hanno ascoltato, fatto do
mande, polemizzalo applaudi
to. Ingrao, prendendo spunto 
dall'aggressione, ha detta 
•Questi naziskin volevano co
stringere uno studente a legge
re un volantino "delirante", lo 

temo che di storia, di quello 
che sono stati il nazismo, i 
campi di concentramento, la 
violenza fascista, nelle scuole 
non si sappia quasi nulla. Vor
rei che leggeste i libri di un 
grande scrittore italiano , Pri
mo Levi. Era un ebreo, ha vis
suto e raccontato l'esperienza 
dei campi di concentramenta 
LI si moriva, si era numeri, e 
quando, per un caso, si riusci
va a sopravvivere, restava im
presso sulla pelle un segno in
delebile. La svastica, dì cui I 
giovani nazisti si gloriano, è un 
simbolo di sopraffazione e di 
violenza». Non si tratta di un'a
berrazione, ma di una «malat
tia» dell'Intera società: «to'non 
sono molto sorpreso di questa 
aggressione, perche oggi. In 
Italia, c'è un culto ossessivo di 
valori come la fòrza, la bellez
za, la ricchezza. I deboli sono 
considerati meno di niente». 
Roma: «Questa < una città in 
cui la violenza pervade tutto, 
l'urlo selvaggio delle aula e 

delle moto, il cemento, le cen
to periferie delia solitudine. La 
morale dei forti ha strangolato 
il dubbio, la ricerca, la soffe
renza». 

Al ragazzi Ingrao place. Ma . 
chiedono qualcosa di pio. Lo 
si capisce, quando comincia-
no a porre domande. Il primo 

' è sarcastico: «SI. va bene, la 
morale. Ma questi sono discor
si che potrebbero bastare se a 
farli fosse II Papa. Un politico 
deve dire di più. Fare proposte, 
indicare una via d'uscita». In
grao risponde: «Di cosa vi sto 
parlando? DI una rivoluzione, 
di cambiare II modo di pensa
re. Per governare ci vuole una 
visione generale...E poi, avete 

- un'idea strana della politica: le 
proposte possono, debbono 
venire anche dal basso, da ' 
voi». Il secondo studente Incal- ' 
za: «E'strano che Ingrao abbia 
parlato di tante cose, ma non 
della vicenda-Gladio». E' l'oc- •' 
casione per un vero e proprio 
atto d'accusa: «Ho evitato di • 

farlo, perchè non vorrei doma
ni leggere sui giornali che In
grao ha strumentalizzato 
un'assemblea degli studenti. 
Penso che quella struttura sia 
illegale, che Andieotti abbia 
mentito alle camere, che, solo 
per questo, dovrebbe dimetter
si...». Il terzo studente chiede 
del Pei. Ingrao difende un'idea 
: «con il crollo dei regimi del
l'Est, non è venuto meno il bi
sogno di un comunismo au
tentico, non degenerato». E cri
tica alcune scelte politiche: « 
Lo sapete, io sono contro la 
Nato, soprattutto ora che è ve
nuto meno il patto di Varsa
via». Ancora, sul movimento 
degli studenti. «Noi comunisti 
non abbiamo appoggiato ab
bastanza la Pantera. Voglio 
f«rendere un impegno con voi. 
neontriamoei ancora, pro-

muovete un'assemblea cittadi
na, rilanciate la mobilitazione 
su temi concreti. Quel giorno 
ci saio». 

Trovato 
un miliardo di lire 
in dollari 
Erano falsi 

Un miliardo di lire in dollari americani falsi sono stati se
questrati ieri dai carabinieri della Legione Roma. Secon
do gli inquirenti quei soldi erano destinati ad una cosca 
calabrese per l'acquisto di stupefacenti. I carabinieri 
hanno arrestato un macchinista delle Ferrovie dello Sta
to, Giancarlo Cerasoli, ritenuto corriere di una banda in
temazionale di narcotrafficanti. Nel corso dell'operazio
ne sono stati trovati sigilli dello stato contraffatti e nume
rose carte di credito. 

Gas «di città» 
Entro il 30 
firma tra Comune 
e taiga* 

Presto il gas «di citta» po
trebbe arrivare in molte più 
abitazioni di quanto non 
avvenga ora. Il Consiglio 
comunale sarà chiamato a 
discutere e ad approvare la 

mm^mm^m^mm^l^^^ nuova convenzione tra 
l'ente locale e lltalgas en

tro il 30 novembre. Sul problema dell'erogazione del me
tano a tutte le borgate romane, i consiglieri comunisti Ni-
collni. Rossetti e Monteforte chiederanno che sia tolto il 
vincolo del limite di utenza fissato nella precedente con
venzione ad un cittadino ogni solo ogni 1S metri lineari. 

In dirittura d'arrivo l'aper-
turadella metropolitana 
Termini-Rebibbia. Ieri la 
commissione tecnica del 
Ministero dei trasporti ha 
firmato il verbale di agibitt-

^ ^ m ^ m ^ . ^ m m m _ tà che dà il via libera all'at
tivazione deU'esercizkx 

L'Ok è stato firmato con due sole prescrizioni: dovranno 
essere eliminati i pulsanti di stop agli ascensori, e alcune 
rifiniture murarie alla stazione di Santa Maria del Soccor
so. Ora la parola passa al Campidoglio per la comunica
zione ufficiale. Ieri sui tavoli della commissione già gira
vano gli Inviti per l'inaugurazione: sabato l'apertura? 
Llntermetro sta già preparando il buffet a Rebibbla... 

Termini-Rebibbia 
Okdal Ministero 
del trasporti 
Sabato l'apertura? 

Siringhe anti-Aids 
anche a Roma 
Lo chiedono 
I gruppi alla Pisana 

Siringhe autobloccanti 
monouso per limitare il ri
schio di contagio da Aids: 
dopo Modena, potrebbero 
essere distribuite anche 
nel Lazio. La proposta è 

—^mmmmmmmm^m^mmm **ata avanzata <W Sruppi 
regionali antiprc&izloni-

sta. Pel, Sinistra indipendente, Msi e verdi. «Il Lazio - sot
tolineano gii anttproibizionisti -con 1009casi notificati 
al 30 settembre scorso, è la seconda regione italiana do
po la Lombardia sui casi di Aids diagnosticati». Dal 1962 . 
il fenomeno nella regione è in costante crescita: un caso 
neli'82, 3 nell-83. 4 nefi'84, 18 nell'85, 49 nell'ari, 121 
nell'87. 229 net]*». 336 nell'89. Fino a settembre 1 casi 
nel 90 erano 248. 

I l ìb lat Sarà sciopero di quattro 
Il 3 0 tflfìDMtt ' ' ore il 30 novembre proati-
Hay sciopero , mo ^ ^ ^ ^ £ ( l l t l e 
dei lavoratoli che fanno capo all'ltalstat 

di Roma: sul piede di guer
ra la federazione dei lavo-

wm^mmmmmmmmm^mmmm ratori delle costruzioni edf-
; li che denuncia la società a 

partecipazione statale di «evastvKà sul tavolo delle tratta
tive sindacali in merito alla ristrutturazione del gruppo e 
alla creazione di una nuova holding mediante la fusione 
Itailmpiand-ltalstat». «La preoccupazione - ha detto Ro
berto Giuliano segretario generale della FiBea Cgil - è 
che, con la listrutturazione, si fa strada l'ipotesi di Bqul-
dare 11 settore costruttivo». 
«No ai privati 
nelle Poste» 
Cgil a Montecitorio 
raccoglie le firme 

Contro 'la privatizzazione 
dei servizi postali, I lavora
tori aderenti alla Cgil da ie
ri raccolgono firme in piaz
za Montecitorio dove han
no installato un banchetto. 

, ^ M w l ^ m m m m La decisione * stata presa 
per sollecitare la discussio

ne, sia alla Camera che al Senato, dei due disegni di leg
ge Mammt stilla riforma del Ministero delle Poste e tele-
comunicazioni. «Vogliono dare in appalto alla Send-lta-
Ila - dicono alla Cgil - il settore telegrammi e la gestione 
dei centri di meccanizzazione postale. Ma il servizio non 
sarebbe avvantaggiato né in qualità né In rapidità. L'e
sempio? Il settore espressi: da quando é stato affidato al
la Send, funziona peggio di prima». 

Danneggiato 
lo studio del legale 
di Costanzo 
• i SI sono aperti un varco 
con le fiamme, dando fuoco 
alla porta d'ingresso dello stu
dio legale. Poi con una bom
boletta di vernice spray hanno 
lasciato scritte minacciose, sui 
muri anneriti dal fumo. Frasi 
offensive indirizzale a Maurizio 
Costanzo e Giorgio Assumma. 
avvocato dello showman e ti
tolare dello studio danneggia
to. .. •• 

L'attentato è accaduto nella 
notte Ira domenica e lunedi in 
via Settembrini. Sul posto sono 
intervenuti agenti del XVII 
commissariato. I danni non so
no ingenti: poche suppellettili 
nell'ingresso dello studio, 
qualche mobile e la porta data 
alle fiamme. Ma si sta cercan
do di verificare una possibile 
analogia tra le frasi scritte nello 
studio e altre comparse invece 
sui muri di un palazzo di viale 
Mazzini, nel settembre scorso: 
parole infamanti sempre indi

rizzate a Maurizio Costanza' 
Con una firma, una croce in
scritta in un cerchio, che altora 
è stata attribuita a gruppi di de-; 
stia. Costanzo od mirino di 
gruppi neofascisti? 

Il simbolo non compare nel
le frasi tracciate nel suo studia 
Ma ci sarebbero somigliante 
di contenuto con le espressio
ni comparse in viale Mazzini. 
Assumma, che ottre a Costar»- ' 
zo assiste altri personaggi di 
spettacolo, non avanza ipotesi ' 
particolari e assicura di non 
aver mal ricevuto evvertinienti -
o minacce di nessun tipa B 
suo studio, quindi, sarebbe 
stato danneggiato per minac
ciare imlirettamente Costanzo. 

La Digos, comunque, mini
mizza l'accaduto. Viene esclu
sa, infatti, la matrice politica 
dell'attentato, che sarebbe In
vece riconducibile a malavita 
comune. 

Pi? *•?/•• • 

l'Unita 
Martedì 
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Ma è qui la crisi? La Fiat di Cassino e la cassintegrazione 
Di qui escono le auto peggiori del gruppo 

Tecnologia e robot ma il pugno di ferro è lo stesso di venti anni fa 
Vivere in fabbrica rischiando il licenziamento per una sigaretta 

La qualità totale nel cestino 
WÈ PJedlmome San Germa
no tri Fiat £ un matrimonio 
die dura da 20 anni, mezzo 
riuscito e mezzo no, come lutti 
quelli organizzati per procura. 
Indiata tra le mezze montagne 
del cassine», la sposa portava 
in dote povertà e disoccupa
zione. Ma la conca era vasta 

i abbastanza per farci crescere 
parcheggi, stabilimenti e ma
gazzini Cosi, con l'aiuto della 
Cassa del Mezzogiorno, l'av
ventura cominciò. 

i Era il 1972 Oggi a Ptedl-
1 monte San Germano dovreb
bero cambiare il nome. Parec
chie delle sue cinquemila ani
me verniciano, montano, puli
scono, collaudo!» le automa-

' bili con II marchio torinese. 
Abitano in case costruite daHa 
Fiat, viaggiano su ferrovie naie 
per la Rat. I bambini (anno 
ginnastica in palestre Fiat, i 

. corsi di lingue e di teatro li or
ganizza la Fiat 

4 * Fiat mi ha licenziato tre 
giorni la. appena scaduto il 
contrailo di formazione...». 
M.K ha.23 anni e gli occhi fieri. 
•MI sono ribellato, non mi an
dava di fare k> straordinario, 
dodici ore sono tante...», buor-

' no al 1980, licenziare per ra-
. gtonl inesistenti era una con

suetudine. Naturalmente, non 
si colpiva a caso. In quel perio
do la Fiat fece II grande «repuli
sti». Fuori le «teste calde», ma 
via anche delegati, comunisti. 
ribelli...!! segretario della Fiom 
di Cassino una volta lavorava 
nefostabinmenlo Fu licenzia
lo nel 1981, subito dopo aver 

ì preso la parola durante un'as
semblea. «Ha fumalo nello sta-
biUmento». disse la direzione. 
Francesco Mazzarella fece ri-

Spinaceto 
Il mercato 

IB per protesta 
LlìùMATKASVCtJ 

5>:- < • • La serrata è stala gene-
, ;'J"\; mie. Conno il mercato am-
i,ij •"' bulante in via di Mezzocam-
SNk • mino, a Spinacelo, sono sce-
?'*, si in campo! 100 banchisti di 

trutta e verdura dei plateatici 
attrezzati di via Caduti nella 
guerra di Liberazione, a Spi
naceto, e di via Bertani, a far 
de Cenci, che ieri hanno «pa-
dflcamente occupato» l'as
sessorato al commercio. 

I manifestanti rivendicano 
l'applicazione di un'ordinan
za comunale che destina 
targo Cannella, nel cuore di 
Spinaceto, a una ottantina di 
ambulanti. 

«Slamo stati costretti - al-
ferma Fabio Monaco, un pro
fumiere di via Caduti della 
guerra di Liberazione - a tnv 
sferirci da Largo Cannella nel 
nuovi plateatici, perche gli 
ambulanti dovevano prende
re Il nostro posto. L'ammini
strazione ci aveva garantito 
che avrebbe regolato I lumi 
di chi ha la licenza, eliminan
do gB abusivi». E invece, de
nunciano sempre I commer-
dantichehanno dato vita al
la protesta, il mercato di via 
di Mezzocammino è diventa
to sempre più grande, ci so
no circa duecento banchi. 
•Non abbiamo niente contro 
I nostri coHegJhl - spiega sem
pre Fabio Monaco -, ma 
questa situazione e insoste
nibile». • 

Ogni giovedì e sabato cir
ca 200 ambulanti invadono 
via di Mezzocammino, una 
strada di collegamento tra 
Spinaceto e Tre Pini, paraliz
zando Il traffico dell'intero 
quartiere e isolando una de
cina di palazzi 

Fino allo scorso anno, la 
sede del mercato ambulante 
era in largo Anna Rumma, 
dove dal novembre 89 una 
società sta costruendo un 
centro commerciale. 

I banchi furono allora 
provvisoriamente spostati In 
via di Mezzocammino. In at
tesa che largo Cannella fosse 
sgomberata dai box di frutta 

^fMRfoitempo il mercato 
ambOlante e cresciuto a di
smisura e recentemente, du
rante un controllo dei vigili 
urbani dei XII gruppo, solo 
»6corrunerclantlsu 160 sono 
risultati (angola con laDcen-

cono e fai appello i giudici gli • 
diedero ragione. Ma la Fiat, 
per principio, quando licenzia, 
licenzia. Non si entra più. Maz
zarella: «Sa qua) è la cosa più 
assurda? Non avevo fumato, 
nemmeno un tiro». Oggi * di
verso. L'azienda sta bene at
tenta a non assumere gente 
troppo politicizzata. Ha risolto 
il problema alla base. E dentro 
la fabbrica vigono regole - non 
scritte, non dette -che ognuno 
sa di dovere rispettare Ancora 
M P.- «Volevo soltanto non la
vorare dodici ore al giorno. Ne 
avevo il diritto...Sono andato 
da un avvocato, ma mi ha spie
gato che la spunterei solo se 
l'azienda non avesse fatto le 
©re di formazione. Cosi ho la
sciato perdere. Però me ne so
no andato a lesta alta. Mi spia-
ce solo che tante volle diceva* 
"no, lo straordinario io non lo 
faceto" e poi magari cedevo». 

Un operaio del consiglio di 
fabbrica. «Qui la Fiat ha la ma
no più pesante che altrove, 
perche sa che la gente può la
vorare solo dentro I suoi repar-
ti, trovare un altro posto è una 
fortuna che capita di rado». 
Come tutti gli stabilimenti spar
si per l'Italia, anche Redimono 
te ha conosciuto gli alti e bassi 
della casa di Torino, le assun
zioni a valanga degli anni 
•buoni», I licenziamenti, la cas
sintegrazione a zero ore, quel
la a rotazione...Questa volta. 
Cassino sperava di farcela. 
Quando, a settembre, Gianni 
Agnelli annunciò che «la festa» 
era finita, I più scrollarono le 
spalle. Dopo la ristrutturazione 
dell'85, lo stabilimento di Pfe-
dimonle San Germano era di
ventalo la bandiera della casa. 

•A noi ci lasceranno in pace», pensaro
no i dipendenti dello stabilimento Fiat 
di Cassino, quando Agnelli annunciò 
che la «festa» era finita. Alta tecnologia, 
robot, produzione integrata. Perché 
colpire il meglio del gruppo? Invece, la 
cassintegrazione è arrivata anche qui. I 
sindacati: «In proporzione ai soldi inve

stiti, facciamo automobili pessime». La 
«qualità totale»? Una chimera, che è 
meno di una dichiarazione d'intenti: 
«Se sbagli a mettere una vite, ti arriva il 
richiamo disciplinare». «La Fiat è sem
pre la Fiat», dice la gente. «Qui se fumi 
una sigaretta o rifiuti di fare gli straordi
nari, rischi il licenziamento». 

CLAUDIA ARMITI 
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La catena di montaggio della Hat di Cassino dopo la ristrutturazione M1985. Robtrt e alta twteiooiafra a 
qui escono lo automobili peggiori del gruppo 

Alta tecnologia, produzione 
integrata, robot alla catena di 
montaggio La gente era sicu
ra questa volta, a noi ci lascia
no in pace. Piedimonte, tra 
l'altro, ha il monopolio della 
nuova «Tempra» (il modello 
viene prodotto solo in questo 
stabilimento) Invece, la cas
sintegrazione e arrivata lo stes
so. La scorsa settimana, seimi
la degli 8000 dipendenti non 
hanno lavorato. Nei reparti, 
operai e impiegati parlano di 
licenziamenti, è tornata la 
paura. 

«Se lavoriamo tutti, se tutti ci 
impegnarne i profitti aumen
tano e tutti ne beneficeremo», 
declama la Fiat. Ma la "qualità 
totale" s'è rivelata meno di una 
dichiarazione d'intenti. Per 
ora, e una chimera da Terra 
Promessa, che a Cassino non 
persuade nessuno. Intanto, è 
un «patto» che funziona a sen
so unica Quando va bene, 
magari va bene per tutti. Ma se 
l'impresa è in crisi, a pagare 
sono soprattutto gUÀperaL E in 
realtà, la prima a rfiwpspelta-
re 11 principio del lavòriamo-in-
sieme-lavoriamo-megUo è pro
prio la Fiat Da questo stabili
mento, escono le auto peggiori 
dell'intero gruppo Degli «scar
ti» la direzione preferisce non 
parlare. Ma, secondo i sinda
cati, ci sono reparti in cui il 
quaranta percento delpfodot-
to e da buttare Un^SmÙA 
enorme f3erchè?«Ald[fl<kTfe-' 
parole, la produzione conti
nua a contare più della quali
tà», spiega Alfredo Cocotte-
duo, delegato A ciascun ca
po-reparto la Fiat non chiede 
di segnalare errori o suggerire 

migliorie, ma solo di aumenta
re il numero del pezzi e di te
nere d'occhio gli operai. In 
cambio, a fine anno, la dire
zione gli elargisce «una tan
tum» milionarie. La collabora
zione si dilegua al cospetto 
dell'imperativo-FlaL produrre. 
Se un operaio s'accorge Ji 
avere applicato una vite storta 
ad una portiera, preferisce far 
finta di niente. Quel minuto 
perduto per riparare all'errore, 
gli costerebbe un richiamo di
sciplinare. Mancano tecnici 
d'alto livello. Secondo la dire
zione, man mano che i dipen
denti acquistano dimestichez
za con le nuove tecnologie, gli 
addetti al controllo e alla ma
nutenzione sono meno neces
sari I sindacati sostengono il 
contrario. Sta di fatto che qual
che settimana fa. il "cervello
ne" è andato in tilt e nessuno e 
riuscito ad individuare il gua
sto. Si è dovuto chiamare un 
tecnico dalla Germania. Nel 
frattempo, gli operai sono stati 
mandati a casa. Episodi del ge
nere si verificano almeno tre 
volle al mese. Certe volte lo 
stabilimento sta fermo per 
un'ora o due, in altri casi per 
una giornata intera. 

«La Fiat 6 sempre la Fiat», di
ce la gente che esce dallo sta
bilimento a fine turno. Di re
cente, centocinquanta tecnici 
specializzati sono stati spostali 
alla catena di montaggio. Il 
sindacato ha aperto una ver
tenza: «Questa volta si va tutti 
dal pretore». La direzione è 
certa di vincere, ha già pronta 
l'argomentazione giusta: «Ora 
che c'è l'automazione, la cate
na è un'altra cosa, non è più 
roba persoli operai...». 

Era pronta da cinque anni. È la ventìseiesima pubblica 

Aperta a Tor Tre Teste 
la farmacia comunale 

*y 

Da ieri Tor Tre Teste ha la sua farmacia comunale. 
Dopo cinque anni di inspiegabile chiusura, e affitti 
regolarmente pagati, il Comune ha aperto ieri la 
struttura presente in via LepetiL L'assessore alla sa
nità Gabriele Mori non c'era. La stessa farmacia era 
stata occupata due mesi fa durante il blocco della 
distribuzione dei medicinali. È la ventìseiesima in 
tutta la citta, ma ne sono previste 50. 

STIPANO CAVMUA 

• a L'assessore Mori ha di
sertato l'appuntamento, ma 
gli abitanti di Tor Tre Teste 
erano contenti lo stesso. Do
po una attesa durata cinque 
anni. Ieri mattina, hanno vi
sto analmente riconosciuto il 
loro diritto ad avere una far
macia comunale nel quartie
re. 

Un diritto stabilito dalla 
legge, che ne prevede una 
ogni quattromila abitanti, e 
che viene disatteso in gran 
parte della dna. Ma il caso di 
Tor Tre Teste è stato a lungo 
uno dei più scandalosi: at
trezzature e locali pronti per 
essere utilizzati, un affitto pa
gato ogni mese da oltre cin
que anni e il Comune che. 

senza nessuna ragione plau
sibile, non si decideva ad 
aprire la farmacia. 

•C'è voluta la mobilitazio
ne di tutto il quartiere - os
serva uno degli abitanti - ma 
alla fine ce Gabbiamo fatta». 
L'atmosfera è di soddisfazio
ne fra la piccola folla raduna
tasi all'interno della struttura 
di via Roberto Lepetit per l'i
naugurazione. 

Qualcuno ricorda le diver
se fasi di questa lunga batta
glia, condotta con determi
nazione soprattutto dall'as
sociazione degli inquilini e 
degli assegnatari delle case 
popolari della zona. «In po
chi atomi abbiamo raccolto 
più di rrlille firme, poi ci sono 

state le manifestazioni In 
Campidoglio < l'Incontro con 
l'assessore Mori». Ma a scuo
tere dal suo assurdo Immobi
lismo l'assessorato alla Sani
tà del Comune di Roma è sta
ta soprattutto l'occupazione 
pacifica dei locali, avvenuta 
circa due mesi fa, proprio nel 
giorni caldi deUo sciopero 
delle farmacie 

Le ragioni di questo cla
moroso ritardo sono appa
rentemente impiegabili, e 
per questo qualcuno ha tira
to In ballo gli interessi delle 
farmacie private. Ma ieri gli 
sguardi etano rivolti soprat
tutto al risultato raggiunto. 
Anche se l'assessore Mori 
non è andato all'appunta
mento, ha fatto ugualmente 
pervenire, poco prima dell'u
na, il decreto di apertura del
la farmacia. 

Cosi, gli abitanti in attesa -
numerosi soprattutto gli an
ziani - hanno potuto acqui
stare le prime medicine dalla 
nuova struttura. Le farmacie 
comunali romane sono giun
te ora a 26: decisamente po
che rispetto alte 50 previste 
fin dal 1969. 

Giornalisti a confronto sul diritto-dovere di cronaca 

«L'informazione corretta 
non genera móstri» 
Quale limite deve rispettare l'informazione? Nessu
no, se non quello imposto dai fatti e dai buon senso. 
È stata questa la conclusione di un dibattito su «Di
ritto-dovere di cronaca e la fabbrica dei mostri» or
ganizzato dalle associazioni romane dei cronisti. 
Per un giorno operatori dell'informazione allo spec
chio. Un'analisi della formazione della notizia e del
le mille «pressioni» che concorrono. 

• * • Solo un convinto sforzo 
collettivo da parte di tutti colo
ro che partecipano al processo 
dell'informazione, giornalisti 
ma anche «fonti» delle notizie, 
può mantenere entro limiti fi
siologici lo scarto tra la verità 
dei fatti e quella rappresentata 
sui mass media Solo cosi si 
pud ridurre al minimo II rischio 
di creare dei «mostri». E stata 
questa la conclusione unani
me del dibattito «Diritto-dovere 
di cronaca e la fabbrica dei 
mostri» organizzato dal sinda
cato cronisti romani con l'as-
socizione stampa romana e 
l'ordine del giornalisti del La
zio. 

La categoria degli operatori 
dell'informazione si è messa 
allo specchio E sono ritornati 
in auge i principi cardine della 
professione Claudio AIO, pre

sidente dell'associazione 
stampa romana, ha affermato 
che il giornalismo attuale, ap
parentemente dinamico e ag
gressivo, è In realta un po' dro
gato in quanto influenzato, co
me la politica e gli affari, dal
l'involgarimento provocato 
dall'americanizzazione della 
società. Alò ha mosso il dito 
accusatorio contro la brutalità 
e la crudezza dei dettagli riferi
ti dai mass media. 

Più distaccata la riflessione 
della de SIMa Costa, membro 
della commissione parità della 
presidenza del Consiglio La 
Costa ha fatto riferimento al 
«sistema» attuale delle comuni
cazioni che tende ad espro
priare la soggettività della re
sponsabilità del cronista. A 
volte accade pure - ha prose

guito l'esponente de riportan
do il caso di Miriam Schillacl, 
la bambina affetta da un can
cro scambiato per violenza 
carnale da parte del padre -
che a creare un mostro con
corrano assieme Inquirenti, 
magistrati e giornalisti. 

Il questore di Roma Umber
to Impiota, che nella capitale 
si è occupato dei casi di crona
ca nera maggiormente trattati 
dalla stampa, ha criticato il fat
to che spesso le notizie «lievita
no, si trasformano e si colora
no» per divenire spettacolari. 

Ma la corsa ali informazione 
sta rendendo sempre più com
plessa la formazione. A ricor
darlo è stato il segretario della 
Frisi. Giorgio Santerinl, che ha 
sottolineato come «il diritto di 
cronaca è uno strumento es
senziale ma complesso, che 
provoca grande libertà, ma an
che un grande costo» affer
mando die 1 giornalisti devono 
trovare nella loro coscienza 1 
giusti limiti al sottilissimo con
fine tra diritto di informare e tu
tela della persona. In merito -
è stato ricordato -la Corte Su
prema degli Usa ha autorizza
to *la critica fino all'insulto». 

Al termine del convegno è 
stata annunciata la creazione 
di una «aita del doveri» che 
tuteli l'informazione da ogni 
inquinamento. 

Nel comune di recente formazione i democristiani conquistano il primo posto con il 38 per cento dei voti 
I comunisti perdono dieci punti percentuali nel centro maggiore, lo scudocrociato dal 33 al 40 per cento 

.Cesareo 
De primo partito, Psi al secondo posto. Il verdetto 
delle elezioni comunali di San Cesareo e Zagarolo 
di ieri, dopo la «separazione» di otto mesi fa, non 
sembra lasciare dubbi sui futuri governi dei due 
paesi. Delusi i comunisti: a Zagarolo hanno perso 
10 punti in cinque anni. Risultato-sorpresa della lista 
«Democrazia e Progresso», vicina a Mensurati: 8,6% 
delle preferenze, quarto partito di San Cesareo. 

AORMNATUZO 

• i Ci saranno due giunte e 
due consigli comunali. Ma fot-
se è stato tutto inutile, perchè il 
verdetto, dopo il voto di ieri a 
San Cesareo e a Zagarolo, non 
sembra lasciare dubbi sulla fu
tura formazione dei due gover
ni. I risultati, per entrambi, do

po la scissione dei due comuni 
avvenuta con un referenud-
motto mesi fa, danno la De co
me primo partito (conquista 8 
seggi a San Cesareo e 9 a Za
garolo), il Psi In progresso 
(per una manciata di voti ora è 
il secondo partito in tutti e due 

1 comuni con S seggi a testa), il 
Pei in forte flessane (perde 10 
punti, 5 seggi), in via d'estin
zione, ma solo a Zagarolo, il 
Psdi e l'Msi (che a San Cesa
reo conquista invece I seg
gio) Entrambi perdono circa 
tre punti rispetto alle prece
denti votazioni comunali Na
turalmente il raffronto è possi
bile solo con il paese «abban
donato», visto che per l'altro si 
tratta di una «prima» in fatto di 
elezioni Una sorpresa il risul
tato di «Democrazia e progres
so» in lizza a San Cesareo, la 
«costola» della De, formata so-

Erattutto da candidati vicini al-
i sinistra democristiana che a 

Roma fa capo ad Elio Mensu
rati, ha raccolto l'8.6 dei voti e 
il primo seggio. Un vero e pro
prio exploit perché il nuovo 

partito, appena nato, è già al 
quarto posto davanti al movi
mento sociale. I «basisti» ave
vano scelto di presentarsi divisi 
creando una vera e propria bu
fera elettorale che ha portato 
al primo posto della lista De 
concorrente (chiamata in pae
se «Del») l'ex segretario pro
vinciale e consigliere regionale 
di sicura fede sbardelliana, 
Piero Marigliani, eletto anche 
al comune di Anzio nelle ele
zioni di maggio. Ha raccolto i 
voti per diventare consigliere, 
ma non il primato delle prefe
renze che è andato all'avvoca
to Claudio Scacco. L'occhio è 
puntato ora, più che su Zaga
rolo, sul piccolo centro auto
nomista A San Cesareo la De 
ha ottenuto il 36.04%, la lista 
civica di «Democrazia e pro

gresso» 1*8.59%. il Psi 23.75%. il 
Pei 1121,66%. l'Msi 6,09%. Il Psdi 
3,45%, ultima la Lega con uno 
striminzito 0,39 Ha votato il 
93.8% degli aventi diritto, 5830 
residenti. A spoglio concluso, 1 
numeri danno per scontata 
un'alleanza Dc-Psi, anche se, 
più di qualche candidato so
cialista ha parlato di accordo 
di massima dei partiti di sini
stra in campagna preelettora
le Più o meno le stesse le scel
te dei cittadini di Zagarolo. 
L'affluenza è stata del-
l'87.1%Alla De è andato 11 
40,2% delle preferenze, al Psi 
24,9%, Pei 23.7%. Pn 4.7%, Ver
di 2,5%. Psdi 2.1%. Msi 1,5%. 
Lega centro lazio 0,4% Delusi i 
comunisti In cinque anni han
no perso 10 punti. «La colpa è 
della campagna autonomista 

- si sfoga Sandro Valleroton-
da, vicesindaco uscente, ricon
fermato nelle liste Pei - La scis
sione ci ha danneggiato per
chè ha dato spazio a liste loca-
listiche. come «Democrazia e 
progresso». 32 le schede bian
che, 265 quelle nulle 

L'ex giunta Dc-Pci rimane 
ormai una chimera Dei vecchi 
assessori, solo il sindaco 
uscente Edorado Calzoletti, 
De. Vallerotonda. e Gaetano 
Sabelll, De, assessore ai lavori 
pubblici, sono stati rieletti I 
comunisti Fianco Pinci (urba
nistica), Filippo Mariani (Sani
tà e servizi sociali), Elena Ber
lini (cultura) non si sono ri-
presentati. Tarcisio Loreti, De 
(attività commerciali) non è 
stato riconfermato 

MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 1990-ORE 17 
c/o Salita De Cresccnzi. 30 -11 piano 

INCONTRO CITTADINO SU: 

IMMIGRATI A ROMA 
oltre l'emergenza per vivere insieme 

CONCLUDE 
CARLO LEONI 

Segretario della Federazione romana del Pei 

P E R IL R I L A N C I O D I U N A F O R Z A 
C O M U N I S T A I N I T A L I A 

ASSEMBLEA 
MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE - ORE 16.30 

c/o sezione Pei Esquihno - Via Principe Amedeo, 188 

IDEE E PROPOSTE PER LA RIFONDANONE 
DI UNA FORZA COMUNISTA 

Intervengono: G I U S E P P E CHIARANTE 
SERGIO GARAVINI 

PROMOTORI: 
Associazione per la rifondanone comunista (A.R.CO ) - Cir
colo romano per la nfondazione del Pei - Comitato per la ri
fondanone comunista della 17* Circoscrizione - Comitato 
contro lo Kioflunento del Pei, sex Regola-Campiteli!'- Co
mitato per la rifondanone del Pei Alta Sabina • Comitato per 
la rifondanone del Pei Fresinone • Comitato per la salva
guardia de) Pei Tiburtina-Gramsci - Coordinamento unita
rio del no della sex. Pei Quadrare -1 compagni del fronte del" 
no sex. Pei Nuova Tuieolana • Redazione di «Giù la testa» 

FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Da lunedi 19-11-1990 I nuovi numeri telefonici della 
Federazione saranno I seguenti: 

Centralino 43671 
Ufficio segreteria 4367-235 
Ufficio oratori 4367-204 
Problemi del partito-Organizzazione 4367-221 
Problemi economici e del lavoro 4367-222 
Stampa e propaganda 4367-224 
Iniziative per la Costituente 4367-224' 
Cultura e informazione 4367-252 
Coordinamento femminile 4367-250 
Ambiente e territorio 4367-223 
Stato pubblica amministr. enti locali 4367-225 
Ufficio del segretario 4367-233 
Politiche sociali 4367-251 
Fax 4394035 
Centro stampa 4367-229 
Presidenza CFdQ - 4367-265 
Amministrazione 4367-260 

PER UTTA dWÀ S0LIMLE 
CAMPAGNA STRAGRCHNARW DI MOBILITAZIONE 

PER I DIRITTI UMANI SOCIALI E POLITICI ' • 
DEGLI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI \ ' 

1000 COPERTE PER Là PAH!AMELIA 
Versa il tuo contributo sul CC 63912000 

Intestato a SCUOLA E UNIVERSITÀ ROMA 
specificando la causale del versamento 

FGCI 
NERO E NON SOLO Roma 

In collaborazione con la FOCSI 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Mercoledì 28 c.m. alle ore 17,30 
c/o Sezione Pel Nettuno 

Razza Mazzini 

ATTIVO DI SEZIONE 

Interverranno 

Cario CONTE 
Alessandro CARDULLI • 

Il Comitato promotore 
Federazione Pel Castoni 

Governo ombra Gruppi parlamentari Pel 
Sinistra indipendente 

L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE , 
SUL NUOVO PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: 

CAMBIERANNOI RAPPORTI TRA CITTADINI 
E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI? 

on. Aldo TORTORELLA 
on. Franco BASSANINI 
prof. Marco D'ALBERTI 

Martedì, 27 novembre, ore 16,30 -
SALA GRANDE EX HOTEL BOLOGNA 

Via di Santa Chiara, 4 (Pantheon) 

22! 'Unità 
Martedì 
27 novembre 1990 

w 
lift 
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Pronto intervento 
Carabinieri 
C X ^ r a centrale 
vieMdel fuoco 
CrTambttlani* 
VWIurtanl 
floooorso stradale 

113 
112 

4686 
118 

6100 
67861 

116 
Sangue 4866375-7973893 
CeiimarrllveJeril 3054343 
(nona) 4957972 
Guardia medica 47W74-1-2-3-» 
franto soccorso cardiologico 
«30931 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi • venerdì 6554270 
Aied: adolescenti . 660661 
Percerdiopatiel 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto toccorao a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatabanefratalli 
Camalli 
S. Filippo Nari 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S.Splrllo 650901 
Contri wtoflMMi 
GregorloVII 6221686 
Trastevere 8696650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769338 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
COOBeMltM 
Pubblici 7594568 
Tassisti» 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

* ;- '' -M. 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 87101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbia (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 66^652/6440890 
Avis(autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
8iclnolegglo 6543394 
Collalti(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI teCTTS 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Marta in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTritone 
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Monte Cucco, una profonda ferita 
che occorre rimarginare 

QtaUnità. 
, • avevo chiesto al segretario della sezione del Trullo 
qualche notizia in più, qualche considerazione sulla vi
cenda del presidio della Scuola Baccelli di Monte Cuc
co. L'appuntamento era per questa mattina (ieri per chi 
lene) .Mie stato difficile capire che cosa ancora si pre
sidiasse di una scuola (un vasto edificio progressiva-
mente abbandonato, con banchi e suppellettili lasciati 
sul posto sino alla chiusura, lo scorso anno), ridotto, 
oramai, in condizioni di assoluta inagibllltà: prima di 

), comunque, riutilizzare ci vorranno anni e mi-poterlo. 
Bardi 

Qui la giusta protesta per i servizi (e c'era una ragio
ne se da questo avevamo inizialo nel 76) in un quartie
re che e popoloso come una cittadina, si e sposata con 
una reazione irragionevole contro l'annunzio del possi
bile arrivo di 400 extracomunitari, e con una eccitazio
ne che ha aperto il varco ad atti di vandalismo che non 
sono II frutto della protesta, ma qualcosa d'altro. Ed ora. 
k> spettacolo di abbandono e di distruzione ferisce 
chiunque: chi abita a Monte Cucco, e chi vi si reca. In 

, pochi giomi si e aperta una ferita profonda che occorre 
rimarginare. 
• Non A stata una discussione semplice, ma occorre 

continuarla con pazienza e convinzione. Ho trovato 
compagni e cittadini consapevoli delle contraddizioni e 
assolutamente distanti dagli episodi di vandalismo e del 
tutto convinti che ciò che manca è. in primo luogo, una 
strategia unificante nella guida della citta. 

Ma basta spostarsi di poche centinaia di metri dalla 
Scuola Baccelli, per avere un altro spaccato di questa 
realtà; ricevendo una nuova conferma della crisi di 
identità che molte parli della citta stanno vivendo, con 
rischi Incalcolabili Alla line deH'84 il Campidoglio asse
gna alla Usi un locate (una ex scuola materna) perché 
lo ristrutturasse e ne tacesse un ambulatorio, soprattutto 
per l'assistenza agli anziani. Passano quattro anni e non 
js* ne fa niente. Nel contempo gli anziani, che sono co
stretti in un centro troppo angusto, chiedono questi lo
cali Nessuno si fa vivo. 

L'11 aprile deH'88 I locali vengono occupati e 
400/500 del 1.200 anziani del centro cominciano ad or-
garrizzani. Ebbene, questa volta a distruggere i bagni e 
teporte. «tagliare la luce, non sono ivandali. («a operài 
limati dalla lisi per cacciare gU occupami. È difficile, 
anche se non si deve In alcun modo rinunciare a farlo, 
parlare di solidarietà e del futuro del mondo, se il pre
sente di chi governa le grandi citta -cui non si possono 
chiedere miracoli, ma capacita di capire - e di tanta 
miopia. 

A queste citte a dibattito su Roma Capitale rischia di 
appariredistante. • -^ 

- , ' ' ' • , • Ugo Velare 

«La Sapienza» cambia «look» 
Primo sgombero, il mercatino 

Cam Unito. 
l'Unrver»li*dlRc*iiariac^lsodlcambiare«look.:to-

gliere.le aule prefabbricale, eliminare il mercatino (ma 
non le gigantesche cabine telefoniche di Comunione e 
liberazione), costruire nuovi parcheggi, e infine restituì-
reagii edifici tostile fascista originario. 

Ma dove andranno a lavorare quella settantina di per
sone del mercatino che fino a pochi mesi fa animavano 
quell'angolo di verde davanti all'Economato? Gente di 
ogni razza, cultura e ideologia che per quindici anni ha 
sofferto e tonato con grande entusiasmo. Queste perso
ne, necessitano di un riconoscimento giuridico, e non 
delecritichedi bottegai invidiosi. 

Moni hanno testimoniato a favore del mercatino, sia 
per la sua funzione di calmiere dei prezzi, sia per quel 
tocco •narf» che ben si accostava alla durezza ed alla 
freddezza detto stile architettonico degli Istituti Universi
tari. Trentamila persone hanno firmato una petizione 
che dovrebbe far riflettere il Rettore e tutti noi su una de
cisione nata e tavolino. I personaggi del mercatino non 
sono oggetti che a lungo ci hanno divertito o regalato 
un attimo di relax tra una lezione e l'altra. Non possia
mo buttarli via. 

• Attualmente la situazione vede continue «visite» della 
polizia e nessuna risposta 6 pervenuta alle persone fir
matarie dell'appello contro la chiusura del mercatino. Il 
Sindaco, che aveva promesso il suo intervento non si 6 
tatto ph) vivo. 

' Perché mai rinnovare 11 «look» dell'Università inizian-
docolcacciarvia il mercato? 

Aniu Costantini 

Autista scortese con l'utente 
L'Atac chiede: «Quale giorno?» 

Cara Unità, 
con riferimento alla lettera del signor Otello Tosti 

•L'autista salta la fermata. "Faccio come mi pare", desi
dero invitare il lettore ad indicare il giorno in cui si è ve-

t rificaio l'increscioso episodio; solo cosi sarà possibile 
; rintracciare il conducente e punirlo per la sua scorrei-
! tezza e scortesia verso un utente. 
v Per quanto riguarda l'aumento delle multe per chi 
viaggia senza biglietto, non credo che ciò possa incide-

' r e » frustra rilevante sul deficit dell'azienda; si tratta 
* piuttosto di una iniziativa tesa soprattutto a scoraggiare 
: un fenomeno di malcostume che. altrimenti, potrebbe 
aescereuAeriormente. 
, Luigi PaUottinl 
ì.^-l'-y :'.•••:••'••' -^ •,'•'• ' • ' • • . Presidente Atac 

Successo di organo e pianoforte in concerti sottratti alla «routine» 

Un mostro e due fantasmi 
KRASMO VALENTI 

ffae Ce un mostro nel centro 
di Roma. Diciamo dell'organo 
annidato, di fronte alla chiesa 
di Sant'Agostino, nel Pontifi
cio istituto di musica sacra. Ce 
ne sono altri in città, ma il suo
no si sperde tra le navate deDe 
chiese. Queste fanno sentir 
malamente la loro voce. Que
sto di cui diciamo è un mostro 
che ha la sua «gabbia* giusta -
una sala non grandissima -
che rende compatto e nitido il 
suono. Uno mostro con mille 
tentacoli messi in azione da 
un cuore inesausto: cinque ta
stiere che-diventano sei con 
quella manovrata dai piedi 
Un domatore di siffatti mostri, 
Jean Cuillou, ha onorato con 
uno splendido concerto Al
bert Schweitzer e l'Associazio
ne musicale che ne tramanda 
nome e meriti. Cuillou ha rea
lizzato meravìglie di chiarezza 
fonica e di ricchezza timbrica 

con pagine di Bach, Miche
langelo Rossi Francie e sue 
stesse: una •Improvvisazione» 
su due «temi» fornitigli FI per II. 

La novità della serata era 
costituita dalla • trascrizione 
per organo dei pianistici 
•Quadri di una esposizione», 
di Mussorgski. Griltou ha tirato 
fuori dal mostro risorse timbri
che, ed espressive, di incredi
bile fascino, conferendo a cia
scun brano la luce fonica ade
rente alla realtà e alla fantasia 
straordinariamente - accesa 
nel dar colori diversi al ricor
rente motivo della •'Passeggia
ta-. La finale evocazione della 
•Grande Porta di Kiev» ha sca
tenato una controllatissima 
piena sonora, paga pero di 
riempire armonicamente gli 
spazi delle ottave pianistiche. 
Un bel concetto accolto da 
tantissimi applausi, accresciu
to dal suono quasi di carillon. 

impresso da Cuillou ad un 
brano concesso per «bis». 

Il pianoforte si é preso la ri
vincita, domenica, in una cu
riosa» manifestazione inventa
ta dal Tempietto nella Sala 
Baldini pienissima, per con
cludere un ciclo di concerti 
dedicato a Chopln. C'era Ma
rina Greco - pianista che sa 
comunicare I reconditi mes
saggi del suono - alle prese 
con le quattro -Ballale». Slava 
per avviare la prima, quando 
ecco arriva sulla pedana li ba
rone di Stockhausen, dedica
tario della «Ballata», del che 
mena gran vanto. Ma si affac
cia Maria Wodzinski, la fan
ciulla che Chopln amo, a dire 
che la «Ballata», però è sua. Il 
barone rinfaccia alla giovane 
emersa anche lei dall'aldilà, 
là non corresponsione nell'a
more, finché vengono ad una 
intesa, per cui Marina Greco, 
può avviare il concerto. Nella 

prima come nelle altre «Balla
te» ha superato i «battibecchi» 
dei fantasmi, scavando nel 
suono affannato di canto, lan
ciandolo in Impennate furio
se. Il pubblico, alfascinaio, ha 
ugualmente aspettato le bat
tute del dialogo e lo svolgersi 
delle musiche. Non privo di 
una forte emozione il mo

mento finale, quando Giovan
na Moscelli (Maria Wodzins
ki) e Angelo Filippo Jannoni 
Bastianini (Stockhausen) -
bravissimi - hanno smesso il 
«litigio», evocando Schumann 
e quelle sue semplici, com
mosse parole riferite e Cho-
pin: «L'anima della musica è 
passata sul mondo». 

«Il Lazio e la memoria» 
Parole, suoni e immagini 

La pianista 
Marina Greco; 

"*"» ' in basso 

sul lavoro 

TP" um IDA LAVIAMO 

•s ì Suoni e immagini per cu
stodire la memoria del Lazio. 
L'Archivio audiovisivo del mo
vimento operaio e democrati
co (Aamod) ha'presentato nei 
Stomi scorsi a Roma l'iniziativa 

I Lazio nelle Immagini. Una 
ricerca/un catalogo/un film». 
La ricerca, durata più di due < 
anni, ha traccialo una mappa 
laziale delle fonti di documenti 
audiovisivi (archivi) e delle 
strutture industriali .operami 
nel settore, mettendo a punto 
una metodologia di cataloga
zione del materiale audiovisi
vo a carattere documentaristi
co e no. Inoltre lo studio ha 
prodotto un ampio catalogo' 
che comprende opere, conser
vate presso l'Aamod. realizza
te nel territorio regionale tra il 
25 luglio 1943 e l'estate del 
1990. ed il film «Il Lazio e In 
memoria» curato dalla regista 
Annabella Miscuglio. La pelli
cola, proiettata nella prima 
parte della riunione, può esse
re definita un'antologia audio
visiva di materiali vari 

Documenti dell'epoca fasci
sta, propaganda della sinistra 
storica, lotte politiche e sinda
cali, e, ben visibile dietro a tut
to questo, la realtà del mo
mento storico. Mentre le im
magini scorrono si apprende, 
da una voce fuori campo, che 
la fornace Veschi era l'ultima : 
rimasta delle trentacinque (or-
naci che esistevano a Roma, e ' 
si sentono, slmili ad oggi, I ru
mori della nostra città. Pier

paolo Pasolini, sempre da fuo
ri campo, legge se stesso e se
gue, insieme alla macchina da 
presa, le «mostruose» trasfor
mazioni economiche e sociali 
di Roma. Poi vecchi spezzoni 
dell'Istituto Luco ricordano II 
dramma della capitale'che su-

- bisce i bombardamenti e l'oc
cupazione tedesca e i atomi 
euforici della bonifica dell'A
gro Pontino voluta dal Duce. 
•L'arco del tempo» inevitabil
mente propone, negli anni 
Sessanta, il confronto tra chi 
lavora in campagna e chi lavo
ra in città. La fatica nei campi 
con suoni e gesti decisi ma 
senza troppi clamori, e quella 

- in fabbrica, con I rumori assor
danti e i movimenti veloci ne-

, cessar! per star dietro alle mac
chine. Il pendolarismo, fa cas
sa Integrazione, le carenze dei 
pubblici servizi, il problema 
della casa e tante altre impor
tanti situazioni sconono sullo 
schermo insieme alla Roma 
monumentale, monumenti an
ch'essi. Le narrazioni di lungo 
respiro, le sequenze evocative, 
I racconti orali, parlano di una 
storia In quegli anni forse più 
difficile da riferire. 

Un pubblico attento ha se-
lito anche la soconda parte 

iell'inizlativa. Sono intervenuti 
il regista Ansano Giannarelli, 
Renato Nicollnl, la direttrice 
della Discoteca di Stato, M. 
Carla Sotgiu, il presidente del
l'Archivio Nicola Tranfaglia e 
alcuni tra i partecipanti. Prima 

guit 
dell 

di dare la parola ai suoi ospiti 
Tranfaglia ha sottolineato bre
vemente che le immagini de «Il 
Lazio e la memoria» offrono, 
con modalità assai diverse tra 
loro, molti spunti per la rifles-

' sione. Successivamente tutti gli 
interventi hanno rilevato da un 
lato l'importanza dell'Iniziativa 
dell'Aamod e dall'altro i ritardi 
culturali e organizzativi accu
mulati dal nostro paese che, di 
fatto, hanno determinato la 

sottovalutazione degli audiovi
sivi come documenti storici. 

La necessita che gli enti 
pubblici e privati collaborino 
tra loro rendendo fruibili al 
pubblico i materiali (e facen
do circolare te informazioni) è 
stata più volte ribadita. Rende
re accessibili gli archivi infatti 
pub indubbiamente contribui
re a diffondere la conoscenza 
degli audiovisivi quali beni cul
turali a tutti gli effetti. 

«libro '.90» '-:faisséghà''a]]a. '-imdsì^inà; 
• s i Si è aperta nei giorni 
scorslpresso la Biblioteca na
zionale centrale, con il patroci
nio e la partecipazione del mi
nistero per i Beni culturali e 
ambientali,Wwo90. 

Alla rassegna, giunta alla 
settima edizione, partecipano 
150 case editrici, 40 enti e isti
tuti culturali, assessorati alla 
cultura di Regioni Province 
eComunl. E' presente anche il 
ministero dell'Ambiente con li-

' bri e carte sulla conservazione 
della natura. L'iniziativa termi
nerà domenica 2 dicembre. 
L'Ingresso è gratuito, 'tutti I 
giorni dalle IOalle 19,30. 

Tra le iniziative collaterali, la 
mostra di 500 ex-libris prove
nienti dalla Biblioteca Manuzio 
di Latina, realizzati da incisori 
e xilografi del Novecento; la 
mostra Tatiana Paoloea e l'a
vanguardia russa negli Anni 20 
In Italia, dedicata alla poetessa 
vicina al maggiori artisti d'ini
zio secolo: una rassegna sull'e
ditoria dell'infanzia. 

Nell'ambito di Libro 90 sono 
previsti incontri con gli autori 
ogni mattina alle IO, nell'Aula 
Magna: oggi con Edoardo Ben-

ENRICO GALLIAN 

nato (// sueeo del nocciolo): 
domani con Roberto Vacca 
{Comunicare come. Garzanti); 
giovedì con Luigi Magni (Ne
mici d'in(anzia.Frassinellì), ve
nerdì con Maria Luisa Spaziani 
(Giovanna d'Arco.Frassineìlì): 
sabato con Guido Melis (Due 
modelli di amministrazione.') e 
con Mario Messori (Governi, 

alte cariche dello Stato e prefetti 
del Regno d'Italia). Interver
ranno tra gli altri Renzo de Feli
ce, mentre alle 18.30 nell'Aula 
Magna si svolgerà Un Incontro 
con gli ingegneri scrittori al 
quale parteciperanno Luciano 
De Crescenzo, Roberto Vacca, 
Nicola Cacace. 

Tra i convegni, 20 anni di al-

Ultimi giomi a Spaziozero 
con la vita sregolata di Esenin 

M E* in scena a Spaziozero, fino a venerdì prossimo (ore 21), 
lo spettacolo di Lisi Natoli ASergejEsenin. Già proposta nella pas
sata stagione, la pièce è un omaggio al poeta russo morto suicida 
in una stanza d'albergo di Leningrado. Con Lisa Ferlazzo-Natoli 
nelle vesti del poeia, accompagnata dalla soprano Gisella Giani-
berardino e da Andrea Alberti al pianoforte, si ripercorrono le vi
cende di Esenin, i rapporti con Isadora Duncan, il destino segna
to dall'alcool e dalla sregolatezza, il mito del poeta contadino, 
del teppista scandaloso e mai integralo nella vita cittadina e nel 
riti della società letteraria del tempo. L'alone di leggenda che da 
sempre circonda la figura di Esenin. oltre ai valori della sua poe
sia, e riproposto in una messinscena dove il folclore si mescola al 
vitalismo, alla frenesia e al delirio, all'inadattabilità di un poeta 
che ritrova attualità nel nuovo contesto, pervaso di religiosità e di 
richiamo alle tradizioni, della cultura russa. 

licita per la conoscenza dei bè
ni culturali (oggi, ore 11) ; /ser
vizi delle biblioteche (giovedì, ' 
ore 10); L'attualità di M.F. 
Sciacca nel panorama filosofi
co contemporaneo (venerdi.o-
re 16); Editoria, parascolastica 
e problemi commerciali (saba
to, ore 10): Traduttori e inter
preti - formazione e aggiorna
mento (domenica, ore 10). 

E non è tutto. Assieme al li
bro incontrando l'autore c'è 
anche la pasta a far cultura. Il 
pastificio Lo Molisana dopo 
aver distribuito durante l'inau
gurazione alle autorità, ai gior
nalisti e a rutti gli invitati inter
venuti un cocktail dei suoi più 
tipici formati di pasta, in que
sta «buchmesse» presenta oggi 
alle 17,30 nella Sala Convegni 
anche il libro della scrittrice di 
origine molisana Nicoletta Pie-
travalle Molise: antichi intemi. 
Oltre alla pasta, l'Azienda pre
senterà anche i finissimi bi
scotti di pasticceria La ricerca 
pasticcerà frutto di una colla
borazione con l'altra nota 
azienda dolciaria Nannini di 
Siena. Tutto all'insegna dei 
vecchio adagio: pasta e libret
to, biscotto perfetto. 

Incontri 
con la danza 
francese 
alÌTrianon 

M I S S U J J i f M T T W T I 

t a Se ci tosse un'Ideale hit 
parade dei teatri per la danza, 
il Trianon sarebbe in testa alla 

^classifica per il secondo mese 
consecutivo: oltre alla rasse
gna In corso di coreografi ita
liani alla fugace apparizione 
di Ko Murobushi, adesso e la 
volta di incontri con la nouvel-
le danse francese. Stasera par
te il primo appuntamento con 
la compagnia parigina «Le 
pont des arte», diretta da Fre-
derique Chauveaux Nei due 
lavori in scena al Trianon, £" 
pericoloso sporgersi e il recen
tissimo Zoom, la coreografa 
cerca, secondo la sua tematica 
preferita, una sintesi tra le dif
ferenti forme dell'arte contem
poranea. Il secondo appunta
mento è invece per giovedì 
con la «Compagnie Helene Vi
scose», che ha in programma 
un lavoro di Alain Abadie, Re
dime, ispirato ai problemi del 
passaggio fra adolescenza ed 
età adulta. Altri due incontri 
con la nouvelle danse sono 
previsti per sabato (la compa
gnia avignonese «Trisunic») e 
domenica (la compagnia di
retta da Annie Legros di Lio
ne). 

Ma, confermando le sue 
aperture alla danza, il Trianon 
ospita anche spettacoli al di 
fuori del circuito Mediascena, 
felice «responsabile» della fiori
tura di danze nel teatro. E' ap
pena passata di qui Daniela 
Capacci con il suo spettacolo 
// labirinto del mondo. Artista 
di «impegno» dichiarato, la Ca
pacci è animatrice dal 76 con 
altre cinque danzatrici del 
gruppo «Danzaricerca», per il 
quale compone coreografie 
inseguendo nuovi moduli stili
stici e di espressione. Purtrop
po di tali buoni intenti non re
sta traccia indelebile, almeno 
nel suo ultimo spettacolo. For
te di una scenografia geometri
ca e funzionale (di Mimi Gras
si) , dove il nodo di risonanza e 
dato dalle proiezioni di grafica 
computerizzata, // labirinto del 
mondo espone i suoi quadri 
senza imporre emozioni parti
colari. Si ha l'impressione di 
una ricerca astratta, asettica
mente parallela al discorso 
musicale (che è stato scritto 
da Mauro Bagella, infatti, ri
specchiando il fraseggio dei 
movimenti). I danzatori si affa
ticano con convinzione nei lo
ro Itinerari. E in tanta abbon
danza di significati proposti, si 
naufraga, pero, in un sospetto 
d'inutilità. 

I APPUNTAMENTI I 
Doppio governo, democrazia dimezzata. Responsabilità 
politiche e penali nell'affare Gladio». Sullo scottante tema 
un incontro promosso dall'Associazione Crs e da Magistra
tura democratica per oggi, ore 16.30, presso la sede della 
Slampa Estera (Via dellaMercede) 
grao. F. Ippolito e Stefano Rodotà. 

e). Intervengono Pietro bv 

inne In nero». Sit-in per la pace domani, ore 18-19, da
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano tutti i mercoledì vestile di nero e in silenzio por
tando cartelli con la scritta «No alla guerra, fermare i massa
cri». Tulle le donne possono partecipare e fare proposte. In
formazioni ai numeri telef. 36Tl 0.624* 84.711. 
•Abitare ta città. Cultura del progetto urbano: ambiente e 
mobilità». 2° convegno internazionale «Arredo Urbano e 
Verde Pubblico organizzato da «In Asa»: da oggi (ore 17) a 
venerdì presso la Sala Protomoteca del Campidoglio e suc
cessivamente presso 11 Palazzo delle Esposizioni Numerosi 
Interventi. 
Un successo possibile: ta prevenzione dei tumori nel La
zio. Iniziativa promossada Cisl e Inas (incontro con ammini
stratori pubblici locali): oggi, ore IO, presso la sede del CneL 
via David Lubin n.2. Relazione e interventi. 
Contro lo Sdo per il diritto alla città, ai trasporti, al verde e 
ai servizi sociali. Tema di una assemblea di Dp che si tiene 
oggi, ore 18, al Comitato di quartiere «Alberone» (Via Appia 
Nuova n.357). 
Wolf Blermann. Due appuntamenti: oggi, ore 18.30, In-

. contro presso il Goethe-Inslitut (Via Savoia 15). Inboduzio-. 
ne di Luigi Forte (traduzione simultanea); domani, ore 21. 
concerto presso l'auditorio dell'Istituto. 
•Quartet». Nell'ambito della rassegna curata da Prudencia 
Molerò oggi, ore 18.30, al Metateatro di via Goffredo Mameli 
15. viene presentato «Un destino in versi», un libro curalo da 
Bianca Maria e Roberto Scalcia. Interviene Pino Blasone. 
Centro evangelico di cultura. Per II seminario «Invilo alla 
Bibbia» curato da Giorgio Girardet oggi, ore 18-20, presso la 
sede di via Pietro Cossa n.42 (Piazza Cavour). lezione-dibat
tito su «L'interpretazione critica della Bibbia: la Bibbia come 
oggetto di conoscenza storica». 
_ ]Uno da collezione. La terza edizione della mostra si 
apre oggi (e fino al 3 dicembre) presso il salone di rappre
sentanza della Cassa di Risparmio di Roma (Piazza Trinità 
dei Pellegrini 35).Ore 10-13e 16-19. testivi 10-13. 
Biotecnologie e rischio ambientale. Le direttive detta Cee. 
Sul tema convegno oggi, ore 9.30, all'hotel Nazionale (piaz
za Montecitorio). Iniziativa detta Lega per l'Ambiente. 
«Paesaggi toscani». Mostra fotografica di Ivaldo Graasini 
presso -Barbagianni., via Boezio 92a. Da oggi al 2 dicembre, 
dalle 20.30 in poi (la domenica dalle ]&30)T 
Victor Gaixet. Mostra dell'artista catalano allo «Studio Lau
rina Arte» (Via Laurina 13: da oggi, ore 16-20. 
•L'allegra verità». Spettacolo della compagnia «Arcadi-
noè»: da oggi (ore 20.45. festivi ore 18) al Teatro in Traste
vere (Vicolo Moroni n.3/5. piazza Trilussa). 

MOSTREl 
Capolavori daTMneeo d'arte di Catalogna. Tredicf ope
re, dal romantico al barocco. Accademia dì Spagna, piazza. 
di San Pietro in Montoria Ore 10-20, sabato 1044. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'aite anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età Imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'nomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giov»edl 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'AppU Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap> 

Pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1&3D. 
ino al 30 novembre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (teL 69833.33). Ore S.4S-
16, sabato 845-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d4rte moderna. Viale delie Belle Arri 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. _ 
Meseo deDe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria CorsInL Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Mesco napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cassia, ore 19.30. presentazione mozione Bassolmo 4»er 
un moderno partito antagonista e riformatore» (L Cosenti
no'). 
Alberone, ore 17.30, presentazione mozione «Rifondazio-
ne comunista» (P. Salvagni). 
Portnense Villini, ore 18. «La democrazia e i poteri occulti» 
(M. Brutti). 
Settecamlnl.ore 18,preparazicmecorigresso(M.Schina). 
Tor de' Scfuavf/Caunno 23, ore 18, «Prospettiva della si
nistra in Italia e in Europa» (P. Mondani). 
Avviso. Al congresso di sezione hanno diritto di voto tutti I 
tesserati al Pei 1990, che risultano regolarmente iscritti entro 
il 30 novembre. Questo stabilisce irregolamento per il XX 
Congresso, approvato dall'ultimo Ce. E quindi tassativamen
te necessario che tutte le sezioni consegnino in Federazione 
i cartellini delle tessere fatte entro quella data. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Genzano, ore 17.30. coordinamen
to di Federazione della mozione per il Partito democratico 
della sinistra (Bettini-Magni): Frascati, area di ricerca, ore 
13. comitato direttivo. 
Federazione CMUnecchia. In Federazione, ore 17, Com
pagnia portuale Roma presentazione mozione rifondazione 
comunista (Lucio Libertini, Famiano Crucianeili); in Fede
razione ore 20, riunione Commissione federale sul congres
so. 
Federazione RlerL fn Federazione ore 17.30, riunione di 
maggioranza (Bianchi). 
Federazione TfvoU. In Federazione, ore 17, assemblea cit
tadina Tivoli (Fredda). 
Comunicato del Comitato regionale. Al compagno Ma
rio Quadrucci, nella riunione delCr e della Crgdel 23 uA.e 
stato affidato l'incarico di seguire i rapporti con le forze poli
tiche nel Lazio. 
Alle 18 oggi assemblea pubblica alla sezione Forte Aurelio 
Brevetta invia Trinci 3 su «il diritto alla verità» con Cario Pa
lermo. 

I PICCOLA CRONACA I 
Compleanno. Amelia Pemella Arroult compie oggi 100 fa
volosi anni. Alla simpatica Amelia tanti affettuosi e sinceri 
auguri dalle amiche e dagli amici del pensionato e dalla re
dazione de l'Unità. 

l'Unità 
Martedì 
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TILCROMABO 

"a.aHÌ l f fo.1 14 Tg. 14.40 Mo
vala «Cuora di piatta». 18.30 
Cartoni animati. 1S.40 Noveia 
«Veronica il volto dell amo
ra», 20.30Fllm «Il cerchio roe-
ao». 2 2 J 0 Tg. 24 Film -L' I tola 
aconoaciuta». 

QBR 

Ora 13 Telenovela «Vite ruba
ta». 14 Servizi speciali Gbr 
naia città. 14.30 Videogiorna
le. 16.48 Buon pomeriggio fa
miglia. 18.30 Telenovela «Vi
te rubate». 20.30 Questo 
grande sport. 22 Sport e 
sport. 22.4S Film «Tristana», 
0.30Vldeoglomale 

TEUELAZIO 

Ore 12.18 Telefilm «I giorni di 
Bryan» 13.30 Telefilm «After-
masti». 14 Junior Tv varietà, 
cartoni animati e film. 20 28 
News sera 20.80 Telefilm 
•Fbl oggi». 21.80 News flash. 
22.10 Sport 8. sport. 23.38 
Film «Il giorno dell Intifada» 

PRIMI VISIONI I 

Piana Verbano.» 

ACAOEMYHALL L 6.000 Weekend eoe II iticelo di TedKotchelf 
VlsStsmlrs Tal 42(778 conAndrewMcCartlry-BR 

ns.30.H3M0 30-» 20) 
L 10.000 O Gkoat 01 Jarry Zuckar con PaKK. 

Tal. 85411» Sesyze.DemIMoore-FA 
115 30-17 SO-aO-22 30) 

L 10000 O H basa a la matricola di Andrew 
Tal. 811806 Bergman con Marion Brando-BR 

(1610-18 20-2020-22 30) 
L. 10.000 O Ui»ia mortala OiJoalSchorMchar. 

Tel SBtOOn conKlatarSutnarland-G 
(16,15-16 20-20 30-22 30) 

Piazza Cavour.22 

vTaMerrydelVallt 

ALCMM 
VtsL. di lesino, 36 

LEO» 
Tal 8380930 

Chiuso par restauro 

VlaMontabello.101 
L 6.000 

Tal 4941290 
Film per «tulli (10-1I.30-16-2230) 

L 10.000 
-Acctdeirts degli Agii*. 57 

Tal 8408001 

VleN.delGrande.6 
L 6.000 

Tal. 561616» 

C Oboe) di Jarry Zuckar. con Patrie. 
Swayze. Osmi Moore • FA 

(1S3M7 50-20-2230} 
di Oarry Marinali con 

Richard Gare. Julia Roberta • BR 
(15.3Q.18-20 05-22 30) 

L 10.000 
Tal 675567 

WS Cicerone, 19 
iiaooo 

Tel 3723230 

O l'arie teresa deirOvest di Silvio 
Soldini-OR (1630-H.3O-203O-2230) 

AMT0M8 
Panaria Colonna 

idIAIanJ Paku-
la, con Harrlion Ford - O 

Q5.3Q-17 50-20-22 30) 

L. 10.000 
Tel 8703287 

Chiuso per lavori 

ASTM 
VtslsJonlo.225 

L 7000 
Tal (17(298 

Oleml « kMM «I Tonv Scott con Tom 
Cruna-A _ (lfriOIO-20 20-22 30) 

ATLAIITIC L 6.000 Prett» «toste* di Oarry Marshall, con 
V TuscoMns.748 Tal. 761068» Richard Gara, Julia Roberta •BRIISJO-

16-2005-2230) 
MMUSTW 
Ct»V Emanuele 203 

L7000 Henry e Jsae di Philip Kaufman. con 
Tal 8(78455 FredWard-DR (15.30-17 45-20-22 30) 

V.dsojiScipionlM 

Piazza tJarbertnl. 25 

' ! • CAPITOt 
4 f WaQ Sacconi.» 

.8000 Salatla «Lumiere- TuttspesoiM. Ue-
Tel 3701094 caflstdeMsflM(20):Edlparal22). 

Sauté •Cfcaplin» UapaccNo (16.30). 
Oiarsare (20.30). SeMeva tamore 
gai 

L1O000 O BvlaojtaMCapItanPraca.ssdlci. 
Tal 4827707 toràScola.cOnMaWmoTrotti.Ornetl», 

J M - B R | tM7 30-20-22 30) 
L 10.000 Pretty Womta di Qarry Marnali, con 

Tel 383280 RlcnsrdGere.JullaRobarb)-BR 
(15.30-16-20 08-22 30) 

T I CAPfUUiCA L10000 Mo-cotlMblsei ai Sputi Lee. con Den-
PiuactprsMes.101 TH 6782483 ztiWeihinglon.Spl.eLee-rjfl 

|1715-20-22 J0) 
CAPRAMCMITTA 
P,n Montecitorio. 128 

L 10.000 
Tal 8798087 

WS Csttls. (80 
L800O 

Tal 3681607 

O UstattoietteconSergioRubini. 
_BR (1&4Q-16 40-20.40^130) 

D Krait*aM01WonUMity-IM<16JO-
1»30-22.3t>22JO) 

L. 10.000 rxariataiMnadiJorinBadham. con 
PlemColadlRionzo.M Tel 8*7(303 MeiOlbton-0 (16-1818.2016-2230) 

aUMANn L7O0O O rWomo si Arturo M di Robert Ze-
ViaPrtfujatint.230 Tel 295806 iMeUt.conMlcliaalJ Fox-FA 

(1615-16.2O-20ÌO-2230) 

L 10.000 
P.UaCbladlft-Mto.74 TeLrj67(8S2 

(tarmo M I bene di Giuseppe Tornato-
re. con Marcello Msstroiannt • OR 

(1540-16-2020-2245) 

VlaStoppeoj.T 
L 10.000 ttlschlo totale «Pelar Hyama. con Gè-

Tel 870248 naHackman-DR 
(16.30-16.35-20 30-22 30) 

Vie P*glM Margherita. 29 
L. 10.000 

Tal (417719 

Ore dtspaitlt di Michael amino, con 
MickeyRourkt-OR 

(16-1810-202022 30) 

V le OeH esercito. 44 

PttznSormiao.37 

m i 
Piatta inLudni,4i 

VKUSIt.3" 

L 6.000 IgleaoeelbidcneglellodiEmllioEiie-
Tel 8010632 ves con' Charlle Shaan. Emilio Ette-

vez-OR (18-16.10-20.20-22X) 

L.7000 O O u l t bravi ragszzidi Martin Scor-
Tet 682(64 aesKconRobartDaNlro-OR 

(16 30-19 30-22 30) 
L1O000 O Ghost di Jarry Zuckar. con Patrick 

Tel. 6(7812$ Sxayia.OemlMowt-FA 
(15.30-17 aO-20-22.30) 

1.10.000 Le comiche di Nari Paranti, con Paolo 
Tel 5010866 V.lagglo.nanatoPoziat1o-BR 

(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 
EUROPA L 10.000 le comiche di Nari ParanH. con Paolo 
Coraod1t«H-,107/a Tal.6858736 villaggio RanatoPotzatto-DR 

(15 45-17 30-1910-20 50-22 30) 

L 10.000 O SvtegalodlCeprtenFreeaisadiEt-
W»O.V.oelCermelo,2 Tal 8282298 torà Scola.con MsttlrnoTroiai.Ornella 

Mutl-BR (15-17.30-20-2230) 
17000 U«MP*>di pattici di PadroAlmodo-

Tel 6864385 vtr.conCecilRolh-BR 
(1640-H.40-2040-2230) 

Csmpode'Florl 

L 10.000 O llseo alartele di Joel Schumacher, 
Ttl 4827100 conKleferSutherland.G 

(1615-1(25-2025-2230) 

VtaKtesls.,47 
L10000 O OaddyNotUlBladlBarlrondTayar-

Ttl 4827100 rHer,COfiOlrkBooarda-Ofl 
(1815-18 25-2025-22 30) 

L 8.000 a4(c«ee«ollrvinKershnsr-FA(1S09-
Vtolo Trastevere, 244/a Tel 582848 1».t»-2»30-2230) 

L 10.000 (tosso tuta tene dì Gluttpps Tornate-
Tal 85541*9 ra,conMarealloMulroiannl-OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 
Vul«orn*nttna.43 

VUTarantaS» 
L 10.000 Pretty (tome* di Garry Marshall, con 

Tal. 7595602 Richard Gara juliaRobaita-8R 
(15.30-16-20 06-22 30) 

Via Gregorio VII, HO 
L6000 O Caccia e ottobre rette di John Me 

Tel 6354632 Tlerntn,conSaaitConnary-DR 
(17-1988-2230) 

UrgoB. l'arcarlo. 1 
LIO 000 I drrortlroeirtl dalla «Ha privale di Crrsiì-

Ttl 8548328 ntComtneim-BR 
(16-16 35-20 35-22 30) 

VlaOInduno 
L 8.000 Giorni «tuono di Tony Scott con Tom 

Tel 582485 Crulta-A (18-18.30-20 30-22 30) 
UNO L 10.000 Un Untumi per amico di Jamoi 0 
VlaFogllano.37 Tel 6319641 renietLconBobHoaklni-BR 

(16.30-16 30-20 30-22 »> 

VtaCr.tbrara.121 
16000 O Fantasia di Walt rjtaney-0A|1610-

Toi 8126926 16W-20 20-22 30) 

VTaCnlebrera.121 
L 6000 O Ritorno si Muro ni di Robert Ze-

Tel 5128928 meckit. con Michael J Fon- FA 
(1610-1815-2020-2230) 

tsAISTOSO L8000 Le eonUche di Nari Paranti con Paolo 
VtaAppia.416 Tel 768016 Villaggio RenatoPozzetto.BR 

(18.40-17 20-19-20 40-22 30) 
SJAJISTIC L 10.000 Ltnmered Cow ben 8» Amarlcs PRI-
Vw8S.ApeStetl.20 Tel 8794906 MA-BR 118-2230) 
•anWJPOUTAN L8000 U comiche di Nari Parami con Paolo 
V1adelCor*o.8 Tel 3200933 villaggio RenaloPonetto-BR 

(18 40-17 20-19-20 4022 30) 

Via Viterbo, I l 
L 10000 O Un ansalo ala mia tavola di Jane 

Tal 689493 Ctmnlon-OR (18-19-22) 

Tel 4889285 
L 7000 Film par adulti (10-22.30) 

L.6.000 Fllaearedum (16-22.30) 

„ di Jarry Zuckar; con Patrick 
Derni MooreFA 

(15 30-17 50-20-22 30) 
,****52S£I*A * H M » laireres^eeNvItaprtvatadiCrliil. « * * * « 2 1 C ^ ^ « * H M 0 8 »«v(r»IWIeelte 

VmaMaM*fiWe,TTl- TamSHO» naComancim-BR 

r*,totttftfj 

(18-16 35-20.38-22 30) 

n « - m - , L.5.000 DfckTracylvartionaingleia) 
VICOlpdalPtadè.19 Tal 5803822 (1630-1830-2030-2230) 

g^'BOMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OEFINIZIONL A. Avventurato BR: Brillante DA: Dilegui animali. 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico FA: Fantstclenza. 
G Giallo H: Horror Nh Mueicile SA. Satirico: 81 Sentimentale, 
SM Slorico-MItologìco.BT:Storico WWeslem 

PAESI OC NT 
Via Appil Nuova 427 

15000 
Tal 7810146 

Film per adulti (11-2230) 

PUSSKAT 
VlaCairoll 98 

L4O0O 
Tal 7313JO0 

Film par adulti (11-2230) 

OUIRINALE L ( 000 • Pretu-to Innocante di Alan J Paku-
ViaNsiionala.KO Tal 4(82853 la.conHarrnonFo'd-G 

(1M7 40-20-22.30) 
OUIRINETTA L 10000 O Cuora Hlvaotlo di David Lynch 
ViaM Mlnghalti.6 Tal 6790012 conNIcolasCage-A 

(1530-17 40-20-22 30) 
MALE L 10000 • PreMm» tarmante di Alan J Paku-
PiaizaSonnlno Tal 5610234 la conHarrlsonFord-G 

(15-17 30-20-22 30) 
RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L7000 
Tel BTSO'M 

O rUaenituorld Marco Hmi-DR 
(16.-5-18 30-20 30-22 30) 

RITZ L10 000 Pratty Womaa di Gtrry Manhall con 
Viale Somalia. 109 Tel (37481 RlchardGere.JuliiRobarti-BR 

(1530-18-20 05-22 30) 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 10090 
Tal 4880883 

Serata ad inviti 

ROUGEETNOIR L 10000 UelallodelbldmaJalktdiEmilioEate-
ViaSalarlaSI Tal (554305 vai con Charlle Sreen Emilio Eilevez 

•BR (1680-16 30-20 30-22 30) 
ROTAI L 8 000 Ore diapente di Miclual Cimino, con 
VII E. Filiberto. 175 Tel 7574549 MIckeyRourke-Dfl 
_ _ _ _ _ _ _ _ ^ (18-181^20 20-22 30) 
UNIVERSAL L 7 000 M Dick Tracy di Warren Baatty con 
Via Bari. 18 Tal (631216 Warren Beatty.MKonnJ-G 

(1530-182005-2230) 
VIP4DA L7CO0 
ViaQalliaSidama.20 Ttl 6395173 

O Ovai brevi reami di Martin Scor-
tate.con Robert De Nlro • Dfl 

(16 30-1930-22 20) 

• CINEMA D'ISSAI! 
ARCOBALENO 
ViaF Redi. 1/4 

L4S00 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 1 4 500 Raiaegna •Cinema e nocletV Mr e 
Vie Palliano. 24/B Tal 6554210 Mra Bridge (18) 

sfinge (18). " 

DELLE PROVINCC 
Viale dalle Provincie 41 

L 6.000 
Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 
Largo Aaclanghl 1 

L5000 
Tel 588116 

Umo^eanteelsltiss (15.45-22.30) 

RAFFAIUO 
Via Terni. 94 

L.4000 Ripoao 
Tel 70127)6 

S.MARUAUSILIATRICE L 4.000 Riposo 
ViaUmbertldo.3 Tal 7(06841 
TI8UR L 4 000-3.000 Riposo 
Vladagll Etruschi 40 Tel 4957782 
TIZIANO 
Via Reni 2 Tal 392777 

• CINICLUBI 
AZZURRO kUUE8 L.5000 
Via Faa di Bruno ( Tel 3721(40 

Rassegna «La rinascili del cinema ai
tando»-

BltANCALEONE (Ingrauogratuik)) 
VlaLevanna.11-Montaiacro 

(2130) 

DOPICCOU L400O 
Viale dalla Pinata, 15-VillaBorgheto 

Tal 6353485 

Riposo 

PLC.C (Ingresio gratuito) 
PlaHadelCtprettsrl,70 Tel 1679307 
GRAUCO L.5.000 
Via Pamela. 34 Tel 70017(5-7(1)»11 

Ripoao 

«.LABIRINTO L6000 
Vis Pompeo Magno.27 Tel 3216263 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Anace. 18/19 Tel 492405 

Sala A La Mtttmaiu dana sfinge di Da
niela Lucchetti (18-20 45-2230) 
Sala B The Hshsbharats di 
Brook(19-22) 
Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVI! 
AQUILA 
Via L Aquila. 74 

L 5.000 vrFUmperedulU 
Tel 7594951 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerata 12 

L 5.000 
Tel 7003827 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaM Corblno 23 

L5000 
Tel 5882350 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Ptaca Repubblica. 46 

14000 
Tal 464780 

Film par adulti 

P n a 8 Romano 
L3000 

Tal 8110203 
Chiuso 

8PLENDI0 
Via Piar delle Vtone4 

L5000 
Tel 820205 

Film per adulti (11-2230) 

ULISSE 
VlaTioumna 360 

L 5.000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via volturno 37 

L 10.000 
Tel 4827557 

Film par adulti (18«) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
PlOfilOA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Film par adulti (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L8000 
VlaS Nagrettl 44 Tal 0024048 

Giorni di tuona (18-2230) 

COLLIFIRRO 
CINEMAARISTON L 6000 
Via Consolare Ialina Tel 97005(8 

SALA DE SICA Linfa mortala 
(15.50-22) 

SALAROSSELUNI Giorni di tuono 
(1880-22) 

SALA LEONE Ucomtotie (153042) 
SALA VISCONTI Ghost (1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L9000 
Largo Parmia » Tal 9420479 
8UPENCINEMA 
PiadalGeeu 9 

L9000 
Tel 9420193 

SALAAOkeet (18-2230) 
SALAB Premino Innocuità (18-2230) 

(16-2230) 

OINZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 8 

L6000 
Tal 9397388 

Ripoao 

OROTTAFIRRATA 
AMBA8SAOOR L800O 
P za Bellini 25 Tel 9456041 
VENERI 
Viale l'Magete 66 

L 8000 
Tel 9411592 

Il viaggio di Capiti». Fracassa 
(1530-2230) 

Preiuntolmocenle (18-2230) 

MONTIROTONOO 
NUOVOMANCUO L 6.000 
ViaG Matteotti 53 Tal (001886 

amore oeSarnWaaima netta 

OSTIA 
KRYSTALl 
VlaPallonini 

L9000 
Tel 5803186 

» viaggio di Capitan Fracassa 
(1530-2230) 

SISTO 
Via dai Romagnoli 

19000 
Tal 5810750 

Ghost 11530-2230) 

SUPERBA 
Viadana Marma, 44 

L900O 
Tel 5604076 

lACOfllttllft (1545-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNieodemis 

L 7000 
Tel 0774/20067 

Oternl di tuono 

TRIVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4000 
ViaGanbak» 100 Tal 9019014 

Riposo 

VELLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nili. 7 

L7000 
Tel 9833147 

Giorni di tuono (164230) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tal 3204705) 
Alla 20 45 L'Intrigale vicenda «M 
cavadenti Indiano con la Compa
gnia dalla Indie Flegla di Riccar
do Cavallo 

AGORA (0 (Via della Penitenze. 33 -
Tel 6896211) 
Alla 21 Abeent Mende di Alan 
Ayckbourn con Marco Caraccio
lo Anna Cugini Ragia di Roberto 
Silvestri 

ALLA RINGHtERA(Vla dai Alari 81 -
Tel 8868711) 
Alle 21 Matrimoni, aduBerl e 
champagne da Svevo e Courtelt-
na Diretto ed Interpretato de An
gelo Guidi 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 - Tel 
8280847) 
Vedi spazio 'Danza* 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tal. 
5750827) 
Alla 2118 Un curleee acetóni?» 
di Carlo Goldoni diretto ed Inter
pretato da Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentine. 62 • 
Tel 6844801) 
Alle 21 Mlleaglorloeue di Plauto-
con Glanrlco Tedeschi Regie di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 8898111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini, 
con Glanmarco Tognazzi Pietro 
Genuardi Regie di Giulio Bete 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -
Tel 8(94878) 
Alle 2118 Monetacela di Duccio 
Camerini con la Compagnia -In 
Follo. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicens. 
42-Tel 7003498) 
VantrdI alle21 OteMoScrlttoe in
terpretato da Franco Venturini, 
Regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Cena. 6 • Tel 
6787270) 
Alle 2115 
•voci di Quartiere» e «"Ismael 
me- di R De Baggie con la Com
pagnia Stabile dei Teatro Centra
le Regie dell autore 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa (VA • 
Tal 7004032) 
Alle 2115. PRIMA Sentisi di An
drea Zaruotto. con la Compagnia 
"Tealroinaria" Regia di Alberto 
01 Stillo 

DEI COCCI (Via Galvani. 80 • Tel 
8783502) 
Vedi acazio "Danza" 

DEI SATIRI (Piazze di GrottaphiU. 
19-Tel 6640244) 
Alle 21 La serve di J Gene* con 
"Le sorella bandiera" Regia di 
Alfredo Cohen 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
callo 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Un peno e» ParaSfee di 
Steve J Spaerà Diretto ed Inter
pretato da Arnoldo Foa. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 80 - Tel 
4818898) 
Alla 21 Le amerà lacrime SU Petra 
von Kant di Ftalner Werner Feo-
eblnder. Regie di Ferdinando Bru
ni a Elio Oe Capitani 

DE U E MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
8831300-844074») 
Alle 21 Tre aatuae tari-watt di 
Eduardo Scarpetta, con Giacomo 
Rizzo Nunzio Gallo. Regia di Ro-

«. certo Ferrante >, " ". 
" O r 8ERVI (Vie del Mortaro, 6 - Tel 

6795130) 
Alle 2118 Pe siale H MBasstwO 
no? da A Cechov e Gente tutto 
cuore di E araana. con le Compa-

Snla Silvio Spacceal Regia di 
ergloPatouPatucchi 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
8788289) 
Alle 21 Llnoubodan'aOaradlCh-
riatopher Durang con Pietro Da 
Silvs Rita Pania Regia di Domi-
mckTambaeco 

tUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4882114) 
Alle 20 48 H Orlato di Giorgio Ge-
ber e Sandro Luporini interpreta-

* toedlrettodsGiorgloGeber 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/e -Tel 

8082611) 
Giovedì alle 18 Seppero- Scrit
to diretto ed interpretato da V 
Sortoli 

FUMANO (VlaS Stefano dal Cecco, 
18-Tel 6798496) 
Alle 21 PRIMAUeonataaKreut-
aer da L Tolitol. Diretto ed imer-
preteto de Giancarlo SDraglia. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37- Tel 
6372294) 
AllaJI Cosi «(sevi pere) di Luigi 
Pirandello, con Ileana Ghlone. 
Carlo Slmonl Regie di Orazio Co
i t i Giovinolo» 

N. PUFF (Via 0 Zanazzo. 4 - Tel 
6810721/8800989) 
Alle 2230 Alle rleeree dette "co
se" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri Carmina Faraco e 
Aleiaandra Izzo Regia di Merlo 
Amandoli 

IN TRASTEVERE (Vicolo MororN. 1 • 
Tel 8895781) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
Peppe di note di Oe Santia-Merl. 
con Gianfranco Mari Giancarlo 
Celle Chlale Regie di S De San
ili 
SALA TEATRO- Allo 2048 PRI
MA L'allegro vertte di N Coward, 
con la Compagnia "L ArcadinoS" 
Regia di AleaaloCigliano 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 
Alle 2130 Perché Margherite « 
belle con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli Anna Fattori 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno 1-Tel 6763146) 
Alle 2118 Le serve di J Genet: 
con P Rotella A Corvo Regia di 
Franco Plot 

LET 'EM IN (Via Urbana. 127A -Tel 
4821250) 
Ripoao 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel 3223834) 
Alle 21 Ho le traveggole di B La-

Riposo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

183-Tel 4885098) 
Alte 21 PRIMA Auteaoontro di 
Vittorio Franceschi con Bruno Ar
mando Gluppy Izzo Regie di 
Meddalana Fallucchi 
QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
679458S-6790816) 
Alle 20 45 Don dovermi di Molle-
re Intarpretatoedirettoda Glauco 
Mauri con Roberto Sturno. Mi
riam Croni 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tal 
6542770) 
Oggi rlpoio Domani alle 17 Cere 
Venanzio le ecrlire quella mie di 
Enzo Liberti con Anita Duranti, 
Leila Ducei Regia di Lalla Ducei e 
Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6796289) 
Alle 2130 Troppe trippa di Ce-
atelleccl e Fingitore con Orette 
Lionello e Pamele Preti Regie <"' 
Fiorir ancesco Fingitore 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel 
3223432) 
Alle 21 Follia dal Tabarin di Nico
la Flore e David Cartoni, con la 
Compagnia dal "Teatro Moder
no' Regia di Romolo Siena 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel 
4826641) 
Alle 21 NleMe eeeee, atomo In-

JItesi con Gianfranco D Angelo 
logia di Pietro Garinel 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 -
Tel 8896974) 
Alle 21 Omaggio a Cvetseve 
aerino e Interpretato da Manuela 
Morosint Regia di Ugo Gregoret-

SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 65-Tet 
574308») 
Alle 21 A Sergej Eaenki con Liaa 
Feriazzo Natoli. Gisella Glanbe-
rardlno Andrea Alberti Regie di 
Liei natoli 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 

») «. 
Giovedì e veeavhfejle 21 Hpataa-
zo di ghiaccio da Scott FHzgerald. 
Regia di AuroraCaJagna 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametride-
ni.2-Tel 8867810) 
Alle 2130 PRIMA MsaehHe .In
goiare Scritto e Interpretato da 
Francesco Romeo Regia di Mer
co Roil 

TORDtNONA (Via degli Acqusepar-
ta 18-Tel 8848890) 
Alle 2118 Vento, CaMemla di 
Renato Giordano da "La venezia
na" di Anonimo del 600 flegla di 
Renilo Giordano 

TRIANON (Via Muzio Seevola, 101 -
Tel 7880968) 
Vedi spazio Danza" 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e • 
Tel 8543794) 
Alle 21 PRlMA.-UKWiiwdlaéa 
due Uro dalla Beggar'a Opera" 
di John Gay con Paolo Rossi. Da
vide Riondino Lucia Vaalno Re
gie di Giampiero Solari 

VASCELLO (Via G Carmi, 72 - Tel 

•eyguei con Valerle Ciengottini 
Duilio Del Prete Regie di Luigi 
Tanl 

META TEATRO (Via Memell 8-Tel 
5895807) 
Alle 18 30 un destato In versi con 
Prudertele Molerò 

NAZIONALE (Vis del Viminale, 61 • 
Tel 485498) 
Alle 21 cnorue Une di Michael 
Bennet con la Compagnie "Le 
Rancia" Regia di Saverlo Marco
ni eBaayork Lee 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 8548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stile di Raymond Oueneau con 
le Compagnia «L albero» Regia 
di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Pinete di partita di Samuel Bec-
ken con Jader Balocchi Stelano 
Ricci Ragia di Gianni Leonetti 
SALA ORFEO (Tel 8848330) Alle 
21 Anime bianca di Manlridi con 
il Gruppo Giocoteetro Regia di 
Claudio Beccaccini 
PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 -
Tal 80(3523) 

Alle 21 Le inanellerà di Carro 
Goldoni, con Manuela Kusttr-
mann e Slefert«tent»epego. Re
gia di Giancarlo Nanni 

VtLLA LAZZARONI (Via Apple Nuo-
„..va(622/e-Tel 787791) 

Riposo 
VITTORIA (Piazza S Marie libera

trice. 8-Tel 6740898-6740170) 
Alle 21 Le 
di e con Alessandro BergonzoM 
Regia di CUiWtotatebrò 

• PIRRAOAniaTaTMMI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 61 • 

Tel «808711) 
Domenica alle 16 N contano dal 
cappello Spettacolo di Illusioni
smo e preitlglazlone per le scuc
ia 

CATACOMBE 4088 (Via Ubicane. 
42 -Tel 7003498) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089028) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOQONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel S28094S-536S7S) 
Ripoao 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 • Tel. 
SS94418) 
Allo 1030 Fate verde di Domeni
co Cortopassl Regia di Sergio 
Fontana 

DON BOSCO (Vis Publio Volerlo 83 
-Tel 7467812) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE C U » 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 8879870-
8898201) 
Alle 10 30 Cecino atta ricerca dal
le uovo «foro. (Spettacolo in in-
«leie) 

AUCO (Via Perugie. 34 - Tel 
7001785-7(22311) 
Sibilo alle 10 Rocchetto, la beta 
addormentata di Roberto Gahre 
Alle 14 U lampeate di Roberto 
Calve Alle 16 30 I tre cabatleroe 
diWaltDIaney 

IL TORCHIO (Via E Moroskil. 16 -
Tel 682049) 
Alle 10 30 Celta*! In aita di Aldo 
Giovennettl 

TEATRO MONGIOVMO (Via a Ge-
nocchl 15-Tel 8801733) 
Alle 10 n sogno il gioco del teatro 
coni più piccoli 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
apoli) 
Tutte le domeniche elle 11 Pese
rò Piero e II down magico di G 
Tallone, con il clown Tela 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5(02034) 
Alle 10 L'uovo mutarlo» con G 
Volpiceltl Regia di Seed Sedie 

• DANZAI 
AL PARCO (Via Ramazzlni 31 • Tel 

8280847) 
Alle 2045 Bianco sale con la 
Compagnia "Miserò Danze" diret
ta da Elena Gonzalea Correa 

DEI COCCI (Via Galvani. 8» - Tel 
5783502) 
Alle 2130 1,2, J _ Stella Spetta
colo con Patrizie Salvatori 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 • 
Tel 7860988) 
Alle 21 Lea (Mnee con la Com
pagnia "Trleunic" Coreografie di 
Yvon Bayer 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piene B 

Gigli-Tel 483641) 
Il rinnovo degli abbonamenti ter
minar! Improrogebilmente saba
to 1 dicembre Ingrano uffici Via 
Firenze 72 Orario biglietterie 9-
16(glorniferlell). 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vie delle Conciliazione- Tel 
8780742) 
Alle 1930 Concerto diretto da Yu
ri Ahronovllch In programma 
Schubert (Sinfonia n 3 In re meg-

VIOEOUNO 

Ora 13.30 Tatanovela «Piuma 
ePaillettes» 14.18 Tg. 18 Ru
briche dal pomeriggio, 18.30 
Telenovela «Piume e Palllet-
tes- , 19.30 Tg. 20 Superbom-
ber gioco a premi 20.30 Film 
•La banda degli otto», 22.1S 
Liberata, 22.30 Lazio & com
pany, 24 Rubriche della sarà. 
1Tg . 

giore) Ziino (Hymnl Chrlitleni In 
dlem per soli coro e orchestra) 
Borodin (Il Principe Igor Denze 
polovealane) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3 - Tel 
5818*07) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Vie Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sole A - Vie 
Allago 10-Tel 3228982) 
Giovedì alle 21 Raaaegne "Nuova 
Muiice Italiana" Concerto del-
I Orchestra d archi Colleglwn 
PMIermenlcum Muetche di Bal
lotti Beoni Coianiz e Lombardi 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bolli 
• Tel 8618007) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853216) 
Ripoao 

AUDITORIO DEL SERAPHtCUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA M. UNI*. LA SAPIENZA (Piaz
ze A Moro) 
Riposo 

AVtLA (Corso D'Italia. 37/D) 
Riposo 

CENTRALE (Vis Calce. 6 - Tel 
8797270-6795879) 
Ripeso 

CHIESA 8: AGNESE IN AGONE 
(piazze Nevona) 
Venerdì elle 21 Concerto del duo 
AnlonlonLBruno (vtolino-ptano-

F Salee 14 - Tel 
forte) 

CLO. (Vie 
6866136) 
Ripoao 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vis del Glenteoto. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d'Air Ica 8/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (vie Ceela-
m,32) 
Gfoveoi alle 1730 Concerto del 
duo CtotV-Lo Presti (flauto-chitar
ra) Musiche di Bach. Giuliani, 
Molino 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Domini alla 21 27* FesOvel bifor
mi otaSecoMe Scuote di Vienna 
Incontro conPlan Vendor Musi
che tradizionali giapponesi Vare
se Vendw, Mezzanti > 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

TELETEVERE 

Ora 0.1$ Film «Hotel Mocam-
bo» 11 30 Film «Inferno degli 
uomini del cielo». 13 20 Aria 
di Roma. 14 30 Angolo del 
collezionista 19 Libri oggi 20 
Casa citta ambiente. 20 30 
Film «Incatenata- 22.30 
Viaggiamo insieme. 1 Film 
«Primula rossa» 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P ze S 
Agostino 20/A-Tel 6888441) 
Alle 20 45 Conceno di Giancarlo 
Parodi (organo) Musiche di J C 
Bach P DAndreu Heendol 
Botai 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17-Tel 393304) 
Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Luciano Berlo Musiche di Be
rlo e Strawinsky 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmie 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì elle 21 Concerto del duo 
Pieronurol-Fiore (violino-violi) 
Musiche di Bach. Heendel Mo
zart 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

SALA BALDINI (P zs Compitali! 0) 
Oggi alle 21 Concerto di Fornen
do De Luca (clavicembalo) Musi
che di Couperin Froberger Mat-
teeon Kuthan (Ingressolibero) 
Giovedì alle 19 Concerto dXIe 
punisti Marte Lutee NkeeM Must-
che di Chopin Brahma 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (PMUUS S Apollina
re 49-Tel 8543918) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con
servatori - Campidoglio) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa - Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vie Monte 
Toltacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Vie Ostis. 9 • 

Tel 3729308) 
Alle 22 Concerto del quartetto 
San JtrsWIieo-M. BetosO-C. Set-
«in 

ARETUSA (Via del Rieri. 78 • Tel 
8879177) 
Alle 22 Btocnote In concerto 

BARBAGIANNI (Vie Boezio, 92/A -
Tel 6874972) 
Dalla 20 30 Tutte le cere musica 
d ascolto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582361) 
Alle 2130 Concerto ecld iatz del 
gruppo inglese Jamee "Tester 

BtLUE HOUOAT (Vie Orti di Traete
vi™ 43-Tel 6616121) 

BWDUVE8I (Corso Matteotti. 153 -

TRE 

Oro 13 Cartoni animati; U T * - * 
lenovela «Signora • padro
ne- , 16.30 II nemico dai tCerv 
nady. 18 Telefilm -Oli inaffer
rabil i - . 19.30 Cartona anima
to. 20.30 Film «Una donna-doa 
amori- , 22.15 Telefilm •Sttpaf 
Carrier Oltre il muro dal «tuo
no-, 23.15 Film •Luca H con
trabbandiere» 

Tel 0773/489802) 
Riposo 

CAFFÉ LATWO (Vis Monte Testac
elo 98-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del sassumnlsta 
Maurizio Olemmaroe 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tei 
ciò 38) 
Non pervenuto 

CASTELLO (Vie di Porte I 
44-Tel 688(326) 
Riposo 

CLASSICO (Vis Libette 7) 
Alle p Concerto dei gruppo 

EL CHARANGO (Via SanCOnolrio, 
28) 
Alle 2230 Musica mimi-Mane 
conlChkimls 

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Vie Crescenzio, 82-A -
Tel 6696302) 
Alle 22 Eaay llatening con I 

GRIGIO NOTTE (Vie dei FleneroN. 
30/6-Tal 8813249) 
Alle 22 Concerto di Creta Ha 
• Tellgeler'eTelee (L 20000) 

L'ESPERIMENTO (Via I 
Tel 4828888) 
Oggi riposo Domani alle 2230. 
Concerto di DoBy Dangar 

•AMBO (Via del FleneroN. 30»A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica africana con I 
Sangano 

MUSICIItN(UrgoMF1oranlM.3-
Tel 6S44S341 
Alle 2130 Concerto del Trio He-
ecanei (pieno) Oe Peeae (bosso). 
Tony Abbrunale (batterie) 
Ifargo del nirieeet. t -Tel. 

Alle 2130. Concerta alai Trio Re-
acengl (piano) Po Poca» (buio). 
Tony Abbmueee (batteria) 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3982835) 
Alle 21 Concortodi 

PALAEUN 
Giovedì elle 21 Concerto ot Eroe 

PANICO (Vicolo dette Campanelle. 
4-Tel 6874983) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vie del Cerdetio. 13/e 
-Tel 4745076) 
Alle 2 2 » Concerto del duotaas 
Satte 

BAXOPHONE (Via Germonleo. 28 • 
Tel 380047) 
Il aognochedlventa realtà 

TENDA STRISCE (Via C Colomoa. 
393-Tel 6415621) 
Riposo 

AVVISO 
PI GARA 

•>, aj, .lì 111 inu'n , ,M | i 

1) Ente appaltante: Amministrazione Provinciale di Roma» 
Via IV Novembre, 119/A Roma. 

2) Licitazioni private da esperirsi ai sensi dell'art. 24, lette
ra a) punto 2) della legge 8*8-1977 n. 584: saranno consi
derate anomale ed escluse dalla gara le offerte che pre
senteranno una percentuale di ribasso superiore alia 
media delle percentuali delle offerte ammesse, incre
mentata di un valore percentuale del 7%. 

3) I lavori consistono nella costruzione dei seguenti edifici 
scolastici: 
a) Istituto Tecnico Commerciale in Ladispoli. Importo fa
vori a base d'asta L. 2.941.060.688. Termine esecuzione 
lavori gg. 670. ; 

b) Liceo Scientifico Guglielmo Marconi in Colleferro 
(amplimento). Importo lavori a base d'asta L. 
1.533.736.320. Termine esecuzione lavori gg. 464. 

4) Gli appalti non comprendono opere scorporagli. 

5) I giorni indicati per l'esecuzione dei lavori debbono in
tendersi naturali e consecutivi, decorrenti dalla data dei 
rispettivi verbali consegna dei lavori. 

6) Possono presentare domanda: Imprese di costruzione. 
Cooperative, Consorzi di Imprese e Cooperative, impre
se riunite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi 
dell'art. 20 e segg. della legge 584/77 e successive 
modifiche. 

7) Le domande di partecipazione, per ogni singola gara, re
datte su carta legale ed in lingua italiana, dovranno per
venire all'Amministrazione Provinciale di Roma - Ripar
tizione P.l. - Sezione Lavori - Via IV Novembre 119/A. Ro
ma entro 21 gg. dalla data di invio del presente avviso al
l'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della CEE. 

8) Nelle suddette domande dovrà risultare, sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile: 
- l'iscrizione all'ANC Cat. 2 per importo adeguato od 
iscrizione equivalente per le imprese degli Stati membri 
della CEE. Per le imprese riunite è sufficiente l'iscrizio
ne nella misura stabilita dall'art. 21 delia legge 584/77, 
come modificato dall'art. 9 della legge 8-10-84 n. 687; 
- l'inesistenza di cause di esclusione di cui all'art. 13 e 
successive modifiche legge 584/77; 
- il possesso delle capacità economiche (artt. 17 e 18 
legge 584/77). 

9) Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 
gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

10) Le richieste d'invito non vincolano rAmmfnsitrazione. 

11) Il presente avviso è stato Inviato all'Ufficio' Pubblicazio
ni Ufficiali della Cee in data 23-11-90. 

L'ASSESSORE ALLA P.l. 
G. Roberto Lovari 

IL PRESIDENTE, 
Salvatore Canzonati 
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Babbo 

Arriva con 3 muiarai ai regi 

e te li porta a casa kiv per dav \^ 
Alla Coop tra l'8 novembre e il 12 dicembre, scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa: puoi vincere all'istante un gioiello d'oro. Se non vinci puoi 
scegliere tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell'apposita urna, per partecipare all'estra
zione finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per davvero! 

* Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative aderenti, nei supermercati che espongono questo simbolo. 

COQP 
LA COOP SET • TU. 

CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ! 

Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 

. SAAICW * SAAlCM 
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La Federazione di atletica toma 
nella bufera: il presidente Gola 
ufficiale della Guardia di Rnanza 
è in minoranza: tira aria di crisi 

Anche la pallavolo vive giorni 
difficili: il numero uno Fidenzio 
smentisce le sue dimissioni 
L'opposizione interna cambia i piani 

Non vogliono i 
Gàttai-Enti 
«Nel Consiglio 
del Coni 
non c'è posto» 

••MILANO Muro conno mu
ro, senza speranza che le 
trombe di Giosuè ne facciano 
cadere uno. Ieri nel cono del 
/bram'sul tema della legge 
quadro sullo sport - organizza
to dalllte Acil • Il presidente 
«lei Coni Arrigo Cattai ha avuto 
vivaci scambi di battute con i 
rappresentanti degli Enti di 
promozione sportiva e soprat-
ntoo Gianmarfo Mlssaglia del-
llJisp. Gattai ha detto che il 
Coni * a favore del riconosci
mento giuridico degli Enti di 
promozione sportiva ma deci
samente contrarlo ad ammet
terli nel Consiglio nazionale 
del Comitato olimpico. «Se de
cidete di costituirvi in Federa
zione degli enti dì promozione 
sportiva ne ammetterremo II 
presidente w pochi giorni. Ma 
se non I» fate toglietevi dalla 
Usta che si possano accettare 
13 presidenti (tanti sono gli 
EMLndr)». 

Gallai ha ricordato che U Ciò 
prevede che le federazioni 
olimpiche abbiano la maggio
ranza nel comitati Nazionali e 
ha affermato che la presenza 
in consiglio nazionale degli 
enti anelerebbe gli equilibri 
del Coni: «Costituitevi In Fede
razione ad entrerete. Se non lo 
fate stante fuori». -

Mlssaglia ha ribattuto dicen
do che quello di Cattai « un 
autogol «perche un Coni senza 
produzione sportiva non rap
presenterebbe tutti lasciando 
quindi spazi a proposte di go-
venvQdhersedalla attualo. - < 

PtsjcnBendandiv presidente 
i»ui»n»0*«WlllftA««J)a Ali
lo cl*«Ja,:ptppojta.a«J:presi-
dente del Coni è impraticabile 
e ha proposto un Comitato na
zionale per lo sport che affian-

. chi itConipercoordlnare tutto 
quel che non è agonismo. Do
vrebbero fame parte Enti di 
promozione. Enti locali, milita
ri, scuola.. 

Avrebbe dovuto esserci an
che) il ministro Carlo Tognoii 
che * rimasto fino alle dieci e 
mezzo e poi se n'e andato la
sciando una tetterà. Nella lette
ra e detto che «la legge quadro 
•uno sport è all'esanme della 
apposita commissione parla
mentare da due settimane e 
procederi abbastanza spedi
tamente», «li (ama del ricono
scimento degli Enti .di prorno-
zkme^porliva*. e detto ancora 
nella breve missiva, «e all'at-, 
letiziane di tutti e s a n risolto 

k lenendo conto delle esigenze 
rappresentate, senza ledere 

1 l'autonomia del Coni che deve 
essere salvaguardata. Io stesso 
ho proposto una "assise" btitu-

sjonale periodica (annuale) 
, deDo sport alia quale parteci

pino, assieme al Coni e alte Fe-

&« 

derazloni sportive, anche Enti 
di promozione e associazioni 
amatoriali, comprese quelle 
peri portatori di handicap». La 
ietterà, assai vaga, non ha ad
dolcito le parti e ne * uscito 
rormal tradizionale muro con-

i irò muroche non lascia vedere 
spiragli. Le posizioni dei con-

< tendenti sono lontane anni lu-
. ce. , ' . OK.M. 

Maradona annunciato ii divorzio 
da Napoli va in Germania: mistero 

Viaggio alla ricerca 

di Paperqn Tapie? 
Maradona, addio con retrocessione. Come nel suo 
primo anno nel Napoli, cosi anche nell'ultimo. SI, 
perché una cosa sembra chiara: a (ine stagione l'ar
gentino farà le valige e lascerà dopo sette anni la 
squadra partenopea. Francia, Giappone o Argenti
na, le possibili destinazioni dell'argentino, che la
scia una squadra in smobilitazione, praticamente 
uguale a quella che aveva trovato. 

'• " """"•"" LORCTTA SILVI ' T " T .;,••• 

s s* NAPOLI. Diego Maradona 
è stato in Germania, a Franco-
forte. Insieme al suo manager 
Marco Franchi, si e messo in 
viaggio subito dopo la sfortu
nata; partita con l'Inter. Una 
giornata dedicata agli affari 
(un nuovo sponsor?) e non 
sola Si t panalo di una visita 
alla Mercedes (non alla sede 
centrale di Stoccarda) appun
to alla filiale di Francofone. 
Maradona per la verità ha ordì-' 
nato gi i da qualche giorno un 
nuovo modello e pare abbia 
chiesto uno sconto proprio al 
suo avversarlo di San Siro: Lo-
thar Matthaeus. Il tedesco, in
fatti, è legato da contratto con 
la casa automobilistica. Pac
che sulle spalle e sorrisi d'inte
sa tra i due al termine della ga
ra hanno sancito la buona riu
scita dell'importante racco
mandazione. Ma c'è anche 
un'altra ipotesi che non esclu
de la prima. Maradona in Ger
mania avrebbe incontrato an-

: che un emissario del presiden
te del Marsiglia Bernard Tapie, 

. che è anche padrone dell'Adi-
da*. Smentita invece una voce 
che dava per possibile un in
contro con II nuovo direttore 
tecnico del Marsiglia Beckem-
bauer. Si e appreso infatti che 
Il kaiser non.ha lasciato la 
Francia. Insomma la vecchia 
pista francese sembra essersi 

. riaperta. «Non so ancora quan
do e come ma state sicuri che 
porterò Maradona al Marsi
glia», disse Tapie quando sfu
mo l'altare, nell'estate dell'89. 

• Pare Insomma che II vecchio 
pallino non abbia abbandona
to il padrone del calcio d'ol
tralpe. Il Marsiglia attualmente • 
è primo In classifica ed in cor
sa in Coppa Campioni; due dei 
suol stranieri girano bene: Mo-
zer e Woodie. Delusioni ha in-

' vece riservato il forte Stojkovic. 
penalizzato da una catena di 

: infortuni. L'ultimo lo ha bloc
cato fino a gennaio. Tapie 

- sembra Intenzionato quindi a 

Atletica e pallavolo, vicende parallele. Due delle Fe
derazioni più importanti dello sport italiano sono a 
un passo dalla crisi. Le assemblee regionali della Fi
dai si sono concluse con un messaggio preciso: Il 
presidente Gola è in minoranza. Fidenzio, primo di
rigente del volley, si è recato ieri da Pescante per «in
formarlo». Intanto i consiglieri dell'opposizione rive
dono le loro strategie. 

. . MARCO VUTIMIOUA 

• i ROMA. Cola si dimetter 
Ad appena un arino e mezzo 
dalla sua elezione a presidente 
della Federalletica il colonnel
lo della guardia di finanza 
sembra essere già arrivato al 
capolinea. Domenica, si sono 
concluse le, varie, assemblee ' 
regionali che hanno designato 
I delegati all'assise nazionale 

non elettiva della Fidai che si 
terrà a Salsomaggiore il prossi
mo 15 dicembre. I risultati so- . 
no stati assolutamente destabi
lizzanti per l'attuale gruppo di 
potere che gestisce l'atletica 
italiana. Su oltre 170 delegati 
eletti soltanto il 25% è compo
sto da seguaci di Gola, un altro 
25% appartiene all'area dei 

è scappato 
• InGenTum 

e si «ricettiseli 
fi mistero drci 

lestwfutum 

•sWftra 
Gianni Gela 
presktanta • 

detta 
Federazioni. 

diAttotJce 

In periò 

sostituirlo, addirittura vorrebbe 
chiedere una deroga alla fede
razione per, tesserare subito il 
terzo straniero al suo posto. 
Nei suol sogni campeggia, co
me al solito. Il giocatore più al
la moda del momento: l'ingle
se Guascolgfie. Ma chi gli é vi
cino assicura che il presidente 
dell'OM non ha dimenticato la 
promessa. •.>;->:-;r.-'J. •• •• 

Maradona dal canto suo ha 
dichiarato di-non farcela più 
con lo stress, di aver bisogno di 
un calcio più. tranquillo. In 
questa ottica'il Marsiglia non è 
una destinazione certo di tutto . 
riposo, vista anche la forte per-
tonalità di Kaiser Franz. Più in

tecnici, che fa capo a Sandro 
Donati e Carlo Venini. Il dato 
più sorprendente è rappresen
tato dal 40 % di delegati con
quistato dal rappresentanti dei 
vari enti di promozione sporti
va, Fiamma, Liberta* e Cusi, 
che hanno costituito per un . 
ventennio la colonna portante 
della Fcderatletica di Primo 
Neblolo. Completano il qua- , 
dro un 10%di incerti. 

Con questi numeri Gola, in 
quel di Salsomaggiore, si tro
verà costretto astringere qual
che alleanza per non rischiare 
di andare sotto nelle due vota
zioni per l'approvazione del 
bilancio biennale e del nuovo 
statuto. Ma di amici disposti a 
dargli una mano li colonnello . 
sembra averne ben pochi. 
L'uomo delia-finanza deve fare 
i conti con gli esponenti della 
vecchia Fidai desiderosi di ri
vincita dopo essere stati estro
messi dalla stanza dei bottoni 
all'indomani delle dimissioni 
di Nebiolo. Per fronteggiare 
l'assalto dell'anemie regime 
Gola dovrebbe stringere un 
patto con il movimento dei 
tecnici, la stessa alleanza che., 
lo portò alla,, presidenze^ 
nell'89. Ma da allora motte cai-i? 
se sono cambiate: 1 tecnici 
hanno completamente rotto 1 
ponti con la Federazione scon
fessando anche quel consiglie
ri federali, Benuti in testa, in 
cui si identificavano. Pochi 
mesi fa sotto l'impulso di Do
nati e Venini é nata l'Assital. E 
la nuova associazione del tec
nici ha subito assunto una po
sizione molto critica nei con- -
fronti della Fidai su problemi 
come il doping e la gestione 
delle risorse. Insomma, al mo
mento il colonnello si ritrova 
con tutte le porte chiuse. A 
complicargli la vita, poi, ci si è 
messa anche la' guardia di fi
nanza. Dopo aver trascorso 
l'intera carriera militare ad 
Ostia a seguire le vicende spor
tive delle fiamme Gialle, il me
se scorso Gola e stato Improv
visamentetttDfferito a l'Aquila.' " 
Uno spostamento che l o l l a 

trasformato di fatto in un presi
dente... assenteista. Gola è in
fatti costretto a . trascorrere 
buona parte del suo tempo in 
una caserma abruzzese pro
prio nel momento in cui la Fi
dai sembra andare in pezzi. 
Un «esilio», secondo alcuni, 
che sarebbe il risultato di un 
preciso orientamento dei verti
ci del Corpo, decisi a riportare 
su un binario più vicino ai prin
cipali «compiti istituzionali» la 
carriera del colonnello. 

Pallavolo: Interviene 11 
Coni. Per la scricchiolante Fe-
derpallavolo ieri è stata una 
giornata cruciale. Il presidente 
Fidenzio si è recato da Pescan
te per informarlo delle ultime, 
contrastate, vicende federali. 
L'avvocato palermitano ha ri
badito al segretario generale 
del Coni che non ha alcuna in
tenzione di dimettersi. Per Fi
denzio esiste solo un docu
mento di sfiducia alla politica 
della Fipav emesso dai comita
ti regionali mentre nessun con
sigliere federale ha espresso 
ufficialmente una posizione di 
dissenso. Pescante si 6 limitato 
a prendere atto della situazio
ne anche se non è escluso che 
il Coni nei prossimi giorni ap
profondisca ulteriormente l'ar
gomenta Novità anche sul 
fronte anti-FIdenzIo. I consi
glieri dissenzienti non sembra
no più intenzionati a dimetter 
si nel prossimo consiglio fede
rale del^r^vembre Innestan
do cosn&rkijkSe lo facessero 
consentiraapero infatti al pre
sidente df gestire da solo la Fi
pav fino alia successiva assem
blea elettiva. La strategia sa
rebbe quindi diversa: nessuna 
crisi fino alla prossima assem
blea non elettiva di inizio mar
zo. In quell'occasione Fiden
zio verrebbe messo in mino
ranza dalle società e costretto 
a dimettersi con l'intero consi
glio. In questo modo II verace 
della Fipav (compresi i consi
glieri) rimarrebbe In carica per 
[ordinaria amministrazione fi
no alla successiva assemblea 
straordinaria elettiva. 

CALCI IN TV 

>i 
dicalo per I languori di Die 
un tramonto allumerà del ì 
Levante. Per la Mizumo (che .'. 
già sponsorizza Carnea) o per. 
qualche altra grossa multina
zionale nipponica comprare . 
Maradona sarebbe un affare di 
piccolo ciibottaggio. L'Imma-

Sine di Diego, la cui popolarità 
ancora intatta, verrebbe a co

stare meno di quattro pagine 
di pubblicità su un quotidiano 
dlfokio. 

E il Napoli? Per ora è forte
mente Infastidito dalle «dichia
razioni destabilizzanti» di Ma
radona. «Vogliamo che giochi 
come sa e il alleni. Al resto 
penserà Iti società a fine sta
gione», - ha detto Moggi - . Di 
attesta questione non parto -

i incera Bigori - , non è come 
lo acorso anno, ora deve agire 
sololascoeUi». ... 

Cronista-brigadiere 
Amia t e 
Squcidra narcotìd 

AurioI con la sua nuova Lancia della scuderia Fina Totip 

Rally Rac Sainz in fuga, poi Lancia 

La rincorsa 
diKankkunen 

LODOVICO BASALO 

• • HARROGATE. Il tempo, le 
foreste, il buio che arriva alle 
due del pomeriggio sono il mi
glior biglietto da visita per l'ul
tima prova del mondiale rally 
in corso in Inghilterra. Tutto 
come da copione, quasi si trat
tasse di girar: un film di Hltch- '•'. 
cock o una più rilassante av- ' 
ventura di Robin Hood. II tutto' ' 
con la solita flemma britanni
ca, compresa quella del poli
ziotti che non fanno certo di
stinzioni se a superare i limiti 
di velocita e uno che si chiama 
Sainz, Biasion o chicchessia. 
Cosa che ai piloti puO succe
dere nelle tappe di trasferi
mento non cronometrate. For
se condizionati dall'incredibile 
ritmo di gara che ha contraddi
stinto sin dall'inizio questo 
•Rao. che ha visto più macchi
ne alternarsi al comando,, tra ' 
Subaru, Landa, Mitsubishi e -
Toyota. L'arrivo della seconda -
tappa ad Harrogate è stato stile . 
gran premio con Sainz (Toyo
ta Celica) che ha preceduto di 
soli cinque secondi la Lancia-
Martini di Kankkunen_. Il vero 
eroe della giornata e stato pro
prio il finlandese, profondoco-
noscitore di ogni chilometro di -
strada di questo rally, che do- , 
pò aver rotto il condotto idrau
lico del sistema frenante, si e 
reso protagonista di una splen
dida rimonta sulle macchine 
derSol Levante. Tra mille Insi
die che possono spuntare die
tro ad ogni curva, visto che lo 
stesso Sainz si e trovato con la 
Ford-Siena di Pentti Airikkala 
ribaltata davanti mentre so
praggiungeva a forte velocita. 
PerU Ditola nordico e stato il ri-, 
ttavper lo spagnolo •un inci
dente evitato per unjottìo. In- •» 

somma di tutto per tutti, anche 
per chi e sconosciuto o quasi, 
come l'equipaggio privato 
Brookes-Wilson che con un'al
tra Ford ad un certo punto del 
rally era addirittura sesto prima 
di perdere posizioni per pro
blemi meccanici. Piloti cosid
detti locali, che hanno pero H 
vantaggio di conoscere prò-. 
fondamente il percorso trovan
dosi a rivaleggiare con fior di 
campioni Anche se il pubbli
co inglese è stato del tutto im
pietoso con Derek Warwick, 
pilota di Formula 1 al debutto 
nei rally, che con la Subaru 6 
comunque nei primi quindici 
Fischi e sbeffeggiamenti per • 
l'ex conduttore della Lotus, 
evidentemente non considera
to all'altezza della situazione. 
Ma qui la passione è tanta, 
compresa quella del diciotten
ne Paul Galbraith, meccanico 
di una Mitsubishi privata, finito' ' 
in gravi condizioni all'ospeda
le per essersi ustionato causa 
un ritorno di fiamma della vet
tura giapponese. Oggi tappa 
Harrogate-Newcastle con ' 
quattro prove speciali in Sco
zia. Per i novizi, come Alex Fio-
rio al debutto con la Ford, altre 
sofferenze. Per Alain Oreille, 
su Renault Turbo, ancor prima 
delta fine del rally la conquista • 
del titolo mondiale di gruppo 
N, visto il ritiro dei suoi princi
pali avversari. Questa la classi
fica dopo la seconda tappa: 1. 
Sainz-Moya (Toyota): 2. 
Kankkunen-Piironen (Lancia-
Martini) a 5"; 3. Eriksson-Tar-
mander (Mitsubishi) a 13";4. 
Salonen-Silander (Mazda), a 
22": S. Wilson-Grist (Ford)J» 
l'46*; & Haskm-Siviero (La* 
cia-Martint^a238-. 

Auditel Sport 
RAM 

RAM 

RAM 

RAI 2 

RAIS 

90* minuto 

Domenica sporti va 
(1* parte) 

Domenica Sportiva 
(2* parte) 

Domenica sprint 

Domenica goal 

10.214.000 

4.367.000 

2418.000 

6.022.000 

1.271.000 

ITALIA 1 Pressing 1.335.0001 

• • I giornalisti sportivi? Brutta razza. 
Sia quelli televisivi che della carta 
stampata. £ la morale, il sottotitolo 
che ha aleggiato tutta là scorsa dome- -
nica per le trasmissioni dedicate alla 
pedata e ai suoi risvolti. 

Romeo Anconetani, il presidente- ' 
ultra del Pisa, è inquieto? Non è come 
al solito colpa degli arbitri, ma dei 
giomaìisti (specie del Tgl e Tg2) che 
secondo l'irascibile Romeo sono «set- ' 
tari, condizionati dal tifo, non profes
sionali» e addirittura non vedenti: «Si 
compri gli occhiali», ha detto a un'am
bita cronista. Pensate un po' cosa sa
rebbe accaduto se II burbero Romeo 
avesse incontrato Carrozzi da Cesena 
o Giannini da Firenze, tra I più illustri 
esponenti della tifoseria locale, forse 
una rissa a colpi di bandiera. L'au
dience ne avrebbe sicuramente gua
dagnato, perchè anche I più stupidi 
programmatori sanno che la lite «pa-

VANMIMASALA 

Lo sa Infatti «Pressing» (Italia 1), 
che decide di occuparsi del campio
nato di basket per propord la scazzot- . 
tata tra Richardson e altri dielasette 
(tutti espulsi) giocatori edlrigenU del
ta Knorr Bologna e della Ranger Vare- ' 
se. Con estrema finezza, forse per ri
cordarci che il calcio in confronto e 
sport da educande, «Pressing» ha 
mandato al rallentatore le fasi salienti 
della rissa. Mancavano le freccette in
dicatrici e il telebeam per stabilire 
l'entità dei pugni. Con l'avvento del
l'alta definizione potremo poi godere 
dell'effetto presenza. 

Questi giomaìisti sono veramente 
una razza dannata. Ne volete una pro
va? Se Maradona e triste e sconsolato, 
al punto di voler abbandonare la «sua» 
Napoli, la responsabilità è di qualche 
senbacchino che ha insinuato, mina
to, rovinato la sua Immagine e i suoi 
rapporti con presidente e tifosi. Pove
ro Diego Armando. Abbiamo appreso 
del dramma grazie alle interviste di 

Marco Francioso ("Pressing") e Gian
ni Mina ("Domenica sportiva"). E già, 
perche non tutti I giornalisti sono dei 
«cattivaccl», e II re del calcio usa quelli ' 
che lui vuole per lanciare messaggi. 
L'importante è che siano In ginoc
chio, altrimenti... 

Le interviste rilasciate da Diego, 
hanno come ai solito scatenato un 
putiferio. Addio Napoli, sono vecchio, 
mi tolgo di mezzo e via dicendo. C'è 
però una frase che non 6 stata analiz
zata abbastanza, ma lo merita. «Tu hai 
dei vizi?», ha chiesto nell'«A tu per tu» 
Gianni Mina, ossequiosamente a sua 
maestà. «Li ho come tutti quanti- ha ri
sposto magnanimo el pibe-, come un 
caporedattore, un Industriale, un poli
tico, tanti giocatori di caldo». E no, ca
ro Maradona, adesso lei d deve spie
gare quale vizio pud accomunare tali 
categorie di «potentati», altrimenti d 
lascia la libertà di pensar male. Lei è 
goloso? Eccede nel bere? Dice le pa

rolacce o c h e altro? «Non c'è bisogno, 
di pronunciare la parola «droga» per 
farla intendere», ha detto Sivori in ' 
"Pressing" a proposito del male oscu
ro da cui sarebbe afflitto (secondo i 
tremendi giornalisti) Maradona. «Se i 
miei dubbi sono validi, ci sarebbe solo 
da vergognarsi», ha affermato Italo 
Cucd dalla tribuna di «Domenica 
sprint» (Rai 2) . commentando in an- • 
teprima le rivelazioni dell'asso argen
tino, v 

Forse sarebbe il caso di insistere su 
questa apparentemente stupida que
stione, se non altro per tugare ogni 
dubbio o restituire il tutto all'intimità ' 
di Diego. Altrimenti, si mettano da 
parte tutti I misteri e si opti, ad esem
plo, per la soluzione proposta da Cuc
ci in «Domenica sprint»: «Si cominci ad 
organizzare la grande partita dell'ad
dio, ricordandosi di farla di notte per- ; 
che Maradona la mattina dorme». 
Questi giomaìisti... 

Fiorina II campione del trasporto leggero vi toglie anche 

Ogni veicolo commerciale percorre ogni anno migliaia e 
migliaia di km. Fiorino trasforma questi chilometri in guadagno. 

Un bel vantaggio. Ma da oggi, fino al 15 dicembre, Fiat vi offre 
Fiorino a condizioni ancora più vantaggiose. • 

MS 

il peso del pagamento. 

40% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 48 MESL 

Preferite una rateazione fino a 48 mesi? 
Perfetto: in questo caso usufruite di una riduzione del 40% -
sull'ammontare degli interessi. • 

Esempio: se scegliete un Fiorino DS1300 furgone, verserete in 
contanti solo IVA e messa in strada, pagando il resto in 47 rate 
mensili da L. 319.000 càduna, con il risparmio davvero notevole 
diL.2.404.000 

Fiorino: il risparmio e a bordo. Buon lavora -."••' 
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Gin Mauro 
Borano, al tuo 

terzo anno di 
presidenza 

al Torino: 

dola partita 
che! granata 

paroDoiato 
coflRMMari, 

èstato motto 
doro oso 

di 

| Subito deferito 
| Lugaresi 

Oggi tocca 
la Borsano? 

WM ROMA. La domenica le 
partite, il lunedi puntuali l de
ferimenti. Nel pianeta del pal
lone è diventata ormai una re-

, gola fissa, visto che molti dei 

1 Parole feroci, caccia all'arbitro, sospetti 
:'* È l'altra faccialei calcio violento: domenica 

in prima fila sono scisi anche nomi eccellenti 
; I presidenti-vittima diventano cattivi maestri 

Urla da stadio 
in tribuna d'onore 
11 calcio violento riapre un altro capitolo ben noto: 
quello dei presidenti che si sfogano sugli arbitri «in
capaci» dichiarando o lasciando intendere che die
tro all'errore di giornata c'è un disegno ben preciso: 
inteso a favorire i club più ricchi e di conseguenza 
•più protetti». Storia vecchia. L'ultima domenica è 
coincisa con gli sfoghi dei presidenti di Torino e Ce
sena, Borsano e Lugaresi. 

FRANCISCO IUCCHINI 

protagonisti nel dopo partita 
non risparmiano critiche ad 
avversari e soprattutto agli ar
bitri. Questa volta nelle maglie 

. della rete tesa dal Procuratore 
: Federale sono finiti it vice pre

sidente del Torino Pierluigi 
Rossi, il presidente del Cesena 

1 Edmo Lugaresi e il difensore 
del Torino Bruno. I due diri-

' genti al termine delle partite 

hanno avuto espressioni tut-
l'altro che carine nei confronti 
dei direttori di gara II più avve
lenato e stato senz'altro Luga
resi che accusato senza mezzi 
termini l'arbitro di Cesena-La
zio, Ceccarini di Livorno, non 
soltanto di aver sbagliato deci
sioni in campo, ma addirittura 
di incapacità. 

Leggermente pio tenero l'at
teggiamento di Rossi, perche 
entra sonatilo nel merito della 
partita. A Lanese, che domeni
ca acorsa ha diretto Torino-Mi-
lan, il vice presidente dei Tori

no ha detto di essere stato par
ziale, senza mettere in dubbio 
le capacità professionale del 
fischietto siciliano. 

L'ultimo dei cattivi della do
menica è il torìnista Bruno, «e- i 
cusato di condotta contrarla .li 
principi sportivi di lealtà e cor
rettezza. Bruno ha dichiaralo 
di aver fatto di tutto per farsi 
ammonire, in modo da essere 
squalificato per la partita di 
domenica prossima a Napoli e 
quindi potersi presentare sen
za macchia in occasione del 
derby. h >» . 

• a ROMA. Urla dallo stadio, 
siamo in piena bagarre. Il cli
ma è infuocato e a (tettare ben
zina stavolta ci hanno pensato 
proprio I presidenti, non ba
stassero scandali-doping, la
menti quotidiani di calciatori e 
addetti ai lavori, violenze ultra 
e insomma tutto quel campio
nario di accuse e controaccu-
se che anno dopo anno stan
no diventando':! triste «sale» 
del football, con la partita ri
dotta a indispensabile ma se
condario avvenimento. L'ulti
ma domenica ha visto alla ri
balta Gian Mauro Borsano e 
EdmeoLugaresL che di Torino 
e Cesena sono I massimi diri
genti- obiettivo comune, gli ar
bitri Lugaresi è già «.tato deferi
to alla Disciplinare dal procu
ratore federale. Dopo Cesena-
Lazio, aveva detto «Ho visto 
cose vergognose, l'arbitro (il 
livornese Ceccarini) e un inca

pace visto che non voglio du
bitare della sua buona fede: 
ma dovrebbero cancellarlo 
dall'Albo. Succedono cose 
vergognose e la nostra pazien
za na un limite: qui Invece ci 
prendono per il e...». Da Tori
no, dove la squadra granata al 
era fatta raggiungere all'ultimo 
minuto dal Milan, Borsano cosi 
si era espresso: «Oggi ho avuto 
un saggio della "scuola Lane-
se", ne abbiamo subite di tutti i 
colori. Ho capito anche che il 
Torino è una squadra debole e 
non protetta. La mia filosofia è 
quella della squadra, limpida, 
quella di Berlusconi si è vista 
alla fine...». Il vicepresidente 
del Torino, Pierluigi Ross), ave
va rincarato la dose: «Questo 
arbitro e la seconda volta che 
ci priva della vittoria, prima col 
Cesena (chissà che ne pensa 
Lugaresi, ndr), poi col Milan. 
Era scritto...». Scontato, invece. 

il deferimento che ieri gli è sta
to puntualmente recapitato. 

Sempre ieri, Lugaresi ha so
stanzialmente ribadito il l'ac
cuse: «Non c e l'ho con la clas
se arbitrale ma il contenuto 
delle mie parole, dove indica
vo l'incapacità di quel signore, 
resta valido». Lugaresi. da 12 
anni timoniere del Cesena, fu 
squalificato anche nel campio
nato 8849 dopo una partita a 
Pescara, i suoi strali si scaglia
rono su Paparesta che aveva 
dato due rigori agli abruzzesi. 
Era il 31 dicembre '88: Il suo fu 
un triste Capodanno, gli rifila
rono 6 mesi (poi ridotti a 3) di 
squalifica. Da parte sua. ieri 
Borsano ha parlato lungamen
te rincarando, ammesso fosse 
possibile, la dose di veleno: «I 
soldi che investo sul calcio 
vengono investiti male alla do
menica: e pauso che questi 
soldi dovrebbero valere come 
quelli di Berlusconi. Non credo 
che questo sfogo sia una per
dita di dignità* almeno una vol
ta ho anch'io fi diritto di farmi 
sentire. La direzione di Lanese 
mi ha lasciato perplesso' è sta
ta a senso unico. E poi non 
pensavo che già alla domeni
ca Lanese si presentasse ad 
una tivù di Berlusconi, ma for
se sono un Ingenuo. Attenzio
ne pero che certe "concentra
zioni", mi riferisco a chi pos
siede due o tre quotidiani e 
quattro tivù, possono essere 

dannose nel calcio, lo disse a 
suo tempo anche il et della na
zionale, Vicini. Non lascio il 
mio posto perché sono un 
combattente, ma la tentazione 
ci sarebbe». Va detto che Lane-
se, •intemazionale» che l'Aia 
continua ad Indicare come il 
fischietto italiano numero I, fu 
lungamente contestato anche 
dal Bologna nello scorso cam
pionato' e sempre per un «fa
vore» al Milan, visto che non 
convalidò un gol di Manonaro 
con pallone un metro e mezzo 
al di là della linea di porta. Fu 
un episodio, è giusto dirlo, an
che più clamoroso di quelli de
nunciati da Borsano. Ma non è 
questo il punto. Detto che le 
accuse agii arbitri da parte dei 
presidenti sono tult'altro che 
una novità (giusto un anno la 
sotto accusa Magni, Luci e Di 
Cola), va detto che per tutta la 
scorsa settimana i dirigenti si 
sono segnalali per frasi «a ri
schio»: da Spinelli del Genoa 
(«Uno scudetto della Samp 
per noi del Genoa vale una re
trocessione»), a Luciano Gras
si della Carrarese. CI («Sono 
pronto a ritirare la squadra dal 
campionato se continuano a 
mandarci arbitri di questo ti
po»), come in un immaginario 
filo che unisce le «uria dallo 
stadio» di ogni categoria. Torti 
veri, torti fasulli, avanti cosi: 

' nessuno si dia una regolata, 
facciamoci pure del male. 

1 i La maxirissa di Varese tra stelle miliardarie ripropone il tema della violenza sotto canestro: oggi la sentenza del giudice federale 

9 giganti e pepite: il basket va ko 
Da Iivomo a Cantù 
Tutti i particolari 
in cronaca «nera» 

Ray Sugar 

• a l 27 maggio'89. Al palaz
zo dello sport di Livorno lo 
scudetto del basket si risolve 
negli ultimissimi istanti della 
quinta e conclusiva sfida tra 
l'Enichem e la Philips. Il livor
nese Forti mette a segno a fil di 
sirena un canestro che potreb
be essere decisivo, ma gli arbi
tri lo annullano. Premier si az
zuffa con un addetto dei servi
zio d'ordine, scoppia la rissa e 
gli arbitri si rifugiano negli spo
gliatoi. Interviene la polizia ma 
la situazione si normalizza sol
tanto a tarda sera. Lo scudetto. 
dopo ricorsi e controricorsi, 
viene assegnato a Milano. 

8 m a n t o f » . Quarti di fi
nale tra Phonola e Knorn sul 
campo vince Caserta ma II do

po-partita è al «vetriolo». Colos
sale zuffa tra Clemon Johnson 
e Sugar Richardson (sempre 
loro I) e Oscar Schmid!. Di 
mezzo ci va anche un sottufli-
ciale della polizia. È una bol
gia infernale. A stento la rissa 
viene sedata. Minacce e pole
miche tra I due club, squalifi
che pesanti per i protagonisti. 

19 maggio m Undici 
giorni dopo i «fatti» di Caserta, 
a Cantù la scena si ripete. Ter 
za e decisiva semifinale tra VI-
smara e Ranger Varese. Ten
sione In campo, I giocatori si 
innervosiscono e dalle gradi
nate comincia a piovere di tut
to: monetine, accendini, botti
gliette. La partita viene interrot
ta. Il punteggio favorevole a 
Varese viene omologato. 

La «domenica nera» di Varese, il giorno dopo. L'a
mericano della Knorr, Ray Richardson è l'imputato 
principale per la vergognosa rissa che ha portato a 
19 espulsioni, nuovo triste record per il campionato 
di basket. Ancora una volta il mondo dei canestri si 
trova coinvolto in una spirale di violenza. Oggi le de
cisioni dei giudici. Per tutti i protagonisti si prevedo
no pene durissime. 

LCONARDO lANNACCI 

••ROMA. Voci lontane,sem
pre presenti. Quando ci si illu
de che II basket, uno sport che 
punta tutto sull'elegante atmo
sfera salottiera dei palasport, 
costituisca un'isola (elice nel 
panorama dello sport italiano, 
arriva puntualmente la mazza
ta. La maxlnssa-di Varese tra I 
giganti della Ranger e della 
Knorr Bologna, ha confermato 
il pericoloso «trend» negativo 
che da alcune stagioni sta mi
nando questo sport il calcio 
esporta violenza, dopo averla 
sviluppata tra i suol protagoni
sti all'interno del campo e il 
pubblico in gradinate, il basket 
non fa nulla per evitare il con
tagio. Anzi, di questa violenza 

ne assimila sistematicamente 
gli aspetti più deleteri, giorno 
dopo giorno, partita dopo par
tita, anno dopo anno. 

Confutare questa tesi, alla 
luce degli ultimi avvenimenti, 
appare sempre più difficile. La 
conferma è venuta domenica 
sera da Varese dove la gigante
sca rissa fra i giocatori di Ran
ger e Knorr ha segnato il nuovo 
record di espulsioni: 19 perso
ne sono state spedite negli 
spogliatoi dai due arbitri (Za-
non e Zancanella) che a sten
to sono riusciti a sedare l'inde
corosa guerriglia da parquet. E 
ancora una volta alla ribalta 
della cronaca «non-sportiva» è 
salilo Ray-Sugar Richardson, 

l'asso americano della Knorr 
che unasettlmana fa aveva mi
nacciato di abbandonare Bo
logna per ruggire a Phlladel-
phia. La Knorr gli aveva rim
polpato l'ingaggio, ma alla pri
ma occasione è stata messa 
nuovamente nei guai da Ri
chardson, personaggio lunati
co e bizzarro che negli Usa 
aveva avuto non pochi proble
mi con la cocaina ed era stato 
espulso per questo dall'Nba. 
«C'è stato un giocatore che ha 
scatenato la rissa - ha com
mentato duramente Toto Bui-
gheroni, presidente della Ran
ger e vice-presidente di Lega -
Richardson ha colpito Rusconi 
e questo gesto assurdo ha in
nescalo la reazione a catena. 
Le altre 17 espulsioni sono sta
te giuste: chi mette piede in 
campo senza l'autorizzazione, 
va espulso». 

Richardson, reduce da una 
settimana travagliata, si era 
presentato in campo a Varese 
con I nervi a fiordi pelle. I ma
ligni dicono che abbiano sca
tenato la rissa per forzare la 
mano e costringere la Knorr a 
lasciarlo andare via. Da Bolo

gna, il suo allenatore Ettore 
Messina non ha elementi per 
difenderlo, forse non ne ha 
neppure più l'intenzione: «Pur
troppo tutti hanno visto chi ha 
iniziato la rissa di Varese. Di 
Sugar non so molto, e partito 
ieri mattina con Clemon John
son per New York. Ha un per
messo fino a venerdì, ma a 
questo punto non so più cosa 
dire...». L'impressione e che la 
stessa società bolognese si au
guri che il giocatore rimanga 
negli States. 

Oggi i giudici della Feder-
basket esamineranno detta
gliatamente il referto dei due 
arbitri. Oltre a Richardson, i 
maggiori «imputati» sono il suo 
compagno di squadra Clemon 
Johnson e i varesini Frank 
Johnson e Rusconi. Si attendo
no pene severe, dure, in linea 
con la gravità dei fatti. Due o 
tre giornate di squalifica a testa 
per i giocatori (una sanzione 
troppe volte applicata in pas
sato) sarebbe un clamoroso 
«boomerang» per il basket, una 
disciplina che non si è ancora 
accorta, o ha fatto finta di non 
accorgersi di camminare su un 
pericolosissimo filo del rasoio. 

Mazzone 
annuncia 
le dimissioni 
dal Pescara 

Cario Mazzone (nella foto) non ce la fa più. L'ultima scon
fitta intema del Pescara contro l'Ancona l'ha convinto a di
mettersi dal suo incarico di tecnico della squadra. «Il tra
guardo della serie A non è più raggiungibile - ha commen
tato Mazzone - e prendo questa decisione per il rispetto che 
devo al pubblico e ai dirigenti della squadra» Su 12 gare di
sputate, la sua squadra ha ottenuto 6 pareggi, 4 sconfitte e 2 
vittorie. 

I rimproveri 
di Detari 
per Radice 
e compagni 

Brutta sconfitta del Bologna 
a Roma e l'ungherese La)os 
Detari non trova di meglio 
che sparare su Radice e sui 
compagni di squadra. «Alle
natore e giocatori devono 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ capire che la manovra deve 
« - • • • • • ^ » • • » • » • • » avere il sottoscritto come 
unico punto di nfenmento. Purtroppo a volte vengo ignoralo 
o servito malamente e sono costretto ad arretrare per trovare 
palloni giocateli Non trovo collaborazione nei compagni lo 
gioco per la squadra ma solo se la squadra gioca per me». 
L'accusa per Radice è più precisa «Se vengo schierato in 
una posizione sbagliata non è colpa mia». 

Le condizioni fisiche di Endy 
Brehme tengono l'Inter col 
fiato sospeso. Ci sono infatti 
buone possibilità che il terzi
no campione del mondo 
debba saltare rincontro di 
domani col Partizan, turno 
d'andata della coppa Uefa. 

Brehme assente 
col Partizan? 
Colpa del fondo 
di San Siro 

La lite 
Poli-Schillaci 
il 6 dicembre 
alla Disciplinare 

Il giocatore soffre per un forte dolore muscolare al polpac
cio sinistro, accusato nella gara con il Parma e accentuatosi 
in quella contro il Milan. Sotto accusa restano sempre le pes
sime condizioni del fondo erboso del Meazza che non facili
terebbero certo il recupero del giocatore e hanno crealo 
nuovi guai anche all'altro nerazzurro Battistini. 

Il caso Schillaci-Poli appro
da alla Commissione Disci
plinare Per giovedì 6 dicem
bre alle ore 9.30 e previsto 
l'esame del deferimento fat
to dal procuratore federale 
nei confronti dei due gioca
tori che alla fine di Bologna-

Juventus dell'I 1 novembre scorso si resero protagonisti di 
un increscioso diverbio. Fabio Poli e Toto Schillaci devono 
rispondere di violazione dei principi di lealtà sportiva men
tre le loro due società di responsabilità oggettiva. 

L'Uefa ha ricordalo l'elenco 
dei calciatevi esclusi per 
squalifica dalle partite d'an
data degli ottavi di finale del
la coppa Uefa, mercoledì 
non scenderanno in campo 
i seguenti giocatori: Darko 
Milanic (FK Partizan Bekjra-

Mercoledì 
in coppa Uefa: 
gli assentì 
per squalifica 

do), Iliia Nakloski (Stella Rossa Belgrado); Jean Lue Dogon 
(Girondini Bordeaux): Oleg Shirinbekov (Torpedo Mo
sca) ; Carboni, Carnevale e Peruzzi (Roma). 

Si trova ancora nell'ospeda
le di Todi, in attesa dell'au
topsia, la salma di Salvatore 
Todisco, ex-pugile ventino-
venne medaglia d'argento ai 
Giochi Olimpici di Los Ange
les nel 1984.-H-gtov«ineè'rf~ 
matto coinvolto in unlncJ-

Muore il pugile 
Salvatore Todisco 
argento olimpico 
a Los Angeles 

dente sulla strada E45 nei pressi di Collevalenza, mentre eia 
in viaggio da Napoli ad Assisi Santa Maria degli Angeli, ed e 
morto sul colpo. 

Stop al torneo 
di pallavolo 
Via al mondiale 
per società 

Parte il 2* campionato mon
diale di pallavolo per socie
tà. Tre le città interessate 
(Ravenna, Brescia e Mila
no) dallA manifestazione 
cui partecipano quattro for-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inazioni italiane (Maxicono 
^ • » » • • " • • • » • • • • • • • • » • Parma, Messaggero Raven
na, Philips Modena e Mediolanum Milano) da oggi a dome
nica. Tele + 2 si è assicurata i diritti televisivi del torneo 
mondiale e trasmetterà, alle ore 17 30 e 20.30, dieci incontri. 
Oggi, da Ravenna, CSKA Mosca-Maxicono e Messaggero-
AspNahd Algeri). 

Errata corrige: 
bicicletta 
con le gomme 
a terra... 

Per una serie di spiacevoli 
circostanze morte copie del 
supplemento ciclistico del
l'Unità «Un anno d'oro su 
due ruote» contengono alcu
ni errori nelle ultime due pa
gine L'incidente di percorso 

™"^"*^"™"",""^"^™*,^~ e dovuto al fatto che l'inserto 
in questione è stato stampato nei giorni precedenti e te co
pie «incriminate» erano già state spedite per la distribuzione 
e non è stato possibile mirarle in tempo utile. Ce ne scusia
mo con (lettori. 

ENRICO CONTI 

Udinese 
Fumata nera 
Pozzo resta 
presidente 

• UDINE. Ancora una fuma-
<"" la nera per il ventilato passag-
\ 0o di consegne alla presiden-
f za dell'Udinese calcio. Stavol

ta, pero. Il rinvio ha il sapore 
. della rottura. Maurizio Zampa-
i tini, attuale presidente del Ve-
• natia e diretto interessato a 
! succedere a Gian Paolo Pozzo. 
• hadftto chiaramente che non 

muoverà più né avvocati, ne 
. commercialisti. La telenovela 
' bianconera, dunque, continua 

e a questo punto, dopo le boc
ciature di Dal Cln, del gruppo 
Marr e, ultima, di Zamparmi, la 

'• faccenda sembra chiusa. Ieri, 
[ Intanto, Gian Paolo Pozzo non 

g ha partecipalo all'ennesimo 
ì summit: si trovava In Spagna, 
* per motivi di lavoro, e aveva 
I delegato il suo legale, l'awo-
[ calo Cianci, per definire l'ac-
j corda L'incontro e durato cir-
^ ca tre ore, ma alla (ine c'è stala 
? la rottura. «Non voglio più sa-
f perno nulla», ha detto, molto 
' seccato, Maurizio Zamparmi 

Rivera contro la rivoluzione 
tra ROMA. Altro attacco del
l'onorevole Gianni Rivera al
l'Associazione italiana arbitri 
e. come dire?, di riflesso, an
che al presidente della Feder-
calcio. Antonio Matarrese. 

Per criticare, Rivera utilizza il 
solilo ragionamento-1 direttori 
di gara non devono parlare a 
•caldo». Questa novità e una 
brutta novità. Naturalmente, la 
colpa non è degli arbitri e 
nemmeno di chi li intervista. 
La colpa è di chi ha voluto la 
•rivoluzione» del settore arbi
trate: Matarrese. 

Spunto della nuova polemi
ca: le ammissioni di errore fat
te dall'arbitro Lanese, domeni
ca sera, a «Pressing», la trasmis
sione di Italia Uno. 

Cos'ha detto l'arbitro7 Po
che parole, ma per un'autocri
tica sostanziosa. Aveva arbitra
to, poche ore prima, Torino-
Milan. Partila contestatissima, I 
granata non hanno accettato 
una sola sua decisione. E lui. Il 
signor Lanese, di fronte alle 
immagini, si e pentito: si, forse 
aveva proprio sbagliato. L'ha 
detto cosi, come se niente fos
se. 

Rivera, nella sostanza, ritie
ne che non e canno pentirsi in 

Fa discutere l'autocritica dell'arbitro Lanese. 
Un'ammissione di errori fatta in ttwù domenica sera 
a poche ore dalla conclusione di Torino-Milan. Du
ro l'intervento dell'onorevole dicci Gianni Rivera, 
che critica l'Aia e Antonio Matarrese. Dice Rivera: «E 
assurdo che gli arbitri abbiano la liberta di parlare 
tanto. Ma la colpa non è loro, la colpa è di chi ha 
preteso questa rivoluzione». 

cosi poco tempo. Non e giusto 
sentire certi discorsi, certe am
missioni di errore. «Mi sembra 
davvero fuori luogo questa 
normativa che concede agli ar
bitri la facoltà di potersi difen
dere a botta calda Escono fuo
ri delle cose, dei ragionamenti 
Incredibili», dichiara l'ex cal
ciatore all'agenzia di stampa 
Adnkronos. E poi però aggiun
ge: «lo non ho nulla contro 
"Ala. tuttavia resto convinto di 
una cosa gli arbitri avrebbero 
dovuto continuare seguendo 
le vecchie abitudini». 

Qui Rivera ha meno ragione. 
Rivera, di fatto, invita gli arbitri 
a tornare nel loro Medio Evo: 
nere le loro giacche, e nero,. 
buio il loro mondo. Gente sen

za parola. Muti. Arrivavano ne
gli stadi, si vestivano, arbitrava
no, cartellini gialli, rossi. Fi
schiavano. Poi si cambiavano 
nuovamente, sparivano. Alie
ni. Gente misteriosa. 

Rivera li vorrebbe ancora 
cosi, e cosi Rivera smette di 
aver ragione. Certi passi Indie
tro non sono auspicabili. La 
soluzione, forse, sta altrove In 
alcuni discorsi di Paolo Casa-
rin, il nuovo designatole arbi
trale ma soprattutto l'uomo 
chiamato dal presidente della 
Federcalcio Malarnese a orga
nizzare e guidare la rivoluzio
ne del settore arbitrale. Nei di
scorsi che Casarin taceva a Co-
verciano, un paio di mesi fa, 
all'alba della rivoluzione. Dice

va Casarin: «Gli arbitri possono 
parlare, facendo però bene at
tenzione a non sparlare. Vo
glio dire che non devono abu
sare della parola. Certo li auto
rizzeremo a partecipare alle 
trasmissioni televisive di carat
tere sportivo e non, ina di sicu
ro vi potranno partecipare dal 
mercoledì in poi. Da quando, 
cloC. la partita e tutti I fatti che 
l'hanno caratterizzata, sono 
andati in archivio. Quando, 
tanto per essere chiari, l'arbitro 
ha già redatto il proprio referto 
e consegnato alle automa 
competenti». E a una «tribuna 
televisiva», intanto, ieri sera 
c'era proprio Casarin. La sua 
presenza, al «Processo del Lu
nedi», non è stata da poco. Ha 
lanciato messaggi eloquenti a 
Lanese: «Noi siamo una squa
dra con quarantadue giocato
ri, quando uno non è in forma 
va recuperato, ma intanto gio
cano gli altri», ma ha difeso an
cora una volta la sua linea: «Il 
rinnovamento non va stronca
lo, bisogna saper aspettare», 
ha affermalo. Come dire: La
nese ha sbagliato e paga, ma 
la strada e quella giusta. Im-

rsitante, è saperla percorrere, 
ha risposto. Indirettamente, a 

Rrvera. 

Lazio 
Troglio: 
da oggetto 
a giocatore 
• • ROMA Pedro Troglio non 
è più un illustre «desapareci-
do» dopo l'incontro Lazio-Ca-
bendo di ien mattina, l'argenti
no è rientrato ufficialmente 
nella famiglia blancazzura. Si 
è chiusa cosi una vicenda che 
ha costretto la Lazio ad affron
tare il primo scorcio di stagio
ne con due stranieri e il vice-
campione del mondo a restare 
alla finestra per oltre quattro 
mesi: l'ultima sua partita, infat
ti, è la finale Mundlal del 9 lu
glio scorso. Le modalità della 
•pax» ritrovata: il giocatore è 
stato reintegrato, con il comu
ne accordo di risolvere even
tualmente II contratto a giugno 
1991 (Troglio aveva firmato 
nell'89 un impegno triennale). 
Non è escluso, però, che il ma
trimonio dovesse funzionare, 
Troglio potrebbe restare «So
no contento, è la fine di un in
cubo, finalmente tomo a esse
re un giocatore», ha detto il 
centrocampista argentino. 

Roma 
Rizzitela 
lungo stop: 
fuori 2 mesi 
••ROMA Un'altra giornata 
di «ospedale» per la Roma. 
Due I casi. Rizziteli! e Giannini. 
L'ex cesenate, infortunatosi 
domenica con il Bologna, e 
stato visitato a «Villa Bianca» 
dal professor Perugia. La dia
gnosi, dopo II fantasma di un 
lungo stop, e confortante: «di
storsione del compartimento 
intemo del ginocchio». Meni
sco e legamenti crociati sono 
intatti, la prognosi è di 40 gior
ni. Rizziteli! è stato anche sot
toposto a Tac e risonanza ma
gnetica, effettuate dal profes
sor Gualdi a «Villa Nomenta-
na» Giannini: la quinta con
trattura in due mesi alla coscia 
ha «consigliato» la Roma di far 
visitare il giocatore a Monaco 
dal professor Mueller Wolfarth, 
uno dei luminari in tema di in
fortuni muscolari Giannini è 
partito ieri sera alle 19.40 per 
la città bavarese Salterà il Bor
deaux mentre, se Wolfarth do
vesse dare l'OK, potrebbe rien
trare nel derby. 

LO SPORT IN TV 
RaMiie. 18.20 TG2 Spoitsera: 20.15 TG2 Lo sport 
Raitre. 15.30 Ciclismo: l'anno di Bugno; 18.45 TG3 Derby. 
TMC. 13.00 Sport News; 23.30 Sport News. 
T e l e + 2 . 1 3 . 0 0 Eurogol!; 14.00 Boxe. Speciale Bordo Ring: 

1545 Sport Parade; 1645 Wrestling Spotlight; 17.30 Pal
lavolo, da Ravenna, CSKA Mosca-Maxicono per il cam
pionato mondiale dì club: 19.30 Sportime; 20.00 Tutto-
calcio; 20 30 Pallavolo, da Ravenna, Messaggero-Asp 
Nahd Algeri per il mondiale di club; 22.30 Obiettivo sci; 
23.30 Boxe, Bordo Ring; 24.30 Pallavolo, CSKA Mosca-
Maxicono, replica. 

BREVISSIME 
Bugno premiato. Il ciclista monzese ha ricevuto ieri il «San 38-

vestro d'Oro», attribuito al miglior corridore italiano. 
Goddet a Milano. L'ex patron del Tour de France sarà premia

to sabato prossimo durante la presentazione del Giro d'Ita
lia, i 

Canottaggio. Il tedesco Theodor Koerner è il nuovo direttore 
tecnicodelle squadre nazionali azzurre per il 1991 e 1992. 

Basket azzurro. Donato Avenia ha sostituito Beppe Bosa netta 
nazionale che affronterà domani a Marsala il Belgio, prima 
tappa del trittico di partite di qualificazione agri europei 

Del Negro ko. Il play della Benetton basket, infortunatosi aHa 
caviglia, dovrà saltare l'Ali Star Game di sabato. 

Boxe dilettanti. Comincia oggi e si conclude venerdì a StVin
cent la sessantottesima edizione dei campionati italiani. -

Equitazione. Piero Spinazze con il purosangue Horsiatcf « B 
nuovo campione italiano di Fondo perii 1990. 
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Anno d'oro su due ruote 
~ . " ,. ...w 
«Stagione champagne» con molte bollicine 
nelle grandi corse a tappe e nelle classiche 
La maglia rosa ha cancellato i difficili 
anni del dópo-Moser: il futuro non fa paura 

Supplemento al n. 279 de l'Unità del 27/11/90 
Spedizione in abbonamento postale gr. 1/70 
Fotocomposizione l'Unità 
Stampa: Editoriale Grafica spa • 
Via Tlburtina 1099-00156 Roma 
Via Monte San Genesio8,20158 Milano 

Immagini-simbolo dell'annata trionfale del ciclismo Italiano: Gianni Bugno, 26 anni, dominatore del Giro d'Italia 
e dell'Intera stagione risponde con Tornarli agli applausi; sotto, la maglia rosa impegnata sui tornanti dolomiti
ci In basso, Moreno Argentin, vincitore del Gire delle Fiandre e della Freccia Vallone 

I*C 

11',*' 

i r 

I ? 

pi « ̂  

W 

I? 

M 

&'* 

lì'-

» ' • " • ' 

esplode 
Bad ̂ abbracci 

non rompere 
flMgiocattdo 

T . irando le somme della stagione ciclistica "90, 
mi sembra che anche stavolta ci sia qualcosa 

< da dire e qualcosa da proporre, che sarebbe 
• troppo semplice limitarsi al coro dei festeg-

mmmmmm . giamenti per I corridori italiani, brillanti prota-
' gonisti da marzo a ottobre e di gran lunga 1 

migliori In campo. Uh anno fa eravamo morti, seppelliti 
sotto una valanga di sconfitte, adesso le parti si sono In
vertite, adesso ridiamo noi e piangono gli altri, però è an
che vero che questo rovesciamento di fronte deriva da 
una preoccupante inferiorità dei nostri avversari. Esatto: 
abbiamo vinto per Ko, ma se ci lasciamo guidare da una 
tematicaxhe va oltre l'ortlcello di casa, era da preferire 
un successo ai punti. Non è il caso di gioire per il decadi
mento di Stefano Roche che nel 1987 aveva vinto Giro 
d'Italia, Tour de Prence e campionato del mondo e che 
via via è precipitato nelle retrovie del plotone. È allar
mante vedere Flgnon perdere terribilmente quota'Insie
me a Delgado, Hampsten, Bernard, Herrera, Rooks e 
Theunlsse. Insomma, il gruppo si è Impoverito e penso 
che sia una storia di rapporti che spaccano le gambe, di 
farmaci che debilitano il fisico, di carriere che si accor
ciano per vari motivi, non ultimo quello di un calendario 
folle, di un sistema che brucia e distrugge. E questo è un 
tema perii quale non basta la lodevole denuncia di Fran
cesco Moser e di altri campioni del passato e del presen
te. • • . . - . . . , , 

Il sistema si cambia coi fatti, con una battaglia paralle
la a quella che deve tenere esordienti, allievi, dilettanti e 
professionisti lontani dal doping. Una battaglia contro la 
superfaoca. In difesa della buona crescita e del buon ren- •' 
dimento. Discorso che vorrei sentire degli scienziati, slcu- -
ramente consapevoli che un agonismo esasperante può 
provocare danni pari se non addirittura superiori a quelli 
delie pillole incriminate. Una lotta che deve trovare slan
cio nel plani dell'associazione corridori, un sindacato fi-
ntfra tiepido nelle sue azioni. SI. 1 ciclisti devono discute
re I tempi di lavoro, devono opporsi ad un'attività che è 
fónte di guai e di plmoli, devono sentirsi parte dirigente 
e fieri oppositori di tiri malgoverno Imperante. 

- Naturalmente si dia fiato alle trombe. Abbracci e com-
<• pllmenti al nostri ragazzi che ci hanno dato colpi di pe
dale meraviglioci e dominanti. Soltanto in un'occasione 
(Il Tour) è sbucato il nome del discusso Lemond. Un ' 
Tour In cui il secondo classificato (Claudio Chiappucci) -
si è reso più simpatico del vincitore. E in ultima analisi un 
bilancio colorito d'azzurro: Gianni Bugno sul podio delia 
Milano-Sanremo, del Giro d'Italia, della Wlncanton Gas- ' 
sic e della Coppa del Mondo; Marco Glovannetti re del 
Giro di Spagna; Moreno Argentin primo nel Giro delle 
Fiandre e nella Freccia Vallone: Franco Ballerini conqui
statore della Parigi-Bruxelles e del Gp delle Americhe, 
come a dire che siamo sulla cresta dell'onda e che po
tremmo rimanerci se non verranno meno elementari mi
sure di precauzione, di difesa dei valori atletici. 

Già, dobbiamo riflettere e correggere errori di fondo. 
Nella stanza dei bottoni c'è gente che vive alla giornata 
Invece di pensare al domani. Nell'ultima settimana dello 
scorso Girò d'Italia mi sono rivolto a Bugno per invitarlo a 
disertare il TOUR erano parole scritte a malincuore, ma 
dettate da motivazioni di salvaguardia del campione che 
aveva indossato la maglia rosa dal primo all'ultimo gior-

, no di corsa, che puntava alla conquista della Coppa del 
Mondo e della maglia Iridata, che era in sella dal mese di 

..febbraio e che cosi continuando si sarebbe logorato. 
' Leggendo quelle righe, qualcuno è venuto da me con oc
chiate di rimprovero, ma si è poi visto il comportamento 
di Gianni nel mondiale giapponese, visto il suo impaccio 
derivante da un motore già in riserva in agosto, visto cò
me il capitano della Chateau d'Ax è giunto alla giornata 
di chiusura, a quel Giro di Lombardia che ha registrato la 
sfuriata degli stranieri. 

Per 11 bene di Bugno e del ciclismo italiano voglio spe
rare che il '91 sia un anno di scelte ponderate e non di 
ostinata caccia a tutti i traguardi. Il giocattolo si rompe, 
l'uomo crolla quando gli obiettivi sono troppi. E a propo
sito della Coppa del Mondo, di una competizione artico
lala in un modo sbagliato, un modo che toglie fascino al
le: classifiche, sono del parere che bisogna ridurre il mec- • 

^ carrismo a quattro-cinque prove. Ridurre e chiamare in 
causa le squadre nazionali, come giustamente propone 
Alfredo Martini. Cosi si valorizza l'Immagine, cosi finireb-

. baro interferenze e sceneggiate che danneggiano il mo-
;,Vfmento generale.. . 

Eccoci qua a rivedere in un replay veloce un anno di 
ciclismo. Meglio mettersi comodi, perchè non capi
ta tutti gli anni di gustare delle sequenze cosi belle. Il 
1990 infatti è stato un anno storico che, dopo tante 
stagioni di declino, ha improvvisamente ritrovato la 
strada del successo. Diciamo la verità: nessuno ci 
sperava più. Sembrava, questo vecchio sport a due 
ruote, un ingombrante retaggio del passato. Invece, 
il caro estinto lÉÉivivo che mai, e perfino ringiova
nito. Bugno, Cnrappiicci, Ballerini sono il nostro fu
turo, un futuro già presente che entusiasma sia i ra
gazzini delle mountain bike che i vecchi moseriani. 
Ma perchè la ruota del '90 ha girato più veloce? E'Ia 
domanda a cui risponde questo inserto. Un Inserto 
che cerca di far parlare lutti: protagonisti, tecnici, 
spettatori e chi ha voglia di dire la sua. Da Alfredo 
Martini a QjjMJgaoli, da Gianni Bugno à Mirko Guai-
di. OgnunòtWil suo pezzetto di verità, ognuno con 
le sue speranze e i suoi progetti. 
"',-*^.v;-' :^":i '.••••••>•"''••• 

IL GRANDE DITTATORE 

Gianni Bugno è più che mal II numero uno della stagione ciclistica '90 co
me risulta dalle idue classifiche più importanti, quella della Coppa del 
Mondo e quella della Federazione internazionale professionisti. Queste 
le due graduatorie: 

COPPA DEL MONDO: 1. Bugno (Italia) punti 133; 2. Dahenens (Belgio) 99; 
3. Kelly (Irlanda) 94; 4. Ballerini (Italia) 91; 5. Dellon (Francia) 82; 6. Chiap
pucci (Italia) 78; 7. Bauer (Canada) 68; 8. Wegmuller (Svizzera) 67; 9. So-
rensen (Danimarca) 66; 10. Li|amita (Spagna) 65; 12. Argentin (Italia) 62; 
13.Fc«drlesl.(ltalia):62*^..,'.;;'^la , 

: CLASSIFICA FICP: 1. Bugno (Italia) punti 1880; 2. Chiappute! (Italia) 1070; 
3. Mattai (Francia) 1052; 4. Indùraln (Spagna) 1005; 5. Lejarreta (Spagna) 
989; 6. Breuklnk (Olanda) 976; 7. Kelly (Irlanda) 938; 8. Bauer (Canada) 
814; 9. Lemond (Usa) 805; 10. Echave (Spagna) 790. 

Wm L'unico dispiacere e che 
sia finito. Il 1990 a pedali si ri
tira lasciandoci intontiti trop- : 
pe vittorie, troppe champa- ' 
gne. Non eravamo pronti a "' 

••• tutte rjteste bollicine, e ades
so ci viene un dubbio: passata 
la cuccagna non torneremo • 
come prima? Un dubbio da 
• brividi. Ricordate come utava 
il vecchio ciclismo italiano al
la fine dell'89? Stava male, 

. malissimo, da ricovero urgen
te. Il passato era da dimenti
care, il futuro tutto da trovare. 
Si parlava ancora del dopo-
Moser. dei giovani che non 
maturano, dei vecchi che non 
si ritirano. Adesso, dopo una 
stagione all'insegna del made 
In Itaty, abbiamo un palmare* 
sfavillante e, cosa più impor
tante, le premesse per un 
buon futuro. ' Esagerati? Un 
po'sl, ma una tantum l'ottimi
smo fa bene. E se ci seguite, ri
percorrendo a ritroso le tappe 
più significative di questa, sta
gione, probabilmente ci dare
te ragione. 
SUPERBUGNO. Adesso tutti 
dicono che lo sapevano: ep
pure, verso dicembre dell'an
no scorso, neppure i suoi ami- . 
ci più cari avrebbero scom
messo un gettone sull'esplo
sione di Gianni Bugno. Gran
de atleta, nessuno lo negava, 
ma che non convinceva pie
namente. Troppo introverso, 
troppo sensibile, non abba
stanza -cattivo' per tenere a 
bada una squadra e fare la vo
ce grossa quando occorre. 
Strane anche le sue pause, di
ceva qualcuno: vince quando 
nessuno se l'aspetta, perde , 
quando i giochi sono ormai 
fatti. Alla fine dell'inverno, 
eravano andati a trovarlo nel
la sua nuova casa, di Cferfen-
zago. Sapeva che intorno a lui 
c'era dello scetticismo, e ci ri
spose cost: -Lo so tutti dicono 
che sono forte di fisico, ma 
che non ci sono con la testa. 
Che non so correre, che spre
co energie, che sono fragile 
emotivamente. Ma per dimo
strare il contrario, devo solo 
aspettare di vincere: quando 
vinci tutti cambiano opinione 

. in poche ore, e i difetti diven
tano improvvisamente pregi. : 

' il futuro di Bugno, e anche del 
ciclismo Italiano, prende for
ma proprio In quel giorni. 

' Gianni sa che non può più ;, 
aspettare. Ventlsei anni sono 
pochi, ma possono diventare 
improvvisamente tanti. Cosici 
prova: sistema una sua vec
chia labirintite con una cura 
massiccia di musica classica, 
si alimenta con una dieta che 

esclùde l'atte e Urttttcel al 
quali è allergico e- poi punta 
dritto al primo veto e Impor
tante bersaglio della stagione: 
la Sanremo Prima di una cor
sa, di solito sta schiacciato, 
non fa proclami, invece stra
namente dice. E una classica 

. : cui penso particolarmente, mi 
piacerebbe vincerla... 

. E Bugno vince. Vince da vero 
campione, rischiando. .Fon
driest, Argentin, Oislion e Golz 
rimangono inchiodati E Gian
ni va via, tranquillo ma velo
cissimo, solo sul Poggio E an
che nella discesa, inseguito 
da Golz, svaniscono le sue an-

, tiene paure. Bugno vince, ma 
la sua è qualcosa di più di una. 
vittoria: è come una sassata, 
un grldo'che avverte che qual
cosa è cambiato, che nulla sa-

: rà più come prima. 
QUALCOSA STA CAM
BIANDO. Quel sabato, quan
do Bugno vince la Sanremo, 
l'Italia dello spor fa nuova 
scoperta: il nostro ciclismo 

' non è né morto, ne sepolto, 
anzi. E se si dà un'occhiata al 
dati dell'Auditel, si scopre che 
2.351.000 persone hanno se-

- gulto Bugno in Tv. La biciclet
ta, insomma; non e uno sport 

: da archeologia. Piace anche 
ai giovani che hanno ritrovato 
in Bugno il loro naturale pun-

, to di riferimento, e nella 
Mountain bike il mezzo di sva
go e di fuga dalla morsa delle 
citta. Tutti scoprono il feno
meno Bugno, ma intanto, nel-
le classiche del Nord, tutto II 
ciclismo italiano rialza la te
sta. Moreno Argentino, l'ex 

1 ' dominatore delle corse in li
nea' ritoma alla sua antica vo
cazione. Vince con autorità 

• prima il Gira creile [fiandre, 
pòi là Freccia Vallone demo
lendo sul muro di Huy i resti 
della legione straniera. Altra 
scoperta: 1 mostri sacri del ci-

. clismo (Flgnon, Lemond, Kel
ly ecc.) fatino acqua. Quelli 
da tenere d'occhio, gli osser- ' 
vati speciali, sono diventati gli 

• italiani. 
DI GIRO IN GIRO. l'Italia è 
sempre in fuga. Dalle classi
che allefljorse a tappe. Marco 
Glovannetti, ..trasferitosi, alla 

" Seur, diventa, piofeta in Spa
gna: Lascia tutti di stucco e 
vince a sorpresa la Vuelta: Poi 
viene anche al Giro e, tanto 

•';' per non deludere, si conqui-
. sta un terzo posto. Marco Glo
vannetti ha un cuore grande, . 

. come la sua stazza da grana
tiere. Solo un difetto: non è 
abbastanza ambizioso, e di-
fatti approderà alla corte del 

suo amico Bugno. A proposi
to: dove e il capitano della 
Chateau d'Ax? L'avevamo la
sciato ai trionfi della Sanremo; : 
ma adesso sta già risalendo . 
come una scheggia tutto lo ; 
Stivale. Parte davanti e vince il •, 
Giro indossando per venti; 

giorni consecutivi la maglia '. 
rosa. Un impresa memorabi- : 
le, riuscita solo ai grandi si- ' 
gnorl del ciclismo (Glrarden-
go, Binda, Merckx). Bugno 
mette d'accordo tutti: napole
tani, piemontesi, lombardi, il 
suo talento e la sua tranquilla 
disponibilità lo fanno diventa
re un nuovo simbolo dell'Ita
lia dello sport. Dal Vesuvio al 
Sacro Monte tutti fanno il tifo 
per lui. Ma non solo I vecchi 
appassionati • del ciclismo: 
dietro a Gianni ci sono anche i 
ragazzini con gli zainetti e i 

jeans arrotolati. Quando la 
maglia rosa arriva a Milano, in 
piazza Castello avviene una 
strana trasformazione: il pal-
chettodell'arrivo diventa la tri
buna di uno stadio. Aleeeee 
ohooooo. aleeeee, ohoooo, 
cantano I ragazzi a squarcia
gola. Il ciclismo, insomma, è 
sceso dalle soffitte dei ricordi 
per ritornare in strada. 
BUGNO ALLO SPECCHIO. 
L'Italia dei media si scatena: 
Bugno diventa l'uomo da co- ' 
pettina, l'unico fenomeno 
sportivo che non si fa travol
gere dall'ubriacatura di Italia 
'90. TV, giornali, assessori, tutti 
lo vogliono conoscere. Ma Bu
gno è uno che sta sulle sue 
Non è ombroso, però non si 
lascia andare alle eccessive 
euforie. Qualcuno lo parago
na a Binda e a Merckx e lui ri
sponde: No, fermi tutti, non 

offendiamo chi ha scritto pa
gine indimenticabili di questo 
sport: io finora ho vinto solo 
un Giro d'Italia, poco per per 
paragonarmi a loro. Un gran
de campione si vede nell'arco 
di cinque anni. Solo allora si 
possono tirare le somme... Bu
gno è cosi. E alla troppa pres
sione della gente, all'eccessi
va popolarità, preferisce rita
gliarsi una tranquilla nicchia 
di distensione nella sua casa 
di Carpenzago, tra Novara e 
Milano. Vincenzina, sua mo
glie, da pochi mesi gli ha sfor
nato Alessio, 11 primogenito. 
Poic'èRabel un grancagnone 
pieno di pelo che, ad ogni suo 
ritomo, lo travolge facendogli 
un sacco di feste. Bugno è una 
persona normale, non un di
vo. E dice: SI, io amo la bici
cletta, ma quando scendo il 

ciclismo deve stare fuori dalla 
porta. L'ambiente, dopo un 
po', mi stufa: preferisco star
mene per conto mio, con la 
famiglia e qualche amico. Poi, 
scusate, a volte non mi rendo 
conto che tutta questa atten
zione è per me. Forse sbaglio, 
ma pedalare vuol dire solo fa
re bene il proprio mestiere. 
Come un operaio che, finito il 
suo turno, se ne torna a casa 
soddisfatto... 
IN FRANCIA. Questa non è, 
comunque, un'estate da star
sene a casa. L'operaio Bugno, 
invece, va proprio dove le 
strade sono più torride, sui 
tornanti del Tour, quelli che 
facevano venire i brividi ai 
suoi fratelli maggiori. Il Tour è 
sudore, polvere, paura,un for
no di fatica: mii per i nostri 
corridori. Improvvisamente, 
diventa come una rinfrescan
te discesa in mezzo a un bo
sco amico. Argentin vince su
bito una tappa, poi e|8(|no in ' 
scena Bugno e Chiappute!. 11 
capitano della Chateau fa una 
cosa che non riusciva dai tem
pi di Coppi: vince sull'Alpe 
d'Huez. Bugno sale come se 
avesse un motorino nascosto 
nella borraccia e solo Le
mond, l'americano che peda-
la un tanto al dollaro, riesce a 
stargli al passo. I due si con
tendono il traguardo centime- • 
tro per centimetro mentre In 
Italia, alla tv, due milioni e 
mezzo di persone teletifano 
per Bugno. Vince l'italiano 
e.finatmente, si sgretola un ta
bù, li Tour non e più bello ma 
impossibile. No, è bello, pos
sibile, e tanti saluti agli stra
nieri. 

L'OMINO GIALLO. Ma non 
c'è solo Bugno al Tour. Im
provvisamente spunta fuori, 
da una fuga estemporanea, 
un italiano piccolo piccolo. 
Ha solo un gran testone che 
poggia su una schiena un tan
tino ricurva. Qualcuno, per fa
re lo spiritoso, lo chiama An-
dreotti ma Chiappucci non ha 
tempo per arrabbiarsi. Chiap
pucci prende la maglia e pen
sa solo a quella. Non è abitua-
to. a indossarla, ecosIcombK ' 
na qualche pastkx:to«r?n$e- ' 
nuità. Quando ormifES^van-
taggio di dieci minuti 'il è ri
dotto a poca cosa, tutti io 
danno per spaccialo. C'è il 
Tourmalel. e fa paura, poi c'è 
pure Lemond che si è prepa
rato durante l'anno solo per 
vincere il Tour. Ci sono tutti gli 
ingredienti per un romanzo, 
diffìcilmente intatti la retorica 
s'intreccia cosi bene con la 

realtà: il campione contro il 
gregario, il miliardario contro 
il ragazzo di paese, la classe 
naturale contro una volontà 
testarda e sgraziata. I giochi 
sono fatti, pensano tutti, inve
ce l'omino giallo ne inventa 
un 'altra delle sue e va subito 
In fuga. Pedala, pedala, mon
tagne su montagne, con Le
mond inesorabile che aspetta 
solo il suo primo momento di -
debolezza. Alla fine, quando 
sembra sul punto di crollare, 
Chiappucci riesce a conserva
re una mandala di secondi. Il 
Tour lo vincerà Lemond, mail 
sogno di Chiappucci, per una 
volta, resterà più impresso de
gli annali ufficiali. 
LA CAPORETTO DEGÙ 
STRANIERI. Il Tour regala 
nuove soddisfazioni agli italia
ni. Bugno vince un 'altra tap
pa, quindi è la volta di Bon-
tempi e Ghirolto. Quelli com
pletamente assenti, invece, 
sono i grandi big stranieri. Le
mond a parte, sono tutti spari
ti. 11 caso più-clamoroso è 
quello di Laurent Fignon. Un 
fallimento dietro l'altro. Tutto 
gli va storto, poi ha sempre 
qualche problema di salute. 
Anche Fignon è uno dei tanti 
«misteri» agonistici del cicli
smo straniero. Un anno da 
leone e poi uno di silenzio. 
Pause sospette, che gettano 
tante ombre sul modo di ge
stirsi di questi campioni. 
GRAN FINALE (BENVENU
TO BALLERINI). La bella 
estate degli italiani è andata 
avanti fino alla delusione del 
mondiale in Giappone (Bu
gno terzo, beffato da Dhae-
nens). Gianni vince anche la 
Wincanton Cassie e, infine, si 
aggiudica la Coppa del Mon
do. Per Bugno, però, non è un 
bel finale. La stanchezza e lo 
stress di una stagione massa
crante cominciano a farsi sen
tire. La Coppa del Mondo la 
vince per forza d'inerzia. An
che Chiappucci si spegne co- ' 
me un bengala. E al giro di 
Lombardia, sui tornanti della 
Valcavia, gli italiani alzano 
bandiera bianca: Fondriest, 
Argentin, Giupponi tornano a 
casa in macchina. In questo fi
nale deludente, immalinconi-
Wdaldefinitivo ritirodiSaron-
ni, emerge però un nome 
nuovo: Franco Ballerini. Il gre
gario di Fondriest esce dai 
ranghi e firma un prestigioso 
tris autunnale: Parigi-Bruxel
les, Gran premio delle Ameri
che e Giro del Piemonte. Or
mai si è emancipato, ritaglian
dosi un pezzetto di strada nel 
futuro del ciclismo italiano. 
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Anno d'oro su due mote 
L'unica ombra della stagione a mondiale 
Iprof » su strada: i faticatori Ballerini 
Bombini e Cassani spiegano segreti e misteri 
di una corsa fallimento che ha deluso tutti 

Giappone nero 
V 
i o < 

f. 
? ... 

f 
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• • Mondiali in Giappone: la 
parola al gregari. Hanno tirato 
come disperali. Hanno latto 
un gran lavoro per tutto il gior
no Uno. Cassani. «caduto. Un 
altro, Ballerini, ha rischiato di 
vincere. Tanta lattea e sudore. 
ma al dunque 1 capitani non si 
sono visti. Qualcosa deve esse
re andato storto. Ma cosa? Ri
spondono loro, 1 gregari: per
ché abbiamo perso 11 Mondi»- -
le in Giappone? Ecco cosa di- • 
cono Ballerini, Bombini e Cas
sani. A Ballerini bastano solo 
due paroline per definire la • 
corsa. «Una delusione». Bom
bini contessa di ripensarci an
cora adesso. E con rabbia. «In-

, decisioni costate care», ricor
da Cassani non si dà pace per 
la sua caduta. E per qualcos'al
tro «Probabilmente i big non 
hanno voluto rischiare*. 

Mondiali del Giappone: par
lano i gregari. Quel giorno 
Franco' Ballerini, Emanuele: 
Bombini e Davide Cassani «e ' 
lo ricordano tei troppo bene. 
Loro, hanno tirato come dispe
rati. Hanno tatto un gran lavo
ro dall'inizio alla fine. Tanta la
ttea e sudore, ma al dunque 1. • 
capitan) non si sono vistt. Bu
gno 6 arrivato «solo» terzo. Ad 
appena otto secondi dal belga 
Dnaenens. Una beffa. Qualco
sa evidentemente deve essere 
andato storto. Ma cosa? .. • 

Ceco come la racconta la 
nuova figura emergente del ci
clismo italiano: Franco Balleri
ni di Firenze, 26 anni in dlcem-. 
ore «lo-dice Franco che a un 
certo punto ha rischiato addi- ' 
rimira di vincere - ero nel ' 
gruppetto che e andato in fuga 
subito, dopo appena tre giti 
Abbiamo tirato tanto che a un 
certo punto ci siamo trovati 
con sei minuti e mezzo di van
taggio dal gruppone, dove c'e-

'rano I capitani. La squadra e 
gli altri ci hanno raggiunto solo 
a due giri dalla fine. Poi non so 
cosa e successa È stata una • 
corsa strana. Fatto sta che 
quando il gruppo ci ha rag
giunto, ha rallentato. Si è fer
mato. E gli altri sono fuggiti an
cora» 

Ma II punto cruciale è un al-

3. 

; v t 

io
ti. 

• • Qualche osservazione 
Comincerò dal principale han
dicap del ciclismo professioni-

' alleo, handicap derivante dal-
l'Impossibilita di poter schiera
re più volte nel corso della sta
gione le rappresentative nazio
nali di ciascun paese. A mio 
parere si tratta di una deplore
vole eccezione. Infatti in tutte 
le altre discipline l'annata ago
nistica registra molli incontri 
per squadre nazionali, incontri 
che suscitano l'Interesse di 
tanta gente, anche quella non 
propriamente appassionata di 
una specifica attività. Còsa che 
per noi si verifica quando i cor
ridori gareggiano con la ma
glia azzurra, cioè in occasione 
del campionato mondiale. Un 
grave handicap, ho detto, una 
restrizione dalla quale si po
trebbe uscire facendo disputa
re le gare della Coppa del 
Mondo alle formazioni nazio
nali amiche alle squadre di 
club In tal caso basterebbero 
cinque prove e non tredici co-

ai 
no. Il patatrac si è consumato 
negli ultimi cento metri. Anco-
ra Ballerini'. •All'improvviso, 
appunto, il gruppetto di testa e 
fuggito ancora. Cosa dovevo 
fare? Ho tirato ancora all'ulti
mo giro per facilitare le cose ai 

•. big. Ma dietro qualcosa non ha 
funzionalo. Nessuno dei capi
tani 6 venuto fuori. Forse c'è 
stata un po' di indecisione fra i 
"grandi". E quando alla fine è 
scattato Bugno, era troppo tar- ; 
di. Perdere un Mondiale per ot
to secondi, sinceramente da 
fastidio». • » •'• , 

Capitani •colpevoli» dun
que? Ballerini tenta di essere 
diplomatico. «Se mi chiedete 
se tirerei le orecchie ai big -
sussurra sibillino - lo rispondo 
che non e certo compito mio. 

DANIKLAC AMBONI 

Se e il caso, c'è qualcun .litro 
di competenza». Certo non de
ve essere facile da digerire un 
Mondiale, la gara più Impor
tante di tutta la stagione, che 
senevainfumo. 

Confessa di non riuscire a 
fare a meno di ripensarci Ema
nuele Bombini. l'alfiere di 31 
anni di Stradella. nell'Oltrepò 
pavese. «C'è stata una giornata 
strana - usa anche lui questo 
termine - Questa fuga ha pre
so più piede di quanto doves
se. Ci siamo trovati con i nostri 
capitani che non sono riusciti 
a decidere subito». E fa un'ana
lisi: «Gianni Bugno non era nel
le migliori condizioni, tipo 
Sanremo o Giro d'Italia. Ma 

certo era sempre uno che po-
. leva vincere IL Mondiale. Il Bu

gno della Sanremo sarebbe 
potuto arrivare con due minuti 
di vantaggio. Fondriest non ' 
correva da tempo. E Chiap
paci , prima di allora, non 
aveva mai ricoperto il ruolo di 
leader. Non so se sia stata 
mancanza di fiducia nel propri 
mezzi o incomprensioni loro. 

• Ho avuto l'impressione che 
Bugno in particolare non ab
bia creduto nei mezzi di quella 
giornata. Solo all'arrivo si è re
so conto che Invece ce l'avreb
be potuta (aie. Che rabbia, ot
to secondi!». ..'..:-' 

Una spleg.izlone tutta diver
sa la dà II romagnolo Davide 

Cassani, 29 anni di Solarok). 
•Tutta colpa della mia caduta 
- dice e ancora non si dà pace 
- lo stavo tirando Insieme a 
Massimo Ghirotto. Eravamo 
entrati in azione a quattro giri 
dalla fine, a SO, 60 chilometri 
dal traguardo. Prima di noi altri 
gregari avevano fatto un buon 
lavoro: Bombini, Lelli. Volpi. 
Glovannetti. Maledetta quella 
curva. La ruota è scivolata e io 
sono caduto. Ero anche senza 
casco. Ghirotto è rimasto da 
solo e da solo non ce l'ha fatta. 
Me l'ha detto l'interprete in 
ospedale che avevamo perso. 
Sbagliato qualcosa? Beh, ave
vamo degli ordini iniziali». 

!"• Ma Davide Cassani, come 
del resto Ballerini e Bombini, 

; non critica il et Martini. «Le dl-

ti podio irklaio (W QI»4)ponr <ia sinisira f > Wott, i l i lo^ 

Inazzurro, un colore da ritoccare 

rettive di Martini erano giuste», 
dicono in coro. Piuttosto... 
•Quando alla fine - osserva an
cora Cassani - dal gruppo è 
uscito un corridore o due, 
quando la fuga aveva trenta se
condi, Il era davvero necessa
rio uno dei capitani. Non so 
davvero perchè non ce l'han- ; 
no fatta. O perchè hanno' 
aspettato. Erano nel gruppo 
principale, Fondriest, Chiap-
pucci e Bugno. Certo era chia-

: ro, due di loro si sarebbero do
vuti sacrificare. E probabil
mente nessuno se l'è sentita di 
lasciare. In quel momento II 
era da provare una volata con 
Bugno. Si sa che lui nelle vola-

. te è bravo. E Fondriest e Chiap-
pucci si dovevano sacrificare. 
Chiappuccl si è visto qualche 
volta davanti. Anche Bugno 
doveva rischiare di più, invece 
di trovarsi nell'ultima salita a ' 
trenta secondi di distacco. Per
so per perso doveva: tentare. 
Dopo è stato troppo tardi. Pero 
attenzione: a corsa finita è 
sempre facile riempirsi la boc
ca di "se" e di "ma"». , 

«La verità - dice Bombini - è 
che è stato un errore di valuta
zione. Quelli in fuga erano "si
gnor nessuno". Quando uno. 
va in fuga decidi se dargli spa
zio o no. Cosi tutto il peso die
tro è ricaduto su di noi italiani. 
È costato caro. Però vedi, dopo 
una sconfitta è troppo facile di
re; avrei cambiato strategia...». 

Ma davvero i tre «capitani» 
erano gli unici candidati alla 
vittoria? Ce l'avrebbe fatta Inve
ce Ballerini? Bombini: «SI, 
avrebbe potuto. No, non era 
vietato. Ma ci sono anche del 
ruoli da rispettare, lo schema 
tattico...». Il diretto interessato: 
«Se correvo con le gambe per 
vincere era un'altra cosa. Sen
nò alla line li mancano le for
ze. Però se si doveva svolgere, 
come si doveva svolgere, forse 
potevo vincere». ' 

Morale? Ecco Ballerini: «Che 
rabbia, con tutto II lavoro che 
noi Italiani abbiamo fattoi Se 
capitasse un'altra volta, rifarei 
le stesse cose, No, lo non mi 
rimprovero niente,'semmai è 
qualcun altro che. • 

me stabilisce l'attuale formula 
della Coppa. Cinque prove 
senza toccare quei monumen
ti sono la Milano-Sanremo, la 
Parigi-Roubaix. li Giro delle 
Fiandre, la Uegi-Bastogne-Ue-
gi e il Giro di Lombardia. Que
ste corse non hanno bisogno 
di essere legate alla Coppa del 
Mondo per essere importanti: 
anzi un vincolo del genere co
stituisce una penalizzazione 
poiché altri interessi condizio
nano il comportamento del 
corridori che vanno per la 
maggiore. E non bisogna di
menticare che per salvaguar
dare le prove di Coppa esisto
no regolamenti che danneg
giano il patrimonio di altre ga
re con la riduzione delle stesse 
ad un chilometraggio dilettan
tistico. Si dovrebbe capire che 
non sono i trenta o quaranta 
chilometri in meno che proteg
gono l'integrità degli atleti, ca
pire che i disagi nascono 
quando in un breve arco di 
tempo viene Imposto al corri-

ALmBDO MARTINI* 

dori di cimentarsi a Zurigo per 
la Coppa, in Giappone per U 
mondiale e di nuovo per la 
Coppa in Canada. •' 

Il Giappone- e cioè la sfida 
Iridata di Utsunomtya. Una sfi
da che ha suscitato molte di
scussioni, commenti sulla 
squadra azzurra un po' troppo 
affrettati, dovuti, penso, alle 
emozioni del momento. Biso
gna tenere presente che i no
stri ragazzi si sono presentati 
come il bersaglio da colpire a 
tutti i costi. Questi perché era
no passati di successo in suc
cesso provocando invidie e 
reazioni, più precisamente 
un'opposizione che non dove
va permettere loro di vincere 
anche il mondiale. Non è che 
di questo non fossimo a cono
scenza. Tutti i miei suggeri-

; menti erano Indirizzati verso 
•• questa considerazione e le 
, raccomandazioni erano quelle 

di non farsi sorprèndere, v • 

,. : Una tattica In cui gli azzurri 
avrebbero dovuto muoversi in 
modo da potarsi Inserire an
che nelle primissime azioni of-

. fensive, In pari numero e valo-
. re, mai inferiore alla presenza 

delle altre più consistenti rap
presentative. La condotta dei 

/nostri uomini inseriti in queste 
fughe avrebbe dovuto essere 

-, passiva, almeno sino a quando 
; non avessi ritenuto opportuno 
' impartire . istruzioni diverse. 

: ' Questo ci avrebbe permesso di 
mantenere la forza vitale della 
squadra II più a lungo possibi
le. Per un probabile peccato di 
distrazione, è accaduto che 
nella fuga imbastita al trenta-

' settesimo chilometro di com
petizione da altri venti corrido-

. ri siano entrati soltanto tre az
zurri, Ballerini, Cenghlalta e 
Cesarmi. Nel gruppo di testa 
erano rappresentate nazionali 

. di riguardo, con uomini di va-
• lore e in numero consistente: il 

Belgio con S elementi, Francia 
e Spagna con 4 e via dicendo. 
Fu cosi che l'azione conquistò 
forza e quando venni a cono
scenza dei nomi dei fuggitivi, il 
plotone che procedeva ad an
datura meno che amatoriale, 

'. aveva accumulato un distacco 
di circa tre minuti. Intervenni 
presso II mio •portavoce» Davl-

• de Cassani allo scopo di pro
muovere un'azione capace di 
portare sui primi altri azzurri, 
aggiungendo che fra questi 

' avrebbe dovuto esserci Fon
driest. oppure Chiappuccl. De
vo dire che se il mio suggeri
mento pervenne a destinalo-

. ne (e non ho ragione di pen
sare diversamente), l'applica
zione non ebbe la necessaria e 
tempestiva determinazione, 
ma è un discorso in cui potreb
be entrare anche l'Imbriglia
mento messo in atto dagli av
versari. • . . „ . . . 
.. Intanto il vantaggio dei fug

gitivi continuava ad aumentare 
anche perché l'andatura del 

plotone era molto lenta. E sa
rebbe aumentato ulteriormen
te se gli azzurri (ad eccezione 
di Bugno, Fondriest e Chiap
puccl) non avessero imposto 
un'andatura che in giro in giro 
riduceva il distacco dai batti
strada. L'inseguimento offriva 
alla nostra squadra due possi
bilità: quella di riportare in cor
sa Bugno, Fondriest e Chiap
puccl e quella d'impegnare i 
fuggitivi in un lavoro a tutto fa
vore di Ballerini che rimanen
do passivo avrebbe tratto van
taggio jda una situazione del 
genere. Purtroppo alla resa del 
conti i nostri «leader» non riu
scivano a rompere l'accerchia
mento degli avversari rnentre 
Ballerini doveva arrendersi agli 
attacchi portati da Dahenens e 
De Wolf. Come sempre, quan-
do le cose vanno storte rimane ' 
l'amarezza e insieme a questa 
il rammarico di dover aspetta
re un lunghissimo anno per 
una rivincita. 

:. "Commissario tecnico della 
nazionale professionisti 

TRIONFI SU PISTA 
E SUCCESSI SU STRADA 

Ancora un anno ricco di soddisfa
zioni per II Gruppo Sportivo AMO
RE E VITA. Ancora sul podio del 
mondiali della pista con Walter 
Brugna (nella foto) che ha con
quistato la medaglia d'oro del 
mezzofondo professionisti e con 
Claudio Gollnelll, medaglia d'ar
gento nella velocità e medaglia 
di bronzo nel ketrtn. Passando al
la strada, lo stesso Brugna vanta I 
successi riportati a FHadetfla e In 
due tappe del Giro d'Argentina. 
Due volte hanno vinto In Australia 
Salas e Steward e In ordine di tem

po vanno ricordate le affermazio
ni di Gollnelll nella semitappa del
la Settimana Siciliana, di Chiurato 
nella tappa del Giro di Calabria, 
di Convalle nella tappa del Giro 
d'Italia, di Detta Santa netta prima 
prova del Trofeo detto Scalatore. A 
ciò si aggiunga II campionato Ita
liano di ciclocross conquistato da 
Fabrizio Margon. 
Una squadra presente' In ogni 
specialità del eretismo, un com
plesso che guarda con fiducia e 
buone prospettive alla stagione 
•91. 
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Claudio Chtappucci, 
grande piotaoomsta In 

KioHo al Tour in piena 
azione con la maglia 

gialla, a destra sorride 
sul traguardo di Parigi 

- per il prestigioso 
secondo posto alle 
spalledlLemonde, 

sotto, brinda con vino 
francese. In basso, 

Beppe Saronni che ha 
lasciato il ciclismo 

dopo una carriera ricca 
di successi 

• i Non ci vuole davvero 
una grande originalità o una 
grande Immaginazione, or
mai alla finedlquesta anna
ta ciclistica, per indicare in 
Chiappucci l'uomo che In 
qualche modo l'ha riempita 
di sé. Della sua personalità 
manifesta . all'improvviso, 
della sua sorpresa, da colpo 
di scena teatrale. Almeno 
per me, che faccio tutt'altro 
mestiere dal cronista della 
bicicletta, e mi occupo inve-
ce di romanzi. Altrui, in atte
sa d'occuparmi d'un mio. 
Ho già avuto occasione di 
scriverlo, proprio su questo 
giornale, a suo tempo l'elo
gio del Nostro. 

Dove sta il fascino, se cosi 
si può chiamarlo, di Chiap
pucci? Nell'essersì presenta
to come un antieroe. Un 
mezzo.gregario, non più di 
primo pelo, senza grandi e 
clamorose imprese alle spal
le, che va a rompere le uova 
nei panieri illustri. Eppure 
resta quel che sulla scena si 

• i l Le stelle non cadono so
lo la notte di San Lorenzo. 
Può accadere anche in un 
uggioso pomeriggio lombar
do, li fruscio delle ruote ta
glia l'acqua depositata sul 
fondo sulla strada. Su, in cie
lo, la pioggia cade fitta e l'o
rizzonte si perde nella neb
bia. Addio vecchio ciclismo. 
Succede cosi per Giuseppe 
Saronni. centottavo della Mi-

, lano-Torino, sua ultima cor
sa ufficiale conclusa con un 
onorevole distacco di 8:13". 

. Il vincitore di Goodwood '82 
, e di 200 corse, negli ultimi 

anni ha conosciuto l'amarez
za del fondo gruppo, laggiù 
dove, - appunto, schizza in 
faccia l'acqua sollevata dal
l'intero plotone. • sii-.--

' Era bello viaggiare sicuri 
con il vento che scompigla i 
capelli, fiero e sorridente, ap
plaudito e accolto trionfai-

> mente' all'ingresso di ogni 
' paese. Poi. via via. qualche 
' sparuta vittoria che aumenta ' 

il dignitoso palmares. Infine 
1 onta dei ritiri, dei ritardi, 
della salite che non termina-

.no mai, delle spinte, quasi 
s della compassione. Se ne va 

Saronni, sparisce una gene-
1 razione. Quella delle eteme -
. rivalità, dei capitani con i 

gradi, dei gregari che vivono 
all'ombra dei grandi, di un 
ciclismo italiano in cerca di 
un'impronta da lasciare alla 

- storia. Oggi possiamo classi
ficare gli anni 80 sotto il se
gno dell'incertezza: si, Mo-
ser, Saronni. Baronchelli, Vi-

. semini. Corti ci hanno dato . 
; molto. Ma rappresentano 
' una generazione di passag
gio tra gli ultimi grandi eroi 
del pedale - Merckx, Glmon-

' di. Hinault. Adomi - e la 
schiera dei nuovi professioni
sti della bici del Duemila, 
meno impulsivi, più calcola
tori. ,, • . 

Eppure, per molti 'versi, 
quella generazione imperso
nificava bene gli stereotipi. 
dell'Italiano medio. Era in
somma una sorta di comme
dia all'italiana viaggiante. 
Moser lo spavaldo, 'Saronni 
l'introverso, Visentin) il play
boy, Contini il monello, Ga
vazzi la peste. Panizza l'osti
nato, Baronchelli prete di 
campagna non erano in fon
do la trasposizione sportiva 
di quei caratteri tramandati 
dai grandi comici come Sor
di, Gassman, Tognazzi e 

chiama un -generico», un 
buon generico (senza il 
quale non esisterebbe il tea
tro, però, nelle sue intercon
nessioni). Voglio dire che 
non ha il fisico del prim'atto-
re. Anzi, sembra un po' gob
bette (se non è una defor
mazione degli obiettivi della 
tv), non alto, le gambe un 
po' storte (se non è una de
formazione... eccetera). Più 
Tersile alla vista, insomma, 
che non Achille o Aiace. Ma 
forse gli obiettivi delle tele
camere non c'entrano, lui è 
davvero quello che si vede 
sugli schermi (per noi che 11 
solo lo possiamo seguire), -
un po' curvo, le gambe un 
po' storte, le orecchie un po' 
a sventola. Altrimenti per 
quale motivo i compagni di 
fatica lo avrebbero .sopran
nominato «Andreotti»? Am
biguo soprannome che può 
facilmente trasferirsi, migra
re dal fisico all'intellettuale, -
dall'una all'altra qualità. 

L'addio di Saronni alla bicicletta 
200 vittorie e un mondiale nell'82 

Crepuscolo : 
inunpomeri^o 
d'autunno 

MARCO MURARI 

Manfredi? E le loro peripezie 
non potrebbero essere rac
colte nelle pagine di un nuo
vo Guareschi? 

Cosi, parlando dell'addio 
di Saronni non possiamo qui 
non ricordare I presumibili 
addii di altri due eroi del pe
dale, Roberto Visentini e Sil
vano Contini. La chioma del 
ricco bresciano ha sventola
to molti allori ma anche mol
te polemiche. Sempre in bili
co tra il successo e la débà
cle, Visentini ha messo a du
ra prova la resistenza dei suoi 
tifosi: difficile da difendere, 
complicato da abbandona
re. Quando pareva sul punto 

. di passare agli archivi ha tira-
' to fuori li capolavoro, quan
do doveva difendersi.ha at
taccato. Genio e sregolatez- ' 
z a ? < : . • • • • 
. Forse qualcosa di diverso 

e di unico: l'idea di un cicli
smo senza esasperazioni, 
vissuto come un momento 

' della vita, non esclusivo, a 
costo di parere antipatico. 
Lasciamo in questo mondo 
un posto nella memoria cicli
stica anche a Visentini. 
Quanto a Contini, la sua ca
talogazione nell'album del 
pedale andrà posta nel giro
ne degli inespressi. Anche lui 
è parso in nebulose confabu-

Anno d'oro su due mote 
»'WPM ' 

Il mese fantastica di Chiappucci in Francia 
Un leader italiano al Tour dopo 15 anni 
di latitanza: partito come comparsa 
è arrivato a Parigi solo dietro Lemond 

omino 
giallo sui Pirenei 

Poetica dell'Antieroe 
lo l'ho sentito parlare tan

to e non tranquillamente. 
Non è dello stampo Coppi o -
Zilioli, non mi sembra; ma 
piuttosto dei Banali o, che 
so io, degli Zandegù. Lo sa il 
cielo se è genuino l'antngo- . 
nismo con Bugno, però é 
certo che dal punto di vista 
oratorio i due sembrano col
locarsi agli, antipodi. Buoni 
perciò per Inventarci attorno , 
un utile antagonismo. Persin 
autentico, come sostengono 
in molti tra gli addetti al la
vori (ci sarebbe anche uno 
«sgarbo» -di Bugno che ~ 
Chiappucci, non ha manda
to giù, ai Tour). -, . . • - . ; . 

Ad ogni modo, se cosi . 
stanno le cose,' stanno be
nissimo, cacio sui macche- > 
roni di uno sport di aitale- •' 
nante fortuna. Se cosi stan
no le cose cioè, esiste una 
speranza che si rianimi l'in
teresse di un pubblico ormai ' 
sovradistratto dal calcio, dal
la pallacanestro e dal volley. 

.. • ' -'' 'A > • ' . • : . , . 

FOLCO PORTIN ARI 

lazioni. Ha vinto quando non 
era In cartello, ha clamorosa
mente fallito nei momenti 
più opportuni. Ci mancherà 
la sua verve, il suo coraggio, 
la sua baldanza come quan
do, escluso dalla nazionale, 
vinse facendo il classico ge
sto dell'ombrello. 

Delle grandi carriere dei 
big ai dimenticati della bici. 
Mentre Saronni attirava pagi
ne di giornali. Ennio Vanorti, 

' professionista dal 1978, una 
sola vittoria all'attivo, ha ap
peso le, bici al chiodo con 
una manifestazione pubblica 
tra vecchi amici tenuta nel 
suo paese, Almenno San Sal
vatore, provincia di Berga
mo. Polenta e vino della Val
tellina non - valgono forse 
quanto una pagina di un 
giornale? , 

Scarse note di agenzia non 
avranno altri comprimari del 
pedalare costretti un po' dal
la vecchiaia, un po' dagli 
eventi e dalla disoccupazio
ne a pedale solo per piacere. 
Non sentiremo più parlare di 
Bianchini dell'Italbonifìca, di 
Breme della Selle Italia, di Fi-
nazzi della Chateau d'Ax, di 
Rlgamontl dell Italbonlllca e 
forse di Tomasinl della Mal-
vor. DI loro si rammenteran
no solo i supporter più irridu
cibili del pedale, quelli che 
ancora oggi hanno nella 
mente le volate di Knapp, le 
tirate di Santambrogio, le sa
lite di Fontana e le imprese 
francesi del cuo Battistini-
Massignan..,'. 
"Traianti-che lasciano sen-

' za infamia « senza lode, uno 
che vorrebbe -, continuare: 
Pierino Gavazzi, quarantuno 
anni dedicati alla bici. L'osti
nazione dell'ultima pedalata 
lo perseguita, come un passo 
d'addio chi) deve essere per
fetto, l'ultimo ballo, la riga fi
nale di un romanzo, la scena 
che conclude un film, l'im
magine estrema di una vita. 

: La ruota che gira sull'asfalto 
è certamente poco poetica 
ma è pur sempre una ragio
ne per esistere soffrire, lotta
re, sconfiggere la vecchiaia 
che avanza. E molti, come 
Gavazzi, vorrebbero che la 
loro scia fiori scomparisse 
mai da terra. Come le scritte 
sui muri che Inneggiano a 
Dancelli e Basso, a Bltossi e 
Paolinl. Dopo le piogge, ogni 
tanto, magicamente riap
paiono. Come l'arcobaleno. 

Un antieroe, allora? Dell'an
tieroe sembra avere pure il 
nome. Già ci si son fermati 
su in molti sull'argomento.l 
In effetti «Chiappucci» non 
mi sembra che potrebbe es
sere scelto a protagonista se 
non di un dramma di Giaco-
sa, un ragioniere, mediocre 
e sfortunato, di piccola bor
ghesia provinciale (e lui vive 
con la madre, merciaia, in 
provincia di Varese). Quel
l'evocazione gluteaie, tene
ramente gluteale, andrebbe 
bene per uno dei tre porcel
lini, non certo per uno dei 
tre moschettieri. Ma grazie al 
cielo non sempre nomina ' 
sunt omino, i nomi non con
tengono il nostro destino. 
Resta, ed è un handicap non 
da poco, un nome impro
nunciabile dai francesi, che 
se lo sono visto esplodere tra 
mano. 

Ha diietti? Beh, gli uomini 
si apprezzano per i loro vizi, 
mica per le loro virtù, 1 tecni

ci dicono, per esempio, che 
non è uno da volate. Meglio 
arrivare da solo o in scarsa 
compagnia, se si vuole vin
cere. Altri, s'è visto, gli rim
provera l'eloquenza (che 
serve, eccome, a distinguer
lo da Bugno). Per quel che 
mi riguarda, poi, ha il difetto 
peggiore, ma ammetto che 
la questione riguarda unica
mente il mio vecchio cuore 
granata (e gli altri cuori gra
nata, al più). Dunque, 
Chiappucci è juventino, 
«gobbo», irrecuperabilmen
te, senza speranza di reden
zione. -

Ebbene, nonostante que
sti precedenti (Andreotti, 
ciarliero, juventino...) m'è 
simpatico e ho fatto un gran 
tifo per lui quest'estate. Gira 
la memoria. Se al fisico mi ri
corda un poco Astrua, se mi 
è accaduto di pensare an
che al «francese» Nencini 
(con meno classe), quella 
fuga folle e premiata, m'ha 

buttato indietro, agli eroi 
delle celebri fughe impossi
bili, delle grandi fughe a 
vuoto, a Canavesi, a Cec-
chi... Però l'amico Ormezza-
no, al quale chiedo lumi 
spesso, mi dice che Chiap
pucci è uno da 50mila chilo
metri all'anno, quasi un uni
co. Non un improvvisato, a 
prescindere dal fatto che 
sappia ripetere o meno una 
stagione come questa. 

Adesso che sto per chiu
dere mi rendo conto che la 
considerazione iniziale è so
lo patetica e non corrispon
de alla realtà. D'accordo, 
sembrava che fosse l'ope
raio, il proletario, il gregario 
schiavo e vendicatore, ma sì 
trattava di un'immagine re
torica populista, un raccon
to mensile del Cuore. Son 
caduto nel tranello. Macché 
Tersile, questo è un perso
naggio buono per Kipling, o 
per London. Macché Porcel
lino, è uno dei Moschettieri 
di Dumas. 
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Anno d'oro su due ruote 
I tifosi tornano a sedersi in poltrona 
Cifre record: oltre 4 milioni di persone 
per una tappa del Giro d'Italia. De Zan, 
voce del ciclismo, spiega i motivi del boom 

Sudore in 
i Torna a piacere 
l'i 

M 
il bello della diretta 

I senza 
Cosa sarebbe il ciclismo 

televisione? Probabil-
'S mente poca cosa, visto e con

siderato che oggi, un buon •ri
tomo» televisivo, può decidere 

,.< nel bene e nel male, la sorte di 
'••' una disciplina sportiva niente 
'*• tv, niente sponsor Sembrano 
£* ormai lontanissime le fiabe-
« sene radiocronache di Mario 
% Ferretti, il quale raccontava, 

>7 come il nonno ai suoi nipoti, le 
Ì- gesta di quel «uomo solo al co-
j mando». Poi, lo sport «entro» 
•A nel tubo catodico e, anche il 

. j ciclismo ebbe modo di cono-
i l scere il grande pubblico, gra-

H> zieagentecomeEddvMerckx, 
tt% Felice Cimondi e a Sergio Za-

J,« voli che lo •processò» 
I .'i Una cosa comunque è cer

ta senza campioni la letevtslo-
I ; ne può far ben poco Usciti dì 
I V scena 1 vari MoJer e Saronni, 
Pi' anche ti ciclismo ha conoscili 
\m lo infatti momenti di profonda 
i p crisi (vedi '89), ma grazie a 

j | - Gianni Bugno l'uomo nuovo 
fi.- del ciclismo mondiale que-
E-̂ ° sfanno la televisione ha riab-
j?r bracciate la bicicletta 

Una stagione d'oro quella da 
^W poco conclusa, ma non solo 
ir* per il movimento del pedale 
,, italiano che ha latto incuta di 
J«S> risultati, ma anche per I V di-

tel che è risultato vittima-felice 
^ dell effetto Bugno 

* Milioni di occhi puntati su 
Sy quella scatola «magica» duran-

hfì te II giro d'Italia e il Tour. Mara-
[W! tone notturne per I primi mon-

\ diali giapponesi, basta elenca-

PIIR AUGUSTO STAOI 

re le cifre per rendersi conto 
che il ciclismo è vivo e gode di 
buona salute 

Si comincia però con il pie
de sbagliato La Milano-Sanre
mo di Bugno, coinvolge 
2 3S1 000 telespettatori 
(23.04%), duecentomila in 
meno rispetto a quanti l'aveva
no seguita nell edizione prece
dente, e lo «sitare», mostra un 
disavanzo nettamente superio
re il 23 04% è poca cosa rispet
to al 35.14% dell'89 

Il mondiale di primavera 
terminato nel segno di Bugno 
e le classiche del nord (Vallo-
na e Fiandre) di Argentin 
scaldano gli animi dello sfidu
ciato pubblico ciclistico che 
ha ancora negli occhi la sta
gione fallimentare 1989 e con 
I arrivo del giro d'Italia è subito 
festa grande una media quoti
diana di 2 milioni e duecento 
mila persone, seguono la pas
serella montale di Gianni Bu 
gno da Ban a Milano (l'anno 
prima 1600 000) 

Ma scendiamo nel particola
re Nell'89, il record di ascolto 
si 6 avuto nella tappa del Gran 
Sasso con 3126000 e aloe 
due tappe superion ai 2 milio
ni, quest'anno la situazione è 
stata decisamente migliore 
Con la tappa a cronometro 
Gnnzane Cavour-Cuneo si è 
registrato II record (4 255000. 
41 74%) il secondo ascolto di 

sempre, inferiore solo al pri
mato dell'ora stabilito da 
Francesco Moser nell'ottobre 
dell 87 quando il trentino ri
chiamò davanti ai (Televisori 
4 396000 sportivi, con una 
percentuale del 35 82% Anche 
la Modena-Aprica ha sfonda
to il muro di 4 milioni e altre 
due tappe hanno superato i 3 
milioni „ 

Arriva il Tour e la Rai Tre si 
impegna a mandarlo in onda 
quotidianamente in diretta. 
Nell'89 aveva avuto una me
dia-corsa di 580 000 telespet
tatori e nessuna tappa era an
dato oltre al milione d'ascolto 
Grazie al nostro Claudio 
Chiappaucci, che sino all'ulti
mo ha lottato contro sua mae
stà Greg lemond gli ascolti 
raggiungono cifre sino ad allo
ra impensabili Media corta 
superiore al milione, tappa-re
cord per la crono di Lac de 
Vasslvière con 2 901 000 tele
spettatori pari al 45,82% di 
•share» Anche la frazione di 
Blagnac-Luz Ardiden supera 11 
tetto di due milioni 

A settembre arriva il mon
diale In Giappone e il fusoraro 
penalizza molto gli indici di 
ascolto Di scena £ sempre Rai 
Tre che il giorno della prova 
conclusiva, quella riservata al 
professionisti Inizia il collega
mento alle 6,35 e chiude la 
maratona alle 10,30 Le quat

tro ore di d retta ottengono 
una media di ascolto di 
1362000 telespettatori 
(60,03%), ma 1 ultima ora è 
costantemente supenore ai 2 
milioni con una punta ai 3 nel
l'ultima mezz'ora. 

«La Rai ha sempre avuto un 
attenzione particolare per il ci
clismo - spiega Adriano De 
Zan, il più telecronista Rai 

Oggi però diventa sempre 
più oneroso seguire le corse 
tanto che l'Ente di Stato, per 
seguire il Giro d'Italia, Investe 
oltre un miliardo Non credo 
che ci siano Gruppi privali in 
grado di farsi carico di spese 
del genere». 
Ma cosa sarebbe il ciclismo 
senza televtslc ne? «Oggi credo 
che non si possa fare più a me
no della televisione Il ciclismo 
è uno sport che va raccontato 
e guardato, in virtù anche dei 
poeti che le carovane sono so
lite attraversar: Una tappa do
lomitica, racconta'» per radio, 
riuscirebbe a far provare te 
stesse sensazioni, ma la televi
sione te le fa leggere sul volto 
dei protagonisti, di questi ulti
mi eroi che sfidano se stessi e 
la natura Toglier* un pizzico 
di fantasia e quel alone epico 
tanto caro al ciclismo, ma il 
grande avvenimento - vedi 
Tour de Franco • dalla televiso
ne viene senz'altro esaltato, 
magnificato in tutta la sua 
grandezza e con Loro I prota
gonisti, e perchè no gli spon
sor» 

Ceramiche 
Ariostea 
MONOCOTTURA e PORCELLANATO 
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^*w ^^^ft ffS? 

* % <*§ "TSST ^ v& *** "** 

Una 
stagione 
contanti 
successi 
* il sapore 
delle 

iche 

C'è II sapore de l l * classiche nel bilancio del Gruppo sportivo Ario
stea. C'è la quantità e la qualità, c'è una stagione più beHa dell'altra, 
un rendiconto inuminolo d a 27 vittorie fra le quali spiccano II Giro del
le Fiandre e la Freccia Vallone (due prestigiosi traguardi siglali d a Mo
reno Argentin), la Partgl-Tours, Il Trofeo Lalgueglla e la Settimana Sici
liana (Sorensen), la C o p p a Bemocchi e il Giro dell'Emilia (Castani). Il 
Trofeo Pantallca e II Giro dell'Etna (Baffi), Il Giro di Toscana (SaHgari). Il 
Gran Premio Industria e Commercio (Joho) Soddisfazioni anche per 
Letll e Uettl, una squadra brillante In patria e all'estero e cosi sarà an
che nella stagione '91, stagione In cui Giancarlo Ferretti irrobustirà II 
suo complesso con l'arrivo del tedesco Golz e di Giorgio Furtan, li ra
gazzo che Indossa la maglia di campione d'Italia. 
Nella foto d a sinistra, in prima fila Mario Sallgarl. Massimiliano Lem. 
Stefano Joho. Adriano Baffi. Moreno Argentin. Rolf Sorensen, Rodolfo 
Massi. Davide Cassoni e Roberto Conti In seconda fila II d s Ferretti, 
Valerio Piva. Federico Ghiotto, Bruno Cenghlalta. Sergio Corcano, 
Marcello Siboni, Giuseppe Perito. Marco Uettl, Alberto Lem, Dario Ma
nuzio e II direttore sportivo in seconda Alfio Vandl 

Anni'60 un momento di 
relax in grappo tra Motta e 
Gimondi; In alto a destra. Il 
campione bergamasco, 
Ritter e Jacques Ammetti 
a sinistra partecipano alla 
trsmisslone televisiva «Il 
processo alla tappa» di 
Sergio Zavoli A fianco la 
Rai presente al Giro delle 
Regioni, corsa a tappe 
riservata al dilettanti 
organizzata dall'Unita. 

Inverno, addio dieta: 
salame e vino dell'Oltrepò 

QISA 

•*• Fra qualche giorno andrò 
a trovare Emanuele Bombim 
Sono un cronista con tante sta
gioni di ciclismo sulle spalle e i 
miei periodi di riposo coinci
dono con quelli dei corridori 
Cosi in passato mi è capitato 
d'incontrare Felice Gimondi a 
Diano Manna e Romeo Ventu-
relli nel budello di Alassio do
ve in una domenica di fine no
vembre Primo Mori mi presen
tò la fanciulla che aveva porta
to all'altare Un gregario in 
viaggio di nozze I soldi erano 
pochi e il tepore della Riviera 
Ligure di Ponente era già un 
lusso Ricordi e confidenze di 
molti anni fa. Il Mori che vin
cendo la tappa di Gap del 
Tour 70 fece suonare a festa le 
campane di Ponte a Egola 11 
Gimondi che dopo il trionfo e 
gli agi del Giro di Francia '65 
non dimenticava la dura infan
zia «Un mastello colmo d ac
qua era la mia vasca da ba
gno » E poi «Che rìdere quel
la sera in cui misi piede alle 
Folies Bergeres Sopra la ma
glia gialla portavo una giacca 
che apparteneva a mio fratello 
e nella quale ci stavo dentro 

due volte » Il Venturellì che 
per certi comportamenti aveva 
buttato al vento camera e 
quattnm e che ricoverato ali o-
spedale di GEnova per una ca
duta riportata nella' Milano-
Sanremo era sfuggito al con
trollo dei medici per correre 
dietro ad una ragazza 

Tempi lontani ma non trop
po diversi se confrontati con la 
mentalità e le abitudini dei ci
clisti di ogni Una puntata al 
mare o in montagna e il resto 
delle lene tra le mura di casa II 
sapore della famiglia dopo 
mesi e mesi di assenze e di fati
che non sempre fortunate E 
chi aspetta l inverno per mette
re fine al celibato come ha fat
to di recente Flavio Giupponi 
vivrà nel clima di nuovi oriz
zonti e di nuovi stimoli Per 
Giupponi è stato un anno di 
sofferenze e di Insolazioni Un 
capitombolo in primavera 
una clavivola fratturata Giro e 
Tour con un chiodo nella spal
la e risultati sempre più delu
denti Attorno II silenzio gaz
zette che dopo averlo incensa
to nella gara per la maglia rosa 
89 avevano ben altro di cui 
occuparsi Soltanto un sorriso 

di metta estate quello del Gi
ro dell Appennino vinto da 
Flavio con le mani al cielo Po
co, quasi niente per un atleta 
<.he aveva grandi obiettivi II ci
clismo è pieno di queste vicen
de, di cadute rovinose e si so
gni infranti, ma via il chiodo 
via il dolore via i cattivi pensie
ri Cosi è stato nell'ultima setti
mana di ottobre e penso pro
prio che per Giupponi siano 
cominciati i giorni della rivinci
ta 

• • * 
L'incontro con Bombim (pros
simo scudiero di Bugno nella 
Chateau d'Ax) 6 un nto Da 
buoni compaesani ci rivedre
mo a Stradella per uscire dai 
fem della dieta con un piatto 
di salame, castagne arrostite e 
vino dell'Oltrepò, vino delle 
colline che probabilmente sa
ranno teatro di una tappa del 
prossimo Giro d'Italia, posti 
che per Emanuele hanno un 
significato particolare Aveva 9 
anni e andando in cerca di lu
mache trovò un portafogli con
tenente 12 000 lire Nessun do 
cumento, nessuno scrupolo e 
giù per i boschi col cuore in 
gola, con la felicità di poter ac
quistare la pnma bici da corsa 

Carissimo schermo 
che ci fai spiare 
sorrisi e dolori 

INNIOKLINA 

• • Dello «storico» (si fa per 
dire) episodio dello scambio 
di borraccia tra i due grandi av 
versan Coppi e Banali è rima
sta una foto che è stata pubbli
cata non si sa quante volte 
Che cosa sarebbe successo se 
allora la televisione avesse se
guito il ciclismo come fa da 
parecchi anni a questa parte7 

Quanti «replay» avremmo rivi
sto? Quante volts avremmo 
riudito la voce di Adriano De 
Zan commentare e on il suo to
no da bollettino della vittona il 
gesto' Può darti che la tivù con 
il suo straripare di immagini e 
di commenu nuocia al calcio 
non certo al ciclismo Perche 
I impressione e che le trasmis
sioni delle corse n linea o a 
tappe sul piccolo schermo 
non sottraggano spettatori alle 
gare E non solo perché, a dif
ferenza delle partite di calcio, 
lo spettacolo è gratuito ma an
che perché, malgrado i pro
fondi cambiamenti di vita del 
costume, malgrado il dominio 
dei mass media, l'appunta
mento con le corse è rimasto 
qualcosa che va al di là del fat
to agonistico diventa un occa 
sione spesso unica, di festa di 
incontro con un mondo sugge
stivo e conosciuto solo nei suoi 
colorati contorni 

E la tivù questo mondo ce lo 
porta In casa, metro per metro 
il ciclismo, sport duro talvolta 
crudele, diventa un fatto quasi 
palpabile 11 sudore la fatica 
entrano nelle case gli «stacchi» 
tra il corridore In fuga e i suoi 
inseguitori con l'indicazione 
del distacco che d minuisce o 
aumenta lo smanettare sulla 
leva del cambio i colloqui tra 
il corridore e I ammiraglia le 
volate da brivido piene di go
mitate e di sbandamenti gli 
scatti o i crolli dei concorrenti 
tutto quello chi» un tempo leg

gevamo sui giornali, ascoltava
mo alla radio o vedevamo nei 
cinegiornali ecco èli a colori, 
noi siamo meglio che sulla 
strada vediamo le moltipliche, 
le ruote lenucolan. i buffi ma-
nubn alla rovescia il gruppo 
dall'alto No, la tivù non nuoce 
al ciclismo anzi Nelle trasmis
sioni delle partite di calcio è 
difficile vedere primi piani di 
atleti, nel ciclismo è frequente 
telecamere impietose ci mo
strano la fatica di uno sport 
che, malgrado il moltiplicarsi 
delle corse e quindi degli inte
ressi malgrado le «combines» 
che sono vecchie quanto il ci
clismo resta ancora mollo più 
genuino di tanti altri 

E poi c e la -continuila» 
L uomo è sbarcato sulla Luna 
I ingegneria genetica compie 
prodigi o realizza mostri, crol
lano ì «mun» i computer invec
chiano come belle donne cre
sciute e sbocciate troppo in 
fretta eppure ci sono alcuni 
dati della nostra esistenza che-'' 
fissano il tempo Andreotti al 
governo, Mike Bongiomo con 1 
suoi telequiz Pippo Baudo con 
i suoi intrattenimenti Adriano 
De Zan cpn le sue cronache 
delle corse Vedendoli ascol
tandoli, sembra che il tempo si 
sia fermato Andreotti sé an
cora più ingobbito, Bongiomo 
ha capelli nuovi De Zan s'è in-
grigito ma solo nei capelli II 
suo eloquio torrenziale le sue 
informazioni a getto continuo 
le sue divagazioni sono rima
ste le stesse È implacabile, per 
la sua voce un permanente di
vieto di sosta se si concede 
qualche breve pausa è 'solo 
per cedere il passo a Vittorio 
Adomi Del ciclismo naturai 
mente sa tutto il guaio è che 
sa (e dice) troppo Ma nono
stante questo -ciclismo è bel
lo» soprattutto alla tivù 

Maglieria intima uomo - donna - bambino 
Leisure Wear 

Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimella (Vr) 

sulle strade del grande ciclismo 
anche nella stagione '91 

mm 4 l'Unità 
Martedì 
29 novembre 1990 

M -4 



% 

* W 

.-.J- - * \ V. 



PAGINA6 L'UNITÀ CICLISMO 1990 
ti*fi«E 

'^MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 1990 

• <r*y 

«M * 

lì* 

J"4-
r 

i r 
t\i. 

v 
} 

'K 

f 
•SrV 

l" 

Anno d'oro del ciclismo 
La mountain-bike inventata negli Stati* Uniti 
è arrivata da noi nel 1981 rappresenta 
ormai il cinquanta per cento del mercato 
Una passione dilagante che non è solo moda 

tea che ama 
i 

o 
III <§J!!)#l!Ì!Ì€<fl ìm 

Nel ciclismo 
per un amore ecologico 

Ìllf)IIIÌ>#AllÌ€iii m$ 
Direzione e magazzino: 

Via San Quirlco 143r - Genova -Tel. 010/710355 "~ 

Sa* Le discese ardite, poi le , 
risalite. Come nella vecchia 
canzone di Battisti, che conti
nua evocando verdi valli, cie
li infiniti e ihfniti «mori. Sen
za poesia còme siamo, po
tremmo tradurre: su di qua, 
giù di ià, quando va bene in 
mezzo ai prati e al boschi, 
purché la strada sia stretta, il 
fondo sterrato, con qualche 
salto e molte buche, sassi e 
magari radici che affiorano. 
Basterebbero i piedi per per
correre sentieri dì montagna, 
ma hanno inventato la 
mountain bike. Non lasciate
vi ingannare: la bicicletta 
specializzata per •fuoristra
da, la potete usare ovunque, 
perché è di moda (e detta 
anche una certa coloratissi
ma griffatissima moda cicli
stica), anche se non la direi 
comodissima per girare lun
go stradoni piatti tipo biliar
do dove sarebbero ben più 
funzionali altri tipi di biciclet
ta Anche se, ciclisticamente 
parlando, la libertà è stata ' 
sempre grande, la mountain 
bike - lo dice la parola stessa 
- proprio In montagna vi do
vrebbe meglio accompagna
re e su terreni che non hanno 
mai visto un filo di asfalto, a 
balzi. e impennate, strette 
curve, solchi scivolosi. . 

Che cosa1 dovrebbe avere 

di particolare la vostra mtb' 
{Un telaio compatto, 'robusto 
e leggero (adesso di fantasie 
in giro se ne vedono parec-

: chi*": ad esempio una forcel-
' la posteriore lunghissima di-'. 
rettamente innestata sul tubo ' 

' anteriore dello sterzo, pare 
per garantire maggiore elasti
cità), freni molto efficaci, un ; 

manubrio a piega dritta al
l'altezza della sella, cerchio- : 
ni più larghi, copertoni con 
battistrada molto artigliato e -
soprattutto il cambio (prefe
rito dagli esperti quello sin
cronizzato: le levette che 
muovono il deragliatole tro
vano immediatamente la po
sizione giusta, in modo tale 
da scongiurare pedalate a 

' vuoto e cadute della catena e 
da non dover togliere per 
troppo tempo, le mani daL 
manubrio) con una serie Im- . 
ponente di rapporti: da sei a 
otto sulla ruota libera molti
plicati per L tre ingranaggi del ' 
movimento centrale. Aggiun
gete i colori vivaci e nelle 
combinazioni più eccentri
che.(tutto il contrario dei ver
dini o degli azzurrini o dei 
grigini delle biciclette di tren-
t'annifa),' l'abbigliamento 
conseguente con caschetto, 
guanti e occhialoni. Non ba
sta ovviamente, sempre che 

OMISTB INVITTA 

vogliate la mountain bike per 
l'uso per cui l'ha progettata il 
suo Inventore, un appassio- . 
nato ciclista americano di. 
San Francisco, Gary Fisher. • 

1 Non basta, perché pedalare 
in certe condizioni non è so
lo, come avrebbe detto Bui-, 
da, questione di gambe. Ci . 
vuole altro: equilibrio, pron-

' tezza di riflessi, coraggio, una 
corretta posizione in sella. 
Altrimenti si finisce sempre 
con il piede a terra a spinge
re la bicicletta. In salita ad ' 
esempio, dove rischiate, se 
non state seduti un po' all'ln-
dietro, di pedalare a vuoto, 
mentre la ruota posteriore si.' 
alza addirittura e non «mor
de» più il suolo. Non è diver- •• 
teme. Per imparare ci sono le 
scuole (che troverete alme
no in ogni regione d'Italia): i 
movimenti non sono cosi' 
spontanei quanto ci si atten
derebbe, qualche trucco e 
un po' di esperienza sono 
necessari. 

Torniamo a Gary Fisher, . 
quarantenne di San Franci
sco, con un passato di ap
passionato ciclista. Da dilet- , 
tante, si trovò compagno di 
squadra di Greg Lemond. 
Vinse una decina di corse, 

poi, percuriosi'à, cercò altre 
strade meno competitive per 
impegnarsi sul e due ruote. 
Racconta elle vicino a San 
Francisco c'»ì una montagna, 

• il Tamalpais, e per divertirsi, 
: per provare qualche cosa di 

nuovo, aveva deciso di per
correrla In lungo e in largo e 

. soprattutto <li discenderla in 
bicicletta lungo sentieri e 
prati. Ma una bicicletta adat
ta non c'era. Non poteva fun
zionare quella da corsa, trop
po fragile e instabile. Neppu
re andava bene una vecchia 
bicicletta sportiva, troppo pe
sante e dal freni troppo scar
si. Fische non si diede per 
vinto e corniciò a lavorare su 
di quésta,,alleggerendola e 

- rinforzandola dove era ne
cessario. Una modifica dopo 
l'altra, Fisher arrivò al prototl-

; pò della sua mountain bike. 
/ Era l'inizio. Altri amici lo ac
compagnarono nella ricerca, 
rrla il primo passo era com
piuto. Fisher brevettò il suo 
progetto (con molta ocula
tezza, perché come dice lui 

. stesso -la mountain bike mi 
ha fatto ricco»), altri avviaro
no la produzione, se pure in 

-modo artigianale. La moun
tain bUe e'a ufficialmente 

nata Erano i pnmi anni Set
tanta e poco dopo la moun
tain bike arrivò anche in Ita
lia una bella «americana» 
venne per la prima volta pre
sentata al Salone del ciclo e 
motociclo di Milano nel 
1981. Tre anni dopo un arti
giano, Rossin, specializzato 

' in cicli da corsa, mise in pro
duzione il primo modello tut
to italiano. Poi fu la volta del
la Cinelli. Via via alle sofisti
cate mtb americane della 
Speciallzed, le prime cono-

. sciute nel nostro paese, s'an-
. darono aggiungendo sempre 

più numerose marche italia
ne. Nel 1987 la produzione 
nel mondo aveva raggiunto i 

_ tre milioni di pezzi. 
La crescita non si è ferma-

/ ta. Questi sono gli anni del 
boom, con grande gioia per i 

' produttori di gomme, .'telai, 
: cerchioni, manubri, sèlle, fre

ni, cambi che hanno-visto 
: moltiplicata una domanda fi

nalmente scossa da una no- . 
; vita autentica: la mountain 
;; bike rappresenta ormai il cin- ; 

quanta per cento del merca
to nazionale' (solo cinque 

' anni fa ne costituiva il tre per 
cento), al quale si aggiungo
no! consumi indotti; maglie!- ' 
te, calzoncini, caschi, guanti ' 
eccetera eccetera. 

Una passione dilagante in
somma (anche costosa, per
ché il prezzo della mtb oscil
la dal mezzo milione ai tre 
milioni), una moda alla qua
le hanno dato corpo riviste 
specializzate e • soprattutto 
pubblicità specializzate sui 
più diffusi magazine (con 
l'aggiunta oggi dello spetta
colo delle competizioni, che 
sono arrivate ai campionati 
del mondo ma che popolano 
anche le nostre più comuni 
località di villeggiatura). Con 
una immagine vincente salu
tista ed ecologica, di bei ra
gazzi sportivi ed eleganti, di 
sole e grandi spazi. Una im
magine tutta americana che 
ha conosciuto una enorme 
fortuna in un paese come il 
nostro con un temperamen
to meno sportivo magari, ma 
con una gran disponibilità al- -
la imitazione e con una gran 
voglia di darsi arie ambienta
liste dopo aver divorato, sep
pellendoli nel cemento e nel
le auto, città, paesi di mare e 
di montagna e tutto 11 resto. 
: Le mountain bike sono di

ventate centinaia di migliaia 
e un altro affollamento si 
preannuncia. Fortunatamen
te pestar sui pedali non in
quina, non provoca Tumori e, ' 
ambiente permettendo, fa 
bene alla salute, , . _ / . . 
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LE CLASSICHE 
Milano-Sanremo 
Giro delle Frlandre • 
Gand-Wevelgen 
Parigi-Rubalx -
Freccia Vallone 
Llegi-Bastogne-Liegi 
Amatel Gold Race 
WincantonClassIc 
Q P. San Sebastiano 
Campionato di Zurigo 
Campionatodel Mondo 
Parigi-Bruxelles 
G P. dello Americhe 
Parigi-Tour» • 
Glrodl Lombardia ... 

GABBA TAPPE 

PRIMO 
Bugno 
Argentili 
Frlson 
Planckaert . 
Argentln 
VanLanckar 
VanderPoel 

. Bugno 
.. Indurain 
. Mottet 

Dahenena 
Ballerini 
Ballerini 

. Sorenaen 
Dellon 

PRIMO 

SECONDO 
Oolz 
Dahenena 

' Musseuw 
Bauer 
Leclercq 

' Leclercq : 
floosen 
Kelly • 
Jalabert 
Lemond 
OeWolt 

. Dernles 
Wegmuller 
Andereon 
Richard *-

SECONDO 

TERZO 
Dellon 
Talen 
Ballerini 

- VanHooydonck 
Theunlsse 
Rooks 
Nljdam 
Dahenena 

' Kelly 
Chiappucci 
Bugno 
Neekens 
Moreele 
Fondrieat 
Mottet 

TERZO 

fi * 

ir
ti 
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Giro di Spagna 
Qlrod'ltalla 
Giro di Svizzera . 
Giro di Francia 
Parigi-Nizza 
Tirreno-Adriatico 
GlrodiRomandla 

Gldvannatti 
Bugno 
Kelly •:..• 
Lemond 
Indurain 
Romlnger 

- Mottet 

Oelgado 
Mottet 
Minar 

- Chiappucci 
Roche 
Jaskula 
Millar 

Fuerte 
Glovannetti 
Hampsten 
Breuklnk 
Leblanc 
Oellon 
Rooaen 

Marco 
Glovannetti -
vincitore 
della Vuelta 
di Spagna: in 
alto, il 
calciatore del 
Mllan, Ruud 
Gullitcon 
una 
mountain-
bike 

i A TUA M O U N T A I N BIKE 
NATA IN M O N T A G N A 

.'- • " • : . - t ^ . : ^ © ^ -

Sii vocabolario del '90, 
da Ballerini a 

133 nomi 
r 

PROVE A TAPPE 
Ruta del Sol 
Etoile de Besaeges 
Giro del Mediterraneo 
Giro d'America 
Settimana alciliana 
Vuelta Valenciana 
Vuelta di Murgia 
Settimana catalana 
Criterium di Francia 
Giro di Calabria 
Tra giorni La Panne 
Giro del Paaat Baschi 
Giro dell»Puglie 
4 giorni Dunkerque 
Giro del Trentino 
GlrodiRomandia 
Girodell'Olse 
Girod'Armorulque 
Giro d'Argon 
Dauphine Liberò 
Giro dalle Asturie 
GlittStfantabria 

Mldppé SubldaArrate 
Giro Lussemburgo 
Giro Valli Minerarie 
Ruota d'Oro 
Giro Portogallo 
Parlgl-Sourgea 

VINCITORE 
Chosaz 
Maassen ' 
Rue 
Wyder V 
Sorensen 
Cordes 
Cordes 
Gaaton .. 
Flgnon •:.'., , 
Winterberg 
Niiboar •'• 
Gorospe " 
Bontempi 
Roche 
Bugno 
Mottet 
Redant 
Torres 
Emonds 
Millar 
Alcala 
H l l s e . -
Rue 
Claveyrolat 
Lavalne 
Montoya ' 
Vandali! 
Carvalho 
Jalabert 

PROVE IN LINEA 
G.P. Besseges 
Giro Pirenei 
G.P. Albacete 
Trofeo Pulg . 
HautVar 
Trofeo Pantallca 
G.P.Cannes 
Trofeo Laigueglia "-< 
HetVolk 
Kurne-Bruxelles-Kurne 
Giro del Limburgo 

; Attraverso il Belgio 
G.P. Harelbeke 
Giro Reggio Calabria . 
G.P. Cerami 
Parigi-Camembert . 
Giro Campania 
Tour Waetermergh 
G.P. Ind. Commercio 
Milano-Vignola 
Nord Ovest Svizzera 
Hennlnger-Frankfurt 
Girodel Friuli 
G.P. d'Argovia 
Giro Toscana 
G.P.Vallonia 
MiddenZeeland 
Giro Appennino 
Giro Filadelfia 

VINCITORE 
DeWllde 
Wllnanda 
Raab 
Cordes 
Leblanc • 
Baffi 
Rue 
Sorensen 

. Capiot 
Redant . 
Planckaert 

. Van Hooydonck 
, Lilhot 

8aronnl 
Sclandrl 
Marie 
Ballerini 
Romlnger 
Joho 
Cipollini 
Wegmuller . 
Wegmuller '.'..-
Sierra 
Van der Poel 
Sallgarl , 
Leblanc 
Solleveld 
Qlupponl 
Clmlnl 

PROVE A TAPPE 
GlroGrsnBreiagna 
Giro de Belgio 
Giro d'Olanda 
TourduLimoualn 
Giro di Cataloonn 
Giro d'I-landa -

CAMPION. NAZIONALI 
Italia G.P. Camaiore 
Belgio 
Francia 
Spagna 
Olanda 
Gran Bretagna 
Svizzera 
Stati Uniti 
R.F.T. , 
R.D.T. 
URSS 
Norvega 
Lussemburgo 
Danimarca 
Austria 
Polonia 
Colombia 

A CRONOMETRO 
G.P. Merckx 
Trofeo Baracchi 
G.P. Nazioni 
Firenze-PIstol a 

VINCITORE 
Dernles 
Maassen -
Nljdam » 
Cornillet 
Cubino 
Breuklnk 

VINCITORE 
O. Furlan 
Criqueillon 
Louviot. 
Cubino 
Wlnnen 
Sturgees 
Jaermann 
Stockton 
Bolts 
Ludwig -
Konychev 
Laurltzen 
Kohlverter 
Holm 
Wohlfarter 
Jaskula 
Putido 

VINCITORE 
Maassen 
Golz-Cordes 
Wegmuller 

PROVE IN LINEA 
G.P. Lardano 
Trofeo Matteotti 
Giro dell'Umbria 
Coppa Placcl 
Coppa Agostoni ~ -
Tre Valli Varesine ' 

G.P. Sanaonn-prova) ' 
G.P. Sanson (2* prova) 
Giro del Veneto , 
Trofeo Masferrer 
Giro del Lazio , 
Cronostaffetta ; • • 
G.P. Fourmles 
Giro di Romagna 
Giro dell'Emilia 
Coppa Sabatini : 
Milano-Torino 
Giro del Piemonte 

GARE IN SALITA 

Bologna-San Luca 
CronoscalataFuta 
Trof. scalatore (1 * prova) ~ 
Trol. scalatore (2* prova) 
Trof. scalatore (3* prova) 
Trof. scal. (classifica finale) 
Scalata Montjulch . . . 

ymcnmmt^--m 
Konychev 
Chiesa ••-?-• 
mirotto " **~ 
Glanetti 
Fondrieat 
Richard 

Letti 
Ohiretto 
GWrotto 
Aia 
Fondrieat 
Plerobon 
Maassen 
Solandrl 
Casaanl 
Argenltn 
Glanetti 
Ballerini 

VINCITORE 

Chioccioli 
. Chioccioli 

Della Santa 
Totiettl 
Ugrumov 
Gusmeroll 
Lefarreta 

MOBILI interamente in 
legno massiccio 

... con finitura; ecologica 

SEI PROGRAMMI COMPLETI IN MASSELLO 
DI NOCE - CILIEGIO - ROVERE 

S. PIETRO SOVERA (CO) - telefono (0344) 70364 - fax 70567 

liiiiiiniiiii 6 l'Unità 
Martedì 
27 novembre 1990 
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Anno d'oro su due mote 
Il neo campione iridato dei dilettanti 
rifiuta le ricche offerte degli sponsor 
«Grazie, voglio fare un gradino alla volta 
Appuntamento per tutti alle Olimpiadi '92» 

tif. 
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Maria Canlns. •mammina volante» del ciclismo Italiano, abbandona: a fian
co. Claudio Gollnelli, campione della pista accusa la federddlsmo di aver 
abbandonato a se stessa la pista e (sotto) un'lmmaolne-simbolo della crisi 
di questo settore che sta andando a rotoli In basso, Gino Paoli, appassiona
to di ciclismo ha dedicato una sua canzone a Coppi 

Gualdi story 
Un campione che vuole 

restare povero 
1*5. 

t 

n n AUOUSTO STADI 

te 
Ir. 

• • Parlare del ciclismo italia
no su pista vuol dire ripetersi 
Da anni e crisi profonda, da 
anni si vive di spiccioli e di pic
coli riflessi. La solila storia, in
somma, le solile critiche e te 
solite proposte, discorsi giudi
cali buoni nella stana dei bot
toni, ma risposte di circostanza 
e problemi che ammutiscono 
nei cassetti. Risposte condite 
da molte promesse nel giorno 
In cui i nostri atleti vanno sul 
podio dei mondiali, poi tutto 
procede sui binari di un colpe
vole, JnamissibUe Iran tran. 
Giustamente. Claudio Gollnelli 
continua a sparare contro la 
Federciclo. giustamente 1 ra
gazzi che con i loro sacrifici 
tengono alta la bandiera, han
no il diritto di protestare, di 
chiedere nuovi Indirizzi e nuo
vi programmi. 
•»•- Manca l'entusiasmo, manca 

l'ambiente per una buona cre
scita, manca l'aggancio con le 
società di periferia e dobbia
mo rimboccarci le maniche se 
vogliamo un intreccio produ-
cenle. un attività ben articola
ta, cioè riunioni dotate di pre
mi e di incentivi. È ridicolo che 
la pista non abbia un vero e 
proprio calendario, una serie 
di convegni a sostegno del gio
vani praticanti e capaci di ri
chiamare l'attenzione dei pro
fessionisti. C'è la necessita di 
Palazzetti al coperto, di costru
zioni senza grandi costi, ma 
funzionali e qui è 11 Coni che 
deve intervenire, ma esistono 
anche impianti inoperosi per 
mancanza di iniziative Si pos
sono contare sulle dita di una 
mano le riunioni promosse nei 
mesi precedenti i mondiali 
giapponesi e ha il sapore della 
bella lo spostamento del Cam-

11 
I r Abbigliamento 

p«r io sport 0(t tempo libero 
'ft Un marchio vtttorio«o nel grand* ciclismo 
'$•' con/inocchio, Moro e Dazzani 
ì$', 

I Sul* «frode delta stagione '91 con 
%•>', Altocchlo Fontanelll 
,","; Moro Dazzani 
ir Podenzana Gioia 

'!*; BorcHgnon Capolino 
Settembrini Kutas 

pionati italiani a settembre. In
somma, bisogna cambiare rot
ta, bisogna dare un seguito ai 
brindisi e alla parola di fine 
agosto, quando il presidente 
Omini si è fatto bello con le 
medaglie conquistate dal pi-
stard azzurri nel velodromo di 
Maebashi. , 

Già, ancora una volta a te
nere in piedi la baracca sono 
stati Gollnelli e compagni Non 
poteva essere e non è stato un 
bilancio come quello di Lione 
'89, ma superando ostacoli di 
ogni genere con una professio
nalità esemplare, i nostri rap
presentanti hanno portatojtl-
talia al terzo posto de&fepm-
gllere giapponese, Al̂ -prlmo 
posto l'Unione Sovietica, al se-
condo la Rdt e poi noi con cin
que medaglie di cui due d'oro, 
due d'argento e una di bronzo. 
L'oro per Walter Brugna (mez
zofondo professionisti) e II 

tandem composto da Capita
no-Paris, l'argenta per Solari 
(mezzofondo dilettanti) e il 
velocista Goliniill! che nel kel-
rim ha occupato il terzo gradi
no del podio. 

Un bilancio che non deve 
pero illuderci. Per esempio, 
cosa c'è ille spalli-di Golinelli? 
Poco e niente Come siamo 
messi n-tlllnaegutaento? Male 
fra i dilettanti, malissimo tra i 
professi: nlsti per un'assenza 
che dura da anni. In sostanza, 
una sltuizione ansai delicata 
perché tutto è provvisorio, tut
to è lasci ito al coso, alla volon
tà di pochi, per intenderci. E 
poiché volontà e passione non 
bastano, polchii gli stipendi 
sono di gran lunga inferiori a 
quelli degli stradisti, anche 1 
pochi potrebbem stancarsi. 
Esatto: li pista è povera di tut
to: povera di idee e quindi an
che di quattrini. 

Gino Paoli nel suó||tirtio album mette in musica il mito e un solido amore per Fausto Coppi 
«Vedo i ciclisti come tanti Don Chisciotte, uomini soli contro cose più grandi di loro» 

Con il cuore grande come lìzoard 
ANOKA 

issi Lui con le mote contro lut
to il mondo. Lui che viene su 
dalla tanca e dalle strade bian
che, che sale contro il oento e 
va su, va su, va su con la neve 
che ti canta Intorno. Lui, l'uo
mo con il cuore grande come 
lìzoard e, Fausto Coppi, le pa
role e la musica sono di Gino 
Paoli, che per l'immenso cam
pione di Castellante ha confes
sato, nel suo ultimo album, un 
solido amore. E se il fruscio 
delle due ruote sottili toma a 
sedurre gli italiani, chi se non 
Coppi merita l'armonia di un 
verso cantato? Colpisce, nella 
canzone di Paoli, il richiamo 
ossessivo, nell'arrangiamento, 
alio sforzo, quel «pedala, pe
dala» detto In un sussurro, in 
un respiro che sa di fatica... 

•Il ciclismo in generale, tutti i 
ciclisti - dice Paoli - li vedo co
me tanti Don Chisciotte, indivi
dui soli contro cose più grandi 
di loro In confronto la Formu
la 1 mi sembra davvero una 
stronzata. Vedi, mi commuove 
l'uomo che combalte con 

ALOI 

mezzi piccoli contro cose 
enormi. Il ciclismo è questo-
compiere Imprese, o almeno 
tentarle al di sqpm delle pro
prie possibilità E uno sport da 
uomini soli Certo, c'è la squa
dra, ma ìono la sopraffazione 
fastidimi di un gruppo di gio
catori si un altro gruppo di 
giocatori II delibino mi com
muove )>er questa solitudine 
dell'atleti. E Coppi è lo spirito 
del dclLimo: scontroso, taci
turno, determinatuaimo, vive 
una vita in cui vince solo se 
stesso. Quando Cop pi dà un'o
ra di distacco agli inseguitori 
non è un uomo che vince gli 
altri, è l'uomo che vince su di 
sé Tutti dovrebbero regolarsi 
cosi: il parametro più difficile e 
piùvero iasupenin* siamo noi 
stessi». 

Qual è stato il 'movente' 
della canzone su Coppi? 

«Qualche tempo fa, In occa
sione di un campionato del 
mondo di ciclismo il regista 
Montalco mi ha clihsto di scri
vere qualcosa per la sigla sui 

campionati che stava giocan
do. Ed io ho pensato a Coppi, 
il condensato di quello che è 
uno sportivo vero, un uomo 
che si faceva i fatti suol senza 
giustificarsi di fronte elargente. 
Un giorno ero con Montaldo 
nella hall di un albergo, si par
lava di Coppi. A un certo punto 
lui si alza e mi recita a memo
ria la mitica radiocronaca di 
Claudio Ferretti "... un uomo 
solo al comando...'. Mi è sem
brato di capire In quel momen
to che Coppi aveva lasciato 
Qualcosa di più nella gente , 

rie un semplice ricordo Ne 
ho avuto conferma in seguito, 
mentre mi documentavo per 
scrivere la canzone e incontra
vo persone che avevano cono
sciuto il campione Come An-
quetil, il suo amico-nemico 
che mi diceva: io sono sempre 
arrivato primo, essere secondi 
dopo Coppi significa arrivare 
primi. Come Milano, un suo 
vecchio gregario, che portava 
la medaglia di Coppi al collo e 
quando ne parlava non lo 
chiamava mal per nome ma 
diceva "lui" Come quell'anti
quario di Modena che ancora 

gira per le piazze di paese, gli 
mettono un palchetto e si met
te 11 a ripetere le radiocrona
che degli arrivi di Coppi. Un 
vero personaggio L'avevamo 
persino invitato a Roma per 
partecipare a una trasmissione 
televisiva. A u n certo punto pri
ma di partire mi confessa: Ho 
latto la campagna di Russta, 
ma ho una paura dell'aereo...". 
E allora perché lo prendi, gli 
chiedo, mi risponde serio: "Per 
lui questo e amo". Nel mio giro 
di documentazione sono stato 
anche a Castellante vicino a 
Tortona, dove la gente conti
nua ad andare per saiutare il 
suo Fausto Coppi. LI ho cono
sciuto* il fratello Uvio, che da 
ragazzino insieme a Fausto sa
liva con la bici in cima alla col
lina dove sta il paese' "Un gior
no, avrò avuto 13 o 14 anni -
mi raccontava - mfha supera
to e non l'ho visto più. E pensa
re che il corridore della famiglia 
eroto..." 

•Coppi - dice Paoli - mi ha 
sempre fatto pensare al pingui
ni e alle foche, sulla terraferma 
sono goffi ma nel loro ele
mento naturale, in acqua, so

no i più eleganti, i più belli. 
Coppi quando scendeva dalla 
bici era un uomo normale, 
quando correva era un uomo 
perfetto». 

Cosa pensa il Paoli connoti-
seur di ciclismo del Chiappuc-
ci e dei Bugno che tornano a ri
svegliare entusiasmi antichi? 

•Normale. Il ciclismo pud 
avere dei momenti di eclissi, 
ma non sparirà mai. Perché in 
bicicletta ci vanno tutu, ci van
no i bambini. Perché è popola
re ed è straordinario proprio 
perché viene dalla gente "umi
le", come il pugilato per gli 
americani. Perché è fatto an-

. cora di nomi da italiani del 
Crai, dei bar di periferia, delle 
fabbriche. Perché nasce spon
taneamente, dà una spinta a 
chi vuol lasciare un mondo dif
ficile, non dorato, portandose
lo pero dietro. Perché è lo 
sport di chi deve fare le salite, 
in un paese che di salite ne ha 
tante, come a Castellante». 

A Gino Paoli un doveroso 
grazie . 

•Figurati Come diceva quel
l'antiquario di Modena- per lui 
questo e altro*. 

La Canins lascia 
Chiude un album 
con foto e trionfi 
t B Sembrava che non doves
se lasciare mai, tanto lunga e 
inflessibile è stata la sua carrie
ra. Maria Canins, regina degli 
sport più faticosi, sci di fondo, 
ciclismo e anche atletica, chiu
de con l'agonismo non per il 
peso dei suoi 41 anni, ma per
chè vuole cambiare vita, vuole 
fermarsi dopo tanto girovaga
re. Sudare, nella vita e nello 
sport, è stato sempre il suo cre
do. Trasferito sugli sci prima e 
sulle due ruote poi, spesso 
contemporaneamente. Maria 
Canins vanta un medagliere 
forse ineguagliabile: un titolo 
nella corsa in montagna, uno 
nella tradizionale Vasaloppet, 
dieci nella Marcialonga, 13 ti
toli italiani di sci di fondo, due 
Tour de France, un Giro d'Ita
lia, un mondiale a cronometro 
a squadre, infiniti duelli con la 
rivale di sempre, la francese 
Longo. Simbolo di un modo 
antico di interpretare lo sport 
legandolo soprattutto alla fati
ca, alla lotta contro la propria 
resistenza prima di affrontare 
agonisticamente le avversarie. 
Una passione innata e difficile 
da vincere anche per chi ha 
vinto tutto come lei. Per ora ri
nuncia alla maglia azzurra, e 
riduce gli impegni ciclistici. Per 
lo sci e per il suo club di La Vil
la, in Val Badia, si vedrt None 
da escludere che, un anno alla 
volta, Maria Canins non si rive
da sulle piste cui non manca 
mai da un decennio. Ho un ri
cordo abbastanza chiaro della 
prima volta che ebbi l'occasio
ne di vedere Maria Canins in 
azione su una bici da corsa. 
Era l'anno 1982, partenza di 
una gara nazionale di metà 
stagione. C'è fermento e stu
pore nell'ambiente per lai pre
senza di questa signora dagli 
occhi di ghiaccio, con tanto di 
manto al seguito. Maria indos
sa una maglia di lana con co
lori che lasciano un poco a de
siderare e la bici che utilizza 
ha tanto del cosiddetto «can

cello». Ma bastano pochi chilo
metri di corsa per capire che la 
signora della Val Badia è in 
possesso di doli atletiche fuon 
dal comune. Quando poi la 
strada inizia a salire se ne va 
tutta sola, danzando sui peda
li. 

È stato questo il suo biglietto 
da visita. Biglietto da visita che 
si arricchirà presto di successi 
prestigiosi. Già la prima espe
rienza Intemazionale nel mon
diale di Goodwood è per Maria 
la conquista della medaglia 
d'argento. Poteva essere oro se 
la signora non avesse peccato 
di troppa generosità. Poi le 
maglie gialle del Tour e tanti 
altri riconoscimenti compreso 
la maglia iridata della crono-
squadre In tanti abbiamo din
nanzi agli occhi l'immagine di 
questa donna che tira avanti il 
gruppo a velocità elevata fino 
a sfiancare le avversane Natu
ralmente aliete più esperte e 
smaliziate sono riuscite a trarre 
vantaggio dalla condotta di 
Maria. 

Al di là di tutto la Canins è 
un mito per quello che ha sa
puto dare al ciclismo. 6 da 
prendere ad esempio non solo 
come atleta, ma anche come 
persona per la forza del suo 
carattere e per la sua semplici
tà. Con Maria nel nostro ploto
ne, le gare hanno assunto una 
nuova fisionomia (maggior 
combattività e medie più alte). 
Insomma, la Canins è stata ed 
è tuttora un grande Incentivo 
per il movimento ciclistico 
femminile. 

Ora si parla di carriera con
clusa, di un ritiro dall'attività 
agonistica, ma penso che ciò 
non corrisponda a verità. Per 
Maria la bici è soprattutto di
vertimento, come loè lo sci, di
sciplina che ha sicuramente 
contribuito a fortificare II suo 
fisico Quindi a stagione con
clusa, mando a Maria un arn
vederci al prossimo anno 
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Anno d'oro su due ruote 
Non bastano le medaglie per ridare fiato 
ad una storica disciplina strangolata 
Il numero uno Golinelli attacca i vertici 
e alle sue spalle c'è soltanto il deserto 

Mirko Gualcii, campione del mondo dei dilettanti, punta tutto sulle Olimpiadi 
di Barcellona; sotto, Agostino Omini, oresidente della Fedetcidismo e (in 
basso), il podio degli stayer professionisti con l'azzurro Walter Brugna al 
centro, vincitore della medaglia d'oro 

•SI Non bastano le medaglie 
dei Mondiali per dare fiato al
l'attività su pista. Dirigenti ino
perosi, mancanza di program
mi e di strutture, riducono 
sempre più il numero dei prati
canti. Pochi atleti armati di vo
lontà e di passione tengono in 
piedi la baracca. Oa anni e cri
si profonda, da anni si vive di 
spiccioli e di piccoli riflessi. La 
solita storia, insomma, le solite 
critiche e le solite proposte, di
scorsi giudicati buoni nella sta
na dei bottoni, ma risposte di 
circostanza e problemi che 
ammutiscono nei cassetti. Ri- . 
sposte condite da molte pro
messe nel giorno in cui i nostri 
atleti vanno sul pòdio dei mon
diali, poi tutto procede sui bi- ' 
nari di un colpevole, burnissi-
bile tran tran. Giustamente, 

GINO «ALA 

Claudio Golinelli continua a 
sparare contro la Federciclo, 
giustamente I ragazzi che con i 
loro sacrifici tengono alta la 
bandiera, hanno il diritto di 

Srotestare, di chiedere nuovi 
idirizzi e nuovi programmi. 
Manca l'entusiasmo, manca 

. l'ambiente per una buona cre
scita, manca l'aggancio con le 
soc(iJ«.di periferia e dobbìa-
mafinooccarcl le maniche se 
VDgiwfho un Intreccio produ
cente, un attività ben articola
ta, cioè riunioni dotate di pre
mi e di incentivi. E ridicolo che 

. la pista non abbia un vero e 
proprio1 calendario, una serie 

' di convegni a sostegno dei gio
vani praticanti e capaci di ri

chiamare l'attenzione del prò-. 
' fesslonisti. C'è la necessita di 
: Palazzetti al coperto, di costru
zioni senza grandi costi, ma 
funzionali e qui e il Coni che 
deve intervenire, ma esistono 
anche impianti Inoperosi per 

• mancanza di iniziative. 
•... Gii, ancora una volta a te
nere In piedi la' baracca sono 
stati Golinelli e compagni. Non 
poteva essere e non è stato un 
bilancio come quello di Lione 
'89, ma superando ostacoli di 
ogni genere con una professio
nalità esemplare, 1 nostri rap
presentanti nanno portato ri
falla al terzo posto del meda
gliere giapponese. L'oro per 
Walter Brugna (mezzofondo 

professionb-ti) e il tandem ,-
composto da Capitano-Paris, ' 
l'arsente per Solari (mezzo-
fondo dilettanti) e il velocista : 
Golinelli che nel keirim ha oc
cupato il terzo gradino del pò- " 
dio. ; 

Un blando che non deve • 
però "illuderci. Per esemplo, 
cosa c'è ìlle spalle di Golinelli? 
Poco e niente. Come siamo 
messi nell'inseguimento? Male 

, fra I dilettanti, malissimo tra I 
professionisti per un'assenza ' 
che dura da anni. Volontà e 
passione non bastano, poiché 
gli stipendi sono di gran lunga 

. inferiori u quelli degli stradisti, • 
anche I pochi potrebbero stan- : 

'. carsi. Esalto: (a pista è povera < 
di tutto: pòvura di idee e quindi 
anche di quattrini. • 

hadipinto 
sull'anello di Maehashi 
• i Venticinque anni, un viso 
da eterno bambino e il sorriso 
che scandisce ogni sua parola. 
Walter Brugna, campione del 
mondo degli stayer», passeg
gia per le vie del suo paese, un 
piccolo centro in provincia di 
Cremona, in questo periodo 
eternamente immerso nella 
nebbia. Dieci passi ed un salu
to, una bandiera italiana anco
ra appesa da un balcone ed un 
bambino che gii si aggrappa ai 
pantaloni In attesa di un auto
grafo. Qui a Rivolta D'Adda 
Walter è un campione, un 
campione a cui vanno ricono
sciuti i meriti di una vittoria im
portante, un campione di una 
specialità snobbata, trascurata 
e sempre meno seguita, un ' 
campione che si sente tate so-

ALntANDRAraMUlU 
lo qui, tra la gente che lo ama e 
lo segue nelle sue imprese. 
Brugna è infatti il corridore ita
liano che lo scorso 25 agosto 
ha regalato all'Italia il titolo iri
dato degli stayers. A distanza 
di quasi due mesi da quel ma
gnifico giorno in Giappone 
sente ancora I brividi al pensie
ro del podio, dell'inno nazio
nale, diquelia medaglia tanto 
voluta quanto sofferta. Le sue 
parole però non riescono a na
scondere un velo di tristezza e 
di delusione, se ne va in giro 
con la sua bella medaglia 
mondiale e poi fatica sette ca
micie per riuscire a strappare 
un contratto per continuare a 
correre: «Il mio sogno era quel

lo di essere un grande stradi
sta, avere nella mia bacheca 
qualche vittoria importante, 
magari al Giro d'Italia o al Tour 
de Trance. Correre su pista è 
stato quasi un ripiego ai non 
brillanti successi su strada». 

La sua storia è forse slmile a 
quella che accomuna altri ci
clisti italiani, atleti che hanno 
iniziato quasi per gioco, maga
ri correndo dietro alla biciclet
ta del papi, di un amico o a 
quella della mamma per fare 1 la spesa: «Quando ero piccolo 
non avevo in mente di fare II 
corridore di professione, poi 
invece alcuni amici della mia 
compagnia iniziarono a corre
re ed lo mi ritrovavo spesso so

lo. Ricordo che avevo 14 anni, 
Iniziai a seguirli nel loro giri, 
l'unico motivo era quello di/re
stare con gli unici, e poi ecco
mi qua, loro hanno tutti lascia
to perdere ed io sono l'unico 
che ha continuato». Si ferma, si 
siede su una panchina e guar-

. da quelle strade familiari che si 
snodano tra chilometri di neb
bia e di campagna, non riesce 
ad essere contento fino in fon
do e nonostante la grande sod- . 
disfazione di un oro fatica a vi
vere il ricordo della sua vittoria 
con piena felicita.' 

Pensa all'attiviti su pista e ai 
mille problemi che la circon
dano. Ma quante volte abbia
mo sentito lo stesso ritornello? 
La pista è in crisi, dobbiamo 
fare qualche cosa, trovare la 

medicina, ma qual è la giusta 
cura per una maialo che sem
bra sempre più dimenticato in 
una solitaria corsia d'ospeda
le? «Purtroppo non c'è interes
se .da parte delle società e de
gli sponsor, I corridori poi non 
riescono ad avere una grande 
attiviti. Mancano le infrastrut
ture adeguate per potersi alie
nare anche d'Inverno, lo devo 
correre tra la nebbia, il freddo 
e.il traffico, d'inverno diventa 
molto pericoloso ma è l'unico 
modo per prepararsi alle gare. 
Con la caduta del palazzo del
lo sport di Milano e la scom
parsa della Sei Giorni se ne è 
andata anche una grossa oc
casione di invitare corridori 
stranieri e quindi di riflesso ri
cevere inviti per le Sei Giorni 

all'estero. È un circolo chiuso, 
noi non diamo la possibilità 
agli stranieri di correre in Italia 
e loro non la danno a noi. Fin
ché non sorgeranno nuove pi
ste coperte non si risolverà 
niente, se aumentasse l'attiyM* 
arriverebbero anche mlgl|li' 
risultati e di conseguenza più 
interesse da parte degli spon
sor». 

Cosi, a causa di questa in-
. credibile situazione, Walter 
Brugna la scorsa stagione ave
va quasi deciso di smettere, 
non certo per volere.suo ma 
per le difficoltà economiche 
che un pistatd deve affrontare. 
•Sono riuscito a convincere Fa- ' 
nini a darmi un'altra possibili
tà, comunque se non avessi 
vinto ii Mondiale avrei sicura

mente abbandonato l'attiviti. 
Ora invece con questo titolo 
sperò di essere maturato psi
cologicamente e fisicamente 
per fare buoni risultati. Dalla 
pista ho ottenuto tutto quello 
che c'era da vincere, ora voglio 
puntare il tutto per tutto sulla 
strada. Se la stagione sari sod
disfacente allora penserò an
cora alla pista, dopo il Giro d'I
talia mi preparerò per cercare 
di confermarmi campione del 
mondo per la seconda volta». 

La pista sari quella di Stoc
carda, un circuito scorrevole, 
veloce, adatto alle sue caratte-
ittcne. La speranza però resta 
oWsola: la strada. Per Walter 
Brugna, come per molti altri pi-
stard italiani, il sogno resta 
sempre lo stesso. 

Federcielismo: crak 
D presidente Omini 
arranca sui pedali 
• • A febbraio la Federazione 
ciclistica terrà a Riccione l'as
semblea di metà legislatura. Si 
annuncia una riunione «cal
da». E addirittura in pericolo la 
poltrona del presidente Agosti
no Omini. Gii nel congresso di 
Saint Vincent di due anni fa, si 
era constatato che al presiden
te era venuto meno il carisma 
che aveva caratterizzato la sua 
dirigenza nel passato. L'oppo
sizione era parsa agguerrita e 
robusta. Probabilmente, le era 
venuto a mancare un candida
to capace di rappresentare un 
vero polo alternativo ad Omini. 
A Riccione si ripresenta l'occa
sione: gli avversari di Omini 
stanno affilando le armi. La 
sua potrebbe pure essere un'u
scita «morbida», con una più 
marcata responsabilità a livel
lo intemazionale. Ad Omini 
vengono Imputati molti dei 
mali dei ciclismo di casa no
stra: la scarsa crescita della fe
derazione, la perdita dello 
slancio verso traguardi più alti, 
la continua decadenza della 
pista, la mancanza dei ricambi 
a livelli dirigenziali, con ele
menti «nuovi», giovani, dinami
ci: l'incertezza delle decisioni, 
dai controlli sul doping alla 
squadra azzurra femminile per 
I Mondiali: un rapporto non 
buono con le società sportive: 
la poca incidenza sui mass 
media: un rapporto conetto, 
collaborativo ma di pari (Ugni
ti con la Lega professionisti. 
Omini non pare in grado di 
condurre una controffensiva e 

si ritiene non abbia più alle 
spaM il Coni (leggi Gattai). 
nella cui giunta none stalo più 
rieletto. Secondo noi, esistono 
nella federazione le forze in 
grado di operare un effettivo 
rinnovamento. 

La lega d'altronde non è an
cora riuscita a darsi un'identi
tà, un preciso assetto politico- -' 
organizzativo. I presidenti del
le società avevano ritenuto di 
poter superare le difficoltà affi
dando la presidenza ad un po
litico dee, come Vincenzo 
Scotti, allora capogruppo de , 
alla Camera. Non ci è parso, in 
verità, che la presenza (si fa 
per dire) di un notabile di 
grossa caratura alla testa della 
Lega abbia compiuto t'atteso 
miracolo. Le cose sono andate 
avanti più o meno allo stesso 
modo, senza che venissero ri
solti i problemi che preoccu
pano il ciclismo professionisti
co (sponsorizzazioni, pubbli
cità, mass media, calendario 
troppo fitto, passaggi ai profes
sionismo dei dilettanti, rappor
ti con la'Federazione). Ora 
Scorti, diventato ministro del
l'Interno, si è dimesso ritenen
do giustamente Incompatibili, • • 
almeno come tempo da dedi
carvi, te due cariche. Si cerca il 
sostituto. Il nome può venire 
dall'ambiente (GimondiT), 
dalla managerialità (Prodi?), 
da un politico ben ammani-
gllato con il ciclismo (Bonalu-
mi?). I nodi - della Federazio
ne e della Lega - dovranno es
sere sciolti nei prossimi mesi, 
pena la paralisi•-. 

Lo proposta della Federazione cicli
stica italiana è stata redatta tenendo 
conto di tre elementi specifici riguar
danti il Mio e precisamente: 
1. le reali esigenze dell'utente 
2. ambiente naturale ove viene prati

cata la disciplina 
3. gli aspetti sportivi 
I segnali sono suddivisi in gruppi, se
condo il tipo di comunicazione: 
• segnali di direzione di percorso 
• segnali di pericolo 
• segnali d,i vincoli e divieti 
• segnali riguardanti la natura dei 

terreno -
• segnali di attenzioni ecologicne-

ambtentall 
• segnali di servizio 
Sotto l'aspetto cromatico sono stati 
scelti quattro colori base: 
• colore azzurro: direzione di per

corso, natura detterreno, vincoli e 
divieti : ; 

• colore rosso: pericolo 
• colore verde: attenzioni ecologi-

che-arnbientall -.< •> 
colere giallo: servizi . t 

La segnaletica 
nel Mountain-Bike 

Una proposta della Federazione ciclistica Italiana per la 
sicurezza dell'utente e per la salvaguardia dell'ambiente 
Il mountain-bike ò un'espres
sione sportiva della biciclet
ta che si pratica sia a livello 
escursionistico non compe
titivo che a livello agonistico. 
Su questa disciplina si riversa 
oggi una consistente do
mando d'utenza, le cui di
mensioni stanno assumen
do connotati di vero e pro
prio fenomeno sportivo e so
ciale. •'" 
Il notevole movimento d'u
tenza, soprattutto nel percor
si che più si addicono a tale 
disciplina (foreste, boschi, 
sentieri sterrati, strade di 
campagna, prati e similari) 
potrebbe però comportare 
qualche problema sul piano 

•: del cosiddetto «Impatto am
bientale» qualora detto mo
vimento non venisse In qual
che modo «guidato» o me
glio ancora «regolamenta
to». È necessario allora, cosi 
come avviene per I sentieri di 
montagna, individuare «Iti
nerari di mountain-bike». 
quindi tracciarli e poi catalo
garti. ' 

Una feto che mostra I quattro segno» Indicanti la natura del terreno. So
pra (a sinistra) terreno sabotato; a destra terreno erboso, Sotto (a sinistra) 
terreno ghiaioso: a destra terreno acquitrinoso • - . .. - ' 

Per fare ciò occorre una «se
gnaletica», un insieme di 
simboli convenzionali, ugua
li in tutto II territorio del Paese,' 
attraverso i quali fornire spe
cifiche comunicazioni all'u
tente In bicicletta: avvisi dire
zionali innanzitutto, quindi 
avvisi di pericolo, di divieto, 
di.vincoli ambientali, di Infor
mazione turistica. Questa se
gnaletica è utile anche da 

un punto divista più specifi
camente sportivo, in quanto 
ta Federazione ciclistica ita
liana, e per essa la divisione 
propaganda e promozione, 
che è il settore che si occu
pa delia gestione della di
sciplina. Intende procedere, 
già a partire dal prossimo 
anno, all'omologazione tec
nica di una serie di percorsi 
su tutto il territorio italiano. 

Ognuno di essi sarà catalo
gato, numerato e classifica
to secondo le difficoltà e lo 

; sviluppo chilometrico, e cosi 
come avviene per le piste di 
sci, si useranno - nella trac
ciatura - segnali colorati ne
ro, rosso, blu e verde, per in
dicare percorsi per esperti, 
di difficoltà superiore, facili o 
ce? principianti. 
La Federazione ciclistica Ita
liana, che ormai da due an
ni-sta gestendo l'attività di 
mountain-bike a livello sia 
nazionale che territoriale, ha 
realizzato il progetto di «se
gnaletica Mtb» sia per gli 
aspetti sportivo-agonistici 
delta disciplina, sia per quelli 
escursionistici legati all'attivi
tà del tempo libero. Tutti gli 
enti interessati, società spor
tive, centri turistici e alber
ghieri possono richiedere in
formazioni a: Divisione pro
paganda e promozione/Fci. 
viale della Tecnica n. 250. 
00144 Roma, telefoni 
5910627 5917532, fax 
5915565. 

Modalità per la 
omologazione del percorsi 
L'iniziativa di far omologare un percorso 
potrà essere realizzata con un'azione 
congiunta tra le strutture sportive territo
riali (l club, le società ciclistiche, gii ap
passionati di Mtb) e gii enti locali com
petenti ovvero su proposta solo di que
st'ultimi, magari stimolati da prospettive 
di maggior sviluppo turistico dei territori 
di propria giurisdizione. 
Il percorso proposto per l'omologazione 
dovrà essere tracciato e segnalato, 
quindi presentato alla Federazione cicli
stica italiana, che invierà sul posto propri 
tecnici per I necessari rilievi. 
Una volta che II predetto percorso sarà ri
tenuto valido e classificato, si prowede-
rò a integrare la segnaletica con: 
1) il marchio Fci comprovante l'omoio-

• gazione del percorso (inserito in un 
cerchio colorato che caratterizza la 
difficoltà globale del percorso: nero 
per esperti rosso difficile blu di media 
difficoltà verde facile); 

2) il numero assegnato al percorso (in
serito anch'esso in un cerchio colora
to che caratterizza la difficoltà speci
fica di quel tratto di percorso, secon
do la simbologia sopra Indicata). 
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